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ONOREVOLI DEPUTATI ! – Con il presente
disegno di legge il Governo chiede la con-
versione del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di proroga di termini legislativi, di
organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, nonché di innovazione tecnologica.

Articolo 1. – (Proroga di termini in
materia di pubbliche amministrazioni) – Il
comma 1 è volto a consentire alle pubbli-
che amministrazioni di disporre di uno
strumento normativo idoneo a contrastare
il fenomeno del precariato nel pubblico
impiego, proseguendo in un percorso vir-
tuoso funzionale anche al superamento della
procedura di infrazione n. 2014/4231 in

materia di contratti di lavoro a tempo
determinato nei settori pubblico e privato.

Il comma 2 interviene sull’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 11 dicembre
2016, n. 216, prorogando al 31 dicembre
2020 il termine per procedere alle assun-
zioni di personale a tempo indeterminato,
relative alle cessazioni verificatesi negli anni
2009, 2010, 2011 e 2012, e il termine per
concedere le relative autorizzazioni alle
assunzioni, al fine di ovviare alla carenza di
personale che si verrebbe a creare anche a
causa della cosiddetta « quota 100 ». Inter-
viene, altresì, sull’articolo 1, comma 6-qua-
ter, del citato decreto-legge n. 216 del 2016,
prorogando al 31 dicembre 2023 il termine
per l’utilizzo temporaneo di segretari co-
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munali da parte del Dipartimento della
funzione pubblica, al fine di garantire il
rafforzamento delle attività di semplifica-
zione delle norme e delle procedure am-
ministrative e di monitoraggio dei servizi
resi dalla pubblica amministrazione alle
imprese e ai cittadini, nonché delle attività
connesse alla gestione del personale in ec-
cedenza.

Il comma 3, intervenendo sull’articolo 1,
comma 5, del decreto-legge 30 dicembre
2013, n. 150, proroga al 31 dicembre 2020
le autorizzazioni alle assunzioni per l’anno
2013, adottate ai sensi dell’articolo 1, comma
91, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Si
tratta delle assunzioni a tempo indetermi-
nato relative al comparto sicurezza-difesa
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
che gravano sull’apposito fondo istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze.

Il comma 4, lettera a), intervenendo
sull’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
31 dicembre 2014, n. 192, proroga al 31
dicembre 2020 il termine per procedere
alle assunzioni di personale a tempo inde-
terminato, relative alle cessazioni verifica-
tesi negli anni 2013, 2014, 2015, 2016, 2017
e, per effetto dell’intervento normativo in
esame anche nell’anno 2018, previste dal-
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,
e dall’articolo 66, commi 9-bis e 13-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133. La previsione, inoltre,
proroga al 31 dicembre 2020 il termine
entro il quale possono essere concesse le
relative autorizzazioni ad assumere, ove
previste.

Il comma 4, lettera b), intervenendo
sull’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
n. 192 del 2014, proroga al 31 dicembre
2020 le autorizzazioni alle assunzioni per
l’anno 2014, adottate ai sensi dell’articolo
1, comma 464, della legge 27 dicembre
2013, n. 147. Si tratta delle assunzioni a
tempo indeterminato relative al comparto
sicurezza-difesa e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco che gravano sull’apposito

fondo istituito presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

Il comma 5, intervenendo sull’articolo 1,
comma 1148, lettera e), della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, che modifica il ter-
mine per procedere alle assunzioni auto-
rizzate con il decreto previsto all’articolo 1,
comma 365, lettera b), della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, proroga al 31 dicem-
bre 2020 il termine per procedere alle
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato finanziate con apposito fondo isti-
tuito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze, in aggiunta alle facoltà as-
sunzionali previste a legislazione vigente. Si
tratta delle assunzioni a tempo indetermi-
nato nell’ambito delle amministrazioni dello
Stato, ivi compresi i Corpi di polizia ed il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le
agenzie, inclusi le agenzie fiscali e l’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo,
gli enti pubblici non economici e gli enti
pubblici.

Il comma 6, prevede che la disciplina
concernente le modalità di reclutamento
del personale dirigente di prima fascia trovi
applicazione a decorrere dal 31 dicembre
2020, al fine da rendere tale reclutamento
coerente all’assetto ordinativo ed organiz-
zativo delle pubbliche amministrazioni. Inol-
tre, si introduce la possibilità di conferire
incarichi dirigenziali ai sensi dell’articolo
19, comma 6, del decreto legislativo n. 165
del 2001, in misura percentuale superiore
(fino al 10 per cento) rispetto a quella
attualmente vigente, stabilita all’8 per cento.

Il comma 7 sospende l’applicazione del
termine di tre mesi entro il quale le pub-
bliche amministrazioni pubblicano i dati di
cui all’articolo 14, commi 1 e 1-bis, del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
relativi ai titolari di incarichi dirigenziali,
per soli soggetti di cui all’articolo 1-bis. La
sospensione si rende necessaria per con-
sentire un compiuto adeguamento dell’or-
dinamento giuridico alla sentenza della Corte
costituzionale n. 20 del 2019, che ha di-
chiarato l’illegittimità costituzionale dell’ar-
ticolo 14, comma 1-bis, del decreto legisla-
tivo n. 33 del 2013, nella parte in cui
prevede che le pubbliche amministrazioni
pubblicano i dati di cui all’articolo 14,
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comma 1, lettera f), dello stesso decreto
legislativo anche per tutti i titolari di inca-
richi dirigenziali, a qualsiasi titolo confe-
riti, ivi inclusi quelli conferiti discrezional-
mente dall’organo di indirizzo politico senza
procedure pubbliche di selezione, anziché
solo per i titolari degli incarichi dirigenziali
previsti dall’articolo 19, commi 3 e 4, del
decreto legislativo n. 165 del 2001.

Il comma 8 consente l’entrata a pieno
regime della piattaforma PagoPA alla quale,
ad oggi, non hanno aderito tutte le pubbli-
che amministrazioni obbligate a farlo. Si
prevede dunque la proroga del termine
previsto dall’articolo 65, comma 2, del de-
creto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217,
a decorrere dal quale i pagamenti alle
pubbliche amministrazioni possono essere
effettuati dai prestatori di servizi di paga-
mento esclusivamente attraverso la piatta-
forma PagoPA.

Per facilitare l’adesione delle ammini-
strazioni, si prevede che l’adesione possa
avvenire in via sussidiaria attraverso altro
soggetto (amministrazione o partner tec-
nico) già operante sulla piattaforma.

Il processo di trasformazione digitale in
atto non tollera ritardi e, pertanto, essendo
stato già prorogato di un anno il termine
inizialmente fissato al 1° gennaio 2019, si
prevede che il termine sia differito al 30
giugno 2020, essendo un termine assoluta-
mente congruo per consentire gli adegua-
menti tecnici necessari per l’adesione o per
la stipula di convenzioni con soggetti già
aderenti alla piattaforma.

In ultimo si attribuisce rilevanza al man-
cato adempimento dell’obbligo da parte
delle pubbliche amministrazioni, preve-
dendo che esso incide sulla misurazione e
valutazione della performance dei dirigenti
responsabili e comporta responsabilità di-
rigenziale e disciplinare ai sensi degli arti-
coli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

Il comma 9 estende alla restante durata
dell’affidamento del servizio universale po-
stale a Poste italiane Spa la norma (com-
binato disposto dei commi 4 e 5 dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244) che ha riattivato, per il triennio
2017-2019, il sistema di rimborso a poste-

riori delle tariffe agevolate per la spedi-
zione di prodotti editoriali e del settore no
profit.

In via preliminare, si evidenzia che gli
invii dei prodotti editoriali e del settore no
profit che beneficiano delle tariffe postali
agevolate rientrano pienamente nell’ambito
del Servizio postale universale, sono cioè
invii che Poste italiane Spa deve recapitare
con determinati livelli di accessibilità e
qualità, in forza degli obblighi cui è sog-
getta ai sensi del decreto legislativo n. 261
del 1999 e del Contratto di programma
vigente. Al fine di garantire a tutti i citta-
dini la possibilità di ricevere le pubblica-
zioni editoriali a domicilio ad un costo
accessibile e non discriminatorio esiste lo
specifico Servizio di interesse economico
generale (SIEG) « tariffe agevolate edito-
riali » che si innesta nel « Servizio postale
universale », risultando da quest’ultimo in-
scindibile.

Si fa presente che la scelta dell’Italia di
affidare il SIEG in questione al Fornitore
del Servizio postale universale risulta in
linea con quanto previsto in tutti gli altri
Paesi europei che hanno stabilito un ana-
logo meccanismo di agevolazione a favore
degli editori (si vedano, ad esempio, i casi
di Francia e Belgio).

D’altro canto, solo il Fornitore del Ser-
vizio postale universale è in grado di ga-
rantire la copertura dell’intero territorio
nazionale con livelli di frequenza (nella
gran parte dei casi quotidiana) e rapidità di
recapito adeguati ed è soggetto a vincoli
statali a garanzia della qualità del servizio.
Si consideri, al riguardo, che Poste italiane
Spa ha garantito nel 2018 il recapito sul
territorio nazionale di circa 250.000 quo-
tidiani e giornali locali ogni giorno (dal
lunedì al venerdì) con obiettivo di recapito
in J+0, ovvero entro il giorno stesso della
pubblicazione e della spedizione.

Stante quanto sopra, ne va con sé che la
durata ottimale dell’incarico del SIEG edi-
toriale è pari a quella dell’affidamento del
servizio universale operato dall’articolo 23
del decreto legislativo n. 261 del 1999, con-
siderato che le risorse e gli asset necessari
per la fornitura sono comuni ad entrambe
le missioni. Tale previsione è in linea con
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quanto stabilito dalla sezione 2.4 della di-
sciplina SIEG 2012: « la durata del periodo
di incarico deve essere giustificata con ri-
ferimento a criteri oggettivi quali la neces-
sità di ammortizzare attività fisse non tra-
sferibili. In linea di principio, la durata del
periodo di incarico non deve superare il
tempo necessario per l’ammortamento del-
l’attività più significativa necessaria per for-
nire il SIEG ». Peraltro, tale stesso princi-
pio è sancito anche dall’articolo 4, comma
2, della direttiva postale: la durata della
designazione di un fornitore di servizio
universale deve coprire un periodo suffi-
ciente ad assicurare la redditività degli in-
vestimenti.

Non reiterare il rimborso a posteriori
delle tariffe agevolate per la spedizione di
prodotti editoriali e del settore no profit
comporterebbe la necessità di abolire, a
decorrere dal 1° gennaio 2020, le tariffe
postali agevolate ed applicare le tariffe
« piene » universali, notevolmente più alte,
al fine di non generare un indebito aggra-
vio economico finanziario a carico di Poste
italiane Spa. L’Azienda, infatti, non può
sostenere l’onere al posto dello Stato ita-
liano in quanto, tra l’altro, società quotata
e sotto il controllo della Corte dei conti.

L’incremento tariffario, come già speri-
mentato in passato, avrebbe un forte im-
patto negativo sulle spedizioni editoriali e
sui cittadini destinatari delle pubblicazioni
e, più in generale, andrebbe a detrimento
dei princìpi di tutela del pluralismo e del-
l’accessibilità dell’informazione garantiti dal
SIEG in oggetto.

Ove pure fosse possibile, in via ipotetica,
confermare le tariffe agevolate in assenza
di rimborsi a Poste italiane, l’inevitabile
aggravamento dell’onere di fornitura del
servizio postale universale si rifletterebbe
direttamente sullo Stato, principale azioni-
sta di Poste italiane Spa, non solo in ter-
mini di peggioramento del risultato econo-
mico dell’azienda e svalutazione della par-
tecipazione statale, ma anche in termini di
necessità di incrementare i fondi destinati
al finanziamento dell’onere stesso proprio
per le motivazioni suesposte.

Si ricorda, infine, che la norma vigente
è finalizzata a tutelare il pluralismo e l’ac-

cessibilità dell’informazione in Italia nel-
l’attuale contesto di progressiva contra-
zione delle vendite di prodotti editoriali, ivi
compresi quelli inoltrati a mezzo del ser-
vizio postale, a fronte dell’incremento delle
vendite mediante mezzi di diffusione elet-
tronica e di contrazione dei ricavi derivanti
dal settore per Poste italiane Spa. In par-
ticolare, la distribuzione dei prodotti edi-
toriali ha per Poste italiane Spa un costo
decisamente superiore ai ricavi, con perdite
rilevanti. Tra i diversi servizi postali edito-
riali, infatti, la categoria con il conto eco-
nomico meno sostenibile è quella della di-
stribuzione dei quotidiani. Gli elevati costi
sono dovuti alla forte incidenza di costi
fissi, considerata l’alta qualità richiesta (con-
segna nello stesso giorno) a fronte di un
volume relativamente ridotto di prodotti da
consegnare, in particolar modo nelle aree
periferiche.

Comma 10 – Con la legge 3 marzo 2009,
n. 18, recante « Ratifica ed esecuzione della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità, e istituzione
dell’Osservatorio nazionale sulla condi-
zione delle persone con disabilità », è stato
istituito (articolo 3) l’Osservatorio nazio-
nale sulla condizione delle persone con
disabilità.

Tale organismo è stato inizialmente co-
stituito presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. A definirne compo-
sizione, organizzazione e funzionamento
provvedeva un regolamento del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali adottato
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge n. 400 del 1988, di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione.
I regolamenti adottati in forza di tale pre-
visione normativa (decreto ministeriale 14
luglio 2014 e decreto ministeriale 11 luglio
2017) prevedevano che per lo svolgimento
delle sue funzioni istituzionali l’Osservato-
rio si avvalesse di una segreteria tecnica.

Con il successivo decreto-legge 12 luglio
2018, n. 86 (« Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Mi-
nisteri dei beni e delle attività culturali e
del turismo, delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, nonché in materia
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di famiglia e disabilità »), convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 97, le funzioni di indirizzo e coordina-
mento in materia di politiche in favore
delle persone con disabilità sono state at-
tribuite al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Conseguentemente, modificando l’ar-
ticolo 3 della legge n. 18 del 2009 anche
l’Osservatorio è stato trasferito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri ed è
stabilito che lo stesso venga presieduto dal
Presidente del Consiglio dei ministri o dal
Ministro delegato e, parimenti, che ne siano
disciplinati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri composizione, orga-
nizzazione e funzionamento.

A seguito della modifica dell’assetto di
funzioni sopra descritto e tenuto conto
della delega in materia conferita all’allora
Ministro per la famiglia e la disabilità, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 ottobre 2018 è stata istituita la
Struttura di missione per le politiche in
favore delle persone con disabilità, compe-
tente anche a garantire il funzionamento e
l’esercizio dei compiti dell’Osservatorio, la
qual Struttura di missione si avvale (arti-
colo 3, comma 3) di una Segreteria tecnica
composta da non più di 10 esperti, anche
estranei alla pubblica amministrazione, ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo n. 303 del 1999, per i cui com-
pensi è stabilito un importo complessivo
non superiore a 240.000 euro annui.

Con la costituzione dell’attuale Governo
la delega in materia di disabilità non è più
stata conferita al Ministro per la famiglia e
il Presidente del Consiglio dei ministri, con
propri decreti (rispettivamente con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 ottobre 2019 e con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
ottobre 2019 di modifica dell’ordinamento
delle strutture generali della Presidenza del
Consiglio dei ministri) ha prorogato fino al
31 dicembre 2019 la Struttura di missione
e previsto che dal 1° gennaio 2020 ai com-
piti e funzioni della medesima succeda un
Ufficio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri che possa assicurare, in
via permanente, le attività volte alla tutela
e alla promozione dei diritti delle persone

con disabilità. Tra le competenze attribuite
al nuovo Ufficio autonomo (istituito dal già
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 21 ottobre 2019), è stato con-
fermato il compito di fornire supporto al-
l’Osservatorio per il suo funzionamento e
l’esercizio dei suoi compiti.

Si pone quindi l’esigenza di prorogare
oltre il termine di cessazione delle funzioni
della Struttura di missione la Segreteria
tecnica, affinché questa continui a garan-
tire il supporto al funzionamento dell’Os-
servatorio, inquadrando tale Segreteria tec-
nica nella struttura della Presidenza del
Consiglio dei ministri, in modo stabile e
quindi presso il neo-costituito Ufficio au-
tonomo, assicurandone continuità di fun-
zionamento.

Articolo 2. – (Misure urgenti per assi-
curare la continuità delle funzioni dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni e
del Garante per la protezione dei dati per-
sonali) – Il comma 1 proroga dal 31 di-
cembre 2019 al 31 marzo 2020 il termine
ultimo entro il quale il Presidente e i com-
ponenti del Consiglio dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, attualmente
in carica, possono continuare ad esercitare
le proprie funzioni, limitatamente agli atti
di ordinaria amministrazione e a quelli
indifferibili e urgenti, ferma restando la
loro cessazione da tali funzioni al momento
dell’insediamento del nuovo Collegio.

Identica proroga, dal 31 dicembre 2019
al 31 marzo 2020, è prevista dal comma 2
per l’esercizio delle funzioni del Presidente
e dei componenti del Collegio del Garante
per la protezione dei dati personali.

Articolo 3. – (Proroga di termini in
materie di interesse del Ministero dell’in-
terno) – Comma 1 – La disposizione di cui
all’articolo 17, comma 4-quater, del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, si colloca nell’ambito dei processi
amministrativi di rilascio e di rinnovo dei
permessi di soggiorno in favore degli stra-
nieri.

Essa fissa al 31 dicembre 2019 il ter-
mine a decorrere dal quale acquistano ef-

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2325



ficacia le disposizioni di cui ai commi 4-bis
e 4-ter dello stesso articolo 17.

Tuttavia, l’efficacia delle medesime è su-
bordinata alla realizzazione di un canale
informatico (previsto dal successivo comma
4-quinquies) in grado di consentire l’acqui-
sizione dei certificati (del casellario giudi-
ziale italiano, delle iscrizioni relative ai
procedimenti penali in corso sul territorio
nazionale, dei dati anagrafici e di stato
civile, delle certificazioni concernenti l’i-
scrizione nelle liste di collocamento del
lavoratore licenziato, dimesso o invalido, di
quelle necessarie per il rinnovo del per-
messo di soggiorno per motivi di studio)
esclusivamente attraverso il ricorso a si-
stemi informatici e banche dati.

Le azioni di informatizzazione dei citati
processi di lavoro sono condizionate dal
completamento di operazioni tecniche, fi-
nalizzate alla costituzione e all’alimenta-
zione dei necessari sistemi informatici e
delle relative banche dati.

Un’attività, questa, complessa che non
vede coinvolto il solo Ministero dell’in-
terno, ma anche le diverse amministrazioni
dello Stato deputate al rilascio dei certifi-
cati e delle informazioni specificamente
elencati nella norma.

Tali interventi di adeguamento tecnolo-
gico – tuttora in corso presso le altre
amministrazioni coinvolte – impongono per-
tanto di posticipare il termine di applica-
zione delle disposizioni in materia, dal 31
dicembre 2019 al 31 dicembre 2020.

Comma 2 – La norma, che interviene
con la tecnica della novella sull’articolo 1,
comma 594, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, si rende necessaria per assicurare
l’effettività della riapertura e proroga dei
termini prevista dalla legge n. 145 del 2018,
che faceva rinvio all’adozione di un decreto
interministeriale di rivalutazione degli im-
porti e di diversa previsione di indenniz-
zabilità per le lesioni gravissime.

Detto decreto interministeriale nello
scorso mese di novembre è stato perfezio-
nato con la firma dei Ministri competenti
ed adeguato alle nuove disposizioni della
legge 19 luglio 2019, n. 69, con la quale è
stato introdotto nell’ordinamento il nuovo
reato di deformazione dell’aspetto della

persona mediante lesioni permanenti al
viso e, pertanto, se ne prevede l’indenniz-
zabilità in misura autonoma dalle spese
mediche sostenute, corrispondente nell’im-
porto alle lesioni gravissime.

In particolare, la lettera a) estende la
platea dei soggetti destinatari dell’inden-
nizzo a coloro che hanno subìto una « de-
formazione dell’aspetto della persona me-
diante lesioni permanenti al viso », sulla
base della nuova fattispecie contemplata
dall’articolo 12 della legge 19 luglio 2019,
n. 69, mentre la lettera b) proroga al 31
dicembre 2020 il termine di presentazione
delle domande di accesso al Fondo di so-
lidarietà per le vittime di reati intenzionali
violenti (vittime di un reato commesso suc-
cessivamente al 30 giugno 2005 e prima
della data di entrata in vigore della legge
n. 122 del 2016, vittime di una lesione
personale gravissima, ai sensi dell’articolo
583, secondo comma, del codice penale e
vittime dei reati di cui alla lettera a)).

Conseguentemente, la lettera c) posti-
cipa al 31 ottobre 2020 il termine ultimo di
acquisizione dei requisiti previsti dagli ar-
ticoli 12 e 13 della legge n. 122 del 2016,
per i soggetti che a tale data non ne risul-
tino ancora in possesso, ai fini della pre-
sentazione della domanda di accesso all’in-
dennizzo entro i sessanta giorni stabiliti
dalle disposizioni normative.

La proroga, prevista con la modifica del
comma 594, si estenderà automaticamente
anche alle fattispecie previste dal comma
596, che fa rinvio al predetto comma 594
per i termini di presentazione delle richie-
ste di rivalutazione degli importi già con-
cessi.

Comma 3 – La disposizione proroga di
un anno (31 gennaio 2021) il termine finale
di efficacia della norma in base alla quale
il personale dei Servizi di informazione per
la sicurezza può effettuare colloqui perso-
nali con soggetti detenuti o internati al fine
di acquisire informazioni per la preven-
zione dei delitti con finalità di terrorismo
di matrice internazionale.

Comma 4 – L’intervento si inserisce nel
percorso finalizzato a dare compiuta at-
tuazione all’articolo 5 del decreto-legge
n. 107 del 2011, concernente la disciplina
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dei servizi anti-pirateria a bordo di una
nave, finora applicata in un regime par-
ziale e transitorio.

Come è noto, il quadro regolatorio di-
scendente dal cennato articolo 5 del decreto-
legge n. 107 del 2011 è stato completato dal
decreto ministeriale n. 139 del 2019. Tale
provvedimento, in coerenza con quanto sta-
bilito dall’articolo 5, comma 5, del decreto-
legge n. 107 del 2011, prevede che fino al
31 dicembre 2019 il personale giurato che
abbia effettuato i predetti servizi per un
periodo di almeno novanta giorni possa
svolgere questa attività senza la necessità di
sostenere l’esame di abilitazione allo svol-
gimento dei servizi di sicurezza comple-
mentare di cui al decreto ministeriale n. 154
del 2009. A partire dal 1° gennaio 2020,
potrà essere adibito ai predetti servizi solo
personale che abbia superato l’esame in
parola, le cui sessioni sono organizzate
dalle prefetture-uffici territoriali del Go-
verno (UTG), previa frequentazione dell’ap-
posito corso.

L’unico regime di vantaggio è previsto
per coloro che hanno effettuato il servizio
di almeno novanta giorni. Costoro, infatti,
sono ammessi a sostenere direttamente l’e-
same.

La recente entrata in vigore del decreto
ministeriale n. 139 del 2019 (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 4 dicem-
bre 2019) è evidente che lascia ben poco
spazio alle prefetture-UTG per organizzare
le predette sessioni di esame.

Al fine di superare l’impasse – che ri-
schia di non consentire l’espletamento dei
predetti servizi – la disposizione proroga al
30 giugno 2020 il termine entro il quale si
applica il regime transitorio previsto dal-
l’articolo 5, comma 5, del decreto-legge
n. 107 del 2011, lasciando in tal modo alle
prefetture-UTG un lasso di tempo suffi-
ciente allo svolgimento dell’attività in que-
stione.

Comma 5 – La disposizione prevede
una proroga del termine per l’adeguamento
alla disciplina antincendio per le strutture
ricettive turistico-alberghiere ubicate in ter-
ritori nei quali sono stati dichiarati stati di
emergenza. Al riguardo, la legge n. 145 del
2018, novellando la legge n. 205 del 2017,

ha prorogato il termine per l’adeguamento
alla disciplina antincendio per le strutture
ricettive turistico-alberghiere ubicate nei
territori colpiti dalle violente perturbazioni
verificatesi a decorrere dal 2 ottobre 2018,
così come individuati dalla delibera dello
stato di emergenza del Consiglio dei mini-
stri 8 novembre 2018. In particolare, veniva
prorogato al 31 dicembre 2019 il termine
per il completamento dell’adeguamento alle
disposizioni di prevenzione degli incendi,
fermi rimanendo, ai fini dell’operatività
della proroga, l’obbligo di presentazione di
SCIA parziale entro il 30 giugno 2019. Con
la norma in esame si dispone, in primo
luogo, un’ulteriore proroga dei termini so-
pracitati, rispettivamente al 30 giugno 2022,
per l’adeguamento alle disposizioni antin-
cendio, e al 31 dicembre 2020, per la pre-
sentazione della SCIA parziale. Viene al-
tresì esteso l’ambito oggettivo di applica-
zione della suddetta disciplina anche ai
territori colpiti dagli eventi sismici del cen-
tro Italia nel 2016 e 2017, nonché ai co-
muni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno
e Forio dell’isola di Ischia in ragione degli
eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017.

Articolo 4. – (Proroga di termini in
materia economica e finanziaria) – Il comma
1 proroga il termine di cui all’articolo 6-bis,
comma 1, del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.

In forza di tale disposizione l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli è autorizzata,
al fine di preservare la capacità ricettiva
del bacino portuale e aeroportuale di Ge-
nova e di ottimizzare i flussi veicolari e
logistici, ad assumere con contratti di la-
voro a tempo indeterminato, nel corso del-
l’anno 2019, 40 unità di personale da in-
quadrare nella prima fascia retributiva della
terza area e 20 unità di personale da in-
quadrare nella terza fascia retributiva della
seconda area, da adibire ad attività di con-
trollo.

Tuttavia, le ben note criticità esistenti
nel rinvenire graduatorie di altre ammini-
strazioni, vigenti ed utilizzabili, per profili
professionali compatibili con le esigenze
operative dell’Agenzia, la quale necessita,
ancor più che in passato, soprattutto in
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considerazione della prossima Brexit, di
figure specialistiche adeguate all’attività di
ispezione e vigilanza a supporto delle ve-
rifiche e dei controlli in ambito doganale,
hanno condotto l’Agenzia ad intraprendere
un’autonoma azione di acquisizione di per-
sonale mediante indizione di apposite pro-
cedure concorsuali per il reclutamento di
40 funzionari e 20 assistenti doganali.

Il ritardo nella tempistica di espleta-
mento dei concorsi previsti dalla norma
prorogata è connesso al processo di rior-
ganizzazione delle strutture funzionali del-
l’Agenzia avviato nel 2019 e giunto a con-
clusione nel corso del predetto anno; tale
circostanza ha di fatto impedito alle strut-
ture interessate di orientare gli sforzi or-
ganizzativi all’avvio in tempo utile di dette
procedure e solo nei mesi di luglio e agosto,
rispettivamente con determinazioni
n. 28008/19 e n. 30130/19, sono stati in-
detti i due concorsi su indicati.

Si segnala, infine, che le prescritte au-
torizzazioni alle assunzioni previste dalla
citata norma prorogata – assunzioni che
non sarebbero comunque potute avvenire
prima del 15 novembre 2019 per effetto
dell’articolo 1, comma 399, della legge n. 145
del 2018 – e da finanziare mediante le
risorse connesse alle cessazioni registrate
nel 2018, sono state rilasciate dal Diparti-
mento della funzione pubblica e dalla Ra-
gioneria generale dello Stato – IGOP con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 agosto 2019; pertanto, solo dopo
tale data si è avuta la certezza di poter
finalizzare le previste assunzioni.

Risulta, da quanto sopra esposto, l’evi-
dente impossibilità di poter definire le due
procedure concorsuali entro il 31 dicembre
2019, così da poter procedere alle relative
assunzioni nel corso dell’anno 2019.

Si precisa che le assunzioni sono effet-
tuate dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli a valere sulle ordinarie capacità
assunzionali connesse alle cessazioni regi-
strate nell’anno 2019.

Il comma 2 proroga l’ambito di opera-
tività dell’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, estendendolo
all’anno 2020.

Tale disposizione, allo scopo di conte-
nere la spesa per locazioni passive da parte
delle amministrazioni pubbliche, aveva di-
sposto il « blocco », originariamente circo-
scritto al triennio 2012-2014, degli adegua-
menti dell’Istituto nazionale di statistica
relativi ai canoni dovuti sia dalle pubbliche
amministrazioni inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione (come individuate dal predetto
Istituto ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge n. 196 del 2009), sia dalle au-
torità indipendenti (inclusa la CONSOB)
per l’utilizzo di immobili in locazione pas-
siva di proprietà pubblica o privata.

Tale blocco è stato successivamente
esteso, per le medesime finalità di razio-
nalizzazione della spesa pubblica per loca-
zioni passive, agli anni 2015, 2016, 2017,
2018 e 2019 ad opera, rispettivamente, dei
decreti-legge nn. 192 del 2014, 210 del 2015,
244 del 2016, 205 del 2017 e 145 del 2018.

A fronte della perdurante esigenza di
contenimento della spesa pubblica per l’u-
tilizzo di immobili in locazione passiva da
parte delle pubbliche amministrazioni, si
ravvisa la necessità di estendere all’anno
2020 l’ambito di operatività dell’articolo 3,
comma 1, del citato decreto-legge n. 95 del
2012.

Il comma 3 proroga i termini per la
presentazione, da parte delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, dei
rendiconti dei pagamenti effettuati per il
personale nonché, conseguentemente, i ter-
mini per i relativi controlli.

La proroga in questione ha natura pret-
tamente tecnica e si rende necessaria poi-
ché la predisposizione degli strumenti in-
formatici per la prima applicazione del
nuovo sistema di controllo dei pagamenti
delle competenze fisse e accessorie è stata
completata nel mese di novembre 2019.

Ciò in quanto la predisposizione delle
rendicontazioni dei pagamenti da parte delle
amministrazioni ha comportato l’elabora-
zione di un format comune e di una pro-
cedura uniforme di estrazione dei dati dalla
medesima fonte dati, detenuti da NOIPA.

Al momento sono state completate, da
parte di NOIPA, le operazioni di messa a
disposizione delle amministrazioni dei dati
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risultanti dai sistemi informatici, utili alle
rendicontazioni, nel formato elaborabile pre-
visto dalla legge, e sono state definite e
messe a punto le implementazioni infor-
matiche da parte della Ragioneria generale
dello Stato, necessarie per consentire che i
predetti dati pervengano agli uffici di con-
trollo con canali atti ad assicurare il ri-
spetto delle norme sulla protezione dei dati
personali.

Conseguentemente, le rendicontazioni
delle amministrazioni ai rispettivi uffici di
controllo sono state inviate con cinque mesi
di ritardo rispetto al termine fissato del 30
giugno 2019 e alcune amministrazioni hanno
incontrato ancora qualche problema per il
predetto invio, che si concluderà presumi-
bilmente entro il 31 dicembre 2019.

Inoltre, dal punto di vista del termine
per il controllo, gli invii delle rendiconta-
zioni a ridosso della scadenza di legge per
l’esercizio del riscontro di ragioneria fanno
sì che non possa essere rispettato il termine
previsto del 31 dicembre 2019 e per il
predetto motivo si rende necessario proro-
gare conseguentemente di un periodo di sei
mesi sia il termine di presentazione della
rendicontazione, a beneficio delle ammini-
strazioni, sia il termine conclusivo del con-
trollo, a beneficio degli uffici di controllo di
regolarità amministrativa e contabile (svolto
dagli Uffici centrali di bilancio presso il
Ministero e dalle ragionerie territoriali dello
Stato).

Articolo 5. – (Proroga di termini in
materia di salute) – La proroga di cui al
comma 1 consente, anche per l’anno 2020,
in via transitoria ed eccezionalmente, l’u-
tilizzo delle risorse finanziarie, a valere sul
finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, accantonate per le quote premiali da
destinare alle regioni virtuose, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 67-bis, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, in vista della pro-
posta di riparto delle risorse finanziarie del
Fondo sanitario nazionale per l’anno 2020
in sede di Conferenza delle regioni e delle
province autonome.

A tal fine, si estende anche al predetto
anno la procedura di cui al quinto periodo
del citato comma 67-bis, prevista per l’anno
2014 e già estesa agli anni 2015, 2016, 2017,

2018 e da ultimo al 2019 con l’articolo 13,
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 2019, n. 60 (decreto Cala-
bria), pur sempre nelle more dell’adozione
del decreto di cui al primo periodo del
predetto comma 67-bis, il quale dispone
che « Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro il 30
novembre 2011, di concerto con il Ministro
della salute, previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabilite forme
premiali a valere sulle risorse ordinarie
previste dalla vigente legislazione per il
finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, applicabili a decorrere dall’anno 2012,
per le regioni che istituiscano una Centrale
regionale per gli acquisti e l’aggiudicazione
di procedure di gara per l’approvvigiona-
mento di beni e servizi per un volume
annuo non inferiore ad un importo deter-
minato con il medesimo decreto e per quelle
che introducano misure idonee a garantire,
in materia di equilibrio di bilancio, la piena
applicazione per gli erogatori pubblici di
quanto previsto dall’articolo 4, commi 8 e
9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, nel ri-
spetto del principio della remunerazione a
prestazione ». L’urgenza dell’intervento, così
come già avvenuto per gli anni precedenti,
risiede nella necessità di garantire il ri-
parto delle predette risorse alle citate re-
gioni, in assenza delle quali si determine-
rebbero criticità di ordine finanziario in
merito agli equilibri di bilancio.

La proroga, come per le precedenti e
come evidenziato nella relazione tecnica,
non determina nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in quanto
rientra nell’ambito del livello del finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale cui
concorre lo Stato.

In particolare, si tende unicamente ad
individuare i criteri per distribuire la quota
premiale complementare alle risorse asse-
gnate in applicazione dei costi standard,
anche per l’anno 2020 (comunque spet-
tante alle regioni virtuose perché parte del
finanziamento al Servizio sanitario nazio-
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nale) senza intervenire in alcun modo sulla
quantificazione della stessa, quindi non com-
porta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, intervenendo su risorse già stan-
ziate sui capitoli di spesa che finanziano il
Servizio sanitario nazionale.

In relazione alla proroga di cui al comma
2 si evidenzia quanto segue.

L’articolo 9-duodecies del decreto-legge
n. 78 del 2015, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 125 del 2015, dispone
la determinazione della dotazione organica
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA)
nel numero di 630 unità, al fine di consen-
tire all’Agenzia il corretto svolgimento delle
proprie funzioni istituzionali.

Al primo periodo del comma 2, il sud-
detto articolo, come poi modificato dall’ar-
ticolo 1, comma 1137, lettere a) e b), della
legge n. 145 del 2018, prevede che « Nel
quadriennio 2016-2019, nel rispetto della
programmazione triennale del fabbisogno e
previo espletamento della procedura di cui
all’articolo 35, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, al fine di favorire una mag-
giore e più ampia valorizzazione della pro-
fessionalità acquisita dal personale con con-
tratto di lavoro a tempo determinato sti-
pulato ai sensi dell’articolo 48, comma 7,
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, l’Agenzia può
bandire, in deroga alle procedure di mobi-
lità di cui all’articolo 30, comma 2-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, nonché di ogni
altra procedura per l’assorbimento del per-
sonale in esubero dalle amministrazioni
pubbliche e nel limite dei posti disponibili
nella propria dotazione organica, proce-
dure concorsuali, per titoli ed esami, per
assunzioni a tempo indeterminato di per-
sonale, con una riserva di posti non supe-
riore al 50 per cento per il personale non
di ruolo che, alla data di pubblicazione del
bando di concorso, presti servizio, a qua-
lunque titolo e da almeno sei mesi, presso
la stessa Agenzia. ».

Inoltre, il secondo periodo del mede-
simo comma prevede che le procedure fi-
nalizzate alle assunzioni di cui al prece-

dente periodo sono effettuate in modo da
garantire l’assunzione, negli anni 2016, 2017,
2018 e 2019, di non più di 80 unità per
ciascun anno e comunque nei limiti della
dotazione organica di cui al comma 1.

Ciò premesso, l’AIFA ha provveduto al-
l’avvio, nel corso del 2018, della procedura
concorsuale per il reclutamento della diri-
genza amministrativa di II fascia sulla base
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 4 aprile 2017, nonché sulla base
della rimodulazione della programmazione
triennale del fabbisogno di personale, ap-
provata con delibera del Consiglio di am-
ministrazione n. 13 del 2017, che ha otte-
nuto i pareri favorevoli del Dipartimento
della funzione pubblica – UOLP e del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze – IGOP,
in data, rispettivamente, 24 e 27 luglio
2017.

Per quanto riguarda la procedura con-
corsuale avviata (dirigenza di II fascia),
sono tutt’ora in corso di espletamento le
operazioni di valutazione dei titoli e delle
prove scritte svolte in data 16 e 17 settem-
bre 2019.

Resta ancora da bandire, per il comple-
tamento della dotazione organica di cui
all’articolo 9-duodecies, comma 1, del de-
creto-legge n. 78 del 2015, il concorso per
il reclutamento dei dirigenti biologi sanitari
(ex dirigenti biologi delle professionalità
sanitarie).

Con delibera del Consiglio di ammini-
strazione n. 10 del 27 marzo 2019 è stata
adottata la nuova ripartizione della dota-
zione organica dell’AIFA, approvata dai Mi-
nisteri vigilanti, come da comunicazione
del Ministero della salute del 28 maggio
2019, prot. n. 5296.

La nuova dotazione organica, fermo re-
stando il numero complessivo delle risorse
umane disponibili (630 unità), prevede una
diversa distribuzione tra i dirigenti sanitari
(ex dirigenti delle professionalità sanitarie),
in particolare attraverso la previsione di un
aumento del numero dei dirigenti sanitari
biologi e una conseguente diminuzione dei
dirigenti sanitari farmacisti.

Si rappresenta che l’AIFA, a seguito
dell’approvazione della rimodulazione della
dotazione organica, ha necessità di attivare

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2325



la procedura concorsuale finalizzata al re-
clutamento dei dirigenti sanitari biologi (ex
dirigenti biologi delle professionalità sani-
tarie).

Per i motivi sopra esposti, con la norma,
si ritiene necessari e urgente dare all’ AIFA
la possibilità anche per l’anno 2020, sia di
poter bandire la procedura concorsuale
relativa ai dirigenti sanitari biologi, sia di
completare la procedura concorsuale per il
reclutamento di 10 dirigenti amministrativi
di II fascia, in fase di espletamento i cui
procedimenti valutativi non sono ad oggi
ancora conclusi e, quindi, di procedere alle
relative assunzioni.

In merito alla proroga di cui al comma
3, si evidenzia che l’articolo 42 del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 26, di attua-
zione della direttiva 2010/63/UE sulla pro-
tezione degli animali utilizzati a fini scien-
tifici, recando disposizioni transitorie e fi-
nali, ai commi 1 e 2 prevede: « 1. Le di-
sposizioni di cui all’articolo 5, comma 2,
lettere d) ed e), ed all’articolo 16, comma 1,
lettera d), si applicano a decorrere dal 1°
gennaio 2020; la disposizione di cui all’ar-
ticolo 16, comma 1, lettera c), si applica
fino al 31 dicembre 2016.

2. Al fine di dare attuazione alle dispo-
sizioni di cui al comma 1, il Ministero,
avvalendosi del Laboratorio del reparto sub-
strati cellulari ed immunologia cellulare
dell’Istituto zooprofilattico sperimentale
della Lombardia e dell’Emilia-Romagna di
cui all’articolo 37, comma 2, effettua entro
il 30 giugno 2016 un monitoraggio sulla
effettiva disponibilità di metodi alterna-
tivi ».

Il termine del 1° gennaio 2020 stabilito
al comma 1, originariamente fissato al 1°
gennaio 2017, è stato prorogato con l’arti-
colo 7 del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19.

L’intervento riguarda una nuova pro-
roga di detto termine al 1° gennaio 2021,
prevedendo, quindi, la possibilità di auto-
rizzare per ulteriori due anni le procedure
che prevedono l’impiego di animali per
ricerche sugli xenotrapianti e sulle sostanze
d’abuso, di cui all’articolo 5, comma 2,

lettere d) ed e), del medesimo decreto legi-
slativo.

I divieti previsti in tali lettere d) ed e),
unitamente ad altri, sono stati introdotti,
benché non espressamente previsti dalla
direttiva 2010/63/UE, in attuazione dello
specifico criterio di delega di cui all’arti-
colo 13, comma 1, lettere c) e f), della legge
di delegazione europea n. 96 del 2013.

Al fine di contemperare le previsioni
della direttiva con quelle della legge di
delega, il citato articolo 42 aveva previsto
una moratoria di tre anni dell’entrata in
vigore di tali misure più restrittive, appli-
cabili a decorrere dal 1° gennaio 2017, al
fine di consentire alle attività interessate gli
opportuni tempi di adeguamento.

Nel contempo, detta disposizione ha de-
mandato al Ministero della salute il com-
pito di effettuare, entro il 30 giugno 2016,
un monitoraggio sull’effettiva disponibilità
di metodi alternativi in relazione all’en-
trata in vigore dei suddetti divieti, avvalen-
dosi del Laboratorio del reparto substrati
cellulari ed immunologia cellulare dell’Isti-
tuto zooprofilattico sperimentale della Lom-
bardia e dell’Emilia-Romagna di cui all’ar-
ticolo 37, comma 2, del decreto legislativo.
All’esito del monitoraggio, di cui alla rela-
zione prot. n. 18198-02/07/2019, non esi-
stono attualmente metodi alternativi alla
sperimentazione animale negli ambiti in
argomento.

La proroga, quindi, consente di poter
disporre di un ulteriore periodo di tempo,
alla luce dell’evoluzione delle conoscenze
scientifiche e delle misure di protezione
degli animali, per incentivare lo sviluppo e
la disponibilità di metodi alternativi ri-
spetto all’utilizzo di animali nelle sperimen-
tazioni negli ambiti citati.

In data 31 ottobre 2019, la competente
Direzione generale della sanità animale e
dei farmaci veterinari del Ministero della
salute ha chiesto un parere al Consiglio
superiore di sanità sulle seguenti criticità:

disponibilità di metodi alternativi al-
l’utilizzo di animali nei progetti di ricerca
sulle sostanze d’abuso e sugli xenotrapianti;

necessità di dover continuare ad uti-
lizzare gli animali ai fini della ricerca scien-
tifica e regolatoria negli ambiti citati.
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Le medesime problematiche sono state
poste anche all’Istituto superiore di sanità.

Si evidenzia infine che gli enti scienti-
fici, fortemente preoccupati per l’interru-
zione della ricerca per le sostanze d’abuso,
ambito in cui la ricerca scientifica italiana
ha sviluppato importanti risultati, hanno
sollecitato la proroga del termine, segna-
lando l’esigenza di consentire ai ricercatori
italiani di continuare la ricerca in tali set-
tori.

In particolare, Research4life, piatta-
forma che rappresenta i maggiori enti di
ricerca nazionali (Mario Negri, Istituto eu-
ropeo oncologico, Società italiana di neu-
roscienze), nell’ottobre 2019 ha inviato una
nota al Ministero della salute ribadendo la
necessità dell’intervento regolatorio in og-
getto, al fine di non impedire ai ricercatori
italiani di condurre le ricerche nel settore
soprattutto delle sostanze d’abuso, peraltro
consentite negli altri Stati membri dell’U-
nione europea e no.

Detto stakeholder ha inoltre segnalato
che l’applicazione del divieto di condurre
sperimentazioni con l’impiego di animali in
tali settori pregiudica la possibilità per i
ricercatori italiani di accedere a bandi e
finanziamenti europei pluriennali nei suin-
dicati ambiti, perdendo la possibilità di
utilizzare risorse economiche cui l’Italia
comunque contribuisce per i progetti di
ricerca europei.

La proroga del termine de quo consen-
tirebbe ai soggetti interessati di sviluppare
approcci alternativi idonei a fornire lo stesso
livello o un livello superiore di informa-
zioni rispetto a quello ottenuto nelle pro-
cedure che usano animali.

L’applicazione del divieto di autorizzare
nuovi progetti di ricerca sulle sostanze d’a-
buso, impedirà alla ricerca italiana di pro-
seguire le ricerche in un settore di parti-
colare interesse per la collettività e che
rappresenta un costo ingente per la sanità
pubblica.

Al riguardo, va in ogni caso evidenziato
che tali divieti sono stati fortemente con-
testati dalla Commissione europea nella
recente procedura di infrazione avviata nei
confronti dell’Italia per il non corretto re-
cepimento della direttiva 2010/63/UE.

Per la proroga di cui al comma 4, l’ar-
ticolo 1, comma 522, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il
2019) ha disposto: « Al fine di garantire
l’attuazione della legge 15 marzo 2010, n. 38,
e il rispetto dei livelli essenziali di assi-
stenza di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 15
alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo
2017, tenuto conto dei criteri individuati
con decreto di natura non regolamentare
del Ministro della salute, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
considerati idonei a operare presso le reti,
pubbliche o private accreditate, dedicate
alle cure palliative medici sprovvisti dei
requisiti di cui al decreto del Ministro della
salute 28 marzo 2013, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 94 del 22 aprile 2013, e
che alla data di entrata in vigore della
presente legge sono in servizio presso le reti
medesime e sono in possesso di tutti i
seguenti requisiti, certificati dalla regione
competente: a) esperienza almeno trien-
nale, anche non continuativa, nel campo
delle cure palliative acquisita nell’ambito di
strutture ospedaliere, di strutture residen-
ziali appartenenti alla categoria degli ho-
spice e di unità per le cure palliative (UCP)
domiciliari accreditate per l’erogazione delle
cure palliative presso il Servizio sanitario
nazionale: b) un congruo numero di ore di
attività professionale esercitata, corrispon-
dente ad almeno il 50 per cento dell’orario
previsto per il rapporto di lavoro a tempo
determinato, e di casi trattati; c) acquisi-
zione di una specifica formazione in cure
palliative conseguita nell’ambito di percorsi
di educazione continua in medicina, ovvero
tramite master universitari in cure pallia-
tive, ovvero tramite corsi organizzati dalle
regioni per l’acquisizione delle competenze
di cui all’accordo sancito in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano il 10 luglio 2014 (rep.
Atti n. 87/CSR). L’istanza per la certifica-
zione del possesso dei requisiti di cui al
presente comma deve essere presentata alla
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regione competente entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge ».

Le suddette disposizioni consentono ai
medici già operanti presso le reti dedicate
alle cure palliative, seppur privi di uno dei
titoli di specializzazione richiesti dalla legge,
di poter operare nelle reti stesse, laddove
siano in possesso di determinati requisiti
previsti dal legislatore, nel rispetto di cri-
teri di idoneità definiti con decreto di na-
tura non regolamentare e certificati dalla
regione competente. Al fine di dare attua-
zione alla norma, è stato predisposto lo
schema di decreto ivi previsto, nel quale
sono stati definiti i predetti criteri di ido-
neità.

Al riguardo, occorre evidenziare che il
legislatore ha previsto che l’istanza per
ottenere la prescritta certificazione deve
essere presentata alla regione competente
dai medici palliativisti interessati entro il
termine di diciotto mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge stessa e cioè
entro il 1° luglio 2020. Orbene, lo schema
di decreto attuativo delle disposizioni in
parola è prossimo per l’inoltro alla Confe-
renza Stato-regioni per l’acquisizione della
prescritta intesa. È verosimile pertanto che
il decreto trovi compiuta definizione entro
la fine dell’anno in corso. Posto, peraltro,
che in assenza di tale decreto non è stato
possibile fino ad oggi per le regioni dare
corso alle procedure previste dalle dispo-
sizioni citate, si rende necessario modifi-
care il predetto comma 522 dell’articolo 1
della legge n. 145 del 2018, nella parte de
qua al fine di consentire agli interessati di
poter usufruire pienamente del termine di
diciotto mesi previsto dal legislatore.

In relazione a quanto sopra, con la
norma si proroga il suddetto termine di
diciotto mesi, facendolo decorrere non più
dalla data di entrata in vigore della legge di
bilancio per il 2019, ma dalla data di en-
trata in vigore del relativo decreto attuativo
in fase di definizione.

In merito alla proroga di cui al comma
5, si rappresenta quanto segue. L’articolo 1,
comma 537, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, ha introdotto il comma 4-bis del-
l’articolo 4 della legge 26 febbraio 1999,

n. 42, recante disposizioni in materia di
professioni sanitarie, il quale prevede che,
ferma restando la possibilità di avvalersi
delle procedure per il riconoscimento del-
l’equivalenza dei titoli del pregresso ordi-
namento alle lauree delle professioni sani-
tarie di cui alla legge 1° febbraio 2006,
n. 43, coloro che svolgono o abbiano svolto
un’attività professionale in regime di lavoro
dipendente o autonomo, per un periodo
minimo di trentasei mesi, anche non con-
tinuativi, negli ultimi dieci anni, possono
continuare a svolgere le attività professio-
nali previste dal profilo della professione
sanitaria di riferimento, purché si iscrivano
entro il 31 dicembre 2019, negli elenchi
speciali ad esaurimento istituiti presso gli
Ordini dei tecnici sanitari di radiologia
medica e delle professioni sanitarie tecni-
che, della riabilitazione e della preven-
zione.

Il citato articolo 1 della legge n. 145 del
2018, al comma 538 stabilisce che, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della medesima legge, con decreto
del Ministro della salute sono istituiti gli
elenchi speciali sopra esplicitati.

Con dette disposizioni, il legislatore, te-
nuto conto che con la legge n. 3 del 2018
sono stati istituiti gli albi professionali an-
che per le professioni sanitarie che ne
erano ancora prive e che pertanto l’obbli-
gatorietà di iscrizione all’albo per le nuove
categorie professionali è divenuta indispen-
sabile per l’esercizio della relativa attività
professionale sanitaria, ha ritenuto di in-
tervenire in favore di quei lavoratori che,
pur avendo esercitato una professione sa-
nitaria per diversi anni, a seguito dell’isti-
tuzione dei nuovi albi professionali, non
potevano iscriversi ad essi, per mancanza
di titolo idoneo, con il rischio di essere
licenziati o, nel caso di attività libero pro-
fessionale, di essere denunciati per eserci-
zio abusivo.

Infatti, con le richiamate disposizioni si
è riconosciuta loro la possibilità di poter
continuare a svolgere le attività professio-
nali previste dal profilo della professione
sanitaria di riferimento, sia come dipen-
denti che come liberi professionisti, purché
abbiano svolto un’attività professionale per
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un periodo minimo di trentasei mesi, anche
non continuativi, negli ultimi dieci anni e
purché si iscrivano in appositi elenchi spe-
ciali entro il 31 dicembre 2019.

In attuazione dell’articolo 1, comma 538,
della citata legge n. 145 del 2018, il Mini-
stero della salute ha predisposto il decreto
ministeriale 9 agosto 2019, concernente
« Istituzione degli elenchi speciali ad esau-
rimento presso gli Ordini dei tecnici sani-
tari di radiologia medica e delle professioni
sanitarie tecniche, della riabilitazione e della
prevenzione », pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 212 del 10 settembre 2019.

Al riguardo si evidenzia che l’adozione
del richiamato decreto è avvenuta oltre i
termini previsti dalla legge in quanto l’iter
di definizione dello stesso si è rivelato par-
ticolarmente complesso e caratterizzato da
numerosi incontri con i sindacati, le re-
gioni, la Federazione nazionale TSRM-
PSTRP e le associazioni dei professionisti
interessati dal provvedimento medesimo.

Ciò premesso, si rappresenta che con
nota del 25 ottobre 2019, il Presidente della
Federazione nazionale degli Ordini dei tec-
nici sanitari di radiologia medica e delle
professioni sanitarie tecniche, della riabili-
tazione e della prevenzione ha segnalato al
Ministero della salute una criticità dovuta
al termine di iscrizione ai predetti elenchi
speciali ad esaurimento di cui al decreto
ministeriale 9 agosto 2019 (31 dicembre
2019).

In particolare, è stato evidenziato che la
piattaforma informatica per l’iscrizione ai
predetti elenchi speciali è stata resa ope-
rativa a decorrere dallo scorso 1° ottobre,
riducendo pertanto la possibilità di iscri-
versi a soli tre mesi utili e che la procedura
per la valutazione delle domande è molto
complessa, richiedendo sino a centocin-
quanta giorni tra la presentazione della
domanda di iscrizione ed il pronuncia-
mento definitivo sull’iscrizione stessa da
parte del Consiglio direttivo dell’Ordine,
cioè un tempo sensibilmente maggiore ri-
spetto ai tre mesi disponibili.

Di conseguenza, è stato richiesto un
intervento urgente del Ministero affinché
l’attuale scadenza temporale (31 dicembre
2019) non si configuri in alcun modo come

elemento ostativo nei confronti della se-
rena prosecuzione dell’esercizio professio-
nale di coloro che entro quel termine ab-
biano almeno presentato la domanda di
iscrizione.

Tenuto conto della ratio della norma di
cui all’articolo 1, comma 537, della legge
n. 145 del 2018, che, come sopra esposto, è
proprio quella di aver voluto garantire la
prosecuzione del lavoro per tutti coloro
che, pur in presenza di determinati requi-
siti, all’indomani dell’entrata in vigore della
legge n. 3 del 2018 non avevano un titolo
idoneo all’iscrizione negli albi professionali
di neo-istituzione, con la norma si sposta il
termine del 31 dicembre 2019, previsto dal
menzionato articolo 1, comma 537, per
l’iscrizione nei suddetti elenchi speciali, al
30 giugno 2020, recuperando in tal modo i
sei mesi da quando avrebbe dovuto essere
adottato il citato decreto. La proroga, ad
invarianza dei requisiti e dei costi, consen-
tirebbe quindi di tutelare sia la Federa-
zione, che sta gestendo la fase delicata
dell’implementazione degli elenchi speciali,
sia lo stesso interessato che, in attesa del
perfezionamento dell’iter dell’iscrizione al-
l’Ordine, potrà continuare a svolgere la
propria attività lavorativa.

Articolo 6. – (Proroga di termini in
materia di istruzione, università e ricerca) –
Comma 1. La legge di bilancio per l’anno
2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205) ha
previsto che le somme residue relativi a
vecchi mutui concessi dalla Cassa depositi
e prestiti Spa (e trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, della legge
n. 326 del 2003) possono essere erogate
anche successivamente alla scadenza, pre-
vio parere favorevole del Ministero dell’i-
struzione dell’Università e della ricerca.
L’erogazione delle somme da parte della
Cassa depositi e prestiti Spa deve avvenire
entro il 31 dicembre 2019, previo nulla osta
del Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, in relazione allo stato di
avanzamento dei lavori.

Allo stato, per le tre Università interes-
sate (Cassino, Napoli Federico II e Napoli
Parthenope) restano ancora da erogare com-
plessivamente euro 15.745.082. Le Univer-
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sità hanno fatto presente, con nota con-
giunta, che a causa della complessità degli
appalti non riusciranno a completare le
opere nel termine indicato. Si rende, per-
tanto, necessario un differimento del ter-
mine previsto di dodici mesi.

Comma 2. La disposizione di proroga si
rende necessaria nelle more dell’entrata in
vigore delle disposizioni del regolamento
sul reclutamento del personale docente del-
l’alta formazione e specializzazione arti-
stica e musicale (AFAM) in attuazione della
legge n. 508 del 1999.

In particolare, la disposizione estende
per gli anni accademici 2019/2020 e 2020/
2021 la possibilità di attingere alle gradua-
torie nazionali ad esaurimento di cui al-
l’articolo 2-bis del decreto-legge 7 aprile
2004, n. 97, recante « Disposizioni urgenti
per assicurare l’ordinato avvio dell’anno
scolastico 2004-2005, nonché in materia di
esami di Stato e di università », convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004,
n. 143. Si tratta di graduatorie trasformate
nel frattempo in graduatorie ad esauri-
mento e utili per l’attribuzione di incarichi
di insegnamento a tempo indeterminato e a
tempo determinato nelle istituzioni dell’A-
FAM. La predetta proroga è stata disposta
negli anni precedenti, in particolare anche
per l’anno accademico 2018/2019, dall’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 91
del 2018, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 108 del 2018.

La disposizione permette, dunque, di
effettuare, anche per gli anni accademici
2019/2020 e 2020/2021, le assunzioni a
tempo indeterminato per le quali è in fase
di approvazione la richiesta di autorizza-
zione al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della funzione
pubblica, nonché quelle a tempo determi-
nato, atteso che dette graduatorie, non an-
cora esaurite, sono utilizzabili in entrambi
i casi. Come già avvenuto per gli anni
precedenti, anche per l’anno in questione è
stata adottata la procedura prevista dall’ar-
ticolo 39, comma 3-bis, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449.

La disposizione in argomento è indi-
spensabile in considerazione del fatto che il
Ministero e le istituzioni dell’AFAM deb-

bono conoscere con chiarezza il quadro
normativo e le possibili facoltà assunzio-
nali al fine di garantire un corretto e or-
dinato inizio dell’anno accademico e in
modo da poter organizzare la didattica e le
lezioni.

Comma 3. La disposizione si rende ne-
cessaria al fine di consentire agli atenei di
provvedere alla stipula del contratto inte-
grativo di sede volto al superamento del
contenzioso degli ex lettori di madre lingua
straniera permettendo alle stesse di poter
accedere al cofinanziamento previsto a va-
lere sul Fondo di finanziamento ordinario
(FFO), volto al superamento del conten-
zioso in atto e a prevenire l’instaurazione
di nuovo contenzioso nei confronti delle
università statali italiane da parte degli ex
lettori di lingua straniera, già destinatari di
contratti stipulati ai sensi dell’articolo 28
del decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382.

Conseguentemente, occorre intendere
prorogato al 30 giugno 2020 il termine
previsto all’articolo 1, comma 3, lettera a),
del decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 16 agosto 2019,
recante adozione dello schema tipo di con-
tratto integrativo di sede volto al supera-
mento del contenzioso degli ex lettori di
madre lingua straniera e criteri di riparti-
zione del cofinanziamento delle università
per la stipula dei relativi contratti (articolo
11 della legge 20 novembre 2017, n. 167,
recante « Disposizioni per l’adempimento
degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea – legge euro-
pea 2017 », come modificato dall’articolo 1,
comma 1144, legge 27 dicembre 2017,
n. 205). La modifica del termine in parola,
in coerenza con gli orientamenti della Corte
di giustizia dell’Unione europea, consenti-
rebbe agli atenei di adottare in modo uni-
forme contratti integrativi di sede per ac-
cedere al cofinanziamento previsto a valere
sul FFO delle università. Allo stato, infatti,
gli atenei si trovano nella oggettiva impos-
sibilità di stipulare tali contratti ai fini
dell’accesso al cofinanziamento in quanto il
predetto decreto ministeriale 16 agosto 2019,
che prevede modalità e criteri per la stipula
degli stessi e ne fissa la scadenza al 31
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ottobre 2019. Si evidenzia che il decreto in
questione è stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale solo il 23 ottobre 2019 (Gazzetta
Ufficiale n. 249 del 23 ottobre 2019).

Comma 4. La norma prevede la possi-
bilità per gli enti locali già beneficiari del
finanziamento di cui al decreto-legge n. 69
del 2013 (decreto del fare) di utilizzare le
risorse per interventi autorizzati e finan-
ziati e di differirne il pagamento dei lavori
fino al 31 dicembre 2020. Tale proroga si
rende necessaria, in quanto essendo state
reinvestite più volte le economie di gara, gli
enti da ultimo beneficiari delle stesse stanno
ancora completando i lavori. Si tratta, in-
fatti, di interventi i cui importi non pote-
vano consentire, da un punto di vista tec-
nico, la completa esecuzione entro il 2019.

Comma 5. In ragione dell’interesse na-
zionale rivestito dall’Istituto italiano per gli
studi storici e dall’Istituto italiano per gli
studi filosofici, aventi sede in Napoli, si è
ritenuto opportuno prorogare il finanzia-
mento annuale per la realizzazione delle
rispettive attività di ricerca e formazione di
rilevante interesse pubblico per lo sviluppo
delle aree del Mezzogiorno.

Articolo 7. – (Proroga di termini in
materie di beni e attività culturali e di
turismo) – Comma 1 – Il decreto-legge 8
agosto 2013, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112,
detta disposizioni urgenti per la tutela, la
valorizzazione e il rilancio dei beni e delle
attività culturali e del turismo. In partico-
lare, l’articolo 11 reca la disciplina del
risanamento delle Fondazioni lirico-sinfo-
niche.

Il comma 14 del predetto articolo 11 del
decreto-legge n. 91 del 2013 prevede che le
Fondazioni per le quali non sia stato pre-
sentato o non sia approvato un piano di
risanamento ovvero che non abbiano rag-
giunto il pareggio economico e, entro l’e-
sercizio 2019, il tendenziale equilibrio pa-
trimoniale e finanziario sono poste in li-
quidazione coatta amministrativa.

Poiché, tuttavia, il percorso di risana-
mento è ancora in atto e la Struttura
commissariale, ai sensi dell’articolo 1, commi
602 e 603, della legge n. 145 del 2018, è
chiamata a monitorare l’attuazione dei piani

di risanamento approvati, fino a tutto il
2020, si ritiene opportuno prorogare il ter-
mine di cui al comma 14 dell’articolo 11
del decreto-legge n. 91 del 2013, al fine di
consentire la conclusione del percorso di
risanamento già avviato.

Comma 2 – La norma interviene sulla
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di
stabilità 2016), e in particolare sulle dispo-
sizioni concernenti il ruolo di Matera quale
Capitale europea della cultura per il 2019.

La richiesta di estendere a tutto il 2020
il regime speciale in materia di assunzioni
di personale, con forme contrattuali flessi-
bili, deriva dalla necessità di definire le
attività e i procedimenti tuttora in corso e
di procedere alla rendicontazione dei fondi
stanziati dal Governo per la realizzazione
di opere pubbliche e infrastrutture ritenute
strategiche per la città. Permane altresì
l’esigenza di autorizzare lavoro straordina-
rio nei limiti previsti dalla norma e la
proroga dell’incarico dirigenziale a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 110, comma
1, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000, già autorizzato in
deroga ai limiti percentuali ivi previsti.
Resta fermo il rispetto del limite dei tren-
tasei mesi per i contratti a tempo determi-
nato stipulati, dal momento che le assun-
zioni si sono realizzate nell’anno 2017 una
volta esperite le procedure concorsuali pub-
bliche.

Comma 3 – La norma mira a estendere
a tutto il 2020 il regime speciale dettato
dalla legge di stabilità 2016 per il comple-
tamento del restauro urbanistico ambien-
tale dei rioni Sassi e del prospiciente alto-
piano murgico di Matera, in esecuzione
degli articoli 5 e 13 della legge 11 novembre
1986, n. 771.

In particolare, si propone di prorogare
le disposizioni concernenti l’impiego di per-
sonale a tempo determinato, allo scopo di
definire le attività e i procedimenti tuttora
in corso e di procedere alla rendiconta-
zione dei fondi stanziati dal Governo per la
realizzazione di opere pubbliche e infra-
strutture nel rione sassi. Resta fermo il
rispetto del limite dei trentasei mesi per i
contratti a tempo determinato stipulati, dal
momento che le assunzioni si sono realiz-
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zate tra la fine dell’anno 2017 e l’inizio del
2018, una volta esperite le procedure con-
corsuali pubbliche.

Comma 4 – L’articolo 2 del decreto-
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014,
n. 10, detta « Misure urgenti per la sem-
plificazione delle procedure di gara e altri
interventi urgenti per la realizzazione del
Grande Progetto Pompei ».

In particolare, il comma 5-ter – inserito
dall’articolo 16, comma 1-bis, lettera b), del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, e poi più volte modi-
ficato – prevede che, fino al 31 dicembre
2019, le funzioni del Direttore generale di
progetto di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 112, e successive modificazioni, nonché
le attività dell’Unità « Grande Pompei », del
vice direttore generale vicario e della strut-
tura di supporto ivi previste sono assicu-
rati, nel limite massimo di spesa di 900.000
euro lordi, a valere sulle risorse disponibili
sul bilancio della Soprintendenza speciale
per Pompei, Ercolano e Stabia. La dispo-
sizione prevede inoltre che, successiva-
mente alla scadenza del termine del 31
dicembre 2019, allo scopo di consentire il
rientro nella gestione ordinaria del sito, le
funzioni attribuite al Direttore generale di
progetto rientrino nelle competenze della
medesima Soprintendenza.

La norma mira a prorogare di tre anni
e quindi fino al 2022 la figura del Direttore
generale di progetto e la previsione che
pone a carico del bilancio della Soprinten-
denza i relativi oneri, nonché quelli dell’U-
nità « Grande Pompei », del vice direttore
generale vicario e della struttura di sup-
porto previsti dall’articolo 1 del decreto-
legge n. 91 del 2013.

Comma 5 – La norma dispone la pro-
roga fino al 31 dicembre 2020 della previ-
sione di cui all’articolo 11-bis, comma 2,
primo periodo, del decreto legislativo 12
maggio 2016, n. 90, che stabilisce il man-
tenimento in essere delle contabilità spe-
ciali intestate ai Segretariati regionali di
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria al fine di

completare gli interventi per la sicurezza
del patrimonio culturale realizzati dal Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e per
il turismo in conseguenza degli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, limitatamente alla gestione delle ri-
sorse finalizzate a tali interventi, ivi incluse
quelle messe a disposizione dal Diparti-
mento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

Tale disposizione, temporanea ed ecce-
zionale, è del tutto compatibile con i prin-
cìpi costituzionali volti alla tutela del pa-
trimonio storico e artistico della Nazione e
non si pone in contrasto con le disposizioni
in materia di contabilità e finanza pub-
blica.

A ciò si aggiunga che il termine conte-
nuto nella disposizione è in linea con quello
previsto per la gestione straordinaria fina-
lizzata alla ricostruzione, prorogata da ul-
timo al 31 dicembre 2020 con legge n. 145
del 2018, articolo 1, comma 990.

Da ultimo, la disposizione in esame è
volta ad assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione e
con essi il completamento degli interventi
per la sicurezza del patrimonio culturale
realizzati dal Ministero.

Commi 6 e 7 – L’articolo 1, comma 343,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (« Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per
il triennio 2019-2021 »), ha consentito – al
fine di fare fronte a esigenze temporanee di
rafforzamento dei servizi di accoglienza e
di assistenza al pubblico, di miglioramento
e di potenziamento degli interventi di tu-
tela, vigilanza e ispezione, protezione e
conservazione nonché valorizzazione dei
beni culturali in gestione – la proroga fino
al 31 dicembre 2019 dei contratti a tempo
determinato stipulati dagli istituti e luoghi
della cultura ai sensi dell’articolo 8 del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2014, n. 106.

La norma prevede l’ulteriore proroga di
tali contratti, in modo di potersi avvalere,
per le esigenze di tutela e valorizzazione
del patrimonio culturale, dell’esperienza ac-
quisita dal personale a tempo determinato
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già assunto, che ha fornito un utile apporto
all’attività dell’amministrazione. Resta in
ogni caso fermo il limite massimo di durata
complessiva dei contratti di trentasei mesi,
anche non consecutivi.

In particolare l’intervento normativo è
volto a scongiurare il rischio che l’attività
di salvaguardia e valorizzazione del patri-
monio archivistico sia compromessa in certe
aree, stante la carenza di personale tecnico
qualificato.

Comma 8 – La norma dispone la pro-
roga per gli anni 2021 e 2022 dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
310, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
che incrementava, per gli anni 2018-2020,
le risorse per il Piano dell’arte contempo-
ranea per un ammontare di 2 milioni di
euro annui. Inoltre, tenuto conto che nel-
l’anno 2020 ricorre il decimo anniversario
della istituzione del Museo nazionale delle
arti del XXI secolo – MAXXI, si dispone
l’ulteriore incremento delle risorse nella
misura di 4 milioni di euro, così da con-
sentire la realizzazione delle iniziative stra-
ordinarie ideate in tale circostanza.

Commi 9 e 10 – La norma dispone la
prosecuzione del Fondo nazionale per la
rievocazione storica, finalizzato alla pro-
mozione di eventi, feste e attività nonché
alla valorizzazione dei beni culturali attra-
verso la rievocazione storica. A tal fine è
previsto che a decorrere dal 2020 siano
destinate risorse per 1 milione di euro, a
valere sul Fondo unico per lo spettacolo.

Articolo 8. – (Proroga di termini in
materia di giustizia) – Il comma 1, che
modifica l’articolo 3, comma 1-bis, del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, pro-
roga il termine per consentire l’utilizzo dei
dirigenti di istituto penitenziario.

Nell’ambito del sistema dell’esecuzione
penale esterna sono intervenute, nel corso
degli ultimi anni, importanti riforme che
hanno determinato un forte incremento
delle misure alternative alla detenzione,
nonché l’introduzione del nuovo istituto
della sospensione del processo con messa
alla prova (legge n. 67 del 2014).

Tanto gli interventi normativi che quelli
di riorganizzazione amministrativa del set-
tore hanno disegnato un sistema che valo-

rizza l’azione degli uffici di esecuzione pe-
nale esterna sul territorio, finalizzata al
potenziamento del ricorso a sanzioni pe-
nali diverse dalla detenzione e al conse-
guente abbattimento della recidiva e raf-
forzamento della sicurezza sociale.

Il coordinamento, da parte di ciascun
ufficio di esecuzione penale esterna, del-
l’intervento degli enti, pubblici e privati,
costituisce il volano per l’implementazione
delle sanzioni di comunità, attraverso un’a-
zione capillare di reperimento delle risorse
che ciascun territorio può offrire.

A fronte del predetto incremento di
competenze, alle riforme che si sono suc-
cedute nel tempo non è seguito che un
parziale adeguamento delle risorse di per-
sonale.

Deriva da quanto sopra che i dirigenti di
esecuzione penale esterna che, alla luce di
quanto previsto nella riforma, sono tenuti a
svolgere un ruolo fondamentale nel nuovo
assetto organizzativo, risultano allo stato
fortemente sottorganico, in quanto a fronte
di 41 posti di funzione previsti, risultano in
servizio solo 17 unità, con un’età media
prossima alla quiescenza. Si ritiene, per-
tanto, indispensabile indire al più presto
un concorso pubblico per ripristinare la
dotazione organica dei dirigenti di esecu-
zione penale esterna, appartenenti alla car-
riera dirigenziale penitenziaria.

In attesa dell’espletamento delle proce-
dure concorsuali, come già previsto nel
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 10, è necessario pro-
rogare il termine per consentire l’utilizzo
dei dirigenti di istituto penitenziario, al fine
di colmare la carenza in organico dei di-
rigenti di esecuzione penale esterna.

Tale termine, già prorogato fino al 31
dicembre 2019, necessita di ulteriore pro-
roga fino al 31 dicembre 2020, per consen-
tire l’espletamento dei concorsi e lo svol-
gimento dell’attività formativa prevista dal
decreto legislativo n. 63 del 2006.

La norma, in sintesi, nelle more dell’e-
spletamento del concorso pubblico finaliz-
zato alla copertura dei posti vacanti nel-
l’organico del ruolo dei dirigenti dell’ese-
cuzione penale esterna, è tesa a prorogare
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al 31 dicembre 2020 la possibilità per fun-
zionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di
istituto penitenziario di svolgere funzioni
di direttore degli uffici dell’esecuzione pe-
nale esterna.

Il comma 2, modificando l’articolo 21-
quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015,
n. 83, proroga fino al 31 dicembre 2020 la
possibilità che attraverso convenzioni, da
concludere in sede locale e autorizzate dal
Ministero della giustizia, possa rimanere
affidata ai comuni la gestione dei servizi di
custodia, telefonia, riparazione e manuten-
zione ordinaria degli uffici giudiziari, me-
diante utilizzo del proprio personale già
distaccato, comandato o comunque speci-
ficamente destinato presso gli stessi uffici.

Il comma 3, al fine di garantire la piena
funzionalità degli uffici giudiziari nel pe-
riodo in cui si sta avviando un importante
processo assunzionale e per evitare il con-
tinuo depauperamento del personale in ser-
vizio presso il Ministero della giustizia,
anche tramite una limitazione dei provve-
dimenti di comando presso altre ammini-
strazioni, proroga di un anno il termine del
31 dicembre 2019 già previsto dall’articolo
4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto
2016, n. 168, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197.

Il comma 4 reca la proroga del termine
per l’adozione del decreto del Ministro della
giustizia disciplinante il funzionamento del-
l’albo dei soggetti incaricati dall’autorità
giudiziaria delle funzioni di gestione e di
controllo nelle procedure del codice della
crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.

In fase di redazione del primo decreto
correttivo del codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza sono emerse alcune criticità
in relazione, in particolare, agli articoli
352, 357 e 358.

Quanto al primo, è emersa la necessità
di chiarire che, fino all’istituzione dell’albo
previsto dall’articolo 356 del codice della
crisi d’impresa e dell’insolvenza, tutti i com-
ponenti dell’OCRI, organismo incaricato
della gestione delle procedure di allerta, e
non solo quelli nominati dal presidente
della sezione specializzata in materia di
impresa e dal presidente della camera di

commercio, industria, artigianato e agricol-
tura, devono essere individuati tra quanti
siano in possesso dei requisiti di cui allo
stesso articolo 352 del codice.

Quanto all’articolo 358, è emersa invece,
anche per tener conto delle segnalazioni
pervenute in particolare dal mondo delle
libere professioni, la necessità di rendere
meno rigidi i requisiti in presenza dei quali,
in sede di prima formazione dell’albo na-
zionale dei professionisti chiamati a rico-
prire il ruolo di curatore, commissario giu-
diziale o liquidatore giudiziale, è possibile
l’iscrizione all’albo. I criteri attuali sem-
brano infatti non consentire né un’ade-
guata valorizzazione della professionalità
acquisita da quanti già oggi svolgono le
funzioni di curatore, commissario o liqui-
datore giudiziale, né assicurare un congruo
numero di iscritti, in fase di prima forma-
zione, con possibili ripercussioni negative
soprattutto per ciò che concerne la nomina
dei componenti dell’OCRI.

La proroga del termine entro il quale
dovrà essere adottato il decreto previsto
dall’articolo 357 serve a consentire che,
nella redazione del decreto, si possa tener
conto delle modificazioni che si vogliono
introdurre, in sede di correttivo, agli arti-
coli 352, 357 e 358.

La bozza del relativo decreto legislativo
è in fase avanzata di elaborazione, ma è
ragionevole immaginare che il provvedi-
mento non possa essere adottato prima
della primavera del 2020.

In mancanza della proroga del termine
per l’adozione dell’albo si dovrebbe quindi
procedere alla redazione di un regola-
mento destinato ad essere pochi mesi dopo
superato dalle modifiche apportate alle
norme primarie.

La data del 30 giugno 2020 è tale da
consentire che l’albo previsto dall’articolo
356 del codice della crisi d’impresa e del-
l’insolvenza sia già pienamente funzionante
ed in modo corretto alla data del 14 agosto
2020, quando il codice entrerà pienamente
in vigore.

Il comma 5 reca la proroga del termine
di entrata in vigore delle disposizioni in
materia di azione di classe.
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La legge 12 aprile 2019, n. 31, ha intro-
dotto nel codice di procedura civile e nelle
disposizioni di attuazione del medesimo la
nuova disciplina delle azioni di classe. Al-
l’articolo 7 della predetta legge si è previsto
che le disposizioni sarebbero entrate in
vigore dodici mesi dopo la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale e, quindi, il 18 aprile
2020, al fine di consentire al Ministero
della giustizia di predisporre le necessarie
modifiche dei sistemi informativi per per-
mettere il compimento delle attività pro-
cessuali con modalità telematiche. Si pre-
vede pertanto la proroga del termine di
entrata in vigore delle disposizioni da do-
dici mesi a diciotto mesi dalla pubblica-
zione della medesima legge nella Gazzetta
Ufficiale.

Il comma 6 proroga il termine di en-
trata in vigore delle disposizioni in materia
di revisione delle circoscrizioni giudiziarie
relative ai tribunali abruzzesi.

In considerazione delle perduranti con-
dizioni di inagibilità delle sedi dei tribunali
de L’Aquila e di Chieti, gravemente dan-
neggiati dal terremoto del 6 aprile 2009 e
per i quali sono in corso le procedure di
ricostruzione, si introduce la presente norma
che prevede per le circoscrizioni giudiziarie
dell’Aquila e di Chieti, nonché delle relative
sedi distaccate, il differimento dal 14 set-
tembre 2021 al 14 settembre 2022 dell’ef-
ficacia degli articoli 1 e 2 del decreto legi-
slativo n. 155 del 2012, concernente la re-
visione delle circoscrizioni giudiziarie.

Articolo 9. – (Proroga di termini di com-
petenza del Ministero della difesa) – Comma
1 – L’articolo 2259-bis del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, reca la disci-
plina delle assunzioni di personale negli
arsenali e stabilimenti militari. In partico-
lare, per consentire l’attuazione dei pro-
cessi di ristrutturazione e di incremento
dell’efficienza degli arsenali e degli stabili-
menti militari, il Ministero della difesa ri-
serva alle assunzioni del personale impie-
gato in detti enti e appartenente ai profili
professionali tecnici il 60 per cento delle
assunzioni a tempo indeterminato previste
dall’articolo 3, comma 102, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la

formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato, legge finanziaria 2008), e
dall’articolo 66, comma 9, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni ur-
genti per lo sviluppo economico, la sempli-
ficazione, la competitività, la stabilizza-
zione della finanza pubblica e la perequa-
zione tributaria).

Il comma 1-bis prevede la proroga di
tali assunzioni fino all’anno 2019. Arrivati
quasi allo spirare del termine, l’ammini-
strazione ha preso atto della necessità di
una proroga di un ulteriore anno.

La proroga è motivata dalla necessità di
rendere effettivi i citati processi di ristrut-
turazione e di incremento dell’efficienza
degli arsenali e degli stabilimenti militari
che, ad oggi, a causa di diversi fattori (in
primis, il blocco del turn over), non è stato
ancora possibile realizzare in maniera com-
piuta.

Infatti, solo di recente, il predetto dica-
stero è stato autorizzato ad avviare le pro-
cedure di reclutamento e ad assumere unità
di personale, per complessive 250 unità di
personale (in luogo delle già autorizzate
235 unità con decreto del Presidente del
Consiglio di ministri 20 giugno 2019), tra le
quali figurano proprio diverse unità di as-
sistente e funzionario del settore tecnico
(circa 100 unità).

La proroga consentirebbe alla Difesa di
non pregiudicarsi, nell’immediato, la pos-
sibilità di reclutare tali unità di personale
particolarmente qualificato (personale tec-
nico, di seconda e terza area).

Infine, la proroga è stata auspicata an-
che dalla 4ª Commissione (Difesa) del Se-
nato, in sede di esame del disegno di legge
di bilancio (atto Senato n. 1586), la quale
ha formulato un ordine del giorno nel
quale impegna il Governo a valutare la
proroga delle assunzioni di cui all’articolo
2259-bis del codice di cui al decreto legi-
slativo n. 66 del 2010.

Comma 2 – La legge 30 giugno 2009,
n. 85, recante « Adesione della Repubblica
italiana al Trattato concluso il 27 maggio
2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica
federale di Germania, il Regno di Spagna,
la Repubblica francese, il Granducato di
Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la
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Repubblica d’Austria, relativo all’approfon-
dimento della cooperazione transfronta-
liera, in particolare allo scopo di contra-
stare il terrorismo, la criminalità transfron-
taliera e la migrazione illegale (Trattato di
Prüm). Istituzione della banca dati nazio-
nale del DNA e del laboratorio centrale per
la banca dati nazionale del DNA. Delega al
Governo per l’istituzione dei ruoli tecnici
del Corpo di polizia penitenziaria. Modifi-
che al codice di procedura penale in ma-
teria di accertamenti tecnici idonei ad in-
cidere sulla libertà personale », all’articolo
17 ha regolato il trasferimento all’interno
della Banca dati dei profili del DNA rica-
vati da reperti acquisiti nel corso di pro-
cedimenti penali anteriormente alla data di
entrata in vigore della legge (14 luglio 2009)
da parte delle Forze di polizia.

In tale quadro, entro il 31 dicembre
2019, si sarebbero dovute terminare le at-
tività di inserimento, per l’Arma dei cara-
binieri, dei dati conservati nel sistema CC-
DNA del Raggruppamento carabinieri in-
vestigazioni scientifiche.

Attualmente, il numero complessivo dei
profili genetici ignoti – riferiti al citato
articolo 17 – che i RIS di Roma, Parma,
Messina e Cagliari devono ancora immet-
tere in BDN-DNA, è pari a circa 3.800, per
circa 100 dei quali i citati reparti sono
ancora in attesa di ricevere dalle compe-
tenti autorità giudiziarie il previsto nulla
osta (disposto dalla norma per ciascun pro-
filo da inserire nel data-base nazionale).

La media complessiva del numero di
inserimenti al giorno è risultata essere pari
a circa 15 profili al giorno, andamento che
consentirebbe di assicurare, alla fine del
2019, l’inserimento di circa 1.500 profili,
inferiore rispetto all’obiettivo del completo
trasferimento dei dati (citati 3.800 profili).

Lo spirare del termine previsto dal ci-
tato articolo 17 determinerebbe la perdita
di un patrimonio fondamentale di dati,
indispensabili al positivo esito delle attività
investigative, anche con riferimento a pro-
cedimenti penali risalenti nel tempo e re-
lativi a casi giudiziari ancora irrisolti.

La modifica normativa è funzionale a
salvaguardare questo patrimonio, nel pieno
rispetto delle procedure di alimentazione e

delle garanzie previste dall’impianto nor-
mativo vigente.

Articolo 10. – (Proroga di termini in
materia di agricoltura) – Il comma 1 estende
al 2020 la detrazione dall’imposta lorda, ai
fini delle imposte sui redditi delle persone
fisiche, di un importo pari al 36 per cento
delle spese documentate, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non su-
periore a 5.000 euro per unità immobiliare
ad uso abitativo, sostenute ed effettiva-
mente rimaste a carico dei contribuenti che
possiedono o detengono, sulla base di un
titolo idoneo, l’immobile sul quale sono
effettuati gli interventi relativi alla sistema-
zione a verde di aree scoperte private di
edifici esistenti, unità immobiliari, perti-
nenze o recinzioni, impianti di irrigazione
e realizzazione pozzi, e agli interventi di
realizzazione di coperture a verde e di
giardini pensili.

Il comma 2 prevede che le disposizioni
degli articoli 83, comma 3-bis (ambito di
applicazione della documentazione antima-
fia), e 91, comma 1-bis, del codice di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159
(informazione antimafia), limitatamente ai
terreni agricoli che usufruiscono di fondi
europei per importi non superiori a 25.000
euro, non si applichino fino al 31 dicembre
2020.

Il comma 3 prevede il rifinanziamento
di 30 milioni di euro per l’anno 2019 della
misura prevista dal comma 16 dell’articolo
18 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
che autorizza il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali a disporre il
rimborso delle somme anticipate dalle re-
gioni a favore delle imprese agricole dan-
neggiate da eventi calamitosi.

Articolo 11. – (Proroga di termini in
materia di competenza del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali) – Comma 1 –
La disposizione in esame prevede la pro-
roga del finanziamento in favore dell’Agen-
zia nazionale per le politiche attive del
lavoro (ANPAL), pari a 10 milioni di euro,
quale contributo per il funzionamento AN-
PAL Servizi Spa.

Si precisa che tali risorse sono allocate
nello stato di previsione della spesa del
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Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, nel capitolo di bilancio 2234 « Con-
tributo statale alle spese di funzionamento
e ai costi generali di struttura di Anpal
Servizi S.p.A. » missione 26 (Politiche per il
lavoro) – programma 26.10 – Azione –
Promozione e realizzazione di interventi a
favore dell’inserimento lavorativo e della
formazione professionale dei lavoratori
svolta dall’Agenzia nazionale per le politi-
che attive del lavoro – del centro di re-
sponsabilità amministrativa n. 2 – Segre-
tariato generale.

In particolare l’articolo 1, comma 595,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha
disposto il cambio di denominazione di
Italia lavoro in ANPAL Servizi Spa a de-
correre dal 1° gennaio e l’assegnazione di
euro 10.000.000, per l’esercizio finanziario
2017 e 2018, alla società ANPAL Servizi
Spa, quale contributo agli oneri di funzio-
namento e ai costi generali di struttura.

Anche per l’esercizio 2019, la legge 30
dicembre 2018, n. 145, recante « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021 », e in particolare l’ar-
ticolo 1, comma 258, ha disposto l’assegna-
zione di euro 10.000.000 per l’esercizio
finanziario 2019, alla società ANPAL Ser-
vizi Spa, quale contributo agli oneri di
funzionamento e ai costi generali di strut-
tura.

Comma 2 – Il comma 2 modifica l’ar-
ticolo 16-quinquies, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2019, sostituendo il secondo
periodo e sopprimendo il sesto periodo al
fine di riallineare il termine entro il quale
l’Istituto nazionale di previdenza dei gior-
nalisti italiani (INPGI) deve trasmettere il
bilancio tecnico ai Ministeri vigilanti, che
viene fissato perentoriamente al 30 giugno
2020, e il termine entro il quale resta
sospesa la procedura di commissariamento
di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto
legislativo n. 509 del 1994.

Commi 3 e 4 – La norma prevede che,
per l’anno 2019, ai lavoratori di imprese
operanti nel settore della grande distribu-
zione a livello nazionale ammesse alla pro-
cedura di amministrazione straordinaria,
successivamente cedute con patto di riser-

vato dominio a società poi dichiarate fallite
e retrocedute per inadempimento del patto,
ai fini del calcolo dell’importo del tratta-
mento di integrazione salariale straordina-
ria si applicano le condizioni contrattuali
di lavoro precedenti l’originaria cessione.

La disposizione in esame riguarda allo
stato i dipendenti della società M. Business
in amministrazione controllata poi ceduta
senza perfezionamento alla società Sher-
non Holding Srl e si limita all’anno 2019.

Comma 5 – La modifica del comma
10-bis dell’articolo 3 della legge 8 agosto
1995, n. 335, è finalizzata all’estensione del
rinvio dei termini di prescrizione della con-
tribuzione per le casse esclusive dell’assi-
curazione generale obbligatoria-AGO
(CPDEL, CPS, CPUG, CPI CTPS) delle am-
ministrazioni pubbliche anche alla contri-
buzione afferente ai fondi ex INADEL ed ex
ENPAS per l’erogazione dei trattamenti di
previdenza, trattamento di fine rapporto
(TFR) e trattamento di fine servizio (TFS),
fondi a cui sono iscritti tutti i dipendenti
delle amministrazioni pubbliche che non
erogano direttamente il trattamento di fine
servizio ai propri dipendenti.

L’estensione del rinvio dei termini di
prescrizione anche ai fondi per i tratta-
menti di previdenza consentirebbe alle am-
ministrazioni pubbliche di ultimare le at-
tività di verifica e completamento della
posizione contributiva dei propri dipen-
denti non solo per i trattamenti pensioni-
stici ma anche per i trattamenti di previ-
denza (TFR/TFS) e provvedere, ove neces-
sario, entro il 31 dicembre 2022, alla re-
golarizzazione contributiva dei periodi che,
in carenza di una previsione normativa,
risulterebbero prescritti.

La sostituzione del termine « 31 dicem-
bre 2014 » con quello del « 31 dicembre
2015 » deriva invece dall’esigenza di appli-
care il rinvio dei termini di prescrizione al
31 dicembre 2022 anche ai periodi di com-
petenza del 2015. Per detti periodi, la pre-
scrizione della contribuzione maturerebbe,
secondo i termini ordinari quinquennali,
entro il giorno 16 del mese successivo a
quello di scadenza del versamento. Ne con-
segue che per i periodi retributivi relativi al
2015 la prescrizione maturerebbe al mas-
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simo entro il 16 gennaio 2021 (prorogato al
18 gennaio, considerato che il 16 gennaio
cade nel giorno di sabato) con la conse-
guenza che la contribuzione afferente ai
periodi di competenza 2015 si prescrive-
rebbe almeno un anno prima di quella
relativa ai periodi di competenza 2014, per
i quali l’articolo 3, comma 10-bis, della
legge n. 335 del 1995 ha disposto il rinvio
dei termini al 31 dicembre 2021.

Articolo 12. – (Proroga di termini in
materia di sviluppo economico) – Si inter-
viene, al comma 1, in ordine all’erogazione
dei contributi statali, di cui all’articolo 1,
comma 1057, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, per l’acquisto di veicoli di categoria
L nuovi a motore elettrico, a fronte della
rottamazione di un veicolo della medesima
categoria.

In particolare, il comma 1 prevede che
il contributo di cui al comma 1057 è rico-
nosciuto, nel limite di 8 milioni di euro, alle
medesime condizioni, anche per gli acquisti
di cui al medesimo comma effettuati nel-
l’anno 2020.

Agli oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 1041, della legge n. 145
del 2018.

Con il comma 2 si interviene sul comma
1031 dell’articolo 1 della legge n. 145 del
2018, chiarendo che ai fini dell’ecobonus
per le auto elettriche è ammessa anche la
rottamazione di veicoli immatricolati prima
dell’entrata in vigore della classe Euro 1
(Euro 0).

Con il comma 3 si modificano alcuni
commi dell’articolo 1 legge 4 agosto 2017,
n. 124, prevedendo, in particolare, un rin-
vio al 1° gennaio 2022 della cessazione dei
regimi di tutela del prezzo vigenti nel mer-
cato dell’energia elettrica e del gas.

Nello specifico, con la modifica al comma
59 si sposta al 1° gennaio 2022 il termine a
decorrere dal quale è abrogato il comma 2
dell’articolo 22 del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, relativo ai clienti di
forniture di gas naturale considerati pro-
tetti, e si dispone che il Ministero dello
sviluppo economico, sentita l’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente
(ARERA) definisce, con apposito decreto

da emanarsi entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della disposizione,
previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti, le modalità ed i criteri
dell’ingresso consapevole nel mercato dei
clienti finali tenendo altresì conto della
necessità di concorrenza e della pluralità di
fornitori e di offerte nel libero mercato.

Con la modifica al comma 60 si posti-
cipa al 1° gennaio 2022 il termine a decor-
rere dal quale è abrogato il comma 2
dell’articolo 35 del decreto legislativo 1°
giugno 2011, n. 93, che prevede regimi di
tutela per i clienti di fornitura di energia
elettrica.

Con le modifiche ai commi 81 e 82
dell’articolo 1 della legge n. 124 del 2017, si
prevede una disciplina di dettaglio sui re-
quisiti per l’iscrizione all’Elenco dei sog-
getti abilitati alla vendita di energia elet-
trica a clienti finali.

Sentita l’ARERA, con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della disposizione, sono fissati i
criteri, le modalità e i requisiti tecnici,
finanziari e di onorabilità per l’iscrizione e
la permanenza nel predetto Elenco. Tali
requisiti devono garantire l’affidabilità nel
tempo del soggetto iscritto e consentire un
efficace contrasto di possibili condotte con-
trastanti coi generali princìpi, legali e re-
golatori, che sovraintendono al buon fun-
zionamento dei mercati e alla tutela dei
consumatori. A tal fine, si distinguono al-
meno:

1) i requisiti imprescindibili per la
permanenza nell’Elenco, il cui venir meno
comporta l’esclusione dall’Elenco salvo che
l’impresa non vi abbia posto tempestivo
rimedio;

2) i requisiti connessi a indicatori ge-
nerali sullo svolgimento dell’attività, il cui
venir meno comporta, qualora l’impresa di
vendita non vi ponga rimedio in tempi
ragionevoli, l’avvio di un’istruttoria da parte
del Ministero dello sviluppo economico volta
a valutare la complessiva gestione dell’at-
tività ai fini delle valutazioni e delle deci-
sioni di cui al successivo comma 82.
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L’Elenco dei soggetti abilitati alla ven-
dita di energia elettrica a clienti finali è
pubblicato nel sito internet del Ministero
dello sviluppo economico e aggiornato men-
silmente. La pubblicazione ha valore di
pubblicità ai fini di legge per tutti i soggetti
interessati. Il Ministero vigila sul manteni-
mento nel tempo dei requisiti da parte dei
soggetti iscritti all’Elenco. Qualora risultino
situazioni di gravi inadempimenti o incon-
gruenze rispetto ai requisiti previsti, o si-
tuazioni valutate critiche anche alla luce
dei generali princìpi che sovraintendono al
buon funzionamento dei mercati e alla
tutela dei consumatori, con atto motivato il
Ministero dispone l’esclusione dall’Elenco.

Con riferimento al comma 4, si rappre-
senta che la riforma della disciplina in
materia di responsabilità civile per la cir-
colazione dei veicoli ha introdotto, con l’ar-
ticolo 55-bis del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, nuove modalità di valuta-
zione del rischio ai fini della tariffazione
delle polizze individuali inserite all’interno
di un nucleo familiare. Preso atto che il
processo di vendita delle polizze assicura-
tive, nei suoi vari canali (presso gli inter-
mediari o agenti e su internet delle com-
pagnie online) avviene in modalità total-
mente informatizzata, sulla base di sistemi
software estremamente complessi e soggetti
a tempi di riprogettazione, sviluppo, crash
test e certificazione finale, si rende neces-
sario prevedere un tempo minimo di ade-
guamento tecnologico dei sistemi di tarif-
fazione ed emissione delle polizze, in un
termine non inferiore al 16 febbraio 2020.

Articolo 13. – (Proroga di termini in
materia di infrastrutture e trasporti) – La
proposta normativa, al comma 1, prevede
la proroga al 2020 del termine di operati-
vità del fondo istituito dall’articolo 47,
comma 11-quinquies, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
destinato alla formazione del personale im-
piegato in attività della circolazione ferro-
viaria, con particolare riferimento alla fi-
gura professionale dei macchinisti del set-
tore del trasporto ferroviario di merci, al
fine di favorire interventi mirati per la
sicurezza e la vigilanza ferroviaria. Al ri-

guardo, si rappresenta che in Italia il tra-
sporto ferroviario di merci, a partire dal-
l’anno 2015, ha registrato un trend in cre-
scita anche grazie anche alle politiche di
rilancio del settore, collegate all’adozione
di un pacchetto di norme specifiche. In
particolare, la norma riguardante la for-
mazione dei macchinisti impiegati nel tra-
sporto ferroviario di merci è risultata fon-
damentale al fine di formare e procedere
all’assunzione a tempo indeterminato di
circa 2.000 addetti nel triennio 2017-2019.
L’articolo 47, comma 11-quinquies, del de-
creto-legge n. 50 del 2017, ha istituito, nello
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, un Fondo con
una dotazione di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019,
destinato alla formazione di personale im-
piegato in attività della circolazione ferro-
viaria, con particolare riferimento alla fi-
gura professionale dei macchinisti del set-
tore merci. Si evidenzia che gli articoli 6 e
7 del decreto ministeriale 19 dicembre 2017,
n. 570, stabiliscono la quota di contributo
per l’attività di formazione da riconoscere
alle imprese ferroviarie in misura non su-
periore al 50 per cento dei costi ritenuti
ammissibili. Tuttavia, si rappresenta che il
settore del trasporto ferroviario di merci
necessita ancora oggi di oltre 2.000 addetti
che, data la delicatezza e la specificità dello
stesso, andrebbero adeguatamente formati
per poter essere successivamente assunti.
La disciplina riguardante la qualificazione
del personale delle imprese ferroviarie
(« IF ») impiegato nella circolazione dei treni
è attualmente contenuta nel decreto legi-
slativo n. 247 del 2010 e, per quanto con-
cerne la figura professionale del macchini-
sta, nell’allegato C al decreto dell’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle ferrovie
(ora Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali
e autostradali-ANSFISA) n. 4/2012 e nel
regolamento (UE) 2015/995.

Il comma 2 reca la copertura finanzia-
ria per gli oneri derivanti dal comma 1,
pari a complessivi 2 milioni di euro per
l’anno 2020, a cui si provvede a valere sulle
risorse di cui all’articolo 12, comma 18, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, relative all’isti-
tuzione dell’ANSFISA.

Il comma 3 dispone il differimento del
termine di adeguamento delle tariffe auto-
stradali relative all’anno 2020, nelle more
della definizione del procedimento di ag-
giornamento dei piani economici finan-
ziari, che dovranno essere predisposti in
conformità alle delibere adottate dall’Au-
torità di regolazione dei trasporti di cui
all’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Al riguardo, infatti, si precisa che l’ar-
ticolo 16, comma 1, lettera a), del decreto-
legge n. 109 del 2018, modificando l’arti-
colo 37, comma 2, lettera g), del decreto-
legge n. 201 del 2011, stabilisce che l’Au-
torità di regolazione dei trasporti provvede,
con particolare riferimento al settore au-
tostradale, a stabilire per le nuove conces-
sioni nonché per i rapporti concessori in
essere sistemi tariffari dei pedaggi basati
sul metodo del price cap, con determina-
zione dell’indicatore di produttività a ca-
denza quinquennale per ciascuna conces-
sione. Allo stato attuale, le società conces-
sionarie hanno presentato proposte di ade-
guamento tariffario sulla base di criteri
stabiliti dai precedenti piani economici fi-
nanziari. Siffatta circostanza potrebbe com-
portare aumenti delle tariffe in misura
superiore a quella stabilita dall’Autorità di
regolazione dei trasporti.

La disposizione fissa al 30 marzo 2020 il
termine per i concessionari di presentare al
concedente le proposte di aggiornamento
dei piani economici finanziari, che tengano
conto dei nuovi criteri e che sostituiscono
ogni precedente proposta di aggiornamento.

La proposta normativa, all’ultimo pe-
riodo, fissa il termine del 31 luglio 2020 per
l’aggiornamento dei piani economici finan-
ziari, presentati dai concessionari entro il
30 marzo 2020.

La proposta di cui al comma 4, infine,
consente di estendere sia temporalmente
(agli anni 2020 e 2021) sia oggettivamente
l’ambito di operatività della procedura stra-
ordinaria di deflazione del contenzioso
ANAS spa e la possibilità per la predetta

società di utilizzare le risorse stanziate
dalla medesima norma.

L’articolo 49, comma 7, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, autorizza ANAS Spa per gli anni
2017, 2018 e 2019, a definire, nei limiti
delle risorse di cui al comma 8 dello stesso
articolo e mediante la sottoscrizione di
accordi bonari o transazioni giudiziali e
stragiudiziali, le controversie con le im-
prese appaltatrici derivanti dall’iscrizione
di riserve o da richieste di risarcimento,
laddove sussistano i presupposti e le con-
dizioni di cui agli articoli 205 e 208 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e con
le modalità ivi previste, previa valutazione
della convenienza economica di ciascuna
operazione da parte della società stessa.

Il 9 novembre 2017 l’ANAS Spa ha sot-
toscritto con l’Autorità nazionale anticor-
ruzione (ANAC) un Protocollo di azione
per definire le modalità operative, nonché
la documentazione necessaria ai fini del
rilascio del parere preventivo dell’ANAC
previsto dalla legge.

Il suddetto articolo 49, comma 7, circo-
scrive l’ambito di operatività della norma a
due tipologie di controversie: 1) controver-
sie derivanti dall’iscrizione di riserve o da
richieste di risarcimento aventi ad oggetto
contratti già stipulati alla data di entrata in
vigore della norma; 2) controversie per le
quali ricorrano effettivamente i presuppo-
sti e le condizioni previsti dagli articoli 205
e 208 del codice di cui al decreto legislativo
n. 50 del 2016.

La norma, quindi, non contempla né gli
appalti affidati precedentemente all’entrata
in vigore del nuovo codice dei contratti
pubblici né le controversie con i contraenti
generali, per effetto del richiamo all’arti-
colo 205 del codice che espressamente
esclude i contraenti generali dall’applica-
zione dell’istituto dell’accordo bonario.

Al fine di ottenere una più efficace
applicazione del meccanismo deflattivo pre-
visto dal citato articolo 49, comma 7, l’A-
NAC e l’ANAS Spa hanno già fornito una
interpretazione del comma 7 volta a ricom-
prendere anche le richieste scaturenti da
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appalti affidati precedentemente all’entrata
in vigore del nuovo codice dei contratti
pubblici; non è stato invece possibile ricor-
rere alla stessa interpretazione estensiva
con riferimento al contenzioso pendente
con i contraenti generali, né l’ANAC ha mai
espressamente chiarito la possibilità di ri-
correre alle stesse risorse per la definizione
del contenzioso giudiziale pendente, quando
sia conveniente ed opportuno per conte-
nere il rischio di soccombenza. La modifica
è volta a estendere l’applicabilità delle di-
sposizioni di cui all’articolo 49, comma 7,
del citato decreto-legge n. 50 del 2017 fino
al 2021 e a prevedere, fino a tale data,
l’utilizzo delle risorse di cui al comma 8 del
medesimo articolo anche per la definizione
mediante transazioni giudiziali e stragiudi-
ziali delle controversie con i contraenti
generali derivanti da richieste di risarci-
mento, previa valutazione della conve-
nienza economica di ciascuna operazione
da parte della società stessa. Giova eviden-
ziare che, in mancanza della richiesta pro-
roga, sarà possibile utilizzare le risorse
esclusivamente entro il 31 dicembre 2019.

Comma 5. L’articolo 1, comma 870, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, prevede
che il contratto di programma tra l’ANAS
Spa e il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha durata quinquennale e ri-
guarda le attività di costruzione, manuten-
zione e gestione della rete stradale e auto-
stradale non a pedaggio nella diretta ge-
stione dell’ANAS Spa nonché di servizi di
interconnessione, decongestione, salvaguar-
dia e sicurezza del traffico che l’ANAS Spa
garantisce in tutto il territorio nazionale.

Il contratto di programma, approvato
dal CIPE, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze per quanto attiene agli aspetti finan-
ziari, definisce il corrispettivo annuale a
fronte delle opere da realizzare e dei ser-
vizi da rendere sulla base di un piano
pluriennale di opere e di un programma di
servizi sulla rete stradale, nonché gli stan-
dard qualitativi e le priorità, il cronopro-
gramma di realizzazione delle opere, le
sanzioni e le modalità di verifica da parte

del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Con il decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 27 dicembre 2017,
n. 588, è stato approvato il Contratto di
programma 2016-2020 tra il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e l’ANAS Spa,
sottoscritto in data 21 dicembre 2017 re-
cependo le prescrizioni indicate nella deli-
bera del CIPE n. 65 del 7 agosto 2017 – di
approvazione dello schema di contratto –
che ha recepito, a sua volta, le osservazioni
di cui al parere del Nucleo di consulenza
per l’attuazione delle linee guida per la
regolamentazione dei servizi di pubblica
utilità (NARS) n. 3 del 4 agosto 2017.

In particolare, nel Contratto di pro-
gramma 2016-2020, è stato previsto, in
attuazione delle previsioni di cui all’arti-
colo 1, comma 870, della legge n. 208 del
2015 che:

a) per le opere che ancora devono
essere avviate o che, pur avviate, sono in
una fase del tutto iniziale (con un avanza-
mento dei lavori inferiore al 15 per cento),
l’ANAS Spa si assume il rischio di costru-
zione e il rischio di domanda e il corri-
spettivo viene calcolato anche in conside-
razione dei rischi trasferiti;

b) per le opere che si trovano in una
fase realizzativa più avanzata per le quali
non è possibile individuare un rischio per
l’ANAS Spa, il finanziamento avviene con
la modalità del contributo in conto im-
pianti. Nel quadro economico delle opere
viene prevista una quota a titolo di « oneri
di investimento » in favore della stazione
appaltante in misura differenziata e co-
munque entro il limite previsto dalla nor-
mativa vigente del 12,5 per cento, sempre
da consuntivare.

Sulla base di detti criteri, il Contratto di
programma 2016-2020 ha stabilito, per le
opere a corrispettivo previste per le annua-
lità 2017 e 2018, il riconoscimento di un
contributo in conto impianti corrispon-
dente all’intero fabbisogno finanziario del-
l’attività del biennio e, per quelle relative
all’anno 2019, una quantificazione del cor-
rispettivo in relazione al capitale effettiva-
mente investito dall’ANAS Spa per far fronte
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al maggior fabbisogno finanziario deri-
vante dalla realizzazione delle opere.

Con delibera del CIPE del 24 luglio
2019, è stato approvato l’aggiornamento del
Contratto di programma dell’ANAS Spa
2016-2020, relativo agli anni 2018 e 2019,
recante 36 miliardi di euro di investimenti
(inclusi i 2,9 miliardi previsti dalla legge 30
dicembre 2018, n. 145 e i 3,2 miliardi di
produzione residua di interventi in fase di
attivazione e in corso di esecuzione), di cui
31,2 miliardi finanziati e 4,7 miliardi da
finanziare.

L’aggiornamento prevede risorse aggiun-
tive da allocare per circa 12,5 miliardi di
euro e include un piano per la manuten-
zione straordinaria di ponti, viadotti e gal-
lerie per 2,7 miliardi di euro.

Orbene, anche l’aggiornamento relativo
agli anni 2018 e 2019 prevede il riconosci-
mento in favore dell’ANAS Spa di un con-
tributo in conto impianti e non già di un
corrispettivo quantificato in relazione al
capitale effettivamente investito dall’ANAS
Spa per far fronte al maggior fabbisogno
finanziario derivante dalla realizzazione
delle opere, a causa del mancato avvio di
dette opere.

Mediante la presente disposizione, si
prevede di rinviare l’attuazione del mecca-
nismo di remunerazione a corrispettivo del
contratto di programma tra Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e l’ANAS Spa
al Contratto di programma relativo al pe-
riodo 2021-2025.

Articolo 14. – (Proroga di termini in
materie di competenza del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale) – Il comma 1 prevede il rifinanzia-
mento per euro 50 milioni del cosiddetto
« fondo 394/81 ». Il « fondo 394/81 » è stato
istituito dall’articolo 2, primo comma, del
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 1981, n. 394, ed è finalizzato a so-
stenere programmi di penetrazione com-
merciale all’estero, mediante la conces-
sione di finanziamenti a tasso agevolato ad
imprese esportatrici, nei limiti e alle con-
dizioni previsti dalla vigente normativa eu-
ropea in materia di aiuti di importanza
minore (« de minimis ») e comunque in con-

formità con la normativa europea in ma-
teria di aiuti di Stato (articolo 18-bis del
decreto-legge n. 34 del 2019).

Nell’ultimo quinquennio il fondo ha ero-
gato finanziamenti agevolati a 1.800 im-
prese, di cui 86 per cento piccole e medie
imprese. L’incremento del fatturato com-
plessivo è stato pari a oltre 2 miliardi di
euro, grazie anche ad una riduzione del
peso degli oneri finanziari sul margine ope-
rativo lordo dal 14,6 per cento all’8,2 per
cento (confronto tra un campione di im-
prese che si sono avvalse del « fondo 394/
81 » e un campione di imprese che se ne
sono avvalse. Agli oneri derivanti dal comma
1 si provvede ai sensi dell’articolo 43 del
decreto in esame.

Il comma 3 prevede che le elezioni per
il rinnovo dei Comitati degli italiani all’e-
stero (COMITES) e le conseguenti elezioni
di secondo grado del Consiglio generale
degli italiani all’estero (CGIE) sono rinviate
rispetto alla scadenza del 17 aprile 2020,
determinata dal combinato disposto dell’ar-
ticolo 8 della legge n. 286 del 2003 e del-
l’articolo 1, comma 323, della legge n. 190
del 2014.

Il comma 4 proroga il termine per i
comandi obbligatori presso l’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo,
operativa dal 1° gennaio 2016 in forza del
combinato disposto dell’articolo 31, comma
1, della legge n. 125 del 2014 e dell’articolo
27 del decreto ministeriale n. 113 del 2015.
L’Agenzia ha operato e continua ad operare
con una quantità di personale in servizio
inferiore al 50 per cento della dotazione
organica. In attesa della conclusione delle
procedure di reclutamento di 60 funzio-
nari, che dovranno essere avviate attra-
verso i concorsi banditi dal Dipartimento
della funzione pubblica-Ripam, è essen-
ziale continuare a fare affidamento sull’i-
stituto del « comando obbligatorio » già pre-
visto dall’articolo 17, comma 14, della legge
15 maggio 1997, n. 127. Il ricorso al per-
sonale in comando da altre amministra-
zioni è essenziale, inoltre, anche in ragione
della progressiva cessazione dal servizio,
per collocamento a riposo, degli esperti di
cooperazione di cui all’abrogata legge n. 49
del 1987, che, ai sensi dell’articolo 32, comma
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4, della legge n. 125 del 2014, costituiscono
una categoria ad esaurimento.

Articolo 15. – (Proroga di termini rela-
tivi a interventi emergenziali) – Comma 1.
In deroga al limite di cui all’articolo 24,
comma 3, del codice della protezione civile,
di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, lo stato di emergenza correlato agli
eventi verificatisi il 14 agosto 2018 nel
territorio del comune di Genova a causa
del crollo di un tratto del viadotto Polce-
vera, noto come Ponte Morandi, dichiarato
con delibera del Consiglio dei ministri del
15 agosto 2018 e prorogato con delibera del
Consiglio dei ministri del 31 luglio 2019,
può essere prorogato fino ad una durata
complessiva di tre anni secondo le modalità
previste dal medesimo articolo 24, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, previa informativa semestrale al Di-
partimento della protezione civile da parte
del Commissario delegato sullo stato di
avanzamento e sul programma di inter-
venti da concludere e relativi tempi, non-
ché dimostrazione della disponibilità di ri-
sorse sulla contabilità speciale a lui inte-
stata per far fronte alle connesse attività.

Comma 2. La disposizione di cui al
comma 1 si applica anche allo stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
che hanno colpito i comuni della provincia
di Campobasso, a far data dal 16 agosto
2018, di cui all’allegato 1 del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.

Comma 3. Dispone la proroga per la
città metropolitana di Genova, per il co-
mune di Genova e per le società controllate
dalle predette amministrazioni territoriali
nonché per la camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura di Genova,
previa autorizzazione del Commissario de-
legato per l’emergenza nominato con ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 539 del 20 agosto 2018, la
possibilità, anche per l’anno 2020, di assu-
mere, complessivamente, con contratti di
lavoro a tempo determinato, ulteriori unità
di personale con funzioni di protezione
civile, polizia locale e di supporto all’emer-
genza, nel limite già stabilito di 300 unità.
Conseguentemente, si proroga, anche per

l’anno 2020, la possibilità che il Commis-
sario medesimo provveda con propri prov-
vedimenti al riparto, tra la città metropo-
litana di Genova, il comune di Genova e le
società controllate dalle predette ammini-
strazioni territoriali nonché la camera di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Genova, delle unità di personale e
delle risorse nel limite complessivo di spesa
di euro 10.000.000 a valere sulle risorse
disponibili sulla contabilità speciale per
l’emergenza. Infine, si proroga all’anno 2020
l’autorizzazione ad assumere da parte del-
l’Autorità di sistema portuale del Mar Li-
gure occidentale, con contratti di lavoro a
tempo determinato, di 20 unità di perso-
nale con funzioni di supporto operativo e
logistico all’emergenza, con imputazione dei
relativi oneri a valere sulle risorse del bi-
lancio dell’Autorità medesima.

Comma 4. All’articolo 4-ter, comma 1,
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, la parola « do-
dici » è sostituita dalla seguente: « dician-
nove ».

Comma 5. In considerazione del persi-
stere delle oggettive difficoltà a reperire la
documentazione, alle imprese beneficiarie
degli aiuti concessi con il comma 28 del-
l’articolo 33 della legge 12 novembre 2011,
n. 183, è concesso un termine più lungo
per ricostruire l’ammontare dei danni su-
biti per effetto del sisma in Abruzzo veri-
ficatosi a partire dal 6 aprile 2009 e for-
mulare le eventuali osservazioni relative
alle somme effettivamente percepite.

Inoltre, la proroga è finalizzata a chia-
rire alla Commissione europea, con la mas-
sima esattezza possibile, tutti i criteri ne-
cessari all’individuazione delle imprese te-
nute alla restituzione.

Comma 6. Il termine di scadenza dello
stato di emergenza conseguente agli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122,
è ulteriormente prorogato al 31 dicembre
2021 al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.
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La disposizione di cui al comma 7, primo
periodo, prevede la proroga fino al 29 feb-
braio 2020 delle misure di cui al comma 1
dell’articolo 5 del decreto-legge n. 109 del
2018, finalizzata ad assicurare la conti-
nuità del finanziamento dei servizi di tra-
sporto aggiuntivi per fronteggiare le criti-
cità trasportistiche conseguenti all’evento
del crollo del Viadotto Polcevera.

Il comma 1 dell’articolo 5 ha stanziato a
favore della regione Liguria risorse straor-
dinarie nella misura di 500.000 euro per
l’anno 2018 e 23 milioni di euro per il 2019
per la riorganizzazione del trasporto pub-
blico locale, da realizzare non solo me-
diante l’introduzione di servizi aggiuntivi,
ma altresì attraverso l’adozione di misure
di efficientamento dei servizi già attivati e
l’integrazione tariffaria tra le diverse mo-
dalità di trasporto nel territorio della città
metropolitana di Genova.

Al comma 7, secondo periodo, viene
indicata la copertura finanziaria.

Articolo 16. – (Misure urgenti per la rete
viaria provinciale della Regione Siciliana) –
La disposizione in esame apporta modifi-
che al testo in vigore del comma 6 dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55.

Con la modifica si prevede la nomina di
un Commissario straordinario incaricato di
realizzare la progettazione, l’affidamento e
l’esecuzione di interventi sulla rete viaria
provinciale della Regione Siciliana, anche
mediante apposite convenzioni da stipulare
con le amministrazioni competenti, stabi-
lendo che la nomina avvenga entro il 28
febbraio 2020 (termine precedentemente
stabilito entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32) con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con il Presidente della Giunta regio-
nale Siciliana.

Con medesimo decreto sono stabiliti i
termini, le modalità, le tempistiche, il sup-
porto tecnico, le attività connesse alla re-

alizzazione dell’opera e il compenso del
Commissario.

Inoltre la disposizione in commento pre-
vede che il Commissario straordinario per
la realizzazione degli interventi può avva-
lersi, sulla base di apposite convenzioni,
dell’ANAS Spa, delle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato e degli enti
pubblici dotati di specifica competenza tec-
nica nell’ambito delle aree di intervento,
stabilendo, altresì, che l’avvalimento av-
venga senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. In particolare è
stabilito che gli oneri di cui alle predette
convenzioni sono posti a carico dei quadri
economici degli interventi da realizzare.

La disposizione, pertanto, ha carattere
ordinamentale e, dunque, dallo stessa non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Articolo 17. – (Personale delle Province
e delle città metropolitane) – La disposi-
zione prevede che le province e le città
metropolitane possono procedere ad assun-
zioni di personale a tempo indeterminato
in coerenza con i piani triennali dei fab-
bisogni di personale e fermo restando il
rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilan-
cio asseverato dall’organo di revisione, sino
ad una spesa complessiva per tutto il per-
sonale dipendente, al lordo degli oneri ri-
flessi a carico dell’amministrazione, non
superiore al valore soglia definito come
percentuale, differenziata per fascia demo-
grafica, della media delle entrate correnti
relative agli ultimi tre rendiconti approvati,
considerate al netto del fondo crediti dub-
bia esigibilità stanziato in bilancio di pre-
visione. Con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
il Ministro dell’interno, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione sono individuati le fasce demografi-
che, i relativi valori soglia prossimi al va-
lore medio per fascia demografica e le
relative percentuali massime annuali di in-
cremento del personale in servizio per le
province e le città metropolitane che si
collocano al di sotto del predetto valore
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soglia. I predetti parametri possono essere
aggiornati ogni cinque anni. Le province e
le città metropolitane in cui il rapporto fra
la spesa di personale, al lordo degli oneri
riflessi a carico dell’amministrazione, e la
media delle predette entrate correnti rela-
tive agli ultimi tre rendiconti approvati
risulta superiore al valore soglia adottano
un percorso di graduale riduzione annuale
del suddetto rapporto fino al consegui-
mento nell’anno 2025 del predetto valore
soglia anche applicando un turn over infe-
riore al 100 per cento. A decorrere dal
2025 le province e le città metropolitane
che registrano un rapporto superiore al
valore soglia applicano un turn over pari al
30 per cento fino al conseguimento del
predetto valore soglia. Il limite al tratta-
mento accessorio del personale di cui al-
l’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in
aumento o in diminuzione, per garantire
l’invarianza del valore medio pro capite,
riferito all’anno 2018, del fondo per la
contrattazione integrativa nonché delle ri-
sorse per remunerare gli incarichi di posi-
zione organizzativa, prendendo a riferi-
mento come base di calcolo il personale in
servizio al 31 dicembre 2018.

Le province possono avvalersi di perso-
nale a tempo determinato nel limite del 50
per cento della spesa sostenuta per le stesse
finalità nell’anno 2009.

Articolo 18. – (Misure urgenti per il
ricambio generazionale e la funzionalità nella
pubblica amministrazione e nei piccoli co-
muni) – Il comma 1 prevede misure ur-
genti per accelerare l’avvio dei bandi di
concorso per il triennio 2020-2022, attra-
verso la previsione della elaborazione di
bandi tipo da parte del Dipartimento della
funzione pubblica, la cui realizzazione com-
porterà una diminuzione dei tempi attual-
mente necessari, per le pubbliche ammini-
strazione, per elaborare e bandire i con-
corsi.

Il comma 2 attribuisce a FormezPA, in
via sperimentale, per il triennio 2020-2022,
anche attività di sostegno ai piccoli comuni.
In particolare, le misure saranno coordi-
nate dal Dipartimento della funzione pub-
blica, attraverso il Piano triennale delle

azioni concrete per l’efficienza della pub-
blica amministrazione. In tale ambito an-
che le funzioni del Nucleo della concre-
tezza sono integrate, esplicitando che oltre
alle attività ispettive sono effettuate anche
quelle inerenti l’individuazione di misure
ritenute idonee a sostenere i piccoli comuni
nello svolgimento delle attività istituzionali
fondamentali. Per quanto attiene a For-
mezPA si prevede il mantenimento dello
strumento convenzionale, coordinato – come
stabilito nel comma 4-bis – dal Diparti-
mento della funzione pubblica.

L’insieme delle novelle introdotte all’ar-
ticolo 60-bis del decreto legislativo n. 165
del 2001, rende chiaro che l’intento perse-
guito non è quello di sanzionare le ammi-
nistrazioni in difficoltà, circostanza peral-
tro non esclusa dalla norma (la disciplina
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000 (TUEL) non è minima-
mente intaccata dall’intervento in argo-
mento), bensì quello di fornire un supporto
professionale qualificato – sia in sede, che
a distanza – alle amministrazioni volente-
rose (il supporto si attiva a domanda) che,
a causa delle piccole dimensioni e delle
croniche carenze di personale, non dispon-
gono di un numero di unità di personale o
di specifiche professionalità per far fronte
alle funzioni fondamentali.

La misura introdotta consentirà, inoltre,
anche di sviluppare un adeguato livello di
knowledge sharing, ovvero di conoscenza
condivisa, volta a realizzare – nel medio
periodo – una diffusione di conoscenze
tecniche e procedimentali di cui i comuni
più piccoli – a causa della carenza di
personale che li connota – non dispongono
nel proprio ambito.

Nello specifico, il FormezPA, attraverso
le nuove funzioni che gli sono attribuite
nel periodo di sperimentazione previsto,
avrà il compito di: realizzare azioni di
supporto specialistico per consentire lo
svolgimento/sviluppo di servizi di base (bi-
lancio, personale, acquisti, contratti e ap-
palti, trasparenza e anticorruzione, digi-
talizzazione, eccetera); valorizzare i risul-
tati raggiunti e le esperienze significative
realizzate sui territori (per una condivi-
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sione nazionale); fornire supporto alla pro-
duzione di strumenti a vantaggio di tutti
i piccoli comuni (linee guida, manuali,
standard, eccetera).

Articolo 19. – (Assunzioni straordinarie
nelle Forze di polizia) – La disposizione
prevede l’assunzione straordinaria, nel quin-
quennio 2021-2025, di un contingente mas-
simo di 2.319 unità nei rispettivi ruoli
iniziali delle Forze di polizia di cui al-
l’articolo 16 della legge 1° aprile 1981,
n. 121.

Al riguardo, la legislazione vigente pre-
vede la realizzazione, nei periodi 2018-

2022 e 2019-2023, dei piani assunzionali
straordinari previsti dalle leggi di bilancio
27 dicembre 2017, n. 205, e 30 dicembre
2018, n. 145.

Tenuto conto di quanto sopra e in
ossequio al principio di buona organiz-
zazione, al fine di mantenere costante il
numero totale delle assunzioni da effet-
tuare in ogni singolo anno del periodo in
riferimento, anche alla luce delle previ-
sioni della copertura del turn-over, le
nuove assunzioni straordinarie sono arti-
colate nel periodo 2021-2025 come di
seguito indicato:

Assunzione straordinaria di 2.319 unità nei ruoli iniziali delle Forze di polizia

Anno Polizia di Stato Arma dei Cara-
binieri

Guardia di Fi-
nanza

Polizia Peniten-
ziaria

Totale annuo
FFPP

2021 20 20 20 18 78

2022 20 20 20 18 78

2023 260 150 200 60 670

2024 280 322 120 100 822

2025 175 310 88 98 671

Totale quin-
quennio per
ogni FFPP

755 822 448 294 Totale quin-
quennio per
tutte le FFPP:
2.319

Si prevede l’assunzione di ulteriori 50
unità nel ruolo iniziale dell’Arma dei ca-
rabinieri, destinate al potenziamento del
Comando carabinieri per la tutela ambien-
tale.

Delle suddette 50 unità, n. 25 sono de-
stinate all’incremento del contingente per
la tutela dell’ambiente di cui all’articolo
828 del codice dell’ordinamento militare, di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, al fine di garantire l’assolvimento dei
compiti di vigilanza, prevenzione e repres-
sione in campo ambientale, con particolare
riguardo alle esigenze di fronteggiare la
recente emergenza relativa al fenomeno dei
roghi tossici dei rifiuti, di predisporre azioni
straordinarie di vigilanza volte a prevenire
la formazione di altre discariche abusive di
rifiuti sul territorio nazionale e di vigilare
sulla chiusura o messa a norma delle di-
scariche oggetto della sentenza di con-

danna della Corte di giustizia dell’Unione
europea del 21 marzo 2019 nell’ambito
della procedura di infrazione n. 2011/
2015.

Articolo 20. – (Disposizioni in materia di
trattamenti accessori e istituti normativi per
i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze
armate) – La disposizione, al fine di valo-
rizzare le specifiche funzioni e responsa-
bilità dirigenziali connesse alle esigenze in
materia di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, di tutela economico-finan-
ziaria e di difesa nazionale, reca un’auto-
rizzazione di spesa pari a 3 milioni di euro
per il 2020, 5 milioni di euro per il 2021 e
8 milioni di euro annui, a decorrere dal
2022, destinati a integrare le risorse per
l’attuazione dell’articolo 46 del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 95, attraverso
l’area negoziale per i dirigenti delle Forze
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di polizia ad ordinamento civile, di cui al
comma 3 dello stesso articolo 46 – limitata
agli istituti normativi e ai trattamenti ac-
cessori – nonché l’estensione ai dirigenti
delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare e delle Forze armate, secondo quanto
previsto dal successivo comma 6 dello stesso
articolo 46, delle disposizioni adottate a
seguito della stipula dell’accordo sindacale
di cui al precedente comma 3.

Le risorse aggiuntive di cui trattasi in-
crementano quelle già assegnate, a decor-
rere dall’anno 2020, dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 21 marzo
2018, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma
680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
e incrementate dall’articolo 1, comma 442,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

Le predette risorse aggiuntive sono di-
stribuite a ciascuna Forza di polizia e alle
Forze armate in misura proporzionale alla
ripartizione operata dal citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, a de-
correre dall’anno 2020.

Articolo 21. – (Risorse aggiuntive per il
personale della carriera prefettizia) – Al fine
di valorizzare le specifiche funzioni e re-
sponsabilità dirigenziali connesse alle esi-
genze in materia di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, di immigrazione,
di tutela economico-finanziaria, di difesa
nazionale e di soccorso pubblico, l’articolo
1, comma 442, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, ha incrementato, alla lettera
d), le risorse disponibili per i trattamenti
accessori del personale appartenente alla
carriera prefettizia.

La presente disposizione consente di
completare l’intervento di cui alla citata
legge di bilancio per il 2019, integrando, a
decorrere dall’anno 2020, la spesa ivi au-
torizzata con riferimento alla retribuzione
di posizione e alla retribuzione di risultato
del personale della carriera prefettizia. Si
prevede, quindi, un incremento annuo di
1.800.000 euro (lordo Stato) dello specifico
fondo per la retribuzione di posizione e per
la retribuzione di risultato di cui all’arti-
colo 22 del decreto del Presidente della
Repubblica 4 maggio 2018, n. 66. L’inter-
vento è necessario in ragione dell’ulteriore
consistente incremento dei compiti istitu-

zionali indotto dalle norme entrate in vi-
gore nel corso del 2019.

Articolo 22. – (Adeguamento della strut-
tura della giustizia amministrativa) – La
norma, assolutamente urgente affinché possa
entrare in vigore nel corrente anno 2019,
consente di utilizzare le somme già stan-
ziate, dal comma 320 dell’articolo 1 della
30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio
per il corrente anno 2019), per le esigenze
della giustizia amministrativa, mediante la
necessaria puntualizzazione in sede nor-
mativa delle sue specifiche destinazioni,
con contestuale rimodulazione delle stesse
sulla base delle esigenze definite in detta-
glio dalla norma medesima; laddove ogni
ulteriore rinvio di operatività di detto comma
320 creerebbe serie disfunzioni al corretto
andamento della giurisdizione, specie in
termini di celerità dei giudizi e di conse-
guente tempestività della risposta alle istanze
di giustizia di cittadini e imprese.

Infatti, il citato comma 320 della legge
di bilancio dello scorso anno (legge 30
dicembre 2018, n. 145) aveva già previsto
uno stanziamento di somme, appunto « al
fine di agevolare la definizione dei processi
amministrativi pendenti e di ridurre ulte-
riormente l’arretrato », autorizzando « l’as-
sunzione, con conseguente incremento della
dotazione organica, di consiglieri di Stato e
di referendari dei tribunali amministrativi
regionali, anche in deroga alla vigente nor-
mativa in materia di turn over ».

Senonché, a causa della genericità della
disposizione che, pur accantonando risorse
economiche nei limiti che è stato possibile
rinvenire, non ha tuttavia consentito di
finalizzarle efficacemente, il predetto stan-
ziamento non è stato finora concretamente
utilizzabile.

In particolare, la disposizione di cui al
comma 1 inserisce, nell’articolo 1 della
legge n. 145 del 2018, i commi 320-bis e
320-ter, definendo in dettaglio le modifiche
organizzative, gli incrementi organici e le
assunzioni da effettuare in applicazione del
primo periodo del comma 320 del mede-
simo articolo 1 e rendendo, così, effettivo
l’adeguamento dell’organizzazione e dell’or-
ganico magistratuale della giustizia ammi-
nistrativa rispetto alle essenziali esigenze
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imposte da una debita considerazione del
rilevante ruolo che la stessa è sempre più
chiamata a svolgere, essendosi assistito ne-
gli anni più recenti a un continuo amplia-
mento delle relative competenze e del re-
lativo contenzioso in settori particolar-
mente nevralgici per la vita della comunità
nazionale, vuoi inerenti al governo dell’e-
conomia e ai contesti di sviluppo, vuoi
attinenti ai servizi al cittadino o ai diritti
sociali.

Tale esigenza è stata da ultimo espressa
nella seduta del Consiglio di presidenza
della giustizia amministrativa dell’8 novem-
bre 2019, deliberando di rappresentarla
ancora una volta.

Appunto per tali finalità e per le con-
nesse esigenze funzionali della giustizia am-
ministrativa viene autorizzata la spesa oc-
corrente, nei limiti dell’onere massimo com-
plessivo ivi indicato.

Più in dettaglio, viene istituita un’ulte-
riore sezione presso il Consiglio di Stato –
la settima, oltre a quella normativa istituita
dall’articolo 17, comma 28, della legge 15
maggio 1997, n. 127 – mediante novella del
pertinente articolo 1 della legge 27 aprile
1982, n. 186, nonché due sezioni, riferibili
specificamente al tribunale amministrativo
regionale (TAR) del Lazio – sede di Roma,
per far fronte alle sempre più vaste com-
petenze funzionali esclusive demandate a
tale TAR.

Viene determinato in tre unità, sulla
base di quanto emerso negli anni da co-
stanti prassi applicative, il numero dei ma-
gistrati con qualifica di presidente di se-
zione del Consiglio di Stato occorrenti in
ciascuna sezione giurisdizionale, mentre le
ulteriori determinazioni specifiche per as-
sicurare la funzionalità della nuova sezione
restano demandate, secondo quanto previ-
sto in via ordinaria, al decreto che il pre-
sidente del Consiglio di Stato è annual-
mente chiamato a emanare ai sensi del
quinto comma dell’articolo 1 di detta legge
n. 186 del 1982. Per le due nuove sezioni
esterne del TAR del Lazio è determinato in
due unità il numero dei relativi presidenti.

Conseguentemente, l’organico del perso-
nale di magistratura della giustizia ammi-
nistrativa è incrementato di 3 presidenti di

sezione del Consiglio di Stato e di 2 presi-
denti di TAR, nonché di 12 consiglieri di
Stato e 18 tra referendari, primi referen-
dari e consiglieri di TAR, tenuto conto che
per tali tre qualifiche la legge prevede una
dotazione organica complessiva (ferme re-
stando le dotazioni peculiari richieste dalle
leggi speciali, ovvero attuative dei perti-
nenti statuti regionali, per il personale di
magistratura, togato e laico, del tribunale
amministrativo regionale di Trento e della
sezione autonoma di Bolzano, nonché per
quello del Consiglio di giustizia ammini-
strativa per la Regione siciliana), onde as-
sicurare alle neoistituite sezioni una dota-
zione adeguata.

Si specifica altresì che, in sede di scru-
tinio per la promozione alle qualifiche di
presidente di sezione del Consiglio di Stato
e di presidente di tribunale amministrativo
regionale, come anche all’atto del conferi-
mento a consiglieri di tale ultimo tribunale
delle funzioni di presidente di sezione stac-
cata o interna, il periodo trascorso fuori
dal ruolo organico della magistratura è
considerato equiparato a ogni effetto all’e-
sercizio delle ultime funzioni giurisdizio-
nali svolte, correlativamente introducendo
la previsione che, in tali casi, il ricolloca-
mento in ruolo deve avvenire, a richiesta
dell’interessato, entro quindici giorni dalla
data di comunicazione o comunque di co-
noscenza dell’intervenuto provvedimento di
promozione, a pena di decadenza dalla
promozione stessa, e che la successiva per-
manenza in ruolo deve obbligatoriamente
perdurare per almeno un triennio.

Per le esigenze di supporto alle attività
del Consiglio di Stato e dei TAR è anche
prevista l’assunzione a tempo indetermi-
nato di tre dirigenti di livello non generale
in deroga ai vigenti limiti assunzionali, con
conseguente incremento della relativa do-
tazione organica.

Viene infine definitivamente sostituita la
tabella A allegata alla legge 27 aprile 1982,
n. 186, dovendosi ivi considerare, oltre agli
ampliamenti d’organico recati dalla norma
odierna, quelli già apportati dalla legisla-
zione sopravvenuta, così nel dettaglio:

1) dall’articolo 14 della legge 21 luglio
2000, n. 205, che ha aggiunto 3 presidenti
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di sezione del Consiglio di Stato, 10 consi-
glieri di Stato e 60 consiglieri/referendari
di TAR;

2) dall’articolo 6-bis, comma 2, del
decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 354,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2004, n. 45, che ha istituito la
qualifica e il posto di presidente aggiunto
del Consiglio di Stato;

3) dall’articolo 18, comma 4, del de-
creto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
febbraio 2006, n. 51, che ha aggiunto 1
consigliere di Stato;

4) dall’articolo 1, comma 480, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha
aggiunto 1 presidente di sezione del Con-
siglio di Stato, 7 consiglieri di Stato e 15
consiglieri/referendari di TAR.

Sicché, all’attualità e definitivamente, la
tabella A reca: 1 posto di presidente del
Consiglio di Stato; 1 posto di presidente
aggiunto del Consiglio di Stato; 22 posti di
presidente di sezione del Consiglio di Stato;
24 posti di presidente di TAR; 102 posti di
consigliere di Stato; 403 posti di consigliere/
referendario di TAR.

Ovviamente, non sono inclusi nella Ta-
bella, come viene specificato nelle note in
calce alla stessa, i posti del Consiglio di
giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (sia laici sia togati, giacché questi
ultimi ex lege in fuori ruolo), nonché i posti
dei consiglieri del tribunale regionale di
giustizia amministrativa di Trento, laici e
togati, e quelli della sezione autonoma di
Bolzano, di cui all’articolo 90 dello statuto
speciale per il Trentino-Alto Adige, previsti
rispettivamente dagli articoli 1 e 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica 6
aprile 1984, n. 426; nonché, infine, i due
posti di consigliere di Stato di lingua tede-
sca previsti dall’articolo 14 dello stesso
decreto n. 426 del 1984.

Sebbene il regolamento di organizza-
zione degli uffici della Giustizia ammini-
strativa preveda – accanto al direttore ge-
nerale per le risorse umane, organizzative
finanziarie e materiali – anche la figura del
direttore generale per le risorse informati-

che e la statistica, sovraordinato a quattro
uffici di livello dirigenziale non generale,
nondimeno siffatta previsione non può es-
sere concretamente attuata senza uno spe-
cifico fondamento normativo a livello pri-
mario, alla cui introduzione dunque si prov-
vede con la presente disposizione. La pe-
culiarità della giustizia amministrativa
risiede, infatti, nella circostanza di essere
una amministrazione di ridotte dimensioni,
ma con un rilevante e complesso settore
informatico (stante la totale digitalizza-
zione del processo amministrativo) che ri-
chiede inevitabilmente una dirigenza uni-
taria in grado di governarne le dinamiche e
di orientarne lo sviluppo tecnologico.

Articolo 23. – (Adeguamento della strut-
tura della Corte dei conti) – Al fine di
rafforzare il presidio di legalità a tutela
dell’intero sistema di finanza pubblica oc-
corre potenziare il ruolo organico della
magistratura contabile. Il medesimo risale
a ben cinquantotto anni fa e gli interventi
episodici che si sono realizzati in questo
lungo periodo hanno fronteggiato solo in
minima parte l’incremento di competenze
che la Corte dei conti ha costantemente
registrato da parte del legislatore. Con il
presente intervento normativo si sistema-
tizza in maniera definiva il citato ruolo
organico, incrementando di 25 unità l’at-
tuale dotazione.

Articolo 24. – (Disposizioni in materia di
competenza del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare) – La
norma di cui al comma 1 è volta a differire
il termine ultimo per le assunzioni di per-
sonale dell’area II presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, attualmente individuato nel triennio
2019-2021 ai sensi dell’articolo 1, comma
317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
in quanto le procedure concorsuali per tali
figure professionali non sono state ancora
avviate alla luce dell’erronea indicazione,
nel medesimo comma 317, della fascia eco-
nomica in F1 anziché F2.

Conseguentemente, si rende necessario
prevedere tale differimento temporale uni-
tamente alla correzione della norma in
argomento, ai sensi del comma 2, ade-
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guando l’autorizzazione alle assunzioni di
personale del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare ai profili
professionali effettivamente necessari al po-
tenziamento dell’attuazione delle politiche
ambientali e ai requisiti d’accesso previsti
dalla contrattazione collettiva nazionale vi-
gente.

Il contratto collettivo nazionale di la-
voro (CCNL) relativo al personale del com-
parto Ministeri del 14 settembre 2007, per
il quadriennio normativo 2006-2009, ha
previsto, all’articolo 6, un nuovo sistema di
classificazione improntato a criteri di fles-
sibilità, correlati alle esigenze connesse ai
nuovi modelli organizzativi delle ammini-
strazioni, articolato in tre aree.

Per quanto riguarda la seconda area,
sono distinte due tipologie di profili pro-
fessionali con riferimento alle diverse spe-
cifiche professionali e ai contenuti di base,
con differenti titoli di studio richiesti per
l’accesso.

Per l’accesso alla fascia retributiva F1
(operatore) il CCNL 2006-2009, ha previsto,
tra i requisiti per l’accesso, il possesso del
« diploma di scuola secondaria di primo
grado ed eventuali titoli professionali o
abilitazioni previsti dalla legge per lo svol-
gimento dei compiti assegnati ».

Per l’accesso alla fascia retributiva F2
(assistente amministrativo/tecnico/informa-
tico), il CCNL 2006-2009 ha previsto, tra i
requisiti per l’accesso, il possesso del « di-
ploma di scuola secondaria di secondo grado
ed eventuali titoli professionali o abilita-
zioni previsti dalla legge per lo svolgimento
dei compiti assegnati ».

Le norme finali contenute nel medesimo
contratto, al punto 2, testualmente reci-
tano: « Nelle aree le fasce retributive ini-
ziali di accesso ai profili sono quelle at-
tualmente previste dal precedente sistema
classificatorio in relazione ai titoli di studio
e requisiti professionali richiesti al perso-
nale ivi inquadrato ».

La legge di bilancio n. 145 del 2018,
all’articolo 1, comma 317, ha previsto, per
il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, l’ingresso di nuovo
personale per l’area II, nella posizione eco-
nomica F1, con il titolo di studio di di-

ploma di scuola secondaria di secondo grado,
in luogo di F2, ponendosi, quindi, in evi-
dente contrasto con quanto disposto dalle
previsioni del CCNL precitato.

Per quanto sopra esposto, si modifica il
testo della legge n. 145 del 2018, articolo 1,
comma 317, al fine di adeguare il dettato
normativo alle vigenti disposizioni contrat-
tuali nel rispetto dell’omogeneità dei profili
professionali previsti nel comparto di rife-
rimento, prevedendo la copertura dei rela-
tivi costi sulla tabella A, voce Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

Con riferimento al comma 4, si rappre-
senta quanto segue.

Lo stanziamento previsto per le aree
marine protette sul pertinente capitolo di
bilancio del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare (missione 18
« Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente » – programma 13 « Tutela
e conservazione della fauna e della flora e
salvaguardia della biodiversità ed ecosi-
stema marino » – azione 4 « Tutela e ge-
stione delle aree naturali protette e tutela
del paesaggio » – capitolo 1646 « Spese per
la gestione delle riserve marine e per la
loro promozione ») per ogni esercizio fi-
nanziario del triennio 2019-2021 (legge 30
dicembre 2018, n. 145, e relativo decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
recante « Ripartizione in capitoli delle Unità
di voto parlamentare relative al bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2019 e per il triennio 2019-2021 », pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 63
della Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 di-
cembre 2018), è pari a 3.907.522,00 euro.

Tale stanziamento risulta assolutamente
inadeguato a garantire il corretto funzio-
namento delle aree marine protette già
istituite, nonché a garantire le spese di
istituzione e primo funzionamento, risul-
tando evidente che la problematica dell’e-
siguità delle risorse ordinarie pone gravi
criticità, rischiando di pregiudicare il per-
seguimento anche dei livelli minimi degli
obiettivi istituzionali di tutela e salvaguar-
dia ambientale.

Inoltre, si evidenzia che gli stanziamenti
assegnati alle aree marine protette, nel
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corso degli ultimi anni, sono stati costan-
temente e progressivamente ridotti, a fronte,
invece, delle nuove istituzioni avvenute.

Le aree marine protette attualmente isti-
tuite sono 29; tra esse le ultime due risa-
lenti al 2018 e all’anno in corso, « Capo
Testa-Punta Falcone », in Sardegna, e « Capo
Milazzo » in Sicilia.

Sono, inoltre, già in corso procedimenti
per l’istituzione di nuove aree marine pro-
tette (Capo Spartivento, Isola di Capri, Isola
di San Pietro, Costa di Maratea), concer-
nenti aree di reperimento di cui all’articolo
36, comma 1, della legge n. 394 del 1991.

Il consolidamento dell’avvio delle ultime
due aree marine protette istituite e la de-
finizione dei procedimenti attualmente in
corso comportano la necessità di prevedere
un adeguato potenziamento delle risorse
finanziarie destinate sia all’istituzione sia
al funzionamento ordinario delle stesse.

Ciò posto, si propone di incrementare
l’autorizzazione di spesa di cui al comma
10 dell’articolo 8 della legge 23 marzo 2001,
n. 93 (relativa alla gestione e al funziona-
mento delle aree marine protette) di 2
milioni di euro a decorrere dal 2020. Al
fine di garantire la più rapida istituzione
delle aree marine protette, l’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 32 della legge 31
dicembre 1982, n. 979, è incrementata di 2
milioni di euro per l’anno 2020, preve-
dendo la copertura dei relativi costi sulla
tabella A, voce Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

Quanto sopra al fine di garantire la
copertura finanziaria per la sussistenza mi-
nima di un sistema strutturato, finalizzato
a garantire l’inestimabile valore naturali-
stico del nostro Paese che va difeso e tu-
telato, le cui attività contribuiscono a pre-
servare il buono stato ambientale delle
acque marine e concorrono al raggiungi-
mento degli obiettivi scaturenti dalle diret-
tive europee, dalla Strategia europea per la
biodiversità e dalla Strategia nazionale per
la biodiversità.

Articolo 25. – (Disposizioni di compe-
tenza del Ministero della salute) – La norma
di cui al comma 1 è volta a recuperare,
nelle risorse già destinate al trattamento
accessorio della dirigenza medica e sanita-

ria e delle professioni sanitarie, anche l’u-
tilizzo della retribuzione individuale di an-
zianità (cosiddetta RIA) dei medici e dei
dirigenti sanitari dipendenti cessati dal ser-
vizio, congelata al 2016 a seguito delle
disposizioni contenute nei commi 1 e 2
dell’articolo 23 del decreto legislativo n. 75
del 2017, attraverso un incremento delle
menzionate risorse relative ai fondi con-
trattuali per il trattamento economico ac-
cessorio di 14 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2025 e di 18 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2026.

In via generale, è utile ricordare che con
il termine RIA, si fa riferimento alla retri-
buzione individuale di anzianità, prevista
in attuazione del decreto legislativo n. 29
del 1993, che all’articolo 72, comma 3, a
suo tempo aveva abrogato i meccanismi
automatici di progressione per classi e scatti
legati all’anzianità di servizio individuale.
L’abrogazione ha avuto effetto dal 1° gen-
naio 1997.

All’atto del pensionamento del perso-
nale in questione, la RIA costituiva parte
dei fondi accessori e veniva utilizzata per le
indennità di posizione (articolo 9 del CCNL
8 giugno 2000, secondo biennio econo-
mico). È stata, pertanto, utilizzata per la
progressione di carriera fino all’entrata in
vigore del decreto-legge n. 78 del 2010,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 122 del 2010, con il quale è stato dispo-
sto il blocco dei fondi accessori e quindi
l’alimentazione del fondo di posizione della
dirigenza medica e sanitaria attraverso la
RIA.

Conseguentemente, il corrispettivo eco-
nomico della RIA dei medici e dirigenti
sanitari non ha più alimentato il fondo che
finanziava le posizioni e gli incarichi pro-
fessionali. Tutto ciò ha determinato negli
anni una diminuzione delle risorse econo-
miche destinate ai predetti professionisti, a
pregiudizio della valorizzazione economica
e professionale degli stessi.

Recuperare la dinamica RIA consente di
avere a disposizione risorse per la retribu-
zione del lavoro straordinario, del servizio
di guardia medica, delle reperibilità not-
turne e festive nonché per la valorizzazione
delle carriere professionali, arrestando la
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fuga dei professionisti dal Servizio sanita-
rio nazionale, e rendendolo nuovamente
attrattivo soprattutto per i giovani profes-
sionisti.

Le norme di cui ai commi 2 e 3 sono
necessarie al fine di ottemperare ad un
obbligo derivante dalla direttiva 2010/
63/UE sulla protezione degli animali uti-
lizzati a fini scientifici, attuata con il de-
creto legislativo n. 26 del 2014. L’obbligo in
parola consiste nell’attività di promozione,
da parte dell’autorità competente (Mini-
stero della salute), dello sviluppo e della
ricerca dei metodi alternativi rispetto a
quelli che includono l’utilizzo degli ani-
mali. Lo sviluppo di tali metodi è conside-
rato, a livello europeo, un obiettivo prima-
rio affinché si arrivi al superamento dei
metodi che prevedono invece l’uso di ani-
mali a fini scientifici. Tuttavia la disponi-
bilità di metodi alternativi dipende forte-
mente dal progresso della ricerca per lo
sviluppo di alternative. I programmi qua-
dro europei per la ricerca e lo sviluppo
tecnologico hanno previsto stanziamenti cre-
scenti per progetti volti a sostituire, ridurre
e perfezionare l’uso di animali nelle pro-
cedure. A tal fine si rende necessario assi-
curare la continuità dei finanziamenti al-
l’uopo previsti (confronta considerando n. 46
della citata direttiva).

Nell’ambito del decreto legislativo n. 26
del 2014, il finanziamento delle attività
connesse allo sviluppo dei metodi alterna-
tivi è consistito, oltre alla somma del tutto
insufficiente per il raggiungimento degli
scopi sopra illustrati di euro 52.500, stan-
ziata a decorrere dall’anno 2014, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 12, comma
2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 (quota parte del Fondo sanitario
nazionale), per il triennio 2014-2016, anche
negli stanziamenti pari ad euro 1.000.000
per ciascuno degli anni del triennio 2014-
2016, a valere sulle risorse del fondo di
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, di cui nella misura del
50 per cento da destinare alle regioni e alle
province autonome sulla base di apposito
riparto da effettuare con decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, e d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano per il
finanziamento di corsi di formazione e
aggiornamento per gli operatori degli sta-
bilimenti utilizzatori autorizzati al fine di
ridurre l’utilizzo degli animali impiegati, e
nella restante quota del 50% da destinare
agli Istituti zooprofilattici sperimentali per
l’attività di ricerca e sviluppo di veri e
propri metodi alternativi.

Con la norma in esame, quindi, si in-
tende assicurare il proseguimento delle at-
tività sopra descritte anche per il triennio
2020-2022, con un importo aggiuntivo pari
a euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2020-2022, finalizzate sempre allo sviluppo
e alla ricerca di approcci alternativi con
procedure meno dolorose. La disposizione
è volta altresì a rideterminare le quote di
assegnazione delle risorse, aumentando dal
50 all’80 per cento la quota da destinare
agli Istituti zooprofilattici sperimentali per
l’attività di sviluppo e di ricerca di metodi
alternativi e riducendo dal 50 al 20 per
cento la quota da destinare alle regioni e
dalle province autonome per la formazione
e l’aggiornamento degli operatori degli sta-
bilimenti autorizzati ai sensi dell’articolo
20 del decreto legislativo n. 26 del 2014.
Ciò in ragione del fatto che se da un lato si
rende necessario potenziare gli investi-
menti dedicati allo sviluppo di progetti di
studio che mettano a punto sistemi di ri-
cerca alternativi all’utilizzo di animali in
quanto ancora non ve ne sono disponibili
per raggiungere l’obiettivo prefissato dalla
direttiva europea, dall’altro, il processo for-
mativo e di aggiornamento degli operatori
è stato in gran parte avviato, e pertanto
necessita di finanziamenti inferiori, ri-
spetto a quelli erogati nel corso del triennio
2014-2016, al fine di essere portato a com-
pimento.

Il comma 3 prevede che gli oneri di cui
al comma 2 siano coperti mediante corri-
spondente riduzione dell’apposito Fondo
istituito dall’articolo 41-bis della legge n. 234
del 2012.

In relazione alla previsione di cui al
comma 4 si evidenzia quanto segue.
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L’articolo 1, comma 432, della legge
n. 205 del 2017 nel disciplinare la fase
transitoria della cosiddetta « piramide » di-
spone che « In sede di prima applicazione,
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della sezione del contratto
collettivo del comparto Sanità di cui al
comma 423, il personale in servizio presso
gli Istituti alla data del 31 dicembre 2017,
con rapporti di lavoro flessibile instaurati a
seguito di procedura selettiva pubblica ov-
vero titolare, alla data del 31 dicembre
2017, di borsa di studio erogata dagli Isti-
tuti a seguito di procedura selettiva pub-
blica, che abbia maturato un’anzianità di
servizio ovvero sia stato titolare di borsa di
studio di almeno tre anni negli ultimi cin-
que, può essere assunto con contratto di
lavoro a tempo determinato secondo la
disciplina e nei limiti delle risorse di cui al
comma 424 e secondo le modalità e i criteri
stabiliti con il decreto del Ministro della
salute di cui al comma 427 ».

Il citato comma 432 prevede che, per
poter partecipare alla predetta procedura,
il personale debba possedere due requisiti:

essere in servizio, presso gli Istituti,
alla data del 31 dicembre 2017, con rap-
porti di lavoro flessibile instaurati a seguito
di procedura selettiva pubblica ovvero ti-
tolare, alla data del 31 dicembre 2017, di
borsa di studio erogata dagli Istituti a se-
guito di procedura selettiva pubblica;

avere maturato un’anzianità di servi-
zio di almeno tre anni o essere titolari di
una borsa di studio di almeno tre anni
negli ultimi cinque.

Al riguardo, tuttavia, con specifico rife-
rimento al requisito dell’aver maturato
un’anzianità di servizio di almeno tre anni
« negli ultimi cinque », alcuni Istituti che
dovranno dare attuazione alle norme sopra
citate relative all’avvio della piramide, hanno
sollevato dubbi interpretativi in merito al-
l’individuazione dell’ambito temporale de-
gli « ultimi cinque anni » entro il quale
poter verificare la sussistenza della stessa
anzianità.

Le disposizioni in esame, infatti, le quali
sono state, tra l’altro, integrate, con decor-
renza a partire dal 1° gennaio 2019, dalla

legge 30 dicembre 2018, n. 145, che ha
aggiunto, tra i destinatari della stessa pro-
cedura, anche coloro che, alla data del 31
dicembre 2017, siano titolari di borsa di
studio, erogata dagli Istituti a seguito di
procedura selettiva pubblica e che abbiano
maturato una titolarità di almeno tre anni,
negli ultimi cinque, prevedono che l’assun-
zione del personale, che abbia i requisiti
previsti, possa avvenire entro il termine di
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore sezione del CCNL del comparto Sa-
nità, previsto dal comma 423 dell’articolo 1
della medesima legge n. 205 del 2017.

Il citato CCNL è stato, peraltro, firmato
solo lo scorso 11 luglio.

Inoltre, i decreti attuativi non hanno
ancora terminato il loro iter, anche se, in
particolare, quello di cui al comma 427 che
dovrà definire le modalità e le condizioni
per la valutazione annuale e per la valuta-
zione di idoneità per l’eventuale rinnovo a
conclusione dei primi cinque anni di ser-
vizio è di prossima pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale. Il fatto che le due con-
dizioni necessarie per considerare applica-
bile la norma in esame (quella cioè dell’en-
trata in vigore del nuovo CCNL che ha
definito le figure professionali del ricerca-
tore e dell’addetto alla ricerca, destinatari
della « piramide », e quella dell’adozione
del decreto del Ministro della salute previ-
sto dal citato comma 427) hanno determi-
nato un rallentamento nell’avvio dell’intera
riforma, circostanza questa che non con-
sente più di poter interpretare la norma nel
senso di considerare che l’ambito tempo-
rale dei cinque anni per valutare la sussi-
stenza del requisito dell’anzianità dei tre
anni richiesta, debba essere quello degli
ultimi cinque anni alla data del 31 dicem-
bre 2017.

La disposizione in esame, pertanto, in-
tende chiarire l’ambito temporale entro il
quale deve essere valutata la predetta an-
zianità di servizio (specificando che gli ul-
timi cinque anni debbano essere valutati
alla data del 31 dicembre 2019, senza tut-
tavia pregiudicare coloro che avevano già
maturato la stessa anzianità al 31 dicembre
2017), al fine di non pregiudicare coloro
che, ad oggi, prestano servizio presso gli
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Istituti, considerato che tale personale svolge
e continua a svolgere la propria attività per
effetto della proroga dei contratti di lavoro
flessibile o del rinnovo delle borse di studio
e che ha, medio tempore, maturato la pro-
pria anzianità di servizio oltre il termine
fissato al 31 dicembre 2017, ma, comun-
que, prima dell’entrata in vigore della ri-
forma (biennio 2018/2019).

Essa prevede, pertanto, la sostituzione
delle parole: « negli ultimi cinque » con:
« negli ultimi sette », proprio al fine di tener
conto anche della interpretazione che fu
data al momento dell’adozione della norma
(sulla base della quale, il termine del 31
dicembre 2017, di cui al predetto comma
432, avrebbe dovuto « reggere » sia il requi-
sito dell’essere in servizio o dell’essere ti-
tolare di una borsa di studio sia il requisito
dell’aver maturato almeno tre anni negli
ultimi cinque sino alla stessa data) e di
considerare ricompresi anche coloro che,
alla data del 31 dicembre 2017, avevano già
maturato la predetta anzianità di servizio.

Articolo 26. – (Modifiche all’articolo 8
del decreto legislativo n. 65 del 2018) –
L’articolo reca modifiche all’articolo 8 del
decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65,
che ha recepito la direttiva (UE) 2016/1148,
cosiddetta direttiva NIS, a seguito dell’ado-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 8 agosto 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 262 dell’8 novem-
bre 2019, che ha previsto la costituzione
del Computer security incident response team
– CSIRT italiano presso il Dipartimento
delle informazioni per la sicurezza (DIS). Il
suddetto decreto demanda all’ordinamento
del Comparto informativo, di cui alla legge
n. 124 del 2007, anche il reclutamento del
personale (ed i conseguenti profili finan-
ziari).

La norma sopprime, pertanto, il se-
condo e il terzo periodo del comma 2 del
citato articolo 8, che prevedono le modalità
di assunzione del personale del CSIRT in
linea con l’ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei ministri e la relativa au-
torizzazione di spesa. Accorpa le relative
somme a quelle per l’attivazione e il fun-
zionamento del CSIRT, per consentirne l’as-
segnazione al bilancio del Sistema di infor-

mazione per la sicurezza della Repubblica,
di cui all’articolo 29 della medesima legge
n. 124 del 2007, coerentemente con la co-
stituzione del CSIRT presso il DIS. Ciò,
anche ai fini dell’assolvimento degli ulte-
riori compiti in materia di gestione degli
eventi informatici previsti dal recente de-
creto-legge n. 105 del 2019, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2019
(in particolare articolo 1, comma 3, lettera
a)).

Articolo 27. – (Sicurezza nazionale ci-
bernetica) – L’articolo, in materia di sicu-
rezza nazionale cibernetica, modifica l’ar-
ticolo 1 del decreto-legge n. 105 del 2019,
convertito, con modificazioni dalla legge
n. 133 del 2019, al fine di soddisfare le
esigenze connesse alla tutela delle informa-
zioni contenute nell’elenco dei soggetti in-
clusi nel perimetro di sicurezza nazionale
cibernetica.

Tale elenco, infatti, considerato nella
sua interezza, presenta particolari profili
di sensibilità sotto il profilo della sicurezza
in quanto dalla sua conoscenza è possibile
ricostruire il quadro complessivo delle am-
ministrazioni pubbliche, degli enti e degli
operatori pubblici e privati dalle cui reti,
sistemi informativi e servizi informatici di-
pende l’esercizio di funzioni essenziali dello
Stato ovvero la prestazione di servizi es-
senziali per il mantenimento di attività
civili, sociali o economiche fondamentali
per gli interessi dello Stato, e dal cui mal-
funzionamento, interruzione, anche par-
ziali, ovvero utilizzo improprio possa deri-
vare un pregiudizio per la sicurezza nazio-
nale.

Pertanto, attraverso la modifica delle
disposizioni di cui al comma 2, lettera a), e
l’introduzione del comma 2-bis, si prevede
la separazione tra:

il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al comma 2, che sarà
adottato secondo le procedure attualmente
previste (su proposta del CISR e previa
trasmissione alle Camere per il parere delle
Commissioni competenti per materia in
modo da consentire il controllo parlamen-
tare) e che, in base all’intervento emenda-
tivo, definirà modalità e criteri procedurali
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di individuazione dei soggetti da includere
nel perimetro e;

l’atto amministrativo, da adottarsi da
parte del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del CISR, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
predetto decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, che conterrà la puntuale
elencazione dei soggetti individuati ai sensi
dello stesso decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri. Si prevede che per tale
provvedimento sia escluso il diritto di ac-
cesso, che lo stesso non sia soggetto a
pubblicazione e che dell’avvenuta iscri-
zione nell’elenco sia data, separatamente e
senza ritardo, comunicazione a ciascun sog-
getto. Il termine per la predisposizione
degli elenchi di cui al comma 2, lettera b),
da parte dei soggetti inclusi nel perimetro
decorrerà, quindi, non più dall’adozione
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, ma dalla comunicazione a ciascun
soggetto della inclusione nel perimetro.

Vengono, infine, previsti gli opportuni
interventi formali di coordinamento, con-
seguenti all’introduzione del comma 2-bis.

Articolo 28. – (Misure urgenti per l’a-
dempimento di obblighi internazionali) – Il
comma 1 incrementa di 10 milioni di euro
per il 2021 l’autorizzazione di spesa per
l’organizzazione della Presidenza italiana
del G20. L’Italia svolgerà il mandato di
Presidenza di turno del G20 dal 1° dicem-
bre 2020 al 30 novembre 2021 ed è quindi
tenuta ad organizzare oltre 100 incontri a
livello politico o tecnico, di cui è necessario
avviare immediatamente la preparazione.
La Delegazione è stata istituita e il Capo
delegazione è stato nominato con appositi
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in corso di registrazione.

Il comma 2 riguarda l’Esposizione uni-
versale in programma tra il 20 ottobre 2020
e il 10 aprile 2021 a Dubai (di seguito
« Expo 2020 Dubai »). L’attività è discipli-
nata da specifiche obbligazioni internazio-
nali, derivanti, in particolare, dalla Con-
venzione sulle esposizioni internazionali,
firmata a Parigi il 22 novembre 1928, resa
esecutiva con regio decreto-legge 13 gen-

naio 1931, n. 24, convertito dalla legge 9
aprile 1931, n. 893, e successive modifica-
zioni, in particolare, quelle apportate dal
Protocollo firmato a Parigi il 10 maggio
1948, reso esecutivo con legge 13 giugno
1952, n. 687, e dal Protocollo firmato a
Parigi il 30 novembre 1972, reso esecutivo
con legge 3 giugno 1978, n. 314. Per orga-
nizzare la partecipazione italiana, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 novembre 2017 il Governo,
conformemente alle disposizioni pattizie in-
ternazionali che regolano le Esposizioni
internazionali, ha nominato il Commissa-
rio generale di sezione per l’Italia per Expo
2020 Dubai. È stato successivamente isti-
tuito, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in data 29 marzo 2018, il
Commissariato generale di sezione per la
partecipazione italiana ad Expo 2020 Du-
bai. Tale decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri ha disciplinato la compo-
sizione del Commissariato, i compensi dei
suoi componenti e la relativa disciplina
amministrativo-contabile, precisando che
esso avrebbe trovato applicazione limitata-
mente all’esercizio finanziario 2018. Con
l’articolo 1, comma 587, della legge n. 145
del 2018, legge di bilancio 2019, è stata
disposta un’autorizzazione di spesa per com-
plessivi 21 milioni di euro nell’arco del
triennio 2019-21 e sono state fornite alcune
disposizioni sui componenti e sul personale
del Commissariato. La disposizione in com-
mento integra le disposizioni della legge di
bilancio 2019 in tre aspetti essenziali per la
buona riuscita dell’evento: incremento del-
l’autorizzazione di spesa per lo smantella-
mento del padiglione, incremento dell’au-
torizzazione a stipulare contratti tempora-
nei, previsione del trattamento economico
del personale del Commissariato inviato a
trascorrere periodi di durata superiore a
60 giorni a Dubai.

Il comma 3 incrementa di 6,5 milioni
per l’anno 2020 la dotazione finanziaria
per il piano straordinario per il made in
Italy, anche in considerazione della neces-
sità di attuare specifiche misure di accom-
pagnamento all’internazionalizzazione delle
imprese italiane volte a cogliere le oppor-
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tunità di business derivanti dagli eventi
internazionali di cui ai commi 1 e 2.

Il comma 4 prevede l’abrogazione della
disposizione di cui all’articolo 1, comma
268, della legge n. 205 del 2017, legge di
bilancio 2018, relativa a indennizzi per
perdite subite a seguito delle crisi libica e
venezuelana. La disposizione non ha tro-
vato finora attuazione, anche in considera-
zione del vincolo a rispettare la soglia degli
aiuti « de minimis », dell’obiettiva difficoltà
di perimetrare correttamente il campo di
applicazione oggettivo e soggettivo e del-
l’eccessiva complessità delle procedure di
attribuzione del beneficio, da disciplinare
con regolamento non ancora emanato.

Il comma 5 prevede la clausola di co-
pertura finanziaria relativa ai commi 2 e 3.

Il comma 6 prevede una disposizione
volta a consentire la tempestiva attuazione
di adempiere all’obbligazione internazio-
nale derivante dall’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Centro euro-
peo per le previsioni meteorologiche a me-
dio termine concernente i locali del Centro
situati in Italia, con Allegati, fatto a Rea-
ding il 22 giugno 2017, ratificato e reso
esecutivo con legge 27 novembre 2017,
n. 170. Con tale Accordo, l’Italia si è im-
pegnata a mettere a disposizione della sud-
detta organizzazione internazionale i locali
necessari a installare il nuovo centro di
elaborazione dati per le previsioni meteo-
rologiche. Tali locali sono stati individuati
dall’accordo stesso nell’ambito del Tecno-
polo di Bologna (ex Manifattura Tabacchi,
di proprietà della regione Emilia-Roma-
gna). I lavori sono in corso, ma l’esigenza di
rispettare il termine ultimo di consegna
(fissato al 30 aprile 2020, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, paragrafo 1, dell’Accordo di cui
sopra) rende necessario snellire al massimo
le procedure connesse all’affidamento e al-
l’esecuzione dei contratti pubblici necessari
a dare attuazione all’obbligo internazio-
nale.

Articolo 29. – (Modifiche all’articolo 1,
comma 665, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190) – La disposizione è diretta a venire
incontro alle aspettative dei soggetti colpiti
dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990, che ha
interessato le province di Catania, Ragusa e

Siracusa, i quali hanno presentato apposita
istanza di rimborso delle imposte versate
per il triennio 1990-1992 per un importo
superiore al 10 per cento. In considera-
zione della insufficienza delle disponibilità
inizialmente previste, per assicurare il pa-
gamento al 50 per cento degli aventi diritto,
è stabilito che i rimborsi sono effettuati, a
valere sugli ordinari capitoli di spesa uti-
lizzati per il rimborso delle imposte sui
redditi e dei relativi interessi, nel limite di
160 milioni di euro.

Articolo 30. – (Attuazione della clausola
del 34 per cento per le Regioni del Mezzo-
giorno) – La disposizione introduce una
nuova forma di monitoraggio delle dispo-
sizioni recate dall’articolo 7-bis, comma 2,
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 18, relative alla desti-
nazione di risorse in conto capitale per
interventi nel territorio delle regioni
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Ca-
labria, Puglia, Sicilia e Sardegna.

In particolare, si prevede che entro il 30
aprile 2020 con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Mi-
nistro per il Sud e la coesione territoriale,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze e con l’autorità politica
delegata per il coordinamento della politica
economica e la programmazione degli in-
vestimenti pubblici di interesse nazionale,
siano stabilite le modalità per verificare
che il riparto delle risorse dei programmi
di spesa in conto capitale finalizzati alla
crescita o al sostegno degli investimenti da
assegnare sull’intero territorio nazionale,
che non abbia criteri o indicatori di attri-
buzione già individuati, sia effettuato in
conformità ai criteri previsti dal comma 2
del citato articolo 7-bis, assicurando altresì
il monitoraggio della spesa erogata.

Articolo 31. – (Contributo regione Sar-
degna) – L’articolo prevede l’attribuzione
nell’anno 2019 alla regione Sardegna delle
risorse previste dall’articolo 1, comma 851,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per
destinarle a titolo di acconto alle finalità di
cui al punto 10 dell’Accordo sottoscritto tra
il Governo e la regione Sardegna in materia
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di finanza pubblica in data 7 novembre
2019.

Articolo 32. – (Finanziamento a favore
della Scuola sperimentale di dottorato in-
ternazionale Gran Sasso Science Institute) –
La disposizione estende ed amplia l’attività
della Scuola sperimentale di dottorato in-
ternazionale Gran Sasso Science Institute
prevedendo che, a decorrere dal 2020, sia
trasferita l’ulteriore somma di 4 milioni di
euro annui in qualità di contributo in conto
capitale per l’attività di ricerca svolta dal-
l’Istituto.

Articolo 33. – (Modifiche al decreto-legge
n. 109 del 2018 concernente disposizioni
urgenti per la città di Genova e altre dispo-
sizioni in materia portuale) – La disposi-
zione mira, al comma 1, a prorogare alcune
misure adottate con il decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130 (cosiddetto « decreto Genova »), nel-
l’immediatezza del crollo del ponte Mo-
randi di Genova, al fine di consentire la
ripresa economica del porto e di limitare
gli effetti negativi sui traffici portuali deri-
vanti dalle limitazioni della viabilità del-
l’interconnessione del porto medesimo. In
sede applicativa e per il compiuto raggiun-
gimento delle finalità predette, si è infatti
constatato che alcuni termini previsti dal
decreto Genova erano troppo stringenti e
che per la piena ripresa dei traffici alcune
misure contenute in detto decreto non pos-
sono essere riferite al solo porto di Genova,
ma devono essere estese all’intero sistema
portuale.

Si prevede, pertanto, alla lettera a) del
comma 1, il riconoscimento, anche per
l’anno 2020, in favore della regione Liguria
risorse straordinarie per euro 20.000.000
per il rinnovo del parco mezzi utilizzato
nella città metropolitana di Genova, con
priorità per i mezzi a propulsione elettrica,
ibrida e a idrogeno.

Al contempo, alla lettera b), si prevede
l’estensione per sei anni (anziché cinque
anni) delle autorizzazioni all’esercizio del-
l’attività di fornitura di lavoro temporaneo
per l’esecuzione dei servizi e delle opera-
zioni presso gli scali del Sistema portuale

del Mar Ligure occidentale (e non già del
solo Porto di Genova), nonché il riconosci-
mento in favore dei fornitori di lavoro
temporaneo presso gli scali del medesimo
Sistema portuale di un contributo, nel li-
mite massimo di 3 milioni di euro per
l’anno 2020, per eventuali minori giornate
di lavoro rispetto all’anno 2017, riconduci-
bili alle mutate condizioni economiche de-
rivanti dall’evento del 14 agosto 2018.

Il comma 2 proroga al 31 dicembre
2022, nelle more dell’approvazione dei piani
regolatori di Sistema portuale, la possibi-
lità di adottare varianti localizzate nei porti
di competenza delle Autorità di sistema
portuale (attualmente prevista fino al 31
dicembre 2019). Si rammenta che le va-
rianti localizzate sono inerenti interventi di
natura infrastrutturale e improcrastinabili,
il cui ritardo rappresenta un ostacolo alla
sicurezza e allo sviluppo del porto ovvero
influisce sul corretto utilizzo di fondi na-
zionali ed europei caratterizzati da sca-
denze di esecuzione e di spesa.

I commi 3 e 4 recano la copertura
finanziaria.

Articolo 34. – (Nautica da diporto e
pertinenze demaniali marittime con finalità
turistico-ricreative) – In virtù della legge 27
dicembre 2006, n. 296 (articolo 1, comma
251), i criteri per il calcolo dei canoni delle
concessioni demaniali marittime per fina-
lità turistico-ricreative sono stati rideter-
minati in aumento secondo i nuovi valori
tabellari per come indicati nel riformulato
articolo 03, comma 1, lettera b), del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400.

Gli stessi criteri si applicano, in virtù
dell’articolo 03, comma 3, del decreto-legge
400 del 1993, come sostituito dall’articolo
1, comma 252, della legge n. 296 del 2006,
anche alle concessioni per la realizzazione
e gestione di strutture destinate alla nau-
tica da diporto.

In particolare, quest’ultima tipologia con-
cessoria godeva, prima della riforma nor-
mativa del 2006, di una disciplina differen-
ziata, per la cui determinazione dei canoni
si applicavano i criteri del regolamento di
cui al decreto del Ministro dei trasporti e
della navigazione n. 343 del 1998, preve-
dendo valori tabellari più bassi per aree e
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specchi da occupare con opere di difficile
rimozione e via via crescenti per le zone da
occuparsi con opere di facile rimozione ed
infine per quelle scoperte.

Con la legge n. 296 del 2006 la ratio
risulta invertita, andando a stabilire valori
più alti per le aree e specchi acquei desti-
nati ad ospitare opere di difficile rimozione
e via via decrescenti per le opere di facile
rimozione ed infine per le aree scoperte.

Ciò ha determinato un aumento com-
plessivo dei canoni dovuti per tali conces-
sioni compreso tra un minimo del 10 per
cento circa (per le aree scoperte) ad un
massimo del 350 per cento circa (per le
aree occupate da opere di difficile rimo-
zione).

Anche per le concessioni turistico-ricre-
ative si è verificato, con la riforma del 2006,
un aumento esponenziale dei canoni limi-
tatamente alle componenti pertinenziali per-
ché parametrati ai valori dell’Osservatorio
del mercato immobiliare.

Ne è conseguito per entrambe le fatti-
specie concessorie l’instaurarsi di numerosi
contenziosi avverso i procedimenti ingiun-
tivi di pagamento avviati dagli enti gestori.

La disposizione in esame è finalizzata a
ridurre il contenzioso in essere, sospen-
dendo sino al 30 giugno 2020 il pagamento
dei relativi canoni non ancora corrisposti
alla data del 1° gennaio 2020.

Articolo 35. – (Disposizioni in materia di
concessioni autostradali) – La disposizione
prevede che in caso di revoca, di decadenza
o di risoluzione di concessioni di strade o
di autostrade, ivi incluse quelle sottoposte a
pedaggio, nelle more dello svolgimento delle
procedure di gara per l’affidamento a nuovo
concessionario, per il tempo strettamente
necessario alla sua individuazione, l’ANAS
Spa, in attuazione dell’articolo 36, comma
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, può assumere la
gestione delle medesime, nonché svolgere le
attività di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria e quelle di investimento finaliz-
zate alla loro riqualificazione o adegua-
mento. La disposizione è, quindi, finaliz-
zata a disciplinare, nei casi di revoca, di
decadenza o di risoluzione della conces-

sione già previsti dalla legge o dagli atti
convenzionali, lo svolgimento dell’attività
di gestione e manutenzione ordinaria e
straordinaria, nelle more del nuovo affida-
mento secondo le procedure dell’evidenza
pubblica. Sono fatte salve le eventuali di-
sposizioni convenzionali che escludano il
riconoscimento di indennizzi in caso di
estinzione anticipata del rapporto conces-
sorio ed è fatta salva la possibilità per
l’ANAS Spa, ai fini dello svolgimento delle
attività citate, di acquistare gli eventuali
progetti elaborati dal concessionario previo
pagamento di un corrispettivo determinato
avendo riguardo ai soli costi di progetta-
zione e ai diritti sulle opere dell’ingegno di
cui all’articolo 2578 del codice civile. Qua-
lora l’estinzione della concessione derivi da
inadempimento del concessionario si pre-
vede poi l’applicazione dell’articolo 176,
comma 4, lettera a), del codice di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
anche in sostituzione delle eventuali clau-
sole convenzionali, sostanziali e procedu-
rali, difformi, anche se approvate per legge,
da intendersi come nulle ai sensi dell’arti-
colo 1419, secondo comma, del codice ci-
vile, senza che possa operare, per effetto
della presente disposizione, alcuna risolu-
zione di diritto. L’efficacia del provvedi-
mento di revoca, decadenza o risoluzione
della concessione non è sottoposta alla con-
dizione del pagamento da parte dell’ammi-
nistrazione concedente delle somme previ-
ste dal citato articolo 176, comma 4, lettera
a).

Articolo 36. – (Informatizzazione INAIL)
– La disposizione istituisce, presso l’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL), la banca dati
digitale delle verifiche degli impianti elet-
trici (previste dal decreto legislativo n. 81
del 2008, articolo 86, e dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 462 del 2001), gestita dall’INAIL,
che consente la diffusione delle tecnologie
digitali tra imprese e pubblica amministra-
zione, rendendo completamente informa-
tizzato il processo di trasmissione dei dati
delle suddette verifiche dalle imprese all’I-
NAIL.
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L’adozione della suddetta banca dati na-
zionale consentirà di ridurre l’elusione, da
parte dei datori di lavoro, dell’obbligo di
verifica degli impianti elettrici, così come è
avvenuto per le verifiche degli apparecchi
di sollevamento e degli apparecchi a pres-
sione (decreto legislativo n. 81 del 2008,
articolo 71, e decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali 11 aprile 2011),
settore in cui stata realizzata un’analoga
banca dati.

Allo stato si può affermare che, ottimi-
sticamente, viene sottoposto a verifica non
più del 5 per cento degli impianti che ne
avrebbero l’obbligo, con conseguente viola-
zione del diritto di tutti i lavoratori (e più
in generale delle persone esposte), e non
del solo 5 per cento di essi, ad essere
equamente tutelati nella propria incolu-
mità (il numero di infortuni sul lavoro,
mortali o comunque fortemente invali-
danti, dovuti al rischio elettrico è tuttora
molto elevato).

Peraltro l’INAIL dispone già di un ap-
plicativo software (CIVA) che assolve la
funzione di banca dati per le denunce degli
impianti elettrici e per le verifiche perio-
diche di altre attrezzature (apparecchi di
sollevamento ed a pressione): l’INAIL può
dunque facilmente implementare in tale
applicativo (con risorse interne, già desti-
nate alla gestione dell’applicativo stesso) la
funzione di banca dati delle verifiche degli
impianti elettrici.

La disposizione prevede che gli organi-
smi privati, incaricati della verifica dal da-
tore di lavoro, versino all’INAIL il 5 per
cento della tariffa applicata per la verifica.
Per garantire l’uniformità dei versamenti,
da parte degli organismi privati all’INAIL,
occorre adottare un tariffario unico nazio-
nale, come già avvenuto per le verifiche
degli apparecchi di sollevamento e degli
apparecchi a pressione, e per la revisione
degli autoveicoli, settori in cui – analoga-
mente a quello delle verifiche degli im-
pianti elettrici – occorre privilegiare la
professionalità e la competenza, nell’inte-
resse della sicurezza degli utenti e dei la-
voratori.

L’adozione di un unico tariffario nazio-
nale per le verifiche degli impianti elettrici

(decreto legislativo n. 81 del 2008, articolo
86, e regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 462 del 2001)
è di facile attuazione, in quanto per tali
verifiche già esiste un tariffario nazionale,
adottato dall’ex Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavoro (ora
INAIL), con decreto del 7 luglio 2005 pub-
blicato su Gazzetta Ufficiale n. 165 del 18
luglio 2005.

Operativamente, il passaggio dall’attuale
sistema può essere conseguito operando sul
decreto del Presidente della Repubblica 22
ottobre 2001 n. 462.

Articolo 37. – (Apertura del conto in
tesoreria per RFI) – A seguito dell’inclu-
sione della società Rete ferroviaria italiana
(RFI) nell’elenco S13 degli enti che costi-
tuiscono il perimetro del conto economico
consolidato delle pubbliche amministra-
zioni, aggiornato annualmente dall’ISTAT,
richiamato nell’articolo 1, comma 2, della
legge 196, i flussi finanziari di RFI concor-
rono alla formazione del fabbisogno del
settore statale. Si rende, quindi, necessario
aprire un conto di tesoreria dedicato ad
accogliere i trasferimenti a RFI dal bilancio
dello Stato al fine di distinguere tali flussi
da quelli di Ferrovie dello Stato il cui conto
di tesoreria è classificato come conto di
copertura.

L’apertura del conto agevola la corretta
classificazione dei flussi nei conti di cassa
e non comporta oneri per la finanza pub-
blica.

Si sarebbe dovuta autorizzare l’apertura
di tale conto già nel corso del 2019, ma si
sono resi necessari approfondimenti ope-
rativi con la Società al fine di definire gli
aspetti tecnici relativi alla gestione dei flussi
finanziari e informativi che hanno allun-
gato i tempi per l’autorizzazione dell’aper-
tura del conto.

Articolo 38. – (Fondo liquidità per enti
in riequilibrio finanziario pluriennale) – La
norma assicura una maggior disponibilità
di risorse di cassa agli enti coinvolti nel-
l’applicazione dei più restrittivi criteri de-
rivanti dalla sentenza della Corte costitu-
zionale n. 18 del 2019, al fine di permet-
tere un più ordinato processo di rientro per
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gli enti locali in « predissesto », facendo
leva su un utilizzo più intenso del fondo di
rotazione già previsto dal TUEL a sostegno
dei piani di riequilibrio. Nello specifico:

il comma 1 identifica gli enti locali
beneficiari in quelli direttamente coinvolti
dagli effetti della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 18 del 2019;

il comma 2 chiarisce che l’incremento
dell’anticipazione è assegnato con decreto
del Ministro dell’interno tenendo conto di
quanto dovuto nel 2020;

il comma 3 definisce la durata decen-
nale dell’anticipazione, che viene restituita
in rate annuali di ammontare uniforme,
secondo le modalità già in uso per il fondo
di rotazione.

Articolo 39. – (Misure organizzative ur-
genti per la riduzione dell’onere del debito
degli enti locali e delle Regioni) – La norma
consente di ristrutturare il debito degli enti
locali, con accollo allo Stato, al fine di
conseguire una riduzione del valore finan-
ziario delle passività totali a carico delle
finanze pubbliche, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 1, commi 71 e seguenti, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

L’obiettivo è di far ottenere agli enti
locali un vantaggio, in termini di condizioni
finanziarie delle operazioni, derivante da
una minore rischiosità per gli istituti finan-
ziatori connessa al fatto di avere come
controparte lo Stato e non più gli enti. La
ristrutturazione con accollo consente poi
anche una semplificazione, anch’essa di
vantaggio per le controparti, permettendo
ad esempio di unificare in un unico piano
di ammortamento o titolo obbligazionario
varie posizioni debitorie dei singoli enti
locali.

La norma si compone di quattordici
commi.

Comma 1. Si consente a comuni, pro-
vince e città metropolitane di presentare
domanda al Ministero dell’economia e delle
finanze per la ristrutturazione e l’accollo
da parte dello Stato dei mutui aventi le
seguenti caratteristiche:

vigenza alla data del 30 giugno 2019;

scadenza successiva al 31 dicembre
2024;

debito residuo al 30 giugno 2019 su-
periore a 50.000 euro (oppure inferiore a
50.000 euro nel caso di enti con un’inci-
denza degli oneri complessivi per rimborso
prestiti e interessi sulla spesa corrente me-
dia del triennio 2016-2018 superiore all’8
per cento).

Deve essere assicurata la riduzione del
valore attuale delle passività post ristruttu-
razione rispetto a quello ante ristruttura-
zione ai sensi dell’articolo 41, comma 2,
della legge n. 448 del 2001. Da tale verifica
possono essere esonerati i comuni con meno
di 5.000 abitanti.

Con il termine « ristrutturazione » si in-
tende tanto l’estinzione anticipata con con-
testuale stipula di mutuo sostitutivo, quanto
la rinegoziazione di condizioni.

Il comma 1 affida ad apposito decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro novanta giorni, il com-
pito di:

fissare le modalità e i termini per la
presentazione dell’istanza da parte degli
enti;

individuare la società in house del
Ministero dell’economia e delle finanze in-
caricata della gestione delle attività legate
alla ristrutturazione del debito degli enti
locali, con uno stanziamento massimo di 2
milioni di euro per il 2020 e di 4 milioni di
euro dal 2021 in poi.

Il comma 1 prevede la possibilità che lo
Stato:

emetta apposite obbligazioni in sosti-
tuzione dei mutui oggetto di accollo, pur-
ché da tali emissioni non derivi un au-
mento del debito delle pubbliche ammini-
strazioni come definito dal regolamento
(CE) n. 479/2009;

surroghi il mutuante originario con
un altro soggetto creditore.

Per assicurare il buon esito dell’opera-
zione è altresì prevista la costituzione, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
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blica, di un’apposita Unità di coordina-
mento, cui partecipano di diritto il Mini-
stero dell’economia e delle finanze ed il
Ministero dell’interno, al fine di promuo-
vere l’operazione, individuare soluzioni e
raccordarsi con la società in house. Dell’U-
nità di coordinamento faranno parte anche
i rappresentanti di ANCI e UPI. È stabilita
l’adozione di un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, per
definire l’organizzazione, la struttura ed il
funzionamento dell’Unità.

Comma 2. Si stabilisce che possono es-
sere oggetto di ristrutturazione e di conse-
guente accollo da parte dello Stato anche le
eventuali operazioni derivate connesse ai
mutui e rientranti nelle tipologie di cui
all’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 389 del 2003.

Comma 3. Si prevede che, nel caso di
estinzione anticipata totale o parziale del
mutuo, l’ente debba indicare nella propria
istanza l’impegno a destinare specifiche ri-
sorse al pagamento di eventuali penali o di
altri oneri connessi da versare allo Stato
alle condizioni e con il profilo temporale
negoziato con l’istituto mutuante.

Comma 4. Si disciplina l’attività della
società in house una volta ricevuta la do-
manda da parte dell’ente. In particolare la
società avvia l’istruttoria per la ristruttu-
razione del mutuo, all’esito della quale co-
munica all’ente:

le condizioni dell’operazione;

il nuovo profilo di ammortamento del
mutuo ristrutturato, con distinzione tra
quote capitale e quote interessi;

gli oneri e le eventuali penali a carico
dell’ente.

Comma 5. Si autorizza la società in
house a ristrutturare il mutuo solo dopo
che l’ente abbia accettato le condizioni di
cui al comma 4.

Comma 6. Si dispone che, con la mede-
sima decorrenza dell’operazione di ristrut-
turazione, l’ente sottoscriva con la società
in house apposito contratto avente ad og-
getto l’accollo da parte dello Stato dei mu-

tui ristrutturati. Tale contratto dovrà sta-
bilire le modalità di rimborso del debito da
parte dell’ente allo Stato. Nello specifico
l’ente è tenuto:

a) a versare in un’apposita contabilità
speciale un contributo per le eventuali pe-
nali derivanti dalla ristrutturazione, alle
condizioni e con il profilo temporale nego-
ziato con l’istituto mutuante;

b) a pagare allo Stato le rate di am-
mortamento del debito ristrutturato nel
rispetto delle scadenze previste dal piano di
ammortamento;

c) a pagare allo Stato rate di ammor-
tamento post ristrutturazione di importo
almeno pari alle rate ante ristrutturazione;

d) a pagare, in ciascun esercizio, quote
capitale di norma di importo pari alle
quote capitale del debito ristrutturato nel
medesimo esercizio; in ogni caso, tali quote
non possono essere inferiori al totale an-
nuale delle quote capitale dei mutui origi-
nari;

e) a versare allo Stato, in ciascun
esercizio, una quota interessi pari alla dif-
ferenza, se positiva, tra la rata di ammor-
tamento determinata secondo le modalità
di cui alla lettera c) e la quota capitale
determinata secondo le modalità di cui alla
lettera d). In caso di differenza nulla o
negativa, la quota interessi dovuta dall’ente
è pari a 0;

f) a versare allo Stato – negli esercizi
in cui il proprio debito nei confronti dello
Stato è estinto e il debito ristrutturato è
ancora in corso di restituzione – un con-
tributo di parte corrente di importo pari
alla quota interessi del piano di ammorta-
mento ristrutturato dovuta in ciascun eser-
cizio.

Comma 7. Il comma introduce disposi-
zioni volte a garantire allo Stato la dispo-
nibilità delle somme necessarie al rimborso
del mutuo ristrutturato: a tal fine, gli enti
locali rilasciano a favore del Ministero del-
l’economia e delle finanze una delegazione
di pagamento ai sensi dell’articolo 206 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
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gli enti locali. In caso residuino somme
dovute dall’ente, sulla base dei dati comu-
nicati dalla società di cui al comma 1,
l’Agenzia delle entrate provvede a tratte-
nere le relative somme, per i comuni inte-
ressati, all’atto del pagamento agli stessi
dell’imposta municipale propria, riscossa
tramite modello F24 o altre modalità di
riscossione, e, per le città metropolitane e
le province, all’atto del riversamento alle
medesime dell’imposta sulle assicurazioni
contro la responsabilità civile, derivante
dalla circolazione dei veicoli a motore,
esclusi i ciclomotori, di cui all’articolo 60
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, riscossa tramite modello F24. Nel
caso in cui l’Agenzia delle entrate non
riesca a procedere, in tutto o in parte, al
versamento richiesto dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, l’ente è tenuto a
versare la somma direttamente sulla con-
tabilità speciale di cui al comma 9.

Comma 8. Si specifica che la quota
interessi del debito contratto con lo Stato
concorre al calcolo del limite di indebita-
mento di cui all’articolo 204 del TUEL.

Comma 9. Si prevede, per la gestione
delle operazioni di ristrutturazione del de-
bito degli enti locali, l’istituzione di appo-
sita contabilità speciale intestata alla so-
cietà in house, che provvede alla relativa
rendicontazione. Tale contabilità speciale
ha natura di gestione fuori bilancio, sotto-
posta al controllo della Corte dei conti ai
sensi dell’articolo 9 della legge n. 1041 del
1971.

Comma 10. Si introduce un ulteriore
presidio a garanzia del rimborso dei mutui
oggetto di accollo, prevedendo che, ove ne-
cessario, le giacenze della contabilità spe-
ciale di cui al comma 9 possano essere
integrate con le somme disponibili della
contabilità speciale di cui all’articolo 37,
comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, relativa alle
garanzie dello Stato. Tali risorse sono uti-
lizzate a titolo di anticipazione, da rego-
larsi non appena si rendano disponibili,
sulla contabilità speciale di cui al comma 9,
le somme versate dagli enti. Trattandosi di
girofondi interni alla tesoreria dello Stato,

tale disposizione non comporta effetti sui
saldi di finanza pubblica.

Comma 11. In base a tale comma, le
disposizioni di cui all’articolo in esame si
applicano anche ai mutui contratti per la
realizzazione di infrastrutture necessarie
per il miglioramento dei servizi pubblici
dalle società partecipate dai comuni, dalle
province e dalle città metropolitane a ca-
pitale interamente pubblico incluse nell’e-
lenco delle amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato, in-
dividuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Nel
caso in cui si perfezioni l’operazione di
ristrutturazione, le procedure di cui ai
commi 6 e 7 si applicano nei confronti
dell’ente partecipante, che si impegna a
subentrare come controparte alla società
partecipata. Anche per tali mutui, la quota
interessi concorre alla determinazione del
limite di indebitamento di cui all’articolo
204 del TUEL.

Comma 12. Si introduce la possibilità di
estendere, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, la misura alle regioni
e province autonome. L’estensione è stabi-
lita con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze da emanare previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

Comma 13. Il comma interviene sull’ar-
ticolo 45 del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, in materia di
ristrutturazione del debito delle regioni, al
fine di disciplinare il caso di estinzione
anticipata dei mutui che, ai sensi della
predetta disposizione, lo Stato ha concesso
alle regioni per finanziare il riacquisto dei
titoli obbligazionari da esse emessi. Si pre-
vede che gli importi pagati dalle regioni
siano versati all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnati, in relazione
alla parte capitale, al Fondo per l’ammor-
tamento dei titoli di Stato. La disposizione
non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, in quanto si limita a
disciplinare una fattispecie eventuale, quella
dell’estinzione anticipata, che costituisce una
mera facoltà per le regioni, prevedendo il
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versamento delle relative risorse al pre-
detto Fondo. Nulla è innovato in merito
agli ordinari rimborsi dei mutui scontati
nei saldi di finanza pubblica.

Comma 14. Si dispone la copertura fi-
nanziaria della norma. Nello specifico, per
gli oneri di cui al comma 1 (nel limite
massimo di 2 milioni di euro per il 2020 e
di 4 milioni di euro dal 2021 in poi) si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

Articolo 40. – (Disposizioni in materia di
organizzazione della società GSE Spa) – La
disposizione prevede che entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri sono nominati, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico e del Ministro dell’economia e delle
finanze, un commissario ed un vicecom-
missario per la società GSE Spa, i quali
durano in carica fino all’approvazione del
bilancio dell’esercizio 2020. Il consiglio di
amministrazione della società GSE Spa in
carica alla data di entrata in vigore della
disposizione decade alla data di nomina del
commissario, senza l’applicazione dell’arti-
colo 2383, terzo comma, codice civile. Al
commissario spettano tutti i poteri di or-
dinaria e straordinaria amministrazione
della società GSE Spa e per lo svolgimento
della sua attività è corrisposto un com-
penso annuo onnicomprensivo pari a quello
previsto per la carica di amministratore
delegato della fascia di appartenenza come
disciplinato per le società controllate dal
Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 24
dicembre 2013, n. 166. Il vicecommissario
sostituisce il commissario in caso di as-
senza o impedimento e può svolgere tutte
le funzioni ad esso delegate dal commissa-

rio. Al vicecommissario è corrisposto un
compenso annuo onnicomprensivo pari al
50 per cento di quello previsto per la carica
di amministratore delegato della fascia di
appartenenza come disciplinato per le so-
cietà controllate dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ai sensi del regolamento
di cui al decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166.

Articolo 41. – (Norme urgenti per il
rafforzamento dei controlli a tutela del made
in Italy agroalimentare) – I limiti previsti
dall’articolo 6, comma 14, del decreto-legge
n. 78 del 2010, in ordine a spese per l’ac-
quisto, la manutenzione, il noleggio e l’e-
sercizio di autovetture, non si applicano
alle autovetture utilizzate dall’Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari, ana-
logamente a quanto già disposto per il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i
servizi istituzionali di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica.

Articolo 42. – (Agenda digitale) – La
disposizione ripropone pressoché integral-
mente l’emendamento già proposto dal Mi-
nistro per l’innovazione tecnologica e la
digitalizzazione nell’ambito dell’esame par-
lamentare del disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 21 settembre 2019,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 novembre 2019, n. 132 (cosiddetto
decreto « Ministeri »), poi ritirato dal Go-
verno.

La norma mira a potenziare l’operati-
vità del Dipartimento per la trasforma-
zione digitale della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, nonché a rimuovere al-
cune incertezze interpretative relative al-
l’articolo 8 del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.

In particolare, si precisa che i progetti
di innovazione individuati dal Ministro per
l’innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione sono gestiti per il tramite del Dipar-
timento per la trasformazione digitale.

Per l’esercizio di funzioni in materia di
innovazione tecnologica e digitalizzazione,
si autorizza la Presidenza del Consiglio dei
ministri ad avvalersi, ai sensi dell’articolo
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9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303, e dell’articolo 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, in ag-
giunta al contingente di personale di cui
alla tabella B allegata al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 17 feb-
braio 2010, di un contingente di personale
in posizione di fuori ruolo, comando o altra
analoga posizione, prevista dagli ordina-
menti di provenienza, composto da sette
unità con qualifica non dirigenziale, pro-
veniente dai Ministeri, ad esclusione dei
Ministeri dell’interno, della difesa, della
giustizia, dell’economia e delle finanze e
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, limitatamente al personale docente,
ovvero da altre pubbliche amministrazioni.
Il trattamento economico è corrisposto se-
condo le modalità previste dall’articolo 9,
comma 5-ter, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 303.

Si modifica l’articolo 8, comma 1-qua-
ter, del decreto-legge n. 135 del 2018 pre-
vedendo che il contingente di esperti che
saranno impegnati nei processi di trasfor-
mazione digitale e innovazione opera alle
dipendenze del Dipartimento competente e
non direttamente dell’autorità politica. La
modifica è finalizzata a rendere maggior-
mente stabile il rapporto tra la Presidenza
del Consiglio dei ministri e il contingente di
esperti, sottraendo la disciplina del relativo
rapporto al meccanismo dello spoils system
che, in ragione dei compiti affidati al Di-
partimento, potrebbe determinare pro-

blemi di continuità operativa delle funzioni
svolte.

Si prevede che le somme a disposizione
della Presidenza per il contingente di esperti
possano essere utilizzate per spese di mis-
sione e per l’acquisto di servizi immedia-
tamente correlate ai progetti seguiti dal
team. Gran parte dell’attività progettuale
del Dipartimento, infatti, richiederà molte-
plici azioni di disseminazione e comunica-
zione su tutto il territorio nazionale, e in
alcuni casi all’estero, che non potrebbero
essere poste in essere se non si potessero
utilizzare le risorse messe a disposizione
per le attività del team. La norma mira a
chiarire peraltro dubbi interpretativi circa
la destinazione delle somme (già destinate
agli esperti e alle relative attività proget-
tuali).

Vengono inoltre meglio precisati i com-
piti, già previsti nell’articolo 8 del decreto-
legge n. 135 del 2018, della società PagoPA
Spa con riguardo allo sviluppo e alla ge-
stione delle piattaforme abilitanti di cui
all’articolo 50-ter e all’articolo 64-bis del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo n. 82 del 2005.

Articolo 43. – (Disposizioni finanziarie)
– L’articolo reca le disposizioni finanziarie.

Articolo 44. – (Entrata in vigore) –
L’articolo prevede l’entrata in vigore del
decreto il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009 n. 196).

RELAZIONE TECNICA 

An·ticolo 1 (Proroga di termini iu maletfo di pubbliche tmmtfoistraziom) 
Comma 1- Proroga di un anno (31dicembre2021) il termine per le stabilizzazioni previste all'art. 
20, d.lgs. n. 75/2017. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico deiia finanza pubblica, 
considerato che l'espletamento delle procedure di stabilizzazione per un ulteriore anno può essere 
realizzata nei limiti del piano triennale dei fabbisogni di cui all'art. 6, comma 2, del d.lgs. n. 
75/2017 e con l'indicazione della relativa copertura finanziaria. 
Comma 2. 
fott. a) - Proroga al 31 dicembre 2020 i termini per l'assunzione di personale a tempo 
indeterminato delle PP.AA., relative alle cessazioni verificatesi negli anni 2009, 2010, 2011 e 2012, 
di cui aH'a1i. 3, comma 102, della legge n. 244/2007 e all'art. 66, commi 9-bis, 13, 13-bis e 14 del 
decreto - legge n. l 12/2008 e per la concessione, ove prevista, delle relative autorizzazioni ad 
assumere. 
lett b) - Proroga al 31/12/2023 l'utilizzo temporaneo del contingente di personale in servizio presso 
il Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Comma 3 - Prevede che le autorizzazioni alle assunzioni per l'anno 2013, adottate ai sensi 
dell'articolo 1, comma 91, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono prorogate al 31 dicembre 
2020. 
Comma 4. 
lett. a) e b) - fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 227, legge 208/2015, dispone 
la proroga al 31 dicembre 2020 il termine di scadenza entro cui le P.A. possono esercitare le facoltà . 
assunzionali relative alle cessazioni verificatesi negli anni 2013, 2014, 2015, 2016, 2017 e 2018, 
previste dall'mt. 3, comma l del decreto - legge n. 90/2014 e dall'art. 66, commi 9-bis e 13 - bis 
del decreto - legge n.112/2008. Conseguentemente, prevede la proroga al 31 dicembre 2020 del 
termine per la concessione delle relative autorizzazioni ad assumere. 
Comma 5. Dispone la proroga al 31 dicembre 2020 del termine per procedere alle assunzioni 
autorizzate con il decreto di cui all'ati. 1, comma 365, lettera b), della legge n. 232/2016. 
Le disposizioni di cui ai commi da 2 a 5, limitandosi a differire il termine entro cui pmtare a 
compimento talune procedure di assunzione e le relative autorizzazioni ad assumere, fermi restando 
i relativi oneri e le unità assumibili, nonché il termine di utilizzo del personale comandato presso il 
DFP (comma 2, lett. b), mm comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
Comma 6. La disposizione proroga al 31 dicembre 2020 il termine entro cui concludere i processi 
di riorganizzazione di cui all'articolo 2, comma 15, del D.L. 95/2012 e le modalità di reclutamento 
previste daU'mticolo 28-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Accesso alla qualifica di 
dirigente della prima fascia). La disposizione limitandosi a differire il tennine concemente 
l'adozione della normativa attuativa prevista dal citato art. 28-bis non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Si prevede, inoltre, l'incremento dal1'8% al 10% della 
percentuale stabilita dal comma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo 165/2001 per gli incarichi 
di livello dirigenziale non generale da conferire al personale delle pubbliche amministrazioni. 
All'onere derivante dall'attuazione della disposizione, le amministrazioni pubbliche provvedono a 
valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna di esse, senza nuovi o maggio1·i oneri per la finanza 
pubblica. 
Il comn:rn 7, concernente gli obblighi di pubblicazione dei dati dei titolari di incarichi dirigenziali, 
non comporta oneri in quanto trattasi di norma di carattere procedimentale, che come tale non è 
suscettibile di produrre oneri a carico della finanza pubblica. 
Comma 8. proroga al 30 giugno 2020 il termine previsto dall'atiicolo 65, comma 2, del decreto 
legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, (già prorogato dall'art. 8, comma 4, D.L. 14 dicembre 2018, n. 
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135), a decorrere dal quale i pagamenti alle pubbliche amministrazioni possono essere effettuati dai 
prestatori di servizi di pagamento esclusivamente attraverso la piattafonna pagoP A. 
Viene inoltre previsto che tutti i soggetti cui si applica il codice dell'amministrazione digitale siano 
tenuti, entro il 30 giugno 2020, a integrare i loro sistemi di incasso con la piattaforma pagoPA 
ovvero ad avvalersi, a tal fine, di servizi forniti da altri soggetti di al CAD o da fomitori dì servizi di 
incasso già abilitati ad operare sulla piattaforma. Tale obbligo rileva ai fini della misurazione e della 
valutazione della performance individuale dei dirigenti responsabili nonché della responsabilità 
dirigenziale e disciplinare. 
La proroga di cui al comma 8 non comporta oneri aggiunti.vi. 
La disposizione di cui al comma 9 è volta ad estendere all'intera durata dell'affidamento del 
servizio universale postale a Poste Italiane, il sistema di rimborso a posteriori delle tariffe agevolate 
per la spedizione di prodotti editoriali e del settore no profit. Il rimborso (combinato disposto 
commi 4 e 5 dell'articolo 2 del DL 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19), è disposto dal Dipmtimento per l'infol'mazione e l'editoria della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a 
legislazione vigente. La norma non ha effetti sui saldi di bilancio in quanto ai rimborsi relativi alle 
tariffe agevolate si provvede nei limiti delle risorse iscritte sul pe1tinente capitolo ( cap. 1496) dello 
stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, da trasferire alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per il rimborso al fornitore del servizio universale. 
Per quanto riguarda il comma 10 con la legge 3 marzo 2009 n. 18, recante "Ratifica ed esecuzione 
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, e istituzione 
dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità", è stato istituito (art 3) 
l'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità. 
Tale organismo è stato inizialmente costituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. A definirne composizione, organizzazione e funzionamento provvedeva un regolamento del 
Ministro del Lavoro adottato ai sensi dell'art. 17, comma 3 della legge n. 400/1988, di concerto con 
il Ministro della Pubblica Amministrazione. I regolamenti adottati in forza di tale previsione 
normativa (DM 14 luglio 2014 e DM Il luglio 2017) prevedevano che per lo svolgimento delle sue 
funzioni istituzionali l'Osservatorio si avvalesse di una segreteria tecnica. 
Con il successivo D.L. 12 luglio 2018, n. 86 ("Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole 
alimentari e forestali e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di 
famiglia e disabilità"), convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2018, n. 97, le funzioni di 
indirizzo e coordinamento in materia di politiche in favore delle persone con disabilità sono state 
attribuite al Presidente del Consiglio dei Ministri. Conseguentemente, modificando l'art. 3 della 
legge n. 18/2009 anche l'Osservatorio è stato trasferito presso la Presidenza del Consiglio ed è 
stabilito che lo stesso venga presieduto dal Presidente del consiglio o del Ministro o da Ministro 
delegato e, parimenti, che ne sia disciplinata con DPCM composizione, organizzazione e 
funzionamento. 
A seguito della modifica dell'assetto di funzioni sopra descritto, e tenuto conto della delega in 
materia conferita all'allora Ministro per la famiglia e la disabilità, con DPCM 25 ottobre 2018 è 
stata istituita la Struttura di Missione per le politiche in favore delle persone con disabilità, 
competente anche a garantire il funzionamento e l'esercizio dei compiti dell'Osservatorio, la qual 
Struttura di Missione si avvale (mt. 3 comma 3) di una Segreteria tecnica composta da non più di 10 
esperti, anche estranei alla Pubblica Amministrazione, ai sensi dell'mticolo 9, comma 2 del Dlgs 
303/1999, per i cui compensi è stabilito un importo complessivo non superiore a 240mila euro 
annm. 
Con la costituzione dell'attuale Governo la delega in materia di disabilità non è più stata conferita al 
Ministro per la Famiglia e il Presidente del Consiglio, con propri decreti (rispettivamente con il 
DPCM 4 ottobre 2019 e con il DPCM 21 ottobre 2019 di modifica deU"'Ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri") ha prorogato fino al 31 dicembre 
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2019 la Struttura di Missione e previsto che dal 1. gennaio 2020 ai compiti e funzioni della 
medesima succeda un Ufficio autonomo della Presidenza del Consiglio che possa assicurare, in via 
permanente, le attività volte alla tutela e alla promozione dei diritti delle persone con disabilità. Tra 
le competenze attribuite al nuovo Ufficio autonomo (istituito dal già citato DPCM 21 ottobre 2019), 
è stato confe1mato il compito di fornire suppotto all'Osservatorio per il suo funzionamento e 
l'esercizio dei suoi compiti. 
Si pone quindi l'esigenza di prorogare oltre il termine di cessazione delle funzioni della Struttura di 
Missione la Segreteria tecnica, affinché questa continui a garantire il supporto al funzionamento 
dell'Osservatorio, inquadrando tale Segreteria tecnica nella struttura della Presidenza del Consiglio, 
in modo stabile e quindi presso il neo-costituito Ufficio autonomo, assicurandone continuità di 
funzionamento. 
La disposizione comporta oneri nella misura massima di 316.800 euro annui, ivi inclusi gli 
oneri a carico dell'amministrazione, pel' i compensi degli esperti della predetta Segreteria 
tecnica che sono posti a carico delle risorse disponibili sui pertinenti capitoli del bilancio 
autonomo della PCM. 

Articolo 2 (Misure urgenti pe1· assicurare la continuità delle fu11zioni dell'Autorità per le 
garanzie nelle comiìnicazioni., del Garante per la protezione dei dati pel'so1tall) 
Le disposizioni si limitano a prorogare la durata in carica degli attuali componenti dell'Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni e del Garante per la protezione dei dati personali, nelle more della 
nomina dei nuovi componenti. Esse, pertanto, non determinano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

Articolo 3 (Pl'Oroga di tem1i11i i11 mllterie di competenza del Mi1tistero dell'lntemo) 
Comma 1 - la disposizione in materia di documentazione amministrativa per i cittadini di Stati non 
appaitenenti all'U.E. ha natura ordinamentale e non determina nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
Comma 2 - la disposizione è volta a riaprire i termini di presentazione delle domande di accesso al 
Fondo di solidarietà, previsti dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di consentime 
l'effettività delle disposizioni. 
I conuni 594 e 596 dell'art. 1 della predetta legge n. 145/2018 prevedevano, infatti, la proroga, al 30 
settembre 2019, dei te1mini per la presentazione per le vittime di reati intenzionali violenti, occorsi 
tra il 30 giugno 2005 e la data di entrata in vigore della legge 7 luglio 2016, n. 122 (23 luglio), attesi 
i rilievi europei sulla incongruità del termine di 120 giorni previsto dalla legge 20 novembre 2017, 
n. 167 per consentire a tali vittime di accedere al Fondo di solidarietà. 
Entl:o il medesimo termine era consentita la proposizione delle domande per coloro che avevano 
riportato lesioni gravissime in seguito ad atti intenzionali violenti, prevedendo la corresponsione 
dell'indennizzo in maniera fissa e non più vincolata alle spese sostenute. 
Il comma 596 dell'art. 1 della citata legge 145/2018 aveva poi consentito anche a coloro che 
avevano beneficiato di un indennizzo sulla base delle disposizioni contenute nella legge 122/2016 
di proporre, entro la data del 30 settembre 2019, istanza per la rivalutazione. 
La iifissazione dei termini di accesso al Fondo e la rivalutazione degli importi scaturiscono dagli 
incrementi finanziari per gli interventi in favore delle vittime dei reati intenzionali violenti disposti 
dalle leggi 16712017, 205/2017 e, da ultimo, dalla legge 145/2018, ed impegnati solo in minima 
parte. 
L'applicazione delle disposizioni sulle lesioni gravissime e la rivalutazione degli importi già 
corrisposti era demandata ad un decreto interministeriale, di modifica del precedente decreto di 
fissazione degli importi degli indennizzi, datato 31 agosto 2017, perfezionato nello scorso mese di 
novembre con la filma dei Ministri competenti e adeguato alle nuove disposizioni della legge 19 
luglio 2019, n. 69 che ha introdotto nell'ordinamento giuridico il reato di deformazione dell'aspetto 
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Conseguentemente, nelle more dell'adozione del cennato decreto interministeriale di fissazione dei 
nuovi importi, le somme rese disponibili nella legge di bilancio per la riape1iura dei termini per la 
presentazione delle istanze da parte delle vittime di lesioni gravissime e per la rivalutazione di 
indennizzi già corrisposti non sono state impegnate. In relazione a tali fattispecie, la disposizione è, 
dunque, ad invarianza di spesa. 
Al competente Ufficio sono, invece, pervenute istanze per la sola riapertura dei termini per le 
vittime di reati intenzionali violenti occorsi nel periodo 30 giugno 2005- 23 luglio 2016; pel' dette 
istanze tuttavia la copertura finanziaria è da rinvenire nelle disposizimù dell' rut. 6, comma 4, della 
legge 20 novembre 2017, n. 167, che ha stanziato 40 milioni di euro per tali fattispecie. Alla data 
del 30 giugno le domande pervenute sono state solo 141. 
Pertanto, con riguardo alle ipotesi di iesione gravissima e di rivalutazione degli importi già 
conisposti, la norma è ad invarianza di spesa. 
Con riguardo alle vittime del periodo 30 giugno 2005- 23 luglio 2016, si ritiene che la riapertura dei 
termini potrà essere adeguatamente fronteggiata nel limite delle dotazioni del Fondo di cui alla 
legge 122/2016, come rideterminato a seguito dell'emanazione della legge 20 novembre 2017, n. 
167. 
Per quanto riguarda, infine, le vittime del reato di deformazione permanente deH' aspetto con lesioni 
al volto, essendo il reato precedentemente ricompreso tra le lesioni gravissime, la cui previsione di 
spesa era già soppesata dal legislatore in sede di stanziamento dei fondi per le vittime della legge 
122/2016, la previsione di autonoma fattispecie penale non comporta ulteriori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
Comma 3 - La disposizione in materia di potenziamento dell'attività informativa, intervenendo sul 
decreto-legge n. 144 del 2005, conve1tito dalla legge n. 155 del 2005, proroga la possibilità per i 
Servizi di informazione di effettuare colloqui personali con soggetti detenuti o intemati al fine di 
acquisire informazioni per la prevenzione dei delitti con finalità di telTorismo. Dall'attuazione della 
nonna non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, posto che gli 
eventuali effetti di spesa conseguenti allo svolgimento di tale attività, di carattet'e specificamente 
operativo, continueranno ad essere finanziati nell'ambito degli stanziamenti previsti per le spese del 
Sistema di info1mazione per la sicurezza della Repubblica. 
Comma 4 ~ L'intervento, in materia di contrasto alla pirateria, non comporta nuovi o maggiori 
oneri per il bilancio dello Stato in quanto di natura esclusivamente ordinamentale. 
Comma 5 si proroga il termine per il completamento l'adeguamento alle disposizioni di 
prevenzione incendi per le strutture ricettive turistico-alberghiere localizzate in aree colpite da 
eccezionali eventi metereologici o eventi sismici Alla disposizione non si ascrivono effetti per la 
finanza pubblica. 

Articolo 4 (Proroga di tern:ini in materia economica e finanziaria) 
L'articolo 4 reca proroghe di termini in materie di interesse del Mirustero dell'economia e delle 
finanze. 
Comma 1, lett. a) e b). Proroga di un anno (nel corso dell'anno 2020) il te1mine per procedet'e ad 
assumere personale con contratti di lavoro a tempo indetenninato in favore dell'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli. 
La disposizione, limitandosi a differire il termine entro cui pmtare a compimento talune procedure 
di assunzione previste dalla normativa vigente, fe1mi restando i relativi oneri e le unità assumibili, 
non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il comma 2 proroga l'ambito di operatività dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, estendendolo all'anno 2020; la misura di contenimento della spesa pubblica per 
l'utilizzo di immobili in locazione passiva da parte delle PP.AA compo1ta risparmi di spesa allo 
stato non quantificabili. 
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Il comma 3 non comporta oneri trattandosi di proroga tecnica per la presentazione, da parte delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, dei rendiconti dei pagamenti effettuati per il 
personale. 

Articolo 5 (Proroga di termini in materia di salute) 
Per la proroga di cui al comma 1, in materia dì Quote premiali 2020 a valere sul FSN 2020, al 
pari delle altre e di quella, identica, già disposta per il 2019, non determina nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, in quanto rientra nell'ambito del livello del finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale cui concorre lo Stato. 
In paiticolare, si tende unicamente ad individuare i criteri per distribuire la quota premiale 
complementare alle risorse assegnate in applicazione dei costi standard, anche per l'anno 2020 
(comunque spettante alle regioni virtuose perché parte del finanziamento al SSN) senza intervenire 
in alcun modo sulla quantificazione della stessa; essa, quindi, non comporta nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, intervenendo su risorse già stanziate sui capitoli di spesa che finanziano il 
SSN. 
Infatti, le risorse oggetto della proroga sono pari, secondo la nmmativa di riferimento, allo 0,25% 
del totale del finanziamento statale conente al SSN. Per l'anno 2020 quest'ultimo, già previsto nei 
pertinenti capitoli del Ministero dell'economia e delle finanze, ammonta a complessivi 116.474 
milioni di euro, pertanto l'ammontare delle risorse da destinare alle quote premiali risulta essere 
pari a 291, 185 milioni di euro, incluso nel citato finanziamento e pertanto già coperto. 
Comma 2. La disposizione che prevede che le assunzioni di cui a1l'a1t. 9-duodecies, comma 2, del 
d.l. n. 78/2015 (AIFA) possono essere effettuate anche nell'anno 2020, limitandosi a differire il 
te1mine entro cui portare a compimento talune procedure di assunzione e le relative autorizzazioni 
ad assumere, fermi restando i relativi oneri e le unità assumibili, non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
La proroga di cui al comma 3 in mate1ia di protezione degli animali utilizzati a fini scientifici, è 
caratterizzata da neutralità finanziaria in quanto dalla stessa non derivano nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica e le iniziative previste sono in ogni caso attuate con le risorse 
disponibili a legislazione vigente. 
Infatti, la modifica si limita ad ampliare il termine entro il quale possono essere autorizzati nuovi 
progetti di ricerca che prevedono l'uso di animali, nello specifico ambito della ricerca sulle sostanze 
d'abuso e sugli xenotrapianti. 
Gli adempimenti a carico dell'Amministrazione, connessi alla presentazione di nuove domande di 
autorizzazione per l'esecuzione di progetti di ricerca che prevedono l'impiego di animali a fini 
scientifici, sono attuabili con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Ciò relativamente all'attività di ricezione delle domande, valutazione, rilascio dell'autorizzazione e 
attività ispettiva svolta dal Ministero della salute, riferita alle nuove domande che perverranno tra il 
1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020, in quanto attività già previste e poste in essere ai sensi del 
decreto legislativo n. 26/2014, nonché relativamente alle attività svolte dalle altre Amministrazioni 
competenti, che provvedono e continueranno a provvedere con le risorse umane, finanziarie e 
strnmentali disponibili a legislazione vigente, poiché trattasi di ordinaria attività rientrante tra i 
compiti delle autorità competenti interessate. 
In tali attività sono ricompresi, altresì, gli accertamenti di cui all'articolo 21 e le verifiche di cui agli 
atticoli 22 (permanenza requisiti delle strutture) e 23 (adeguatezza del personale) del decreto 
legislativo 26/2014. 
Si evidenzia, infine, che nelle ipotesi in cui l'attività ispettiva è svolta su richiesta e a beneficio 
dell'operatore, come per le ispezioni effettuate a seguito della domanda di autorizzazione per gli 
stabilimenti utilizzatori, i costi sono copetti dalla tariffa all'uopo prevista e versata dall'operatore 
che ha presentato domanda di autorizzazione. 

5 

Atti Parlamentari — 54 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2325



Comma 4. La disposizione proroga per i medici sprovvisti di specializzazione in cure palliative e 
che operano presso le reti dedicate alle cure palliative ai sensi dell'art. 1, comma 522 della legge n. 
145/2018, la decorrenza del termine di 18 mesi - entro il quale possono presentare alla regione 
l'istanza per la certificazione dei requisiti per operare presso le suddette reti- fissandola non più 
dalla data di entrata in vigore delle legge di bilancio per il 2019, ma dalla data di entrata in vigore 
del decreto di cui al presente comma. La norma9 di carattere ordina.mentale, non comporta 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Comma 5. la disposizione proroga per coloro ì quali esercitano le professioni sanitarie presso 
pubbliche amministrazioni o soggetti privati e che non sono in possesso di un titolo abilitante per 
l'iscrizione all'albo professionale, di continuare a svolgere l'attività professionale, previa iscrizione 
in una apposita sezione speciale dell'Albo di riferimento, il termine di iscrizione negli elenchi 
speciali ad esaurimento istituiti presso gli ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e delle prevenzione dal 31 dicembre 2019 al 30 
giugno 2020. La disposizione, di carattere ordinamentale, non comporta nuovi o m.aggiol'i 
oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 6 (Proroga di tennini in materia di istruzione, 1mivetsità e ricerca) 
comma 1 - La proroga dei termini per l'erogazione delle somme residue dei mutui concessi dalla 

Cassa depositi e prestiti per interventi di edilizia universitaria e trasferiti al Ministero dell'economia 
e delle finanze in attuazione dell'a1ticolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto le somme da 
utilizzare, su domanda dei soggetti mutuatari, previo nulla osta del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, sono disponibili presso la tesoreria statale e sono già state 

prudenzialmente scontate nei saldi di finanza pubblica. 
Comma 2 - la disposizione, in materia di reclutamento nelle istituzioni AF AM, modifica il termine 
di cui all'attico] o 19, comma 1, del Decreto - Legge 12 settembre 2013, n. 104 (legge 128/2013 ). Si 

evidenzia infatti che il sistema di reclutamento del compaiio nell'ultimo quindicennio presenta 
notevoli elementi di criticità, dovuti alla stratificazione di norme non sempre coordinate tra loro 

nonché alla mancata completa attuazione del disegno legislativo di cui alla legge 21dicembre1999, 
n. 508, recante "Riforma delle Accademie di belle arti, dell'Accademia nazionale di danza, 
dell'Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei 
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati". In tale contesto, I 'articolo 2-bis del 
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, 

ha previsto la creazione di apposite e specifiche graduatorie in cui inserire i docenti precari. In 

seguito, il comma 1 del citato articolo 19 del D.lg. 104/2013, ha stabilito che le graduatorie 

nazionali di cui al citato atticolo 2-bis del D.lg. 97/2004 sono trasformate in graduatorie nazionali a 

esaurimento, utili per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento con contratto a tempo 
indeterminato e determinato. Stante il perdurare della situazione di vacanza di specifiche 

disposizioni regolamentari, al fine di assicurare alle istituzioni Afam il regolare svolgimento delle 

attività, si prevede quindi la possibilità di fruizione delle graduatorie di cui all'articolo 2-bis del 

D.lg. 97/2004 anche per gli anni accademici 2019-2020 e 2020-2021. La proposta non comporta 

oneri a carico della finanza pubblica anche con riferimento alle previsioni sulle assunzioni, atteso 

che il reclutamento del personale, anche mediante scorrimento delle graduatorie oggetto della 

proroga, venebbe effettuato a valere sulle risorse già disponibili nel bilancio dello Stato, come 

definite ai sensi dell'a1ticoio 1, comma 654, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

Comma 3 - differisce il te1mine per l'adozione del contratto integrativo volto al superamento del 

contenzioso degli ex lettori di madre lingua straniera da parte delle Università limitandosi a 
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consentire, fino al 30 giugno 2020, l'utilizzo di risorse già disponibili a legislazione vigente ai sensi 

dell'aiiicolo 11 della legge n. 167 del 2017. La disposizione non determina nuovi o maggiori 

oneri per la fi:mm.za pubblica, 
Comma 4 - La proroga del termine per i pagamenti dell'edilizia scolastica non compou·ta maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Si tratta, infatti, di risorse già impegnate sul cap. 7105/l del 

bilancio MIUR e in questo modo si estende solo la possibilità di liquidarle anche nel corso 

dell'anno 2020. In ogni caso, restano fermi i termini di conservazione dei residui previsti a 

legislazione vigente. 

Comma 5 - La disposizione prevede la proroga dei finanziamenti in favore dell'Istituto italiano per 

gli studi storici e dell'Istituto italiano per gli studi filosofici, già disposti dall'articolo l, comma 43, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e prorogati fino al 2020 dall'articolo 1, comma 605, della 

legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ulteriormente prorogati per il quinquennio 2021-2025. In 
particolare, il CIPE, con propria delibera, provvederà all'assegnazione delle risorse a valere sulle 

risorse disponibili del Fondo per lo sviluppo e la coesione relative al periodo di programmazione 

2014-2020, nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 

al 2025, sulla base di programmi quinquennali presentati entro il 31 luglio 2020. 

Articolo 7 (Proroga di termini in materie di beni e attività culturali e di turismo) 
comma 1 - Dalla norma che prevede disposizioni urgenti per il risanamento delle fondazioni lirico­
sinfoniche e il rilancio del sistema nazionale musicale di eccellenza non derivano nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, poiché viene prorogato esclusivamente il tennine per il 
raggiungimento del pareggio economico da parte delle fondazioni lirico-sinfoniche soggette alla 
procedura di risanamento, ai sensi dell'articolo 11, comma 14, del decreto~legge 8 agosto 2013, n. 
91. 
Comma 2 La disposizione prevede la proroga delle disposizioni contenute nei primi due periodi 
dell'articolo 1, comma 346della1. n. 208/2015; in pmiicolare, la modifica normativa consente al 
comune di Matera di non applicare fino al 31 dicembre 2020 le norme limitative delle assunzioni di 
personale con contratto di lavoro flessibile di cui all'aiticolo 9, comma 28, del d.1. n. 78/2010, 
convertito dalla legge n. 122/201 O e autorizza, sempre fino al 31 dicembre 2020, la possibilità di 
corrispondere al personale non dirigenziale assunto con contratto flessibile la corresponsione di 
compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo complessivo di 30 ore pro capite 
mensili nel limite massimo di spesa di 750.000 euro, a valere sulle proprie risol'se finanziarie 
disponibili a legislazione vigente 
La disposizione non produce ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto conto che si 
tratta di spese che rientrano nelìa disponibilità del comune di Matera. 
Comma 3. La disposizione prevede che i Comuni de rioni Sassi e del prospiciente altopiano 
murgico di Matera possano prorogare fino al 31 dicembre 2020, nel limite massimo di spesa di 
500.000 euro e con risorse a carico delle amministrazioni interessate, i contratti di lavoro a tempo 
detenninato previsti dall'aiticolo 1 comma 347 consentendo altresi di non applicare, fino al 
medesimo tetmine, le norme limitative delle assunzioni di personale con contratto di lavoro 
flessibile, di cui all'articolo 9, comma 28, del d.l.78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010 nel 
limite massimo di spesa di 500.000 euro, a valere sulle proprie 1'Ìsorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente''. La disposizione non produce ulteriori oneri a carico della finanza 
pubblica, tenuto conto che si trntta di spese per personale che rientrano nella disponibilità del 
Comune di Matera. 
Comma 4 - La disposizione, al fine di assicurare la tutela e la valorizzazione del sito archeologico 
di Pompei e delle aree limitrofe attraverso le modalità operative adottate in attuazione del Grande 
Progetto Pompei, prevede la proroga al 31 dicembre 2022 delle funzioni del Direttore generale di 
progetto di cui all'articolo 1 del decreto legge 8 agosto 2013, n. 91, delle attività dell'Unità "Grande 
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Pompei", delle funzioni del vice direttore generale vicario e della struttura di supp01to ivi previste. 
All'attuazione della presente disposizione, nel limite massimo di 900.000 euro per ciascuno degli 
anni del triennio 2020-2022, si provvede con le risorse disponibili. sul bilancio della 
Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia (oggi: Parco Archeologico di Pompei). 
comma 5 - La norma prevede il mantenimento fino al 31 dicembre 2020 delle contabilità speciali 
relative ai quattro Segretariati Regionali dei territori colpiti dal sisma del 2016 le cui giacenze alla 
fine di dicembre 2019, mmnontano a quanto di seguito riportato: 
Segretariato Regionale dell' Abmzzo - euro 5.059.027,31; 
Segretariato Regionale del Lazio - euro 2.991.804,09; 
Segretariato Regionale delle Marche - 1.750.407,06; 
Segretariato Regionale dell'Umbria- 720.014,20. 
Il mantenimento delle suddette contabilità speciali si ritiene necessario al fine di agevolare, almeno 
dal punto di vista contabile, il completamento degli interventi di recupero, conservazione e restauro 
già finanziati con provvedimenti amministrativi efficaci. Dalla norma non derivano nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
commi 6 e 7 - Per le esigenze temporanee di rafforzamento dei servizi di accoglienza e di assistenza 
al pubblico, di miglioramento e di potenziamento degli interventi di tutela, vigilanza e ispezione, 
protezione e conservazione nonché valorizzazione dei beni culturali in gestione, è consentita la 
proroga fino al 31 dicembre 2020 e nel limite di spesa di 1 milione per 1' anno 2020, dei contratti a 
tempo determinato stipulati dagli istituti e luoghi della cultura ai sensi dell'articolo 8 del decreto 
legge 31 maggio 2014, n.83, convertito con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n.106, nel 
rispetto del limite di durata massima complessiva di 36 mesi, anche non consecutivi, dei predetti 
contratti. 
Agli on.eri derivanti dalla nonna, pari a 1 milione di euro per l'anno 2020, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 354, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, conispondente al capitolo 5650. 
comma 8 - Piano per l'arte contemporanea. La nonna comporta oneri pari a 4 milioni di euro per 
l'anno 2020 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, cui si provvede mediante 
conispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto­
legge 31maggio2014, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, come 
rifinanziata dall'articolo 1, comma 337 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
commi 9 e 10 - Fondo nazionale per la rievocazione storica, finalizzato alla promozione di eventi, 
feste e attività nonché alla valorizzazione dei beni culturali attraverso la rievocazione storica, Agli 
oneri derivanti dalia norma, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dal 2020, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, 
n. 163. 

Articolo 8 (Proroga di termini in materia di giustizia) 
Comma 1 - La norma proroga le funzioni di dirigente di esecuzione penale esterna in deroga a 
quanto previsto dagli atiicoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, ai funzionari 
inseriti nei ruoli di dirigenti penitenziari per un ulteriore anno (sino al 31 dicembre 2020) in attesa 
dell'espletamento dei concorsi pubblici finalizzati alla copertura dei posti vacanti nel ruolo 
dell'organico dei dirigenti UEPE, onde sopperire alle possibili difficoltà operative e di gestione di 
un settore particola1mente sensibile al reinserimento sociale dei ristretti quale è quello 
dell'esecuzione penale estema. 
La disposizione in esame non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio dello Stato, poiché trattasi di unità di personale dirigenziale già in servizio presso le 
articolazioni periferiche ministeriali, che continueranno a percepire il trattamento economico 
complessivo già in godimento. 
Comma 2 ~ La disposizione in esame è tesa a prorogare fino al 31 dicembre 2020 la possibilità che 
attraverso convenzioni, da concludere in sede locale e autorizzate dal Ministero della giustizia, 

8 

Atti Parlamentari — 57 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2325



possa rimanere affidata ai comuni la gestione dei servizi di custodia, telefonia, riparazione e 
manutenzione ordinaria, presso gli uffici giudiziari. 
Agli oneri cmmessi all'erogazione del conispettivo riconosciuto ai comuni da parte del Ministero 
della giustizia, per l'espletamento dei predetti servizi, potrà provvedersi nell'ambito delle dotazioni 
di bilancio iscritte sul capitolo 1550 (spese relative al funzionamento degli uffici giudiziari), nel 
limite del 10% dello stanziamento previsto a legislazione vigente per l'aimo 2020, pari ad euro 
26.169.173 (10% di euro 261.691.728). 
La norma non è pertanto suscettibile di determinare Jrnuovi o maggiori on.ed a c~uko del 
bilancio dello Sfato, trattandosi di risorse già iscritte nel bilancio del Ministero della Giustizia. 
Comma 3 - Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari nelle more del 
perfezionamento delle procedure assunzionali autorizzate per il Ministero della giustizia, si prevede 
la proroga della disposizione che limita i provvedimenti di comando presso altre amministrazioni 
del personale giudiziario in servizio, salvo nulla osta dell'amministrazione di provenienza. 
La norma, dì natura ordinamentale, non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio dello Stato. 
Comma 4 - La disposizione prevede la proroga del termine per l'adozione del decreto del Ministro 
della giustizia disciplinante il funzionamento dell'albo dei soggetti incaricati dall'autorità 
giudiziaria delle funzioni di gestione e dì controllo nelle procedure di cui al Codice della crisi 
d'impresa e dell'insolvenza al fine di consentire che, nella redazione del decreto, si possa tener 
conto delle modificazioni che si vogliono introdurre, in sede di conettivo, agli articoli 352, 357 e 
358 del decreto legislativo 12 gemmio 2019, n. 14. 
La norma, di natura ordinamentale, non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri 
a carico dei bilancio dello Stato. 
Comma 5 - La norma prevede la proroga del termine di entrata in vigore delle disposizioni in 
materia di azione di classe da dodici mesi a diciotto mesi dalla pubblicazione della medesima legge 
sulla Gazzetta Ufficiale al fine di consentire al Ministero della giustizia di predisporre le necessarie 
modifiche dei sistemi infol'mativi per pe1mettere il compimento delle attività processuali con 
modalità telematiche. La riforma in questione prevede che al processo civile (telematico) possa 
partecipare direttamente il cittadino che intenda presentare una domanda di adesione all'azione 
collettiva proposta da altri, che "produce gli effetti della domanda giudiziale", come stabilito dalla 
stessa legge n. 31/2019. 
La nonna, che comporta un mero differimento dell'entrata in vigore delle disposizioni in materia di 
"class action" non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Sfato, tenuto conto che i necessari interventi di aggiornamento e implementazione dei sistemi 
informativi funzionali all'entrata in vigore delle nuove disposizioni sono stati già programmati 
nell'ambito delle risorse destinate all'informatica e iscritte a legislazione vigente nello stato di 
previsione del Ministero della giustizia. 
Comma 6 - A causa delle perduranti condizioni di inagibilità delle sedi dei Tribunali de L'Aquila e 
Chieti, gravemente danneggiati dal telTemoto del 6 aprile 2009 e per i quali sono in corso le 
procedure di ricostrnzione, si introduce la presente norma che prevede per le circoscrizioni 
giudiziarie dell'Aquila e di Chieti, nonché delle relative sedi distaccate, il differimento dal 14 
settembre 2021 al 14 settembre 2022 dell'efficacia degli articoli 1 e 2 del decreto legislativo n. 
155/2012 concernente la revisione delle circoscrizioni giudiziarie. 
A tal proposito si rappresenta che attualmente gli uffici giudiziari delle circoscrizioni giudiziarie 
dell'Aquila e di Chieti sono funzionanti e operativi e continueranno ad esserlo, come prevede 
l'attuale no11nativa, sino all'anno 2021 attraverso I 'utilizzo delle risorse iscritte in bilancio sui 
capitoli relativi alle spese di funzionamento delle sedi giudiziarie per il triennio 2019-2021. 
Gli effetti relativi ai risparmi di spesa operati in applicazione della revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie sono stati già recepiti nel bilancio di questo Ministero, in applicazione del D.L. 95/2012~ 
nella misura di euro 30 milioni per l'anno 2012 ed euro 70 milioni a deconere dall'anno 2013. 
Pe1ianto, il prolungamento al 14 settembre 2022 del differimento dell'applicazione delle 
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disposizioni di revisione delle circoscrizioni giudiziarie per i circondari di L'Aquila e di Chieti, 
determinerà dal 15 settembre 2021 e fino al 14 settembre 2022 minori risparmi di spesa, stimabili, 
prudenzialmente, in circa euro 500.000 per l'anno 2021 ed euro 1.500.000 per l'anno 2022. 
Ai fini della quantificazione degli oneri derivanti dalla proroga in esame si precisa che le sedi 
interessate dalla soppressione prevista dall'articolo 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 
155, per le circoscrizioni giudiziarie di L'Aquila e Chieti sono in numero di 14, come da prospetto 
di seguito riportato: 

Distretto Circondario Ufficio Località 

L1AQUILA AVEZZANO Tribunale Avezzano 

L'AQUILA AVEZZANO Procura della Repubblica Avezzano 

L'AQUILA CHIETI Sez. Tribunale Ortona 

L'AQUILA LANCIANO Tribunale Lanciano 

L'AQUILA LANCIANO Sez. Tribunale Atessa 

L'AQUILA LANCIANO Procura della Repubblica Lanciano 

L'AQUILA PESCARA Sez. Tribunale Penne 

L'AQUILA PESCARA Sez. Tribunale San Valentino in Abruzzo 
Citeriore 

L'AQUILA SULMONA Tribunale Sulmona 

L'AQUILA SULMONA Procura della Repubblica Sulmona 

L'AQUILA TERAMO Sez. Tribunale Atri 

L'AQUILA TERAMO Sez. Tribunale Giulianova 

L'AQUILA VASTO Tribunale Vasto 

L'AQUILA VASTO Procura della Repubblica Vasto 

Considerato che, delle predette sedi 4 riguardano uffici di media grandezza (Tribtmali di Avezzano, 
Lanciano, Sulmona, Vasto) e 10 uffici di grandezza minore, è stato stimato un onere annuo medio 
rispettivamente di euro 200.000 e di euro 120.000. 
Tali oneri sono stati quantificati tenendo conto delle spese di gestione annualmente previste, relative 
al pagamento di canoni e utenze, alle spese per la manutenzione di impianti, attrezzature e sistemi di 
sicurezza e all'acquisto di cancelleria e di quanto altro necessario per il funzionamento degli uffici. 
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Numero delle sedi Onere medio Onere stimato Onere stimato Onere 
che saranno annuo per spese per spese di per spese di Complessivo 
soppresse a decorrere di funzionamento funzionamento stimato per 
dal 14.09.2022 funzionamento dal 15/09/2021 dal 01/01/2022 spese di 

per ciascuna al 31/12/2021 al 14/09/2022 funzionamento 

delle sedi 
soppresse 

4 sedi di media Euro 200.000 200.000 600.000 800.000 
grandezza 

10 sedi di mino1·e Euro 120.000 300.000 900.000 1.200.000 
grandezza 

Totale 500.000 1.500.000 2.000.000 

Alla copertura dei predetti oneri, pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2021e1,5 milioni di euro 
per l'anno 2022, si provvede mediante conispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte col1'ente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1,5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2021e2022. 

Articolo 9 (Proroglle di termini in materia di competenza del Ministero della Difesa) 
Comma 1 Prevede che le assunzioni di cui all'art. 2259 - bis, comma 1 - bis, del d.lgs. n. 66/2010 
(assunzioni di personale tecnico per gli arsenali e gli stabilimenti militari con riserva pari al sessanta 
per cento delle assunzioni da turn-over) possono essere effettuate anche nell'anno 2020. 
La disposizione limitandosi a differire il termine entro cui portare a compimento talune procedure di 
assunzione previste dalla normativa vigente, fermi restando i relativi oneri e le unità assumibili, non 
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblièa. 
Al comma 2, la p1·01·oga tennini in mate1'ia di banca dati nazionale del DNA non comporta nuovi 
oneri a carico della finanza pubblica in quanto le attività di inserimento dati sono comunque 
effettuate attraverso le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 10 (Pl'ol'oga di termini in materia di agricoltul'll) 
Il comma 1 estende al 2020 la detrazione, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, di 
un impmto pari al 36 per cento delle spese documentate, sostenute ed effettivamente rimaste a 
carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul 
quale sono effettuati gli interventi relativi alla 

a) sistemazione a verde di aree scopette private di edifici esistenti, unità immobiliari, 
pe1tinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi 

b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili. 
La detrazione è ripartita in 10 quote annuali, per un tetto massimo di spesa di 5.000 euro per unità 
immobiliare ad uso abitativo. 
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Sulla base dei primi dati provvisori delle dichiarazioni dei redditi dell'anno di imposta 2018 si stima 
una spesa annua per gli interventi in oggetto di circa 100 milioni di euro. Si ipotizza inoltre che la 
metà di tale spesa sarebbe stata comunque effettuata e che la restante metà sia una spesa indotta 
dall'agevolazione fiscale concessa dalla norma in esame. Considerando l'aliquota di detrazione del 
36% e la ripaitizione in 10 quote annue di pari impo1to, si stima una spesa di competenza annua di 
circa -3,6 milioni di euro. 
La norma in esame è suscettibile di determinare un effetto correlato alla spesa indotta stimato per il 
2020 in circa 12,5 milioni di euro, cui corrisponde, utilizzando un'aliquota pari al 10%, una base 
emersa netta dell'IVA di 11,4 milioni di euro. Applicando a tale ammontare un'aliquota IVA del 
10% e un'aliquota media delle imposte dirette pari al 28% si stima un incremento di gettito 
conseguente all'effetto incentivante sugli investimenti legato all'introduzione della norma, pari per 
il 2020a+1,1 milioni di IV A e +3,1 milioni di IRPEF/IRES/IRAP. 
Risulta pertanto il seguente effetto complessivo, in termini finanziari: 

2020 2021 2022 
dal2023 al 

2031 dal2032 
2030 

IRPEF -0,5 -5,8 -3,6 -3,6 +2,7 o 

IRPEF/IRES 0,0 4,8 -2,0 0,0 0,0 o 

IRAP 0,0 0,8 -0,3 0,0 0,0 o 

NA 1,1 0,0 0,0 0,0 0,0 o 

Totale 0,6 -0,2 -5,9 -3,6 +2,7 o 

Valori in milioni di euro 

Ai relativi oneri, pari a 0,2 milioni di euro per Panno 2021, a 5,9 milioni di euro per l'anno 2022 
e a 3,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, si prowede mediante riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di pa1te conente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2019-2021, nell'ambito del programma Fondi di riserva e speciali della missione Fondi da 
riprutire dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo 
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 1·elativo al Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, per euro 5,9 milioni dal 2021. 
La disposizione del comma 2, relativa alla non applicazione fino al 31 dicembre 2020 di normativa 
su documentazione antimafia, limitatamente ai tetTeni agricoli che usufruiscono di fondi europei per 
importi non superiori a 25.000 euro, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
Il comma 3 prevede il rifinanziamento di 30 milioni di eum per l'anno 2019 della misura prevista 
dal comma 16 dell'articolo 18 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che autorizza il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali a disporre il rimborso delle somme anticipate dalle regioni a 
favore delle imprese agricole danneggiate da eventi calamitosi; la disposizione comporta oneri 
pari a 30 milioni di euro per l'anno 2019 in termini di saldo netto da finanziare ed a 30 milioni 
di euro per l'anno 2020 in termini di fabbisogno e indebitamento netto. 
Al comma 4, si dispone che alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 3 si prowede 
ai sensi dell'articolo 43. 

12 

Atti Parlamentari — 61 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2325



Articolo 11 (Proroga di termini in materia di competenza del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali) 
COMMA 1 - La disposizione in esame prevede la proroga del finanziamento in favore 
dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, pari a 1 O milioni di euro, quale contributo 
per il funzionamento Anpal servizi s.p.a. Sotto il profilo :finanziario la previsione normativa 
comp01ta un onere aggiuntivo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020. Al relativo onere si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo politiche attive per l'esercizio finanziario 
2020 ( cap. 1230 "Somme da trasjèrìre all 'ANPAL" piano gestionale 3 "Fondo per le politiche attive 
del lavoro") che presenta la necessaria disponibilità. 
COMMA 2 - La disposizione ha il solo scopo di riallineare il tennine entro cui l'INPGI deve 
trasmettere il bilancio tecnico ai Ministeri vigilanti - che vìene fissato perentoriamente al 30 giugno 
2020 - e il termine entro il quale resta sospesa la procedura di commissariamento di cui all'articolo 
2, comma 4 del d.lgs. n. 509 del 1994. 
Si tratta pe1ianto di disposizione avente natura ordinamentale che non comporta nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 
COMMI 3 e 4 - La disposizione prevede che solo per l'anno 2019 ai lavoratori di imprese operanti 
nel settore della grande distribuzione a livello nazionale aimnesse alla procedura di amministrazione 
straordinaria, successivamente cedute con patto di riservato dominio a società poi dichiarate fallite e 
retrocedute per inadempimento del patto, ai fini del calcolo della CIGS si applicano le condizioni 
contrattuali di lavoro precedenti l'originaria cessione. Tale calcolo opera anche con riferimento ai 
trattamenti di integrazione salatiale auto1izzati a partire dal 1 gennaio 2019. 
La disposizione in esame riguarda nell'anno 2019 i dipendenti della società M. Business in 
amministrazione controllata poi ceduta senza peifezionamento alla società Shemon Holding Srl e si 
limiterebbe al solo esercizio 2019. 
La relazione tecnica predisposta ai fini della stima dell'onere derivante dalla proposta normativa in 
esame è stata improntata su una platea di 1.672 lavoratori risultati in CIGS, per i quali è stato 
possibile desumere informazioni attendibili dagli archivi INPS. Tali lavoratori che nel passaggio 
originario tra le società hanno visto cambiare le condizioni contrattuali sono ripartiti in due 
contingenti: 
- 845 lavoratori passati a part-time e per i quali si è proceduto al ricalcolo della cassa 
integrazione sulla retribuzione percepita nel precedente rapporto di lavoro a tempo pieno; il numero 
medio di mesi CIGS fruito nel 2019 da tale contingente è di circa 6 mesi sui 9 complessivamente 
autorizzati (ulteriori 3 mesi nel 2020). La retribuzione media mensile percepita nel precedente 
rappo1to di lavoro a tempo pieno è risultata pari a 1.792 euro con una perdita di circa il 37% della 
retribuzione con il nuovo rapporto di lavoro patt-time; 
- 827 lavoratori rimasti inquadrati part-time e full-time per i quali il ricalcolo è stato eseguito 
sulla retribuzione percepita nel precedente rapporto di lavoro sia full time che patt-time e risultata 
superiore rispetto a quella percepita a causa dalla cessione a parità di orario di lavoro. Il numel'o 
medio di mesi CIGS fruito nel 2019 da tale contingente è di circa 6 mesi sui 9 complessivamente 
autorizzati (ulteriori 3 mesi nel 2020). La retribuzione media mensile percepita nel precedente 
rapporto di lavoro è risultata pari a 1.462 euro con una perdita di circa il 15% della retribuzione con 
il nuovo rappmio di lavoro. 
Pe1ianto, è stato possibile individuare per ogni singolo lavoratore, l'impo1to mensile di CIGS 
percepito, il numero dei mesi fruiti, il munero dei mesi autorizzati, le retribuzioni imponibili part­
time, le retribuzioni imponibili full time relative al precedente rappmio di lavoro a tempo pieno o a 
tempo parziale. 

Sono stati quindi calcolati i seguenti oneri: 
- Maggior onere derivante dal ricalcolo per i mesi già autorizzati e fluiti nel corso del 2019; 

Oltre agli impo1ii di CIGS sono stati anche ricalcolati gli oneri per le relative coperture figurative. 
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In particolare, a seguito del ricalcolo mediamente sono stati riscontrati i seguenti effetti economici 
rispettivamente per i due contingenti considerati: 
-per gli 845 lavoratori passati part-time il ricalcolo ha comportato mèdìamente un incremento della 

prestazione di 398 euro e della contribuzione figurativa di 217 euro; 
- per gli 827 lavoratori pmt-time e full-time il ricalcolo ha comportato mediamente un incremento 

della prestazione di 155 euro e della contribuzione figurativa di 71 euro. 

Di seguito si riporta un prospetto in cui viene riportata la stima del maggior onere derivante 
dall'applicazione della disposizione in esame: 

Maggior onere 2019 derivante dal ricalcolo della CIGS sulla retribuzione percepita ante­
cessione - Importi in milioni di euro 

Anno di fruizione 
cassa integrazione 

2019 

Prestazione 

2,8 

Maggior onere anno 2019 

Copertura figmativa Totale 

1,5 4,3 

L'accesso al calcolo più favorevole del trattamento di integrazione salariale è riconosciuto nel 
limite di spesa massimo pari a 4,3 milioni di euro per l'anno 2019. Tale limite di spesa è congruo in 
quanto determinato sulla base delle fattispecie interessate dalla disposizione. L'Inps riconosce il 
beneficio nel rispetto del limite di spesa e qualora dal numero dei soggetti e dall'entità dei periodi 
interessati alla rideterminazione del trattamento straordinario di integrazione salariale dovesse 
emergere un'eccedenza di spesa l'Inps provvede a rideterminare proporzionalmente il ricalcolo ai 
fini del rispetto del limite di spesa previsto. Ciò è reso possibile dalla circostanza che gli eventi 
considerati sono comunque noti in quanto già verificatisi. 
La disposizione, quindi, comporta oneri pari a 4,3 milioni di euro per ranno 2019 in termini di 
saldo netto da finanziare e 2,8 milioni di euro per Panno 2020 in termini di fabbisogno e 
indebitamento netto. 
Al comma 4, si dispone che alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 3 si 
provvede ai sensi dell'articolo 43. 
COMMA 5 -La modifica dell'atticolo 3, comma 10-bis, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è 
finalizzata all'estensione del rinvio dei termini di prescrizione della contribuzione per le casse 
esclusive dell' AGO (CPDEL, CPS, CPUG, CPI, CTPS) delle amministrazioni pubbliche anche alla 
contribuzione afferente ai fondi ex INADEL ed ex ENPAS per l'erogazione dei trattamenti di 
previdenza, in particolare il trattamento di fine rapporto (TFR) e il trattamento di fine sendzio 
(TFS). A tali fondi sono iscritti tutti i dipendenti delle amministrazioni pubbliche che non erogano 
direttamente il trattamento di fine servizio ai propri dipendenti. 
Le amministrazioni pubbliche, infatti, fatte salve specifiche eccezioni, non erogano direttamente ai 
propri dipendenti le prestazioni collegate alla cessazione del rapp01to di lavoro (trattamento di fine 
servizio e trattamento di fine rapporto), ma versano contribuzione all'INPS che provvede poi, a 
liquidare le prestazioni. 
Il differimento del termine di prescrizione consentirebbe alle amministrazioni pubbliche di ultimare 
le necessarie attività di verifica della posizione contributiva dei propri dipendenti non solo ai fini 
pensionistici, ma anche per le prestazioni di fine servizio. 
Si eviterebbe, in tal modo, il contenzioso tra l'INPS e le pubbliche amministrazioni datrici di lavoro 
e tra le amministrazioni stesse e i relativi dipendenti per la mancata liquidazione delle prestazioni in 
conseguenza dell'omesso versamento della contribuzione. 
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La disposizione non determina onen m quanto le operazioni di verifica delle posizioni 
contributive oggetto della norma avvengono fra soggetti istituzionali ricompresi nel perimetro delle 
pubbliche amministrazioni, risultando, pe1tanto, neutrali sui saldi di finanza pubblica. 

Articolo 12 (Proroga di termini iu materia di sviluppo economico) 
Il comma 1 è in materia di contributi statali, di cui all'attìcolo 1, comma 1057, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, per l'acquisto di veicoli di categoria L nuovi a motore elettrico, a fronte 
della rottamazione di un veicolo della medesima categoria. 
Il comma 1063 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha previsto che per provvedere 
all'erogazione dei contributi statali per l'acquisto di veicoli di categoria L nuovi a motore elettrico, 
a fronte della rottamazione di un veicolo della medesima categoria, di cui al comma 1057 della 
stessa legge, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo 
con una dotazione di 1 O milioni di euro per il 2019, che costituisce limite di spesa per la 
concessione del beneficio. 
II comma 1 dell'aiticolo in esame prevede che il contributo di cui all'a1ticolo 1, comma 1057, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è riconosciuto, nel limite di 8 milioni di euro, alle medesime 
condizioni, anche per gli acquisti di cui al medesimo comma effettuati nell'anno 2020. 
Agli oneri, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede, mediante conispondente 
riduzione del Fondo di cui all'miicolo 1, comma 1041 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
Con il comma 2 si interviene sul comma 1031dell'articolo1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
chiarendo che ai fini dell'eco bonus per le auto elettriche è ammessa anche la rottamazione di veicoli 
immatricolati prima dell'entrata in vigore della classe Euro 1 (i cd. "Euro O"). 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 1mbblica, in quanto il 
contributo previsto dal citato comma 1031 è concesso nel limite di spesa delle risorse disponibili sul 
Fondo istituito dall'aiticolo 1, comma 1041, della medesima legge n. 145 del 2018. 
Il comma 3 prevede un rinvio al primo gennaio 2022 della cessazione dei regimi di tutela del 
prezzo vigenti nel mercato dell'energia elettrica e del gas ed apporta modifiche ai commi 81 e 82 
dell'mticolo 1 della legge 124 del 2017, prevedendo una disciplina di dettaglio sui requisiti per 
I 'iscrizione all'Elenco dei soggetti abilitati alla vendita di energia elettrica a clienti finali. 
Con riferimento al comma 4, si rappresenta che la riforma della disciplina in materia di 
responsabilità civile per la circolazione dei veicoli ha introdotto, con l'articolo 55-bis del decreto 
legge 26 ottobre 2019, n. 124, nuove modalità di valutazione del rischio ai fini della tariffazione 
delle polizze individuali inserite all'interno di un nucleo familiare. Preso atto che il processo di 

. vendita delle polizze assicurative, nei suoi vari canali (presso gli intermediari o agenti e su Intemet 
delle compagnie online) avviene in modalità totalmente informatizzata, sulla base di sistemi 
software estremamente complessi e soggetti a tempi di riprogettazione, sviluppo, crash test e 
certificazione finale, si rende necessario prevedere un tempo rni'1imo di adeguamento tecnologico 
dei sistemi di tariffazione ed emissione polizze, in un termine non inferiore al 16 febbraio 2020. 
Le disposizioni del comma 3 e del comma 4 non comportano nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Articolo 13 (PJ'oroga di termini in materia di infrastrutture e trasp01•ti) 
La disposizione, ai commi 1 e 2, prevede la proroga al 2020 del termine di operatività del fondo 
istituito dall'articolo 47, conm1a 11-quinquies, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.50, conve1tito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.96, con una dotazione di 2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, destinato alla formazione del personale impiegato in attività 
della circolazione fenoviaria, con particolare riferimento alla figura professionale dei macchinisti 
del settore del trasporto ferroviario di merci. All'onere derivante dalla norma, pari a complessivi 
2 mmoni di euro per Panno 2020, si provvede mediante conispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'miicolo 12, comma 18, del decretowlegge 28 settembre 2018, 
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n. 109, conve11ito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.130, relative all'istituzione 
del!' Agenzia nazionale per la sicurezza ferroviaria e delle infrastrutture stradali e autostradali. 
La disposizione di cui al comma 3 dispone il differimento del termine per l'adeguamento delle 
tariffe autostradali, relative alL'am10 2020, sino alla definizione del procedimento di aggiornamento 
dei piani economici - finanziari, predisposti in conformità alle delibere adottate daU' Autorità di 
regolazione dei trasporti. La disposizione prevede, al contempo, che l'aggìomamento dei piani 
economici e finanziari, presentati dai concessionari entro il 30 marzo 2020, deve concludersi entro 
la data del 31 luglio 2020. Pertanto, il differimento disposto non produce effetti finanziari e dalla 
disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
La disposizione di cui al comma 4 è volta a deflazionare il contenzioso ANAS attualmente 
pendente prevedendo l'estensione della procedura straordinaria dì deflazione del contenzioso 
ANAS, di cui all'miicolo 49, comma 7, del decreto legge n. 59/2017, sia sotto il profilo temporale 
(fino al 2022) sia con riferimento all'ambito di operatività che viene ora ampliato anche alle 
controversie con i contraenti generali. A tal fine sono utilizzate le risorse di cui all'articolo 49, 
comma 8, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 conve11ito, con modificazioni, dalla legge 21 
giugno 2017, n. 96, ai sensi del quale la quota dei contributi quindicennali assegnati con le delibere 
CIPE nn. 96/2002, 14/2004 e 95/2004, non utilizzati ed eccedenti il fabbisogno risultante dalla 
realizzazione degli interventi di cui alle delibere stesse, è destinata, nel limite complessivo di 700 
milioni di euro, per la definizione delle controversie di ANAS S.p.a. con le imprese appaltatrici, 
mediante sottoscrizione di accordi bonari e/o transazioni giudiziali e stragiudiziali. 
Dei predetti 700 milioni di euro, con Delibera CIPE n. 91 del 2017 sono stati assegnati euro 
204.710.162 e con Delibera 60 del 2019 euro 441.764.487, per un totale di euro 646.474.649. 
Si segnala in pa1ticolare che dei fondi disponibili per la deflazione del contenzioso, di cui alla 
delibera CIPE n. 91 del 2017, pari a 204.710.162 euro, sono stati impegnati circa 39 milioni di euro 
per la chiusura di 34 contenziosi, mentre ulteriori 2,6 milioni di euro dovrebbero essere considerati 
quale spesa per la chiusura di altri otto contenziosi in via di definizione, il cui petitum ammonta a 
circa 14,6 milioni di euro. 
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in 
quanto per la definizione delle ulteriori procedure transattive verranno utilizzate soltanto le somme, 
già stanziate e non ancora utilizzate da ANAS, per la deflazione del proprio contenzioso 
attualmente pendente. Inoltre, la procedura di cui al comma 8 dell'art. 49, d.l. 50/2017 assicura 
l'assenza di effetti negativi per la finanza pubblica 
Comma 5. Con il decreto interministeriale MIT-MEF del 27 dicembre 2017, n. 588 è stato 
approvato il Contratto di Programma 2016 - 2020 tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e l' ANAS S.p.A., sottoscritto in data 21 dicembre 2017 recependo le prescrizioni indicate nella 
delibera CIPE n. 65 del 7 agosto 2017 - di approvazione dello schema di contratto - che ha 
recepito, a sua volta, le osservazioni di cui al parere NARS n. 3 dei 4 agosto 2017. 
In particolare, nel Contratto di Programma 2016 - 2020, è stato previsto, in attuazione delle 
previsioni di cui aU'a11icolo 1, comma 870, della legge n. 208 del 2015 che: 
a) per le opere che ancora devono essere avviate o che, pur avviate, sono in una fase del 
tutto iniziale (con un avanzamento lavori inferiore al 15%), ANAS si assume il rischio di 
costruzione e il rischio di domanda e il corrispettivo viene calcolato anche in considerazione 
dei rischi trasferiti; 
b) per le opere che si trovano in una fase realizzati va più avanzata per i quali non è possibile 
individuare un rischio per ANAS, il finanziamento avviene con la modalità del contributo in 
conto impianti. Nel quadro economico delle opere viene prevista una quota a titolo di "oneri di 
investimento" in favore della stazione appaltante in misura differenziata e comunque entro il 
limite previsto dalla normativa vigente del 12,5%, sempre da consuntivare. 
Sulla base di detti criteri, il Contratto dì programma 2016 ~ 2020 ha fissato un periodo transitorio 
per le annualità 2017 e 2018, riconoscendo per le opere a corrispettivo previste un contributo in 
conto impianti conispondente all'intero fabbisogno finanziario dell'attività del biennio e, per quelle 
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relative all'anno 2019, un corrispettivo in relazione al capitale effettivamente investito da ANAS 
s.p.a. per far fronte al maggior fabbisogno finanziario derivante dalla realizzazione delle opere. 
Con delibera CIPE del 24 luglio 2019, è stato approvato l'aggiornamento del Contratto di 
Programma di ANAS 2016-2020, relativo agli anni 2018 e 2019, recante 36 miliardi di investimenti 
(inclusi i 2,9 miliardi previsti dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 e i 3,2 miliardi di produzione 
residua di interventi in fase dì attivazione e in corso di esecuzione), di cui 31,2 miliardi finanziati e 
4, 7 miliardi da finanziare. 
L'aggiornamento ha previsto risorse aggiuntive da allocare per circa 12,5 miliardi di euro, 
includendo un piano per la manutenzione straordinaria di ponti, viadotti e gallerie per 2, 7 miliardi di 
euro. 
In considerazione della ritardata realizzazione del programma di investimenti da parte di ANAS, 
che ha reso inapplicabile il meccanismo di finanziamento a conispettivo, in sede di aggiornamento 
del Contratto di Programma è stato riconosciuto in favore di ANAS s.p.a. anche per il 2019 un 
contributo in conto impianti in luogo di un corrispettivo quantificato in relazione al capitale 
effettivamente investito da ANAS s.p.a. per far fronte al maggior fabbisogno finanziario derivante 
dalla realizzazione delle opere, a causa del mancato avvio di dette opere. 
Mediante la presente disposizione, si prevede di rinviare l'attuazione del meccanismo di 
remunerazione a cmTispettivo al momento della definizione del contratto di programma tra 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS s.p.a. al contratto di programma relativo al 
periodo 2021-2025. 
Trattasi di previsione a contenuto ordinamentale che non. determina, pertanto, nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 14 (Proroga di tennini in materie di competenza del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione intemazionale) 
Il comma 1 prevede il rifinanziamento per euro 50 milioni del cosiddetto "fondo 394/81 ".Il "fondo 
394/81" è stato istituito dall'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, ed è finalizzato a sostenere 
programmi di penetrazione commerciale all'estero, mediante la concessione di finanziamenti a tasso 
agevolato ad imprese esportatrici, nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa 
europea in materia di aiuti di impo1tanza minore ("de rninimis") e comunque in conformità con la 
normativa europea in materia di aiuti di Stato (articolo 18-bis, decreto-legge n. 34/2019). 
La disposizione comporta maggiori oneri per 50 milioni di euro per l'anno 2019, in termini 
saldo netto da finanziare, e 50 mmoni di em·o per l'anno 2020, in termini di fabbisogno. 
Al comma 2, si dispone che alla cope1tura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 1 si 
provvede ai sensi dell'articolo 43. 
Il comma 3 non comporta nuovi o maggiori oneri per fa. finanza pubblica. La disposizione si 
rende peraltro necessaria al fine di evitare la formazione di debiti fuori bilancio, non essendo state 
stanziate, ai sensi dell'articolo 27, comma 2, della legge n. 286/2003, le risorse occonenti alla 
tenuta deUe elezioni per il rinnovo dei COMITES secondo il sistema previsto dall'articolo 1, 
comma 2-bis, del decreto legge n. 67/2012. 
Comma 4 Prevede la possibilità di prorogare sino alla data del 31 dicembre 2020 l'assegnazione in 
posizione di comando presso l'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, del personale 
appartenente ad altre pubbliche amministrazioni di cui all'aiticolo 19, comma 5, della legge 11 
agosto 2014, n. 125, in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto legge. 
La norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica atteso che la 
stessa avviene nei limiti della dotazione organica e delle risotse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente della predetta Agenzia. 

Ai·ticofo 15 (Proroga di termini relativi a interveuiti emergenziali) 
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Il comma 1 prevede che - considerata l'assoluta eccezionalità dell'avvenimento occorso il 14 
agosto 2018 nella città di Genova con il crollo del viadotto Polcevera, ed atteso il permanere 
dell'emergenza con conseguente necessità di garantire una gestione razionale e senza soluzione di 
continuità degli interventi di cui all'Ordinanza CDPC 539/2018 ed al d.l. 109/2018- in deroga a 
quanto previsto dal comma 3 dell'art. 24 d.lgs. 1/2018- lo stato di emergenza di cui alla delibera 
del Consiglio dei Ministri del 15 agosto 2018, già prorogata con delibera del Consiglio dei Ministri 
del 31 luglio 2019, possa essere prorogato fino ad una durata complessiva di tre anni secondo le 
modalità previste dal medesimo articolo 24. Ai fini della proroga, la disposizione prevede che il 
Commissario presenti un'informativa semestrale sullo stato di avanzamento e sul programma di 
interventi eia concludere e relativi tempi, nonché dia dimostrazione della disponibilità di tisorse 
sulla contabilità speciale a lui intestata per far fronte alle attività connesse alla proroga. Pertanto, la 
proroga non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Il comma 2 dispone, analogamente a quanto previsto al comma 1 del medesimo articolo, la proroga 
per lo stato di emergenza conseguente agli eventi sismici che hanno colpito i comuni della provincia 
di Campobasso, a far data dal 16 agosto 2018, di cui all'allegato 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32; convertito con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, senza nuovi oneri per la 
finanza pubblica. Troverà applicazione la medesima disposizione del comma 1 per cui il 
Commissario, ai fini della proroga, presenterà un'informativa semestrale sullo stato di avanzamento 
e sul programma di interventi da concludere e· relativi tempi, dando dimostrazione dello stato 
utilizzo delle risorse sulla contabilità speciale a lui intestata anche con riferimento alle attività da 
svolgere nel periodo di proroga. 
Il comma 3 apporta modificazioni all'a1t. 2 d.l. 109/2018 che ha previsto la possibilità, in 
riferimento agli anni 2018 e 2019, al comma 1 per Regione Liguria (ed enti del settore regionale 
allargato ad eccezione del comparto sanitario),. Città metropolitana di Genova, Comune di Genova 
(nonché le società controllate da tali enti locali oltre alla Camera di Commercia, industria, 
artigianato ed agricoltura di Genova) e al comma 3-bis per Autorità di sistema portuale del Mar 
Ligure occidentale di disporre assunzioni di personale a supporto delle attività connesse 
all'emergenza anche in deroga rispetto ai vincoli di contenimento della spesa di personale previsti 
dalla normativa vigente ed in particolare dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convetiito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e dall1a1iicolo 1, 
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
In particolare, attesa la perdurante necessità di un fattivo supporto per le amministrazioni ancora 
impegnate nella gestione dell'emergenza, del sostegno alle attività economiche ed alla realtà locale 
colpita dal crollo del viadotto Polcevera, si dispone il mantenimento per l'esercizio 2020 dei 
rapp01ti di lavoro attualmente in essere ed il prolungamento della dernga ai limiti di assunzioni di 
personale imposti dalla no1mativa vigente già attuata nel corso degli esercizi 2018 e 2019. 
Alla cope1tura finanziaria per le misure introdotte con il comma 3 lettere a) e b) per fimporto di 
10.000.000 di euro per l'anno 2020 si provvede alla lettera d) del medesimo comma 3, che 
modifica l'a1ticolo 2, comma 4, d.l. n. 109 del 2019, mediante utilizzo del Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all'aiticolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 
Per il personale dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale, gli oneri della proroga 
di cui alla lettera e) del comma 3 sono posti a carico delle risorse di cui dispone l'Autorità di 
sistema portuale nell'ambito del proprio bilancio. All'onere in termini di fabbisogno e 
indebitamento pal'i a 500.000 euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, 
del D.L. n. 154/2008, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 189/2008, modificando a tal fine il 
secondo peri.odo del comma 3-bis dell'articolo 2 d.l. n. 109 del 2018. 
Il comma 4 prolunga da dodici a diciannove mensilità l'indennità pali al trattamento massimo di 
integrazione salariale, con relativa contribuzione figurativa, a favore dei lavoratori del settore 
privato di cui al comma 1 dell' att 4-ter d.l. 109/2018. 
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Per la cope1tura finanziaria del comma 4 sono sufficienti i fondi attualmente già a disposizione in 
base al disposto dell'art. 4-ter comma 4 d.l. 109/2018 che fissava in 11 milioni per l'am10 2018 e in 
19 milioni per l'anno 2019 gli oneri per l'intervento in esame. 
Stante che risultano essere state complessivamente erogate risorse per circa 19 milioni di euro, la 
proroga di 7 mesi degli interventi a favore dei lavoratori di cui sopra risulta cope1ta dalle economie 
ancora risultanti sugli stanziamenti già messi a disposizione dal ridetto comma 4 dell'articolo 4-ter 
del d.l. n. 109 del 2018, risultando comunque necessaria la compensazione in termini di 
indebitamento netto e fabbisogno per l'anno 2020 per 6,6 miUoni di euro, al netto della 
contribuzione figurativa, cui si provvede a.i sensi del comma 7 dell'articolo 43. 
Il comma 5 Proroga il termine per quantificare i danni subiti dalle imprese a seguito del sisma 
Abruzzo 2009 e formulare le osservazioni sulle somme effettivamente percepite. La disposizione 
non comporta nessun nuovo onere a carico del.la fimmza pubblica. 
H comma 6 prevede la proroga, fino al 31 dicembre 2021, dello stato di emergenza conseguente 
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 
giugno 2012, n. 74, conve1tito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122 senza nuovi 
oneri per la finanza pubblica. 
Comma 7. Al fine di assicurare la continuità del finanziamento dei servizi di trasporto aggiuntivi 
per fronteggiare le criticità trasportistiche conseguenti all'evento del crollo del Viadotto Polcevera, 
la disposizione al comma 7 prevede la proroga fino ai 28 febbraio 2020 delle misure di cui al 
comma 1 dell'articolo 5 del d.1. 109/2018 nel limite di euro 3.000.000,00. 
Agli oneri derivanti dalla stessa si provvede mediante conispondente riduzione dell'autorizzazione 
di spesa recata dall'aiticolo 5-quinquies, comma 3, del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, 
conve1tito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, che autorizza » la spesa di 5 milioni 
di euro a decorrere dall 1anno 2020 per la sottoscrizione di convenzioni tra la società «Italia 
Infrastrutture Spa e le strutture del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il supporto 
tecnico-amministrativo. 

Articolo 16 Commissario strade Siciliane (Misure urgenti per la rete viaria provinciale della 
Regione Sicilia) 
La disposizione in esame apporta modifiche al testo in vigore del comma 6 dell'articolo 4 del 
Decreto Legge 18 aprile 2019, n. 32, così come conve1tito dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55. 
Con la modifica si prevede la nomina di un Commissario straordinario incaricato di realizzare la 
progettazione, l'affidamento e l'esecuzione di interventi sulla rete viaria provinciale della Regione 
Siciliana, anche mediante apposite convenzioni da stipulare con le amministrazioni competenti, 
stabilendo che la nomina avvenga entro il 28 febbraio 2020 (tennine precedentemente stabilito 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 18 
aprile 2019, n. 32) con decreto dei Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasp01ti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il 
Presidente della Giunta regionale Siciliana. 
Con medesimo decreto sono stabiliti i tetmini, le modalità, le tempistiche, il supporto tecnico, le 
attività coilllesse alla realizzazione dell'opera e il compenso del Commissario. 
Inoltre la disposizione in commento prevede che il Commissario straordinario per la realizzazione 
degli interventi può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, di ANAS s.p.a., delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli enti pubblici dotati di specifica 
competenza tecnica nell'ambito delle aree di intervento, stabilendo, altresì, che l'avvalimento 
avvenga senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In particolare è stabilito che 
gli oneri dì cui alle predette convenzioni sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da 
realizzare. 
La disposizione, pertanto, ha carattere ordinamentale e, dunque, dalla stessa non derivano mmvi o 
maggiori oneri a carico deUa fina111za pubblica. 
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Ai·ticofo 17 (Personale delle Province e delle città metropolitane) 
Le disposizioni modificano l'miicolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 conve1iito con 
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 introducendo, dopo il comma 1, i commi 1-bis e 1-
ter. 
Il comma 1-bis prevede che le province e le città metropolitane possono procedere ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, 
sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate coHenti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di pl'evisione. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione sono 
individuati le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 
demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per le 
province e le città metropolitane che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti 
parametri possono essere aggiornati ogni cinque anni. Le province e le città metropolitane in cui il 
rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la 
media delle predette entrate conenti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al 
valore soglia adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rappmio fino al 
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn aver inferiore ai 
cento per cento. A deconere dal 2025 le province e le città metropolitane che registrano un rapporto 
superiore al valore soglia applicano un tum over pari al trenta per cento fino al conseguimento del 
predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per 
garantire l'invarianza del valore medio pro capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la 
contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 
organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 
2018. 
La norma, superando la rigidità delle attuali regole, introduce criteri che consentono maggiore 
flessibilità e adeguatezza assunzionale anche alle province e alle città metropolitane, assicurando la 
sostenibilità finanziaria dei connessi costi permanenti e strutturali rispetto agli equilibri di finanza 
pubblica, in quanto le previste assunzioni debbono avvenire in coerenza con i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto plurieruiale dell'equilibrio di bilancio asseverato 
dall'organo di revisione. 
Il comma 1-ter prevede l'abrogazione del comma 421, dell'articolo 1, della legge n. 190 del 2014, 
recante disposizioni in materia di dotazione organica, al fine di coordinare i nuovi principi basati 
sulle assunzioni in base alla sostenibilità finanziaria dell'ente. Inoltre, il secondo periodo comma 1-
ter, prevede che le province possono avvalersi di personale a tempo determinato nel limite del 50 
per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'am10 2009 nell'ambito della spesa 
complessiva come regolata dal c01mna 1-bis. 
All'articolo non si ascrivono effetti negativi per la finanza pubblica, in quanto le province e le 
città metropolitane sono tenute al rispetto dell'equilibrio di competenza non negativo di cui 
all'articolo 1, comma 821, legge n. 145 del 2018. 

Articolo 18 (Misure urgenti per il ricambio generazionale e la funzionalità nella Pubblica 
Amministmzione e nei piccoli Comuni) 
Comma 1 L'intervento non comporta ulteriori oneri a carico della finanza pubblica in quanto si 
tratta di attività che il Dipaitimento della funzione pubblica già assicura attraverso le proprie risorse 
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umane e strumentali e con la nuova metodologia prevista dalla nonna avranno un impatto sui tempi 
procedimentale in tennini di miglioramento delle capacità organizzative delle amministrazioni. 
Il comma 2 disciplina, per il triennio 2020 -2022, attività che Formez P A già assicura attraverso le 
proprie risorse umane e strumentali. Formez PA, in particolare, potrà utilizzare, nel triemùo di 
sperimentazione, sia le risorse già attribuite a legislazione vigente, sia quelle provenienti dalle 
convenzioni stipulate con gli enti associati (anche questo è un sistema di finanziamento di 
specifiche attività già previsto a legislazione vigente). L'intervento, pertanto, non comporta 
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 19 (Assunzioni straordinarie nelle Forze di polizia) 
Il comma 1 prevede l'assunzione straordinaria per un contingente massimo di 2.319 unità nei ruoli 
iniziali delle Forze di polizia, nel limite della dotazione organica, in aggiunta alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente, contemplando l'immissione in ruolo di 78 unità per 
l'anno 2021, 78 unità per il 2022, 670 unità per il 2023, 822 unità per Panno 2024 e 671 unità per 
l'anno 2025. 
In omogeneità ai precedenti piani, l'immissione è prevista a decorrere non prima del 1° ottobre dì 
ogni am1ua1ità. 
Il comma 2 reca 1' autorizzazione di spesa peI l'attuazione delle assunzioni straordinarie di cui al 
comma 1, pari ad euro 357.038 per l'anno 2021, euro 3.320.237 per l'anno 2022, euro 9.353.493 per 
fanno 2023, euro 35.385.727 per l'anno 2024, euro 69.031.488 per l'anno 2025, euro 95.263.596 per 
l'anno 2026, euro 98.731.350 per l'anno 2027, euro 99.204.140 per Panno 2028, eurn 100.684.910 
per l'anno 2029, euro 102.291.617 per l'anno 2030 e ad euro 103.287.460 annui a decorrere 
dall'am10 2031. 
Tali oneri ricomprendono i costi cotmessi alla conesponsione del trattamento retributivo 
fondamentale e accessorio, proiettati fino al 2031, anno a pa1tire dal quale andranno a regime. 
Il comma 3 prevede l'assunzione, a decorrere dal 1° ottobre 2020, di ulteriori 50 unità nel ruolo 
iniziale dell'Arma dei carabinieri, espressamente destinate al potenziamento del Comando 
carabinieri per la tutela ambientale. Di queste 50 unità, 25 sono assunte a incremento del 
contingente per la tutela dell'ambiente di cui all'aiiicolo 828 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66 (codice dell'ordinamento militare). 
A tal fine, l'ultimo periodo dello stesso comma autorizza la spesa di euro 263.080 per l'anno 2020, 
euro 1.831.221 per l'rumo 2021, euro 2.090.855 per l'anno 2022, euro 2.090.855 per l'anno 2023, 
euro 2.090,855 per l'anno 2024, euro 2.108.880 per l'anno 2025 ed euro 2.162.955 a deco11·ere 
dall'anno 2026. 
Anche tali oneri sono comprensivi dei costi connessi alla corresponsione del trattamento retributivo 
fondamentale e di quello accessorio, proiettati fino al 2026, anno a parth'e dal quale andranno a 
regime. 
In conseguenza delle ulteriori assunzioni nell'Arma dei carabinieri di cui al comma 3, il comma 4 
modifica il comma 1 dell'articolo 828, codice dell'ordinamento militare, portando l'organico 
complessivo da 249 a 274 unità, e fissando in 64 la nuova aliquota funzionale di appuntati e 
carabinieri, prevista dalla lettera i) dello stesso art. 828. 
Il comma 5 prevede la copertura forfettaria delle spese di funzionamento connesse alle assunzioni 
straordinarie di cui ai commi 1e2, con lo stanziamento dì euro 100.000 per il 2020i euro 1.100.000 
per il 2021 ed euro 3.100.000 a decorrere dal 2022. 
In dettaglio, è autorizzata la spesa di funzionamento di 100.000 euro annui a deconere dal 2020 per 
l'attuazione del reclutamento dei 50 carabinieri destinati a far fronte al potenziamento del Comando 
Carabinieri per la tutela ambientale, e di l milione di euro per il 2021 e di 3 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2022 per l'implementazione delle assunzioni straordinarie di 2.319 unità nelle Forze 
di polizia. 
Tali spese sono destinate a coprire un ampio ventaglio di attività formative e logistiche, 
dall'addestramento all'equipaggiamento, dall'armamento al vettovagliamento dei nuovi assunti 
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Il comma 6 reca la copertura degli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione in esame, cui si 
provvede: · 
- quanto a euro 1.025.304 per l'anno 2021, euro 6.248.137 per l'anno 2022, euro 12.281.393 per 

l'anno 2023, euro 38.313.627 per l'anno 2024, euro 71.977.413 per l'anno 2025, euro 
98.263.596 per l'a1mo 2026, 101.731.350 per l'anno 2027, euro 102.204.140 per l'anno 2028, 
euro 103.684.910 per l'atmo 2029, euro 105.291.617 per l'anno 2030 ed euro 106.287.460 
annui a deco11'ere dall'anno 2031, mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all'art. 1 O, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 (comma 6, 
lett. a); 
quanto a euro 363.080 per l'anno 2020 ed euro 2.262.955 annui a deco1'1'ere dall'anno 2021, 
mediante co11'ispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte conente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019 - 2021, nell'ambito del programma 
"fondi di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire" dello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento l'elativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del tetTitorio e del mare 
(comma 6, lett. b). 

Si riportano di seguito le tabelle di riepilogo degli oneri retributivi complessivi relativi alle 
prospettate assunzioni straordinarie e alle ulteriori assl..mzioni di 50 unità dell'Arma dei carabinieri 
per le finalità di tutela ambientale. 
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Polizia di Stato 106.255 1.600 107.855 

Am1a dei Clu-abinieri 117.950 1.740 119.690 

Guardia di Fimrnza 62.791 950 63.741 

Polizia Penitenziaria 41.274 620 41.894 

2021 20 20 20 18 78 

2022 20 20 20 18 78 

2023 260 150 200 60 670 

2024 280 322 120 100 822 

2025 175 310 ss 98 671 
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Articolo 20 (Disposizioni in materia di trattamenti accessori e istituti normativi per i dirigenti 
delle Fone di polizia e delle Forze amiate) 
Comma 1. La norma autorizza la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2020, 5 milioni di euro 
per l'anno 2021 e 8 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 per l'incremento delle risorse 
previste dall'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministd 21 marzo 2018, in 
misura proporzionale alla ripartizione ivi prevista per il 2020. 
Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione, in deroga al limite di cui all'articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, del comma 1, si provvede, rispettivamente: 

quanto a 1 milione di euro per l'anno 2020 - mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte 
corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi 
dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
quanto a 2 milioni di euro per l'aimo 2020, 5 milioni di euro per l'anno 2021 e 8 milioni di euro 
amrni a decorrere dal 2022, mediante conispondente riduzione del Fondo per gli interventi 
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

Articolo 21 (Risorse aggiuntive pe1· il pel'sonale della can•iem prefettizia) 
La disposizione incrementa di 1,8 milioni di euro a decotTere dal 2020 le risorse del fondo per la 

retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del personale della carriera prefettizia di cui 
all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 4 maggio 2018, n. 66. 
Alla copertura degli oneri, per l'intero incremento proposto pari a 1,8 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente dduzione del fondo di cui all'articolo 23, 
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell 'Intemo. 

Articolo 22 (Adeguamento della struttm·a della giustizia ammi1tistmtiva) 
La norma modifica l'assetto organizzativo del Consiglio di Stato prevedendo l'incremento del 
numero delle sezioni consultive o giurisdizionali, che passerebbero dalle attuali sei a sette, e 
l'aumento da due a tre del numero dei presidenti di cui è composta ciascuna sezione giurisdizionale. 
Inoltre, viene prevista l'istituzione di due nuove sezioni riferibili specificamente al TAR Lazio -
sez. Roma. 
Conseguentemente la dotazione organica del personale di magistratura della giustizia 
ainministrativa (come progressivamente modificata) viene incrementata come segue: 
- presidenti di sezione del Consiglio di Stato: 3 unità; 
- presidenti di TAR (riferibili specificamente al T AR Lazio - sezione di Roma): 2 unità; 
- consiglieri di stato: 12 unità; 
- referendari, primi referendad e consiglieti di tribunali amministrativi regionali: 18 unità. 
La tabella seguente reca l'indicazione degli oneri necessari, nel decennio, a coprire la spesa 
connessa alle coperture di organico e alle assunzioni del personale dì magistratura della giustizia 
amministrativa (15 Consiglieri di Stato e 20 referendari Tar). 
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suppmio alle attività del Consiglio di Stato e dei Tribunali anuninistrativi Regionali e alla relativa 
autorizzazione ad assumere in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali, la quantificazione degli 
oneri, che tiene conto della stima degli incrementi relativi al rinnovo contrattuale 2016-2018, è 
iip01tata nella tabella seguente: 

Unità Onere unitario annuo Oneri a regime 
comprensivo di oneri dal 2021 
riflessi 

Dirigente non generale 3 135.400 

TOTALE SPESE DI 406.200 
PERSONALE 

Il computo dei predetti oneri assunzionali è stato effettuato per l'anno 2020 considerando che le 
assunzioni/cope1ture di organico avvengano non prima di luglio del medesimo ai.mo. 
Inoltre, si modifica la Tabella A allegata alla legge 27 aprile 1982, n. 186, onde includervi gli 
ampliamenti della dotazione organica del personale di magistratura della giurisdizione 
amministrativa già apportati dalla legislazione sopravvenuta, così nel dettaglio: 
1) dall'articolo 14 della legge 21 luglio 2000, n. 205, che ha aggiunto 3 presidenti di sezione del 
Consiglio di Stato, 1 O consiglieri di Stato e 60 consiglieri/referendari di T AR; 
2) dall'atticolo 6-bis, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 354, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2004, n. 45, che ha istituito il posto di Presidente aggiunto 
del Consiglio di Stato; 
3) dall'aiticolo 18, comma 4, decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, conve1tito, con 
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, che ha aggiunto 1 Consigliere di Stato; 
4) dall'articolo 1, comma 480, legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha aggiunto 1 presidente di 
sezione del Consiglio di Stato, 7 consiglìeli di Stato e 15 consiglieri/referendari di T AR. 
A tali posti si sommano altresì quelli ulteriormente introdotti dalla norma relazionata, ossia 3 
presidenti di sezione del Consiglio di Stato, 2 presidenti di TAR, 12 consiglieri di Stato e 18 
consiglieri/referendari di TAR. 
Sicché, all'attualità, la Tabella A reca: 1 posto di Presidente del Consiglio di Stato; 1 posto di 
Presidente aggiunto del Consiglio di Stato; 22 posti di presidenti di sezione del Consiglio di Stato; 
24 posti di presidente di TAR; 102 posti di consiglieri di Stato; 403 posti di consigliere/referendario 
di TAR. 
Non sono inclusi nella Tabella, come viene specificato nelle note in calce alla stessa, i posti del 
Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana (sia laici sia togati, giacché questi 
ultimi ex lege in fuori molo), nonché i posti <lei consiglieri del Tribunale regionale di giustizia 
amministrativa di Trento e quelli della sezione autonoma di Bolzano, di cui all'articolo 90 dello 
Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 6 
aprile 1984, n. 426; nonché, infine, i due posti di Consigliere di Stato di lingua tedesca previsti 
dall'articolo 14 dello stesso decreto n. 426/1984. 
Il COtmna 2 prevede la soppressione, a decorrere dall'anno 2020, dell'autorizzazione di spesa di ClÙ 

al terzo periodo del comma 320 con un risparmio di spesa pari a 1 milione di euro annui a decorrere 
dal 2020. 
Il c01mna 3 prevede la modifica del secondo periodo del comma 320 relativo all'autorizzazione di 
spesa complessiva come sotto riportato: 
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202.0 2.021 2022 2.023 2.024 2025 2026 2027 
a decorrere 

dal2028 

comma320LV 5.000.000 5.000.000 5.600.000 5.900.000 5.900.000 6.000.000 6.100.000 7.000.000 7.000.000 

omma 320 modifìcat 2.934.632 5.915.563 5.971.938 6.673.996 6.972.074 6.9B5.009 7.103.839 7.156.597 8.115.179 

economie/oneri 2.065.368 - 915.563 - 371.938 - 773.996 -1.072.074 - 985.009 -1. 003. 839 - 156.597 -1.115.179 

Alla copertura degli oneri derivanti dal rafforzamento della magistratura amministrativa pari a 
915,563 euro per l'anno 2021, 371.938 euro per l'anno 2022, 773.996 euro per l'anno 2023, 
1.072.074 euro per l'anno 2024, 985.009 euro per l'anno 2025, 1.003.839 euro per Panno 2026, 
156597 euro per l'anno 2027, 1.115.179 euro annui a decorrere dall'anno 2028, si provvede, 
per 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente utilizzo delle 
minori spese derivanti dal comma 2 e per 115.179 euro a decorrere dall'anno 2021, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, allo scopo 
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 
Infine, il comma 4 prevede che, per le esigenze di cui all'articolo 51, co1mna 2, lettera b), del 
decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, il Consiglio di Stato è autorizzato a conferire, nell'ambito 
della dotazione organica vigente e nei limiti delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 
vigente, un incarico dirigenziale di livello generale, in deroga ai limiti percentuali previsti 
dall'articolo 19, commi 4 e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La disposizione potrà 
essere attuata ad invarianza delle risorse assegnate alla Giustizia amministrativa, mediante 
I 'utilizzo delle risorse derivanti dalle cessazioni dal servizio di tre unità di personale dirigenziale di 
livello non generale alla data del 31 dicembre 2018, per un risparmio di spesa da turn over, ai fini 
delle assunzioni per il 2019, tenuto conto della stima degli incrementi relativi al rinnovo 
contrattuale 2016-2018, pari. ad eul'O 406.200 a fronte di un impegno per il conferimento di un 
incarico dirigenziale di livello generale pari ad euro 216.000. 

Articolo 23 0deguamento della struttul'a della Corte di conti) 
L'attuale dotazione organica del personale di magistratura presso gli uffici e le sezioni della Corte 
dei conti, a seguito di un'attenta verifica delle nmme e delle tabelle ricognitive - che a partire dal 
1961 hanno istituito i posti di funzione per ciascuna qualifica in correlazione con le attribuzioni 
istituzionali della Corte - è stata determinata dalla deliberazione n. 39 del 7 marzo 2013, in 611 
unità. 

Le norme e le deliberazioni precedenti, inerenti alla determinazione della dotazione organica del 
personale di magistratura della Corte dei conti, sono citate e riassunte nella deliberazione n. 39 del 
2013. 

Con riferimento alla necessità di incrementare l'attuale dotazione organica di 611 magistrati con 
ulteriori 25 unità, si evidenziano di seguito gli elementi necessari per valutare la cope1tura della 
spesa derivante dalle predette assunzioni con la qualifica iniziale di Referendario. 

Lo sviluppo della cmTiera del magistrato contabile nei primi dieci anni dalla assunzione nei ruoli 
con la qualifica di Referendario, posta in modo convenzionale al l 0 gennaio 2020, comporta i 
seguenti costi: 
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TABELLA l 

Assunzione servizio 25 Referendari· ipotesi classe di ingresso Il°, Decorrenza 01/01/2020. 
·--·- ···•······ '":· .. ,. .. _. ----- ....... -1 
importi tabellari DPCM 7/8/2015 Cap. 2100-PG 01 Cap. 2100-PG 02 Cap. 2180·PG 01 

TOTALE ONERI 
TOTALE COSTO 

ANNO 2020 TOTALE PREV. E ASS. IRAP 
Oordo+oneri riflessi) 

D.L. 

Costo unitario REFERENDARIO € 91.641,43 €26.289,17 €7.789,52 € 125. 720,12 

25 unità 2020 € 2.291.035,65 € 657 .229,34 € 194. 738,03 € 3.143.003,02 

Costo unitario REFERENDARIO € 93.314,19 €26.789,00 0.931,71 € 128.034,89 

25 unità 2021 Il 2.332.854,75 €669.724,89 € 198.292,65 € 3.Z00.87Z,29 

Costo unitario REFERENDARIO € 93.314,19 €26.789,00 0.931,71 € 128.034,89 

25 unità 2022 € 2.332.854, 75 €669.724,89 €198. 292,65 € 3.200.872.,29 

Costo unitario REFERENDARIO €96.659,48 €27.788,57 € 8.216,06 € 132.664,10 

25 unità 2023 € 2.416.487,00 € 694.714,21 €205.40140 € 3..316.602,60 

Costo unitario PRIMO REF. € 105.858,28 € 30.526,36 €8.99795 € 145.382,60 

25 unità 2024 € 2.646.457,00 € 763.159,06 € 224.948,85 € 3.63'1.564,91 

Costo unitario PRIMO REF. € 106. 792,72 €30.805,57 €9.077,38 € 146.675,67 

25 unità 2025 € 2.669.818,00 € 770.139,33 € 226.934,53 € 3.666.891,86 
Costo unitario PRIMO REF. € 106. 792,72 €30.805,57 €9.077,38 € 146.675,67 

25 unità 2026 € 2.669.818,00 €770.139,33 € 226.934,53 € 3.666.891,86 

Costo unitario PRIMO REF. € 110.605,23 €31.944,75 € 9.401,44 € 151.951,43 

25 unità 2027 € 2.765.130,75 098.618,78 € 235.036,ll € 3. 798. 785,64 

Costo unitario CONSIGLIERE €141. 9G4,ll €42.544,53 € 12.066,96 € 196.575,71 

25 unità 2028 € 3.549.105,50 € 1.063.61~,33 € 301.673,97 € 4.914.392,80 
Costo unitario CONSIGUERE € 141.964,22 €42.544,53 €12.066,96 €:196.575,71 

25 unità 2029 €3.549.lOS,SO € 1.063.613,33 € 301.673,97 € 4.914.392,80 
Costo unitario CONSIGLIERE € 144. 603,48 €43.439,27 €12.291,30 € 200.334,04 

25 unità 2030 € 3.615.087,00 € 1.085.981,67 € 307.282,40 € 5.008.351,06 

La progressione di carriera e il relativo trattamento economico del personale di magistratura della 
C01te dei conti è esposta, in sintesi, nelle seguenti tabelle per qualifica: 

TABELLA 2 

Qualifica Posizione Anzianità Classe/scatti 
economica 

Referendario Referendmi Assunzione per 2 

o concorso 

Primo Primo 4 anni I 
Referendario Referendario 

Consigliere Consigliere 8 anni 8-3 

Consigliere con l2 anni 8-6 
TEPS (*) 

(*) Trattamento Economico di Presidente di Sezione 
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TABELLA 3 

Qualifica Posizione 
economica 

Presidente Presidente Nomina 

Procuratore generale Procui'atore " 
generale 

Presidente Aggiunto Presidente " 
Aggiunto 

TABELLA 4 

Posizione di Posizione 
funzione economica 

Presidente di TEPS Nomina 
Sezione 

Procuratore TEPS " 
generale aggiunto 

Si precisa che l'a1ticolo 3 della legge 6 agosto 1984, n. 425, prevede una progressione economica 
degli stipendi del personale di magistratura sviluppata, nell'ambito di ciascuna qualifica, in 8 classi 
biennali ed in successivi aumenti biennali. 

Si sottolinea, inoltre, come il trattamento economico di Presidente di Sezione (TEPS), ex articolo 5 
della legge 6 agosto 1984, n. 425, che dovrebbe essere conseguito dai magistrati contabili decorsi 
otto anni nella qualifica di Consigliere, deve essere attribuito a deco11ere dal compimento del quarto 
anno di anzianità maturato nell'ultima qualifica di Consigliere. 

In sostanza, la nuova dotazione organica, pari a complessive 636 unità, determina nel 2020 una 
distribuzione del personale rappresentata nelle seguenti tabelle: 
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TABELLA 5 

MAGISTRATI IN PERSONALE REFERENDARI CONSIGLIERI DI RIAMMISSIONE MAGISTRATI IN COMMISSIONI !li 

SERVIZIO CESSATO (ASSUNZIONE NOMINA IN SERVIZIO SERVIZIO Al CONCORSO 

PREVISTA) GOVERNATIVA 31.12 

(ASSUNZIONE 

PREVISTA) 

1020 399 

34 Commissione 

Pres. Graffeo 

41 Commissione 

Pres. Loreto 

40 Commissione 

Pres. Avoli 

64 In corso 

40 In corso 

25 Norma in 

esame 

643 -10 3 636 

244 3 

TABELLA 6 

' Ruolo della d.lgs. correttivo del Totale Totale I 
I Magistratura Codice di giustizia 2019 2020 
' I contabile contabile r 

Presidente 1 1 1 
Procuratore generale 1 1 1 

Presidenti di Sezione 64 21 85 100 
Consiglieri, Vice Procuratori, Primi Referendari, Referendari 545 524 534 . 

611 611 636 ' 
' 

L'incremento di 25 unità della dotazione organica è associato a un incremento del numero dei 
presidenti di sezione, che passa da 85 a 100, e del numero dei consiglieri, vice procuratori, primi 
referendari e referendari, che passa da 524 a 534. Come precisato nelle premesse, le funzioni di · 
Presidente di Sezione sono attribuite ai magistrati con la qualifica di Consigliere. Dal punto di vista 
della spesa, si sottolinea come il trattamento economico di Presidente di Sezione è maturato dopo 
quattro anni dalla promozione a Consigliere. 

Come indicato alla tabella 1, gli oneri derivanti dal rafforzamento dell'organico della magistratura 
contabile sono quantificati in misura pari a 3.143.004 euro per ltmu10 2020, 3.200.873 euro per 
ciascuno degli mmi 2021 e 2022; 3.316.603 euro per l'anno 2023, 3.634.565 euro per l'anno 
2024; 3.666.892 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 3.798.786 euro per l'anno 2027, 
4.914.393 euro. per ciascuno degli anni 2028 e 2029 e 5.008.352 euro annui a decorrere 
daU'anno 2030. 
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Alla copetiura finanziaria dei predetti oneri si provvede mediante colTispondente riduzione delle 
proiezioni, per gli anni. 2020 e 2021, dello stanziamento del fondo speciale di patte conente, 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e 
speciali" della missione "Fondi da ripaitire" dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze per l' an110 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l' accontamento relativo al 
medesimo ministero. 

Articolo 24 (Disposizioni in materia di personale del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare) 

Commi 1-3 

Il comma 2 rettifica l'articolato di cui all'articolo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145, disponendo una modifica della fascia retributiva di accesso per il personale da assumere, 
nell'ambito della seconda Area del vigente sistema di classificazione. 

Il valore differenziale, al lordo degli oneri a carico dell'Amministrazione, della spesa necessaria a 
mutare la dotazione di personale disposta dalla no11na, dalla Fascia 1 alla Fascia 2 della seconda 
Area, concordemente alle stime ed ai criteri di computo utilizzati nella formulazione della norma 
originaria, è determinata dai seguenti prospetti: 

Qualifica 
Seconda Area Seconda Area 

Fascia 1 Fascia 2 

Stipendio l8.203 19.132 

lY' 1.517 1.595 

fnd. Amm. 2.046 2.246 

Totale emolumenti 21.766 22.973 

Fondo pensione 24,20% 5.267 5.559 

Opera previdenza 5,68% 1.236 1.305 

IRAP 8,50% 1.850 1.953 

Totaie oneri 8.354 8.817 

Trattamento accessorio compn·eusivo oneri a ca!'ico PA 4.983 4.983 

Totale onere unitario annuo 35.103 36.773 

Differenziale unita.do :.um.uo 1.670 
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L'incremento dell'onere per l'mmo 2020 è stato definito tenendo conto dei tempi tecnici necessari 
per effettuare le procedure concorsuali pubbliche. 

Pe1ianto nel 2020 il differenziale unitario annuo pari a 1.670 euro è stato dimezzato, considerando 
l'assunzione nella seconda metà del 2020. 

ANNO N. DIPENDENTI N. MESI/ANNO DIFFERENZIALE SPESA ANNUA 

2020 50 6 41.750 

2021 50 12 83.500 

2022 50 12 83.500 

Conseguentemente, viene rimodulata l'autorizzazione di spesa dal 2020 per tenere conto dei 
maggiori oneri complessivi dell'articolo 1, comma 317, della legge n. 145 del 2018. 

PERSONALE AREA II F2 (nuova formulazione) 

Unità Costo lordo Stato 
Costo per anno 2020 x 50 Costo per anno 2021 x 50 unità 

unità x 6 mesi a regime 

50 € 36.773,00 € 9L9.325 € 1.838.650 

PERSONALE AREA U F2 (precedente formulazione) 

Unità Costo lordo Stato 
Costo per anno 2020 x 47 Costo per anno 2021 x 50 unità 

unità x 6 mesi a regime 

50 € 35.103 € 877.575 € l.755.150 

DIFFERENZA € 41.750 € 83.500 

Al comma 3 si prevede che agli oneri derivanti dal comma 2, pari ad euro 41.750 per l'anno 2020 
ed euro 83.500 euro a decorrere dall'anno 2021, si provveda mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2019 - 2021, nell'ambito del programma "fondi di riserva e speciali" della missione 
"fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e 
della tutela del tenitorio e del mare. 
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Il comma 4 prevede la possibilità di garantire la gestione e il funzionamento delle aree marine 
protette già istituite, con un incremento di O, 7 milioni di euro per il 2020 e di 0,6 milioni di euro 
a decorrere dall'anno 2021 dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 O, del11articolo 8 della 
legge 23 marzo 2001, n. 93. 
Inoltre si prevede di garantire la più rapida istituzione delle aree marine protette Capo Spartivento e 
Isola di Capri, rispettivamente previste all'art. 36, comma 1, lettera o) e lettera d) della legge 6 
dicembre 1991, n. 394, nonché delle aree marine protette Isola di San Pietro e Costa di Maratea, 
rispettivamente previste al medesimo art. 36, comma 1, lettera cc) e lettera t) della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, con un incremento per l'anno 2020 di 2 milioni di euro dell'autorizzazione di spesa 
di cui all'art. 32, della legge 31dicembre1982, n. 979. 
Il comma 5 prevede che alla cope1iura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 4, 
complessivamente pari a 2,7 milioni di euro per l'anno 2020 e 0,6 milioni di euro a decorrere dal 
2021, si provveda mediante corrispondente riduzìone delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di pmie conente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019 - 2021, nell'ambito del 
programma "fondi di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire" dello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del tenitorio e del mare. 

Articolo 25 (Disposizioni di competenza del Ministero della salute) 
Comma 1, La disposizione prevede a decorrere dall'anno 2020, in deroga alle previsioni di cui 
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nell'ambito delle risorse già 
destinate al trattamento accessorio della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni 
sanitarie, I 'utilizzo integrale della retribuzione individuale di anzianità (RIA) dei dipendenti della 
categoria citata, cessati dal servizio. A tale fine, nella legge 27 dicembre 2017, n. 205, si introduce 
dopo il comma 435, un comma aggiuntivo finalizzato a rendere disponibili ulteriori risorse da 
destinare ali 'incremento dei fondi contrattuali per il trattamento economico accessorio della 
dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie. 
Negli anni tra il 2020 e il 2026, ultimo anno in cui si stima il pensionamento dei dirigenti interessati 
che fruiscono della RIA, si prevede che si renderanno disponibili complessivi 188 milioni di euro, 
calcolati sulla base dei dati del Conto annuale del 2018. 
Le risorse - unitamente a quelle di cui al citato comma 435 - sono state calcolare consentendo, come 
detto, l'integrale recupero della RIA. 
Sulla base dei dati del Conto Annuale del 2018, la RIA rilevata in termini di competenza 
economica, riferita ad una platea di circa 125.000 dirigenti a tempo indeterminato, è pari a 
decorrere dall'a1mo 2026 a 188 milioni di euro. 
Pe1ianto, tenuto conto che il meccanismo di calcolo della RIA disponibile dall'anno 2020 all'anno 
2026 è i..'1 crescita progressiva e cumulativa, si libereranno le risorse cosi distinte per singola 
annualità nella tabella seguente in cui si dà evidenza delle risorse già stanziate ai sensi dell' atiicolo 
1, comma 435, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e quelle occol1°enti, con la disposizione in 
esame, al fine di consentire l'integrale recupero della RIA. 
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RIA dirigenza medica legge NUOVA PREVISIONE introduttiva di un comma aggiuntivo 
n.205/2017, articolo 1, comma 435 all'articolo i, comma 435, legge 11, 205/2017 

incrementi incrementi al 
ait. I, comma totale netto delle 
435 legge n. incremento Incrementi risorse già 

annualità 205/2017 comma 435 aggiuntivi totale incrementi montante stanziate 
2019 30 
2020 5 35 5+14 19 49 14 
2021 5 40 5+14 19 68 14 
2022 3 43 3+14 17 85 14 
2023 12 55 12+14 26 111 14 
2024 13 68 13+14 27 138 14 
2025 12 80 12+14 26 164 14 
2026 6 86 6+18 24 188 18 

102 

differenziale in 
incremento 102 

Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione in esame si provvede a valere sulle risorse del 
Finanziamento sanitario nazionale disponibili a legislazione vigente e nel rispetto del limite 
percentuale relativo all'incremento della spesa di personale di cui all'articolo 11, comma 1, secondo 
periodo, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 35 (cd. Decreto Calabria). Pertanto, dalla disposizione 
in esame non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza [Jubblica. 
Commi 2 e 3 la disposizione si rende necessaria al fine di ottemperare ad un obbligo derivante dalla 
direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici, attuata con decreto 
legislativo n. 26/2014. L'obbligo in parola consiste principalmente nell'attività, di competenza del 
Ministero della salute, concernente lo sviluppo e la ricerca di metodi alternativi rispetto a quelli che 
includono l'utilizzo degli animali. A tal fine si rende necessario assicurare la continuità dei 
finanziamenti all'uopo previsti. 
La presente disposizione assicura il proseguimento delle attività sopra descritte anche per il triennio 
2020-2022, appo1tando, tuttavia, le opportune rideterminazioni delle quote di assegnazione, in 
particolare aumentando dal 50 all'80 per cento la quota da destinare agli Istituti zooprofilattici 
sperimentali per l'attività di sviluppo e di ricerca di metodi alternativi e riducendo da 50 al 20 per 
cento la quota da destinare alle regioni ed alle province autonome per la formazione e 
l'aggiornamento per gli operatori degli stabilimenti autorizzati ai sensi dell'art. 20 del decreto 
legislativo n. 26/2014. 
AHa copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 2, pari ad eu:ro 1.000.000 pe1· 
ciascuno degli anni del triennio 2020-2022, si provvede al comma 3 mediante corrispondente 
riduzione del Fondo dì cui all'ait. 41-bis della legge n. 234/2012, che reca le necessarie 
disponibilità. 
Comma 4 La norma modifica l'mt. 1, comma 432, della legge n.205/2017 consentendo al personale 
della ricerca in servizio presso gli IRCCS pubblici e gli Istituti zooprofilattici sperimentali di essere 
assunto con contratti di lavoro a tempo determinato, qualora abbia maturato alla data del 31 
dicembre 2019 un'anzianità di servizio ovvero sia stato titolare di borsa di studio di almeno tre anni 
negli ultimi sette. 
In merito all'impatto finanziario della disposizione di cui al comma 4, si rappresenta quanto segue. 
Nella relazione tecnica finanziaria alla rifomia della cd. piramide di cui alla legge 27 dicembre 

2017, n. 205, atiicolo 1, comma 422-434, venivano ipotizzati in possesso dei requisiti per accedere 

alla fase transitoria di applicazione della norma circa 2. 860 unità, tra ricercatori e personale addetto 

alla ricerca degli IRCCS e IZS. 
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Essendo trascorsi ormai due anni dalla emanazione della legge 205/2017, delle predette 2. 860 unità 

di personale ipotizzati nella citata relazione tecnica finanziaria, risultano, da una puntuale 

ricognizione effettuata, ad oggi invece solo 1.660 unità di effettivi destinatari della fase transitoria, 

di cui 661 di supp01to e 999 ricercatori. 

Infatti parte del personale ipotizzata nella predetta relazione è transitata nei ruoli degli Istituti a 

seguito delle procedure di stabilizzazione previste dalla cd. "riforma Madia" mentre una quota 

minoritaria è transitata ad altre attività. 

Premesso quanto sopra, il personale che, in applicazione della proposta di emendamento, in servizio 

al 31 dicembre 2017 e che maturerebbe al 31 dicembre 2019 i requisiti per accedere alla fase 

transitoria dì applicazione ammonterebbe a circa 697 unità dì cui 419 per gli IRCCS e 278 per gli 

IZS. 

Si evince dunque che l'estensione dell'applicazione della fase transitoria della norma al 2019 per il 
suddetto numero di unità di personale è ricompresa nella previsione delle 2.860 unità di personale 

di ricerca, contenuta nella relazione tecnica finanziaria alla norma di legge di bilancio per il 2018. 

Inoltre occorre tener presente che per il finanziamento di detta riforma, la legge di bilancio 2018 

all'miicolo 1 comma 424 stanzia per l'am10 2019 complessivi 50 milioni di euro per l'anno 2020 

complessivi 70 milioni e a decorrere dal 2021 complessivi 90 milioni che si aggiungono al trenta 

per cento delle risorse che gli Istituti destinano all'attività di ricerca. 

Dalla sopra citata ricognizione effettuata, la spesa complessiva che gli Istituti dovranno sostenere 

per le complessive 1.660 unità di effettivi destinatari della fase transitoria, considerando Pimporto 

della fascia economica intermedia pari ad€ 41.577,41 per i ricercatori e pari a€ 37.941,18 per il 
personale di supp01to e la spesa attualmente sostenuta per tale personale assunto con contratti 

atipici, è complessivamente pari ad€ 19.523.789,72. 

L'onere relativo all'applicazione della proroga, che di fatto avrà effetto dal 2020, e che è stimato in 
circa€ 8.197.639,42, risulta cope1io. A tale cifra sì perviene prendendo in considerazione la spesa, 

pari ad€ 19.523.789,72, che gli Istituti sostengono per il differenziale delle 1.660 unità destinatarie 

della fase transitoria (che vedrebbero trasformati i loro contratti atipici in contratti a tempo 

determinato), e proporzionandola alle 697 unità destinatarie della previsione in questione. 

La spesa pari ad€ 8.197.639,42 deriva dalla seguente proporzione: 

1660: 19.523.789,72 = 697: X* 

X= 19.523.789,72 * 697 /1660 

X= 8.197.639,42 

X*= totale differenziale tra contratti tempo determinato e contratti atipici 

Stante quanto precede, gli Istituti hanno a disposizione somme sufficienti per Pestensione 
dell'applicazione della fase transitoria della riforma e pertanto il fabbisogno necessario per la 
copertura della disposizione in questione non comporta nessun aggravio ulteriore di costi. 
Di seguito si allegano le tabelle che riportano il numero delle unità di personale in servizio presso 
gli IZS e IRCCS al 31 dicembre 2017 e che maturerebbe al 31 dicembre 2019 i requisiti per 
accedere alla fase transito1ia di applicazione. 
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IZSAM 51 Co.Co.Co. 

IZS lER 83 Borsista I COCOCO 

IZS LT 17 Borsista I Co.Co.Co. 

IZS ME 31 Borsista I Co.Co.Pro. 

IZS PB 10 Borsista I Co.Co.Pro. 

IZS PLV 9 Co.Co.Co. 

IZS SA 14 borsista/CoCoCo 

iZS SI 20 Borsista I Co.Co.Co. 

IZS UM 39 Borsista I Co.Co.Pro. 

IZS VE 4 Borsista 

TOTALI 278 

Arcispedale 6 12 

Be sta 3 16 

Bonino Pulejo 12 24 

Burlo 14 15 

CRO 7 28 

CROB 2 2 

De Beilis 4 7 

Maggiore 26 24 

Gaslini o o 

INRCA 1 3 

INT 19 35 

IOV 23 6 
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ISNB 3 13 

Pascale Napoli 15 15 

Regina Elena 2 10 

Rizzo li o o 

San Gallicano 1 4 

San Martino 6 1 

San Matteo 5 17 

Spallanzani 17 8 

Tumori Bari 3 10 

TOTALI 169 250 

Articolo 26 (Modifica dell'm·ticolo 8 del deaeto legislativo n. 65 del 2018) 
Il comma 1, con deconenza dal 1 gennaio 2020, reca modifiche all'ruiicolo 8 del decreto legislativo 
18 maggio 2018, n. 65, che ha recepito la direttiva UE NIS, a seguito dell'adozione del DPCM 9 
agosto 2019 che ha previsto la costituzione del CSIRT italiano presso il Diprutimento delle 
informazioni per la sicurezza (DIS). Il suddetto decrnto demanda all'ordinamento del Compaiio 
informativo, di cui alla legge n. 124/2007, anche il reclutamento del personale (ed i conseguenti 
profili finanziari). 
La lettera a) sopprime, pe1tanto, il secondo ed il terzo periodo del comma 2, che prevedono le 
modalità di assunzione del personale del CSIRT in linea con l'ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, e la relativa autorizzazione di spesa di 1,3 milioni di emo a decorrere dal 
2018. 
La lettera b) novella, a invarianza di oneri complessi, il comma 10 dell'articolo 8 del d.lgs. n. 65 
del 2018 per consentire l'assegnazione al bilancio del Sistema dì informazione per la sicurezza della 
Repubblica, di cui all'rut. 29 della medesima legge n. 124/2007, delle risorse necessarie dal 2020 
per il funzionamento del CSIRT, coerentemente con la costituzione del CSIRT presso il DIS. Ciò, 
anche ai fini dell'assolvimento degli ulteriori compiti in materia di gestione degli eventi informatici 
previsti dal recente decreto-legge n. 105/2019, convertito con legge n. 133/2019 (in particolare art. 
1, comma 3, lettera a). 
In paiticolare, il nuovo comma 10 dell'articolo 8 del d.lgs. n. 65 del 2018 prevede l'autorizzazione 
della spesa di 2.000.000 di euro annui a decorrere dal 2020, per le spese relative al funzionamento 
del CSIRT italiano, costituito presso il Dipartimento delle informazioni per la sicurezza. 
Tale autorizzazione di spesa trova copertura finanziaria: 

0 quanto a 1,3 milioni di euro a decorrere dal 2020 dalla lettera a) che sopprime 
l'autorizzazione di spesa di cui al terzo periodo del comma 2 dell'articolo 8 del d.lgs. n. 65 
del 2018; 

@ quanto a 700.000 euro a decon-ere dal 2020 dalla sostituzione dell'attuale comma 10 
dell' aiticolo 8 del d.lgs. n. 65 del 2018, che autorizza la spesa di 2, 7 milioni di euro per 
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l'anno 2018, di cui 2.000.000 per le spese di investimenti, e di 700.000 euro ammi a 
decorrere dall'anno 2019. 

Il comma 2 prevede che le risorse già attribuite alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi 
del richiamato articolo 8, per complessivi 6.000.000 di euro per gli mmi 2018 e 2019, vengano 
trasferiti al Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS). 
La disposizione non comporta pertanto nuovi e maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

Articolo 27 (Sicurezza Nazionale cibernetica) 
L'articolo, in materia di sicurezza nazionale cibernetica, modifica l'mticolo 1 del decreto-legge n. 
105 del 2019, convertito, con modificazioni dalla legge n. 13 3 del 2019, al fine di soddisfare le 
esigenze connesse alla tutela delle informazioni contenute nell'elenco dei soggetti inclusi nel 
perimetro di sicurezza nazionale cibemetica. 
Le modiche normative non comportano nuovi o maggiori oneri pea· la finanza pubblica. 

Articolo 28 (~1isure urgenti pe1· l'adempimento di obblighi intemazionali) 
n comma 1 comporta maggiori oneri per la finanza pubblica pari a euro 10 milioni per Panno 
2021. L'articolo 1, comma 586, della legge n. 145/2018 ha autoti.zzato spese per 1 O milioni di euro 
per l'anno 2020, 26 milioni di euro per l'anno 2021 e 1 milione di euro per l'anno 2022 per 
l'organizzazione della Presidenza italiana del G20, che si svolgerà dal 1° dicembre 2020 al 30 
novembre 2021. La presente disposizione, fenne restando le autorizzazioni di spesa per gli anni 
2020 e 2022, ridetermina la sola autorizzazione di spesa per l'am10 2021, incrementandola di 10 
milioni di euro, da euro 26 milioni a euro 36 milioni. Alla copertura di tali oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica. 
Il comma 2 riguarda l'Esposizione universale in programma tra il 20 ottobre 2020 e il 10 aprile 
2021 a Dubai (di seguito "Expo 2020 Dubai"). 
Il comma 2, lettera a), incrementa Pautorizzazione di spesa per l'anno 2020 di 3,5 milioni, al 
fine di assicurare la copertura delle spese per la conduzione, manutenzione e lo smantellamento del 
padiglione, attività affidate al Generai contractor aggiudicatario della gara per la costruzione del 
Padiglione Italia. Lo smantellamento è un obbligo che discende dai regolamenti del Bureau 
International des Expositions ed è altresi previsto dal Contratto di partecipazione sottoscritto dal 
Commissario in data 19 gennaio 2018: come tale è stato necessariamente incluso sia nel Concept 
Design che nel Final Design approvati dall'Organizzazione. Lo smantellamento costituisce, di 
conseguenza altresì, una specifica voce del Capitolato speciale d'appalto e dell'elenco prezzi della 
gara di costruzione aggiudicata a corpo lo scorso mese di ottobre ed il cui contratto è in corso di 
finalizzazione. Per la quantificazione delle predette spese di smantellamento si è fatto riferimento ai 
costi al mq congruiti dagli stessi organizzatori sulla base dei costi locali. 
Alla luce del predetto contratto, nonché di altre voci di costo derivanti da contratti già stipulati 
(sviluppo e gestione sito web, fornitura di personale in somministrazione, servizi di Project Design 
etc.) o in via di finalizzazione (Project manager, produzione eventi, servizi di media partner, 
produzione audio video) cosi come dettagliati nell'Allegato 1, il fabbisogno finanziario del 
Commissariato derivante da obblighi giuridicamente perfezionati o in corso di perfezionamento è 
pari ad€ 36.600.000,00 a fronte dei€ 33.000.000,00 ad oggi stanziati. 
Il comma 2, lettera b) aumenta del contingente di personale reclutato con fonne contrattuali 
flessibili, da 1 O a 17 unità. Tale previsione serve per dotare il C01mnissariato delle professionalità 
necessarie, adeguando il numero di unità ai carichi di lavoro ed alle figure richieste dagli stessi 
organizzatori per la partecipazione all'evento. Per tale personale reclutato mediante forme 
contrattuali flessibili a tempo determinato, si prevedono i seguenti oneri a carico del 
Commissariato: 
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costo unitario medio annuo n. persone Totale 

a. 100.000,00 2 200.000,00 
b. 56.000,00 5 280.000,00 

Totale 7 480.000,00 

I contratti indicati nella riga a. della tabella sopra ripottata saranno stipulati con figure professionali 
specializzate nelle seguenti aree: relazioni istituzionali, comunicazione, marketing, affari legali, 
segreteria tecnico-organizzativa. Le posizioni indicate nella riga b. si riferiscono ai compiti di 
"executive assistants". L'importo di 480.000 euro si riferisce a 12 mensilità ed è da considerarsi 

. come un limite massimo di spesa. 
Gli oneri aggiuntivi derivanti dall'aumento di 7 unità di personale saranno compensati dalla 
corrispondente riduzione di altre voci di spesa a carico dello stanziamento già assegnato al 
Commissario. In particolare in sede di gara per l'affidamento dei lavori, servizi e forniture per la 
"Realizzazione del Padiglione Italia nel sito di Expo 2020 - Dubai" sono stati conseguiti risparmi di 
spesa derivanti dal ribasso sulla base d'asta offe1to dalla società aggiudicatrice (per un importo 
complessivo di€ 680.289,47,13) che permettono di coprire gli oneri derivanti dal reclutamento del 
personale aggiuntivo. 
Il comma 2, lettera e) prevede, per i componenti del Commissariato dipendenti di amministrazioni 
pubbliche che in occasione dell'Esposizione universale dovranno trascorrere a Dubai periodi di 
servizio non inferioli a 60 giorni, un trattamento parametrato ai soli fini economici a quello di cui 
all'aiticolo 170, quinto comma, del D.P.R. n. 18/1967 (indennità di servizio all'estero, cosiddette 
"assegnazioni brevi"). Da tale disposizione non derivano oneri aggiuntivi per il Commissariato, 
in quanto i maggiori oneri rispetto al trattamento di missione, pari ad€ 296.411,20 (Allegato 2), 
saranno compensati dalla conispondente riduzione delle componenti accessorie nette previste 
durante il servizio metropolitano (articolo 170, primo comma, D.P.R. n. 18/1967), pari ad euro 
207.806,76 (Allegato 3), nonché di altre voci di spesa a carico dello stanziamento già assegnato al 
Commissariato. In pa1ticolare si utilizzeranno i risparmi conseguiti dal ribasso offe1to dalla società 
aggiudicatrice della gara per l'affidamento dei lavori, servizi e forniture per la "Realizzazione del 
Padiglione Italia nel sito di Expo 2020 - Dubai", come sopra quantificati, nonché gli ulteriori 
risparmi per un impo1to pari a € 50.000,00 derivanti dalla previsione di spesa per "Indagini e 
rilievi" contenuta nel quadro economico complessivo dell'intervento ed azzerata in quanto rivelatasi 
non necessaria ai fini del pe1fezionamento del progetto esecutivo, grazie alla documentazione sullo 
stato del Lotto assegnato al Padiglione Italia fomita dall'Organizzazione di Expo Dubai 2020. Di 
contro, il riconoscimento del regime dell'assegnazione breve permette da un lato di corrispondere al 
personale del Commissariato il corretto trattamento economico per le mansioni che è chiamato a 
svolgere e dall'altro di armonizzarlo con quello previsto per il personale del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale e di quello di altre amministrazioni destinato a prestare 
servizio presso la rete diplomatico - consolare. 
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IPOTESI~ ASSEGNAZIONE BREVE 

RISPARMIO SU NOVE MESI 
RISPARMIO MENSILE SULLE 

PER DIR. AMM. ED AREE 
PROFILO COMPETENZE FONDAMENTAU 

FUNZIONAU E 18 MESI PER 
(STIPENDIO "METROPOLITANO") 

COMM.AGG. 

COMM. AGG. / MIN. 
€6.962,50 € 125.325,00 

CONSIGUERE 

DIR. AMM. H FASCIA/ 

ESPERTO €6.176,67 €55.590,03 

AMMINISTRATIVO 

FUNZ. AMM. CONTABILE 

F2 /VICE COMMISSARIO 
€768,21 €6.913,89 

AMM.VO CONTABILE I 

GRUPPO 

FUNZ. AMM. CONTABILE 

F2/ VICE COMMISSARIO 
€768,21 €6.913,89 

AMM.VO CONTABILE Il 

GRUPPO 

COLL AMM. CONTABILE 
€737,86 €6.640,74 

F411 GRUPPO 

COLL. AMM. CONTABILE 

F2 Il GRUPPO 
€713,69 €6.423,21 

TOTAU €16.127,14 € 207.806,76 

Il comma 3 incrementa di 6,5 milioni per l'anno 2020 la dotazione finanziaria per il piano 
straordinario per il made in Italy. Gli oneri aggiuntivi sono quantificati dalla disposizione 
normativa, che è indicata espressamente come un tetto di spesa e non è quindi suscettibile di 
generare oneri aggiuntivi per la finanza 'pubblica rispetto a quelli espressamente indicati nella 
previsione normativa. Alla cope1tura finanziaria si p1'ovvede mediante i commi 4 e 5. 
I commi 4 e 5 provvedono alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dai commi 2 e 3 mediante 
l'abrogazione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 268 dell'articolo 1, della legge n. 
20512017, che reca uno stanziamento di euro 10 milioni per l'anno 2020 (ultima annualità finanziata 
dalla disposizione). A vaiere su tale stanziamento non sono stati assunti impegni di spesa. Gli 
stanziamenti per gli anni 2018 e 2019 non sono stati utilizzati (per il 2019 l'autorizzazione di spesa 
è stata interamente definanziata dall'elenco 1 allegato al decreto legge n. 124/2019). 
Il comma 6 contiene disposizioni di carattere ordinamentale non suscettibili di generare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Gli oneri derivanti dall'attuazione dell'accordo tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio 
termine concernente i locali del Centro situati in Italia, con Allegati, fatto a Reading il 22 giugno 
2017, ivi inclusi quelli derivanti dalle opere infrastrutturali necessarie alla rifunzionalizzazione dei 
locali per ospitare il nuovo centro di elaborazione dati della suddetta organizzazione internazionale, 
sono stati coperti dall'articolo 3 della legge di autorizzazione alla ratifica (legge n. 170/2017), anche 
a valere sulle risorse previste dall'articolo 1, comma 606, della legge n. 232/2016. 
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Articolo 29 (Modifiche all'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190) 
La proposta normativa prevede il pagamento, fino all'importo complessivo di 160 milioni di euro 
nell'anno 2020, dei rimborsi di imposte sui redditi in favore dei soggetti colpiti dal sisma che ha 
interessato la Sicilia orientale nel mese di dicembre dell'anno 1990, mediante utilizzo delle risorse 
stanziate a legislazione per tali rimborsi. 
A tal proposito, sui pettinenti capitoli di spesa, per l'esercizio 2020, sono disponibili circa 3,6 
miliardi di euro per l'erogazione dei rimborsi di imposte dirette; in particolare, si tratta di circa 3,22 
miliardi stanziati sul capitolo di spesa 3811 (quota capitale) e circa 0,38 miliardi di euro stanziati 
sul capitolo di spesa 4015 (quota interessi). 
Il fabbisogno di fondi per l'erogazione dei rimborsi di imposte dirette risultanti dalle relative 
dichiarazioni può essere stimato in linea con i pagamenti degli stessi rimborsi materialmente 
avvenuti nel corso del 2019, pari a complessivi 3 miliardi di euro circa. 
Pertanto, per l'ese1'cizio 2020 sono disponibili circa 600 milioni di euro per l'erogazione dei 
rimborsi delle imposte dirette derivanti dalla deducibilità dell'IRAP e dei "rimborsi sisma '90". 
Considel'ato che, all'attualità, a fronte di rimborsi di imposte dirette derivanti dalla deducibilità 
dell'IRAP erogabili per complessivi 600 milioni di euro, sono materialmente pagabili solo 400 
milioni di euro, per l'anno 2020 possono essere disponibili circa 200 milioni di euro per il 
pagamento dei "rimborsi sisma '90". 
In conclusione, per Panno 2020 saranno disponibiU risorse sufficienti sui pertinenti capitoli di 
spesa per il pagamento dei "rimbo1'si sisma '90", fino all'importo complessivo previsto di circa 
160 milioni di euro. 
Ciò eviterebbe che il ritardo nel pagamento dei "rimborsi sisma '90", dete1mini, già nell'anno 2020, 
per effetto di numerose sentenze di condanna al pagamento per l'Amministrazione finanziaria, un 
aggravio di spesa in conseguenza del pagamento degli interessi legali. 

Articolo 30 (Attuazione della clausola del 34% per le Regioni del Mezzogiomo) 

La disposizione ha carattere ordinamentale e, pe1ianto, :non determina nuovi o maggiori oneri a 

carico deUa finanza pubblica. 

Articolo 31 (Norma contributo regione Satdegna) 
La disposizione non comporta effetti finanziari per la finanza pubblica tenuto conto che destina 
il contributo previsto ai sensi dell'ruiicolo 1, comma 851, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a 
titolo di acconto per la finalità relativa alla condizione di insularità della Regione Sardegna. Nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è presente il capitolo di spesa n. 
2831 "CONTRIBUTO A FAVORE DELLA REGIONE SARDEGNA" con uno stanziamento pari a 
15 milioni di euro per l'anno 20ì9 in applicazione dell'articolo 1, comma 851, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205. Il comma 2 della disposizione prevede infine, per l'anno 2019, che il 
Ministero dell'economia e delle finanze può dispone il ricorso ad anticipazioni di tesoreria 

Articolo 32 (Finanziamento a favore della Scuola sperimentale di dottorato internazionale Gran 
Sasso Science Institute) 
La disposizione estende ed amplia l'attività della Scuola sperimentale di dottorato internazionale 
Gran Sasso Science Institute prevedendo che, a decorrere dal 2020, sia trasferita l'ulteriore somma 
di 4 milioni di euro annui in qualità di contributo in conto capitale per l'attività di ricerca svolta 
dall'istituto. 
Alla cope1iura si provvede: 
a) per l'anno 2020, quanto a 3,5 milioni dì euro mediante riduzione dello stanziamento previsto per 
"ItaliaMeteo" con riferimento alla quota per le spese di parte corrente. Si tratta di una riduzione del 
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cinquanta per cento degli stanziamenti previsti, in considerazione del fatto che l'agenzia Ita\iaMeteo 
non è ancora attiva e che prima di metà 2020 non sarà dotata di personale né svolgerà attività. La 
rimanente quota di 0,5 milioni per l'anno 2020 è ricavata mediante riduzione del fondo per il 
finanziamento ordinario degli enti di ricerca, che non è gravato da obbligazioni pregresse; 
b) a decorrere dall'am10 2021, quanto a 2 milioni ammi mediante riduzione del fondo per il 
finanziamento ordinario degli enti di ricerca, quanto a 1,5 milioni annui mediante riduzione del 
fondo per il finanziamento ordinario delle università statali e quanto a 0,5 milioni annui mediante 
riduzione del fondo per il finanziamento degli enti e delle strutture scientifiche di cui alla legge n. 6 
del 2000. Si tratta di fondi non gravati da pregresse obbligazioni giuridiche. 

Articolo 34 (Modifiche al decreto-legge 11, 109 de/2018 concernente disposizioni urgenti per la 
città di Genova e altre disposizioni in materia portuale) 
La norma mira, al comma 1, a prorogare alcune misure adottate con il decreto legge 28 settembre 
2018, n. 109 nell'immediatezza del crollo del ponte Morandì di Genova, al fine di consentire la 
ripresa economica del pmio e di limitare gli effetti negativi sui traffici portuali derivanti dalle 
limitazioni della viabilità dell'interconnessione del pmio medesimo. In sede applicativa e per il 
compiuto raggiungimento delle finalità predette, si è infatti constatato che alcuni termini previsti dal 
c.d. decreto Genova erano troppo stringenti e che per la piena ripresa dei traffici alcune misure 
contenute in detto decreto non possono essere riferite al solo pmio di Genova, ma devono essere 
estese all'intero sistema portuale. 
Si prevede, pe1ianto, alla lettera a), il riconoscimento, anche per l'anno 2020, in favore della 
Regione Liguria risorse straordinarie per euro 20.000.000 per il rinnovo del parco mezzi utilizzati 
nella città metrnpolitana di Genova, con priorità per i mezzi a propulsione elettrica, ibrida e a 
idrogeno. 
Al contempo, alla lettera b), si prevede l'estensione per sei anni (anziché cinque anni) delle 
autorizzazioni all'esercizio dell'attività di fornitura di lavoro temporaneo per l'esecuzione dei 
servizi e delle operazioni presso gli scali del Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale (e non 
già del solo Porto di Genova), nonché il riconoscimento in favore dei fornitori di lavoro temporaneo 
presso gli scali del medesimo Sistema portuale di un contributo, nel limite massimo di 3 milioni di 
euro per l'am10 2020, per eventuali minori giornate di lavoro rispetto all'anno 2017, riconducibili 
alle mutate condizioni economiche derivanti dall'evento del 14 agosto 2018. 
Quanto alla cope1tura finanziaria della misura dì cui alla lettera a), si provvede al comma 3 
mediante riduzione per 20 milioni di euro nel 2020 dell'autorizzazione dì spesa di cui all'articolo 1, 
comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativamente alle risorse iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell'infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del Piano per il 
rinnovo del materiale rotabile felToviario per il trasporto pubblico locale e regionale. 
Quanto, alla misura di cui alla lettera b), n. 2, si rappresenta che l'incremento di 1 milioni di euro 
nel 2020 dell'entità del contributo riconoscibile (ad oggi previsto nel limite di 2 milioni di euro) 
risulta cope1io dalle risorse di bilancio di cui l'Autorità del Sistema Pmiuale del Mar Ligure 
Occidentale dispone a legislazione vigente e che, tenuto conto delle altre attività cui la stessa deve 
provvedere, risultano sufficienti. Il comma 4 provvede comunque alla cope1tura degli oneri in 
termini di indebitamento e fabbisogno mediante riduzione di 1 milione di euro nel 2020 del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'aiticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 
ottobre 2008, n. 154, conve1tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2022, nelle more delPapprovazione dei piani regolatori di 
sistema portuale, la possibilità di adottare varianti localizzate nei po1ti di competenza delle Autorità 
di sistema portuale (attuahnente prevista fino al 31.12.2019). Si rappresenta che le varianti 
localizzate sono inerenti interventi di natura infrastrutturale e improcrastinabili, il cui ritardo 
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rappresenta un ostacolo alla sicurezza e alto sviluppo del porto ovvero influisce sul corretto utilizzo 
di fondi nazionali ed europei caratterizzati da scadenze di esecuzione e di spesa. Trattasi di 
disposizione a contenuto ordinamentale e che, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri a 
carico della fimrn.za pubblica. 

Articolo 34 (Nautica da diporto e pertinenze demaniali marittime confimtlità. turistico-ricreative) 
La disposizione sospende dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2020 il pagamento dei canoni dovuti 
nell'ambito delle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative relativamente alle 
pertinenze e dei canoni riferiti alle concessioni demaniali marittime per la realizzazione e la 
gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto. 
Detta misura è finalizzata a ridurre l'attuale contenzioso pendente in sede amministrativa e 
giudiziaria in ordine al pagamento dei canoni di tali fattispecie concessorie e derivante 
dall'applicazione, a decorrere dal 1 gennaio 2007, dei nuovi valori tabellari introdotti dalla legge 
296/2006. 
L'odierna norma non apporta, pertanto, alcuna innovazione sui criteri di calcolo dei canoni in 
questione, né la rideterminazione degli importi degli stessi, attuando esclusivamente una 
sospensione dei pagamenti dovuti, contenuta comunque entro l'esercizio :finanziario 2020. Ciò non 
comporta, conseguentemente, nuovi o maggiori oneri o minori entrate per la finanza pubblica. 

Articolo 35 (Disposizioni in materia di concessioni autostradali) 
La norma stabilisce che in caso di revoca, di decadenza o di risoluzione di concessioni di strade o di 

autostrade, ivi incluse quelle sottoposte a pedaggio, ANAS S.p.A subentri nella gestione delle 

medesime, nonché nelle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria ed in quelle di 

investimento finalizzate alla loro riqualificazione o adeguamento. 

Dal punto di vista finanziario, si prevede che con decreto adottato dal Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti, di conce1to con il Ministro dell'economia e delle finanze, siano definite l'oggetto e le 

modalità di svolgimento della gestione provvisoria assegnata ad ANAS S.p.A. 

Si tratta di disposizioni da cui non derivano nuovi o maggiori oneri a carico deUa finanza 

pubblica. 

Articolo 36 (Informatizzazione INAIL) 
La proposta di una banca dati digitale delle verifiche degli impianti elettrici (previste dal DJgs. 
81/08, att. 86, e dal DPR 462/01), gestita dall'INAIL, consente la diffusione delle tecnologie 
digitali tra imprese e pubblica amministrazione, rendendo completamente inf 01matizzato il processo 
di trasrnissione dei dati delle suddette verifiche dalle imprese all'INAIL. 
L'adozione della suddetta banca dati nazionale, consentirà di ridune l'elusione, da patte dei datori 
di lavoro, dell'obbligo di verifica degli impianti elettrici, cosi come è avvenuto per le verifiche degli 
apparecchi di sollevamento e degli apparecchi a pressione (DJgs. 81/08, art 71 e DI 11/04/11), 
settore in cui stata realizzata un'analoga banca dati. 

Allo stato, si può affermare che, ottimisticamente, viene sottoposto a verifica non più del 5% degli 
impianti che ne avrebbero l'obbligo, con conseguente violazione del dhitto di tutti i lavoratori (e più 
in generale delle persone esposte), e non del solo 5% di essi, ad essere equamente tutelati nella 
propria incolumità (il numero di info1tuni sul lavoro, mortali o comunque fortemente invalidanti, 
dovuti al rischio elettrico è tuttora molto elevato). 
Peraltro INAIL dispone già di un applicativo software (CIVA) che assolve la funzione di banca dati 
per le denunce degli impianti elettrici e per le verifiche periodiche di altre attrezzature (apparecchi 
di sollevamento ed a pressione): INAIL può dunque facilmente implementare in tale applicativo 
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(con risorse interne, già destinate alla gestione dell'applicativo stesso) la funzione di banca dati 
delle verifiche degli impianti elettrici. 
La disposizione prevede che gli organismi privati, incaricati della verifica dal datore di lavoro, 
versino ad INAIL il .5% della tariffa applicata per la verifica. Per garantire l'uniformità dei 
versamenti, da parte degli organismi privati ad INAIL, occorre adottare un tariffario unico 
nazionale, come già avvenuto per le verifiche degli apparecclù di sollevamento e degli apparecchi a 
pressione, e per la revisione degli autoveicoli, settori in cui - analogamente a quello delle verifiche 
degli impianti elettrici - occorre privilegiare la professionalità e la competenza, nell'interesse della 
sicurezza degli utenti e dei lavoratori. 
L'adozione di un unico tariffario nazionale per le verifiche degli impianti elettrici (D.lgs. 81/08, art. 
86 e DPR 462/01) è di facile attuazione, in quanto per tali verifiche già esiste un tariffario 
nazionale, adottato da ISPESL (ora INAIL), con decreto del 7 luglio 2005 pubblicato su Gazzetta 
Ufficiale n. 165 del 18 luglio 2005. 
Operativamente, il passaggio dall'attuale sistema può essere conseguito operando sul DPR 22 
ottobre 2001 n. 462. 
La disposizione non determina oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 37 (Apertura del conto fo tesoteria per RFJ) 
Si dispone l'apertura di un conto di tesoreria dedicato per i trasferimenti a RFI dal Bilancio dello 

Stato. Il conto dedicato serve a distinguere i flussi RFI da quelli di FS, il cuì conto di tesoreria è 
classificato come conto di copertura. L'apertura del conto agevola la corretta classificazione dei 

flussi nei conti di cassa e non comporta oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 38 (Fondo liquidità per enti in riequilibrio finanziario pluriemwle) 
Si prevedono maggiori disponibilità di risorse di cassa agli enti locali in predissesto facendo ricorso 

al fondo dì rotazione a sostegno dei piani di riequilibrio. La disposizione non comporta effetti 

finanziari per la finanza pubblica tenuto conto che l'incremento dell'ru1ticipazione già ricevuta è 

assegnata, in ogni caso, nei limiti del Fondo di cui all'aiiicolo 243-ter del decreto legislativo n. 267 

del 2000. 

Articolo 39 (Misure organizzative urgenti per la riduzione dell'onere del debito degli enti locali e 
delle Regiom) 
La disposizione prevede, al comma 1, che i comuni, le province e le città metropolitane che 
abbiano contratto con banche o intermediari finanziari mutui in essere alla data del 30 giugno 2019, 
con scadenza successiva al 31 dicembre 2024 e con debito residuo superiore a 50.000 euro, o di 
valore inferiore nei casi di enti con un'incidenza degli oneri complessivi per rimborso prestiti e 
interessi sulla spesa con-ente media del triennio 2016-2018 superiore a11'8 per cento, possano 
presentare al Ministero dell'economia e delle finanze apposita istanza affinché tali mutui - nonché, 
ai sensi del comma 2, eventuali operazioni derivate ad essi connesse - vengano ristrutturati dallo 
stesso Ministero, con accollo da parte dello Stato. Con il termine ristrutturazione deve intendersi 
tanto l'estinzione anticipata e contestuale stipula di mutuo sostitutivo, quanto la rinegoziazione di 
condizioni. 
Le operazioni possono prevedere l'emissione di apposite obbligazioni da parte dello Stato in 
sostituzione dei mutui oggetto di accollo, previa verifica dell'eventuale impatto sul debito delle 
pubbliche amministrazioni come definito dal Regolamento UE 47912009. Ad esito dell'operazione 
di accollo è ammessa la possibilità di sutToga del mutuante da parte di un soggetto terzo che diventa 
il nuovo soggetto creditore dello Stato. 
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L'operazione di ristrutturazione ed accollo può comportare un vantaggio, di cui beneficia l'ente, per 
effetto della minore rischiosità del nuovo debitore (lo Stato); dovrebbe aversi, altresì una 
semplificazione gestionale per effetto dell'unificazione di rappo1ti aventi il medesimo titolare 
Il medesimo comma 1 prevede che, per la gestione dell'operazione, il Ministero dell'economia e 
delle finanze si avvalga di una società in house, con un onere massimo, a carico del bilancio dello 
Stato, di 2 milioni di euro nel 2020 e di 4 milioni di euro a decorrere dal 2021. Per assicurare il 
buon esito dell'operazione è altresì prevista la costituzione, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, di un'apposita unità di coordinamento. Tale unità costituisce una cabina di regia, 
sede di confronto e coordinamento tra i rappresentanti delle amministrazioni statali interessate e 
quelli degli enti tenitoriali, ai quali, come verrà specificato nel DPCM istitutivo, su proposta del 
Ministro dell'economia e delle finanze, non spettano compensi, indennità, rimborsi spese, gettoni di 
presenza o altro emolumento comunque denominato. Con il medesimo.DPCM e al fine di assicurare 
la neutralità finanziaria dichiarata in norma, si provvederà ad individuare la struttura dirigenziale 
già esistente, nell'ambito dell'organizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze, preposta 
a fornire il supp01to tecnico occorrente al funzionamento della predetta unità con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disp01ùbili a legislazione vigente. 
Eventuali penali o indennizzi e ogni altro onere connesso alla ristmtturazione è posto a carico 
dell'ente locale che si impegna a farvi fronte alle condizioni e con il profilo temporale negoziato 
con l'istituto mutuante comma 3). 
Il comma 4 stabilisce che, a seguito della presentazione dell'istanza, la società in house avvia 
l'istruttoria e le attività necessarie per la ristrutturazione del mutuo e, all'esito delle stesse, 
comunica all'ente le condizioni dell'operazione, il nuovo profilo di ammortamento del mutuo 
ristrutturato, gli oneri e le eventuali penali o indennizzi da versare allo Stato alle condizioni e con il 
profilo temporale negoziati con l'istituto mutuante. 
In caso di accettazione delle condizioni, si dà luogo all'operazione (comma 5). 
Secondo quanto previsto al comma 6, contestualmente alla decolTenza dell'operazione di 
ristrutturazione, matura in capo all'ente un debito nei confronti dello Stato per un importo 
conispondente al valore residuo del mutuo ristrutturato. L'ente si impegna infatti a versare allo 
Stato, alle scadenze previste, l'impo1to necessario al rimborso del predetto mutuo. Nel relativo 
contratto sono altresl disciplinate le modalità di recupero delle medesime somme da parte dello 
Stato. 
Il medesimo comma 6 fissa i criteri per la detemùnazione dell'importo che l'ente deve versare allo 
Stato. Tali criteri sono volti ad assicurare allo Stato la disponibilità delle somme necessarie al 
pagamento delle rate di ammortamento e degli eventuali altri oneri in base alle scadenze definite in 
fase di ristrutturazione - lettere da a) a c) - e a garantire la neutralità finanziaria dell'operazione ai 
fini dell'indebitamento netto e del fabbisogno. 
Per tale ultima finalità, il profilo dei versamenti è detetminato in modo da assicurare che gli spazi 
finanziari di cui l'ente beneficia a seguito della dstrutturazione conispondano unicamente alla 
minore spesa per interessi e non anche al risparmio sulla quota capitale. In tal senso si interpreta la 
lettera d), che prevede che le quote capitale versate allo Stato non possano essere in ogni caso 
inferiori al totale annuale delle quote capitale dei mutui originari e, pertanto, in alcuni anni) al fine 
di assicurare la neutralità finanziaria) il versamento dalFente allo Stato potrà risultare superi.ore alla 
necessità immediata di rimborso da prute dello Stato. Le eventuali eccedenze sono comunque 
mantenute nella contabilità speciale al fine di fronteggiare le esigenze di rimborso del mutuo negli 
anni successivi. 
La lettera e) stabilisce che la quota interessi dovuta dall'ente si ottiene per differenza tra il totale del 
versamento allo Stato e quanto dovuto a titolo di quota capitale. Ciò anche ai fini della 
contabilizzazione del rimborso nel bilancio dell'ente. 
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La lettera f) disciplina il caso in cui, nell'ambito della ristrutturazione, il periodo di ammmtamento 
del mutuo sia stato esteso rispetto a quello originario. Posto che, per effetto della lettera d), il debito 
dell'ente verso lo Stato sarà stato interamente estinto alla data di scadenza originaria, i versamenti 
successivi da parte dell'ente sono da questi effettuati a titolo di contributo di parte conente. Detto 
contributo sarà di impmto pari alla quota interessi del piano di ammortamento ristrutturato dovuta 
in ciascun esercizio. 
Alla luce dei criteri sopra illustrati, dal comma 6 non derivano nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 
Il comma 7 introduce disposizioni volte a garantire allo Stato la disponibilità delle somme 
necessarie al rimborso del mutuo ristrutturato: a tal fine, gli enti locali rilasciano a favore del 
Ministero dell'economia e delle finanze una delegazione di pagamento ai sensi dell'articolo 206 del 
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali. In caso residuino somme dovute dall'ente, 
sulla base dei dati comunicati dalla società di cui al comma 1, l'Agenzia delle Entrate, provvede a 
trattenere le relative somme, per i comuni interessati, all'atto del pagamento agli stessi dell'imposta 
municipale propria, riscossa tramite modello F24 o altre modalità di riscossione e, per le città 
metropolitane e le province, all'atto del riversamento alle medesime dell'imposta sulle assicurazioni 
contro la responsabilità civile, derivante dalla circolazione dei veicoli a moto1·e, esclusi i 
ciclomotori di cui all'articolo 60 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscossa tramite 
modello F24. Nel caso in cui l'Agenzia delle entrate non riesca a procedere, in tutto o in parte, al 
versamento richiesto dal Ministero dell'economia e delle finanze, l'ente è tenuto a versare la somma 
direttamente sulla contabilità speciale di cui al comma 9. 
Il comma 8 stabilisce che la quota interessi del debito dell'ente nei confronti dello Stato concorre al 
calcolo del limite di indebitamento di cui al comma 1 dell'articolo 204 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. 
Il comma 9 autorizza la gestione fuori bilancio della misura, da attuarsi tramite contabilità speciale. 
Ne consegue pe1ianto che la misura non comporta effetti sul bilancio dello Stato, fatta eccezione per 
l'autorizzazione di spesa in favore della società in ho use di cui al comma 1. 
Il comma 10 introduce un ulteriore presidio a garanzia del rimborso dei mutui oggetto di accollo, 
prevedendo che, ove necessario, le giacenze della contabilità speciale di cui al comma 9 possano 
essere integrate con le somme disponibili della contabilità speciale di cui all'articolo 37, comma 6, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conve1iito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, relativa alle garanzie dello Stato. Tali risorse sono utilizzate a titolo di anticipazione, da 
regolarsi non appena si rendano disponibili, sulla contabilità speciale di cui al comma 9, le somme 
versate dagli enti. Trattandosi di girofondi interni alla tesoreria dello Stato, tale disposizione non 
comporta effetti sui saldi di finanza pubblica. 
In base al comma 11, le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai mutui contratti 
per la realizzazione di infrastrutture necessarie per il miglioramento dei servizi pubblici dalle 
società partecipate dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane a capitale interamente 
pubblico incluse nell'elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato, individuate ai sensi dell'mticolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009 n. 196. Nel 
caso in cui si perfezioni l'operazione di ristrutturazione, le procedure di cui ai commi 6 e 7 si 
applicano nei confronti dell'ente partecipante, che si impegna a subentrare come controparte alla 
società pmtecipata. Anche per tali mutui, la quota interessi concorre alla detem1inazione del limite 
di indebitamento di cui all'articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
Il comma 12 introduce la possibilità di estendere, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, la misura alle regioni e province autonome. L'estensione è stabilita con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze da emanare, previa intesa in Conferenza pe1manente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano. 
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Il comma 13 interviene sull'articolo 45 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n.89, in materia di ristrutturazione del debito delle 
regioni, al fine di disciplinare il caso di estinzione anticipata dei mutui che, ai sensi della predetta 
disposizione, lo Stato ha concesso alle regioni per finanziare i1 riacquisto dei titoli obbligazionari da 
esse emessi. Si prevede che gli importi pagati dalle regioni siano versati all'entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnati, in relazione alla parte capitale, al Fondo per l'ammortamento dei 
titoli di Stato. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblìca, in 
quanto si limita a disciplinare una fattispecie eventuale, quella dell'estinzione anticipata, che 
costituisce una mera facoltà per le regioni, prevedendo il versamento delle relative risorse al 
predetto Fondo. Nulla è innovato in merito agli ordinari rimborsi dei mutui scontati nei saldi di 
finanza pubblica. 
Il comma 14 reca la copertura finanziaria, che è individuata mediante dduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente, accantonamento del Ministero deWeconomia e delle finanze. 

Articolo 40 (Disposizioni in materia di organizzazione di GSE) 
La disposizione prevede che entro 60 giomi dalla data di entrata in vigore del decreto-legge, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono nominati, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico e del Ministro dell'economia e delle finanze, un commissario ed un 
vicecommissario per la società GSE S.p.A., i quali durano in carica fino all'approvazione del 
bilancio dell'esercizio 2020. Il consiglio di amministrazione del GSE in carica alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione decade alla data di nomina del Commissario. senza 
l'applicazione dell'articolo 2383, terzo comma, codice civile. Al Commissario spettano tutti i poteri 
di ordinaria e straordinaria amministrazione della società GSE S.p.A. e per lo svolgimento della sua 
attività è conisposto un compenso annuo onnicomprensivo pari a quello previsto per la carica di 
amministratore delegato della fascia di appartenenza come disciplinato per le società controllate dal 
Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze del 24 dicembre 2013, n. 166. Il vicecommissario sostituisce il Commissario in caso di 
assenza o impedimento e può svolgere tutte le funzioni ad esso delegate dal Commissario. Al 
vicecommissario è corrisposto un compenso annuo onnicomprensivo pari al 50% di quello previsto 
per la carica di amministratore delegato della fascia di appartenenza come disciplinato per le società 
controllate dal Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze del 24 dicembre 2013, n. 166. 
Alla disposizione non si ascrivono effetti :negativi per la finanza pubblica. 

Artkofo 41 (Norme urgenti per il rafforzamento dei controlli a· tutela del made in Italy 
agroalimentare) 
Al comma 1 viene previsto che i liiuiti previsti dall'articolo 6, con1ma 14, del decreto-legge n. 
78/201 O, in ordine a spese per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, 
non si applicano alle autovetture utilizzate dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari, analogamente a quanto già disposto per il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza 
pubblica. 
Nel corso del 2018 la spesa complessiva sostenuta per autovetture è stata pari ad Euro 481.056,51 e 
di circa 481 mila euro è la spesa che venà sostenuta nel 2019. 
Con l'eliminazione del vincolo di cui al predetto art. 6, comma 14, del DL 78/10 l'ICQRF, nel 
corso del 2020, intende procedere alla sostituzione del 30% del parco auto per le ispezioni. La spesa 
eccedente al tetto di cui al citato art. 6, comma 14 è stimata in 319 mila euro. Si tratta di una somma 
che l'ICQRF ha già nel proprio bilancio in quanto derivante dalle riassegnazioni di cui all'art. 26, 
comma 3-ter, del decreto legislativo n. 231/17, che al pdmo periodo prevede che: "/proventi 
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derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie ajfluiti sul predetto capitolo 
dell'entrata del bilancio dello Stato sono riassegnati ad apposito capitolo dello stato di previsione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, per essere destinati alle 
spese di fìmzionamento ( ... )". Si tratta di somme già contabilizzate nel bilancio dello Stato e 
largamente sufficienti a coprire i 319.000 euro aggiuntivi, trattandosi di un gettito superiore al 
milione di euro annuo già accertato. 
Al comma 2 si provvede alla copertura degli oneri del comma 1, pari a 319.000 euro annui a 
decorrere daU'amno 2020 in termini di indebitamento e fabbisogno, mediante conispondente 
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto­
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

Articolo 42 (Agenda digitale) 

comma 1. La disposizione prevede che, pet' lo svolgimento delle funzioni nelle materie 
dell'innovazione tecnologica, dell'attuazione dell'agenda digitale e della trasformazione digitale del 
Paese, la Presidenza del Consiglio dei Ministri può avvalersi di un contingente di personale in 
posizione di fuori ruolo, comando o altra analoga posizione, prevista dagli ordinamenti di 
provenienza, composto da sette unità con qualifica non dirigenziale, proveniente dai ministeri, 
ovvero da altre pubbliche amministrazioni. Alla copertura dei refativi oneri si provvede 
attingendo agli stanziamenti ordinari di bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
comma 2, lettera a). La disposizione sostituisce il comma 1-quater dell'art. 8 del DL 14/12/2018, 
n. 135 convertito in legge 11/02/2019 n. 12, prevedendo che la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri si avvale di un contingente di personale formato da espe1ti in possesso di specifica ed 
elevata competenza nello sviluppo e gestione di processi complessi di trasfonnazione tecnologica e 
delle correlate iniziative di comunicazione e disseminazione, nonché di significativa esperienza in 
progetti di trasfonnazione digitale. Ai relativi oneri si provvede con le risorse previste dal comma 1 
quinquies del medesimo DL 135/2018. 
comma 2, lettera b). Introduce modifiche non onerose al comma 1-quinquies dell'articolo 8, del 
decreto-legge 14 dicembre 2018, n.135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11febbraio2019, 
n.12. 
comma 21 lettera e). Apporta modifiche al comma 3 dell'art. 8 del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n.135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n.12, prevedendo che la 
Presidenza del Consiglio dei ministri eserciti le fanzioni di sviluppo e implementazione del punto di 
accesso telematico di cui all'aiticolo 64-bis del decreto legislativo n. 82 del 2005 e della piattaf01ma 
di cui all'articolo 50-ter del medesimo decreto legislativo n.82 del 2005, avvalendosi della società 
Pago P A. Dalla norma non derivano oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. 
comma 3. Norma regolamentare. Non comporta nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ART. 43 (Disposizionijimmziarie) 
In considerazione del venir meno della necessità dì accantonamento dell'importo dei maggiori oneri 
per interessi passivi conseguenti alle emissioni di titoli del debito pubblico realizzate nel 2017 in 
relazione alle disposizioni di cui all'articolo 27, comma 3, del decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n.237, conve1iito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n.15, il comma 1 dispone che le 
risorse del Fondo per inte1'venti strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con. modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, sono disaccantonate e rese disponibili, in termini di competenza e cassa, per un 
imp01io pari a 213 milioni di euro per l'anno 2019. 
II comma 2 dispone che Le risorse di cui al Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cm 
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all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, sono disaccantonate e rese disponibili, in tennini di cassa, per 
un impmio pari a 82,9 milioni di euro di euro per l'anno 2020. 
Il comma 3 stabilisce che il Fondo sociale per l'occupazione e formazione di cui all'articolo 18, 
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 133 mHioni di euro per l'anno 2019. 
Il comma 4 provvede alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 3 del presente 
aiticolo, dall'articolo 10, comma 3 e dall'miicolo 14, comma l, pari a 213 milioni di euro pe.rr 
l'anno 2019, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica. 
Il comma 5 provvede alla copertura finanziaria degli oneri in termini di indebitamento e 
fabbisogno derivanti dall'articolo 10, comma 3, dall'articolo 11, comma 3, pari a 32,8 miUoni di 
euro per l'anno 2020, mediante riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 
non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali. 
Il comma 6 provvede alla cope1tura finanziaria degli oneri in termini di fabbisogno derivanti 
dall'miicolo 14, comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, mediante riduzione del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali. 
Il com.ma 7 provvede alla copertura finanziaria degli oneri in termini di fabbisogno e indebitamento 
netto, derivanti dall'miicolo 15, comma 4, pm·i a 6,6 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
utilizzo dei minori effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto di cui agli articoli 15, 
comma 3, lettera b), 20 e 23. 
Il comma 8 provvede alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'articolo 11, comma 3, pari 
a 4,3 miHoni cli euro per l'anno 2019, mediante conispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo. 

ART. 44 (Entrata in vigore). 

L'articolo disciplina l'entrata in vigore del decreto. 

1 "' 'c::·i l'icn clc!la presente relazione tecnica, çffottuata ni sensi e ll'·'r gli 

effcllì dell'ari. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 1 % . lw. 

lWLllo esito 

I) fl 
ebtl../ V(] POSlTIVO [ ] NEGATlVO 
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1

1. È convertito in legge il decreto-legge
30 dicembre 2019, n. 162, recante disposi-
zioni urgenti in materia di proroga di ter-
mini legislativi, di organizzazione delle pub-
bliche amministrazioni, nonché di innova-
zione tecnologica.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2019.

Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di inno-
vazione tecnologica

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provvedere alla
proroga e alla definizione di termini di prossima scadenza al fine di
garantire la continuità dell’azione amministrativa;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare misure
organizzative e finanziarie per garantire l’efficienza e l’efficacia del-
l’azione di pubbliche amministrazioni e magistrature, nonché in ma-
teria di innovazione tecnologica;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adottate nelle
riunioni del 21 dicembre 2019 e del 23 dicembre 2019;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

CAPO I

PROROGHE

Articolo 1.

(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, le parole « nel triennio 2018-2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2021 ».

2. All’articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole « 31 dicembre 2019 », ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 6-quater, le parole « 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
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3. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013,
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014,
n. 15, le parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 ».

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 227, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, all’articolo 1 del decreto-legge 31
dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole « negli anni 2013, 2014, 2015, 2016 e
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « negli anni 2013, 2014, 2015, 2016,
2017 e 2018 » e le parole « 31 dicembre 2019 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, le parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

5. All’articolo 1, comma 1148, lettera e), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

6. All’articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le
parole « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2020 ». La percentuale di cui al comma 6 dell’articolo 19 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può essere elevata dall’8 per cento al
10 per cento, a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna ammini-
strazione.

7. Fino al 31 dicembre 2020, nelle more dell’adozione dei provve-
dimenti di adeguamento alla sentenza della Corte costituzionale 23
gennaio 2019, n. 20, ai soggetti di cui all’articolo 14, comma 1-bis, del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, non si applicano le misure di
cui agli articoli 46 e 47 del medesimo decreto. Conseguentemente, con
regolamento da adottarsi entro il 31 dicembre 2020, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro
della giustizia, il Ministro dell’interno, il Ministro dell’economia e delle
finanze, il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale e il Ministro della difesa, sentito il Garante per la protezione dei
dati personali, sono individuati i dati di cui al comma 1 dell’articolo 14
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che le pubbliche ammi-
nistrazioni e i soggetti di cui all’articolo 2-bis, comma 2, del medesimo
decreto legislativo devono pubblicare con riferimento ai titolari am-
ministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali, comunque denominati,
ivi comprese le posizioni organizzative ad essi equiparate, nel rispetto
dei seguenti criteri:

a) graduazione degli obblighi di pubblicazione dei dati di cui al
comma 1, lettere a), b), c), ed e), dell’articolo 14, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in relazione al rilievo esterno dell’in-
carico svolto, al livello di potere gestionale e decisionale esercitato
correlato all’esercizio della funzione dirigenziale;

b) previsione che i dati di cui all’articolo 14, comma 1, lettera f),
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, siano oggetto esclusiva-
mente di comunicazione all’amministrazione di appartenenza;
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c) individuazione dei dirigenti dell’amministrazione dell’interno,
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle forze di
polizia, delle forze armate e dell’amministrazione penitenziaria per i
quali non sono pubblicati i dati di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in ragione del pregiudizio alla sicu-
rezza nazionale interna ed esterna e all’ordine e sicurezza pubblica,
nonché in rapporto ai compiti svolti per la tutela delle istituzioni
democratiche e di difesa dell’ordine e della sicurezza interna ed
esterna.

8. All’articolo 65, comma 2, del decreto legislativo 13 dicembre 2017,
n. 217, le parole « 31 dicembre 2019. » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2020. Anche al fine di consentire i pagamenti digitali da
parte dei cittadini, i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono tenuti, entro il 30 giugno 2020, a
integrare i loro sistemi di incasso con la piattaforma di cui all’articolo
5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero ad
avvalersi, a tal fine, di servizi forniti da altri soggetti di cui allo stesso
articolo 2, comma 2, o da fornitori di servizi di incasso già abilitati ad
operare sulla piattaforma. Il mancato adempimento dell’obbligo di cui
al precedente periodo rileva ai fini della misurazione e della valuta-
zione della performance individuale dei dirigenti responsabili e com-
porta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 21
e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. ».

9. All’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 19, le parole « per un periodo di tre anni e » sono sostituite dalle
seguenti: « per una durata pari a quella dell’affidamento del servizio
postale universale ». L’applicazione della presente norma è subordinata
all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108,
comma 3, del Trattato sul funzionamento dell’unione europea.

10. Per continuare ad assicurare il supporto tecnico necessario allo
svolgimento dei compiti istituzionali dell’Osservatorio nazionale sulla
condizione delle persone con disabilità, di cui all’articolo 3 della legge
3 marzo 2009, n. 18, è prorogata fino al 31 dicembre 2020 la segreteria
tecnica già costituita presso la soppressa Struttura di missione per le
politiche in favore delle persone con disabilità di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 25 ottobre 2018. Agli oneri per i
compensi degli esperti della segreteria tecnica, per un importo com-
plessivo non superiore a 316.800 euro, si provvede a valere sulle risorse
disponibili del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Articolo 2.

(Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni e del Garante per la protezione dei

dati personali)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2019,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019,
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n. 132, le parole « fino a non oltre il 31 dicembre 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino a non oltre il 31 marzo 2020 ».

2. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2019, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2019, n. 107, le
parole « entro il 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 marzo 2020 ».

Articolo 3.

(Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’interno)

1. All’articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, le
parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2020 ».

2. All’articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la parola « penale » sono aggiunte le seguenti: « e di
deformazione dell’aspetto della persona mediante lesioni permanenti al
viso ai sensi dell’articolo 583-quinquies del codice penale »;

b) le parole « fino al 30 settembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

c) le parole « 1° agosto 2019 » sono sostituite dalle seguenti « 31
ottobre 2020 ».

3. All’articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 2005,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155,
le parole « Fino al 31 gennaio 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 gennaio 2021 ».

4. All’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12
luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2011, n. 130, le parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2020 ».

5. All’articolo 1, comma 1122, lettera i), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: « Per le strut-
ture ricettive turistico-alberghiere localizzate nei territori colpiti dagli
eccezionali eventi meteorologici che si sono verificati a partire dal 2
ottobre 2018, così come individuati dalla delibera dello stato di emer-
genza del Consiglio dei ministri 8 novembre 2018, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15 novembre 2018, nonché nei territori
colpiti dagli eventi sismici del Centro Italia nel 2016 e 2017, così come
individuati dagli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, e nei comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio
dell’isola di Ischia in ragione degli eventi sismici verificatisi il 21 agosto
2017, il termine per il completamento dell’adeguamento alle disposi-
zioni di prevenzione incendi, di cui al primo periodo, è prorogato al 30
giugno 2022, previa presentazione al Comando provinciale dei vigili del
fuoco entro il 31 dicembre 2020 della SCIA parziale. ».
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Articolo 4.

(Proroga di termini in materia economica e finanziaria)

1. All’articolo 6-bis del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « nel corso dell’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti « nel corso dell’anno 2020 »;

b) al comma 3, la parola « 2018 » è sostituita dalla seguente:
« 2019 ».

2. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le
parole « 2018 e 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 2018, 2019 e
2020 ».

3. All’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 2018,
n. 29, le parole « 30 giugno 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2019 » e le parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2020 ».

Articolo 5.

(Proroga di termini in materia di salute)

1. All’articolo 2, comma 67-bis, quinto periodo, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, le parole « e per l’anno 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « , per l’anno 2019 e per l’anno 2020 ».

2. All’articolo 9-duodecies, comma 2, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: « Le assunzioni
di cui al presente comma possono essere effettuate anche nell’anno
2020 ».

3. All’articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 26, le parole « 1° gennaio 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio 2021 ».

4. All’articolo 1, comma 522, secondo periodo, della legge 20
dicembre 2018, n. 145, le parole « entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge » sono sostituite dalle seguenti:
« entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui
al presente comma ».

5. All’articolo 4, comma 4-bis, della legge 26 febbraio 1999, n. 42, le
parole « entro il 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 30 giugno 2020 ».

Articolo 6.

(Proroga di termini in materia di istruzione, università e ricerca)

1. All’articolo 1, comma 1145, secondo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».
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2. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, le parole « 2017-2018 e 2018-2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2017-2018, 2018-2019, 2019-2020 e 2020-2021 ».

3. All’articolo 11, comma 2, secondo periodo, della legge 20 novem-
bre 2017, n. 167, le parole « entro il 31 ottobre 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2020 ».

4. All’articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, le parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 ». Restano fermi i termini di conservazione di residui
previsti a legislazione vigente.

5. I finanziamenti di cui all’articolo 1, comma 43, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, già prorogati fino al 2020 dall’articolo 1, comma
605, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ulteriormente prorogati
per il quinquennio 2021-2025. Il CIPE provvede con propria delibera
all’assegnazione delle risorse a valere sulle risorse disponibili del Fondo
per lo sviluppo e la coesione relative al periodo di programmazione
2014-2020, nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2025, sulla base di programmi quin-
quennali presentati entro il 31 luglio 2020, secondo le modalità e i
criteri di cui al citato articolo 1, comma 43, della legge 27 dicembre
2013, n. 147.

Articolo 7.

(Proroga di termini in materia di beni e attività culturali e di turismo)

1. All’articolo 11, comma 14, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le
parole « entro l’esercizio 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
l’esercizio 2020 ».

2. All’articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole « di beni e di servizi nonché »
sono aggiunte le seguenti: « , fino al 31 dicembre 2020, »;

b) al secondo periodo, le parole « Fino al 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2020 »;

c) dopo il quinto periodo, è inserito il seguente: « Per l’anno 2020
il comune di Matera può provvedere, nel limite massimo di spesa di
750.000 euro, a valere sulle proprie risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente ».

3. All’articolo 1, comma 347, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole « fino al 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: « Per l’anno 2020
il comune di Matera può provvedere, nel limite massimo di spesa di

Atti Parlamentari — 119 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2325



500.000 euro, a valere sulle proprie risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente ».

4. All’articolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 » e le parole: « per ciascuno degli
anni 2017, 2018 e 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2022 »;

b) il secondo periodo è soppresso.

5. All’articolo 11-bis, comma 2, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 12 maggio 2016, n. 90, le parole « 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

6. All’articolo 1, comma 343, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) le parole « per l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 »;

c) dopo le parole « 29 luglio 2014, n. 106 » sono inserite le
seguenti: « , fermo restando il limite della durata massima complessiva
di trentasei mesi, anche non consecutivi, dei medesimi contratti ».

7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a un milione di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 354, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

8. Al comma 310, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole « e 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 2021 e 2022
e 6 milioni di euro per l’anno 2020 ». Agli oneri derivanti dal precedente
periodo, pari a 4 milioni di euro per l’anno 2020 e a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7, comma
1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, come rifinanziata dall’articolo 1,
comma 337, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

9. All’articolo 1, comma 627, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole « per ciascuno degli anni 2017,
2018 e 2019 » sono inserite le seguenti: « e di 1 milione di euro a
decorrere dal 2020 »;

b) il secondo periodo è soppresso.

10. Le modalità di accesso e i criteri di riparto del fondo di cui
all’articolo 1, comma 627, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
determinati con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e
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per il turismo da adottare, d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. Agli oneri derivanti dal comma 9,
pari a 1 milione di euro annui a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
alla legge 30 aprile 1985, n. 163.

Articolo 8.

(Proroga di termini in materia di giustizia)

1. All’articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 10, le parole « fino al 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2020 ».

2. All’articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3, le parole « per ciascuno degli anni 2018 e 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2018, 2019 e
2020 ».

3. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, le
parole « fino al 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2020, salvo nulla osta della stessa amministrazione della
giustizia ».

4. All’articolo 357, comma 1, del Codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
all’alinea le parole « 1° marzo 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2020 ».

5. All’articolo 7, comma 1, della legge 12 aprile 2019, n. 31, le parole
« dodici mesi » sono sostituite dalle seguenti: « diciotto mesi ».

6. All’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, le parole « a decorrere dal 14 settembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 14 settembre 2022 ».
Agli oneri derivanti dall’applicazione del primo periodo, pari a euro
500.000 per l’anno 2021 e ad euro 1.500.000 per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione della proiezione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia, per euro 1.500.000 per ciascuno degli anni 2021
e 2022. ».
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Articolo 9.

(Proroga di termini in materia di competenza del Ministero della difesa)

1. All’articolo 2259-bis, comma 1-bis, del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, la parola « 2019 » è sostituita dalla seguente:
« 2020 ».

2. All’articolo 17, comma 1, della legge 30 giugno 2009, n. 85, la
parola « 2019 » è sostituita dalla seguente: « 2020 ».

Articolo 10.

(Proroga di termini in materia di agricoltura)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole « Per l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « Per l’anno
2020 ». Agli oneri derivanti dall’attuazione del primo periodo, pari a 0,2
milioni di euro per l’anno 2021, a 5,9 milioni di euro per l’anno 2022
e a 3,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, si
provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, per euro 5,9 milioni dal 2021.

2. All’articolo 24, comma 1-bis, del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018,
n. 132, le parole: « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 ».

3. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 18, comma 16, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata di 30 milioni di euro per
l’anno 2019.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede ai sensi dell’articolo
43.

Articolo 11.

(Proroga di termini in materia di competenza del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali)

1. All’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro è assegnata
la somma di 10 milioni di euro per l’anno 2020 quale contributo per
il funzionamento di Anpal servizi s.p.a. All’onere derivante dal presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione, per l’anno
2020, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 43, comma 6, del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

2. All’articolo 16-quinquies, comma 2, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Entro il termine
perentorio del 30 giugno 2020, l’INPGI trasmette ai Ministeri vigilanti
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un bilancio tecnico attuariale, redatto in conformità a quanto previsto
dal comma 2 dell’articolo 2 del citato decreto legislativo n. 509 del
1994, che tenga conto degli effetti derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni del primo periodo del presente comma, e sino alla medesima
data è sospesa, con riferimento alla sola gestione sostitutiva dell’INPGI,
l’efficacia delle disposizioni di cui al comma 4 dell’articolo 2 del citato
decreto legislativo n. 509 del 1994. »;

b) l’ultimo periodo è abrogato.

3. Per l’anno 2019, nel limite massimo di spesa di 4,3 milioni di euro
per l’anno 2019, per i lavoratori dipendenti di imprese operanti nel
settore della grande distribuzione a livello nazionale ammesse alla
procedura di amministrazione straordinaria di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito con modificazioni,
dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, successivamente cedute con patto
di riservato dominio a società poi dichiarate fallite e retrocedute per
inadempimento del patto, la misura del trattamento straordinario di
integrazione salariale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148 è calcolata sulla base delle condizioni contrat-
tuali di lavoro applicate prima della cessione originaria, se più favo-
revoli, con riferimento ai trattamenti di integrazione salariale autoriz-
zati nell’anno 2019. L’Inps riconosce il beneficio di cui al presente
comma nel rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo del
presente comma e qualora dal numero dei soggetti e dei periodi
interessati alla rideterminazione del trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale dovesse emergere un’eccedenza di spesa l’Inps
provvede a rideterminare proporzionalmente il ricalcolo di cui al primo
periodo del presente comma ai fini del rispetto del limite di spesa
previsto.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede ai sensi dell’articolo
43.

5. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, il comma 10-bis
è sostituito dal seguente: « 10-bis. Per le gestioni previdenziali esclusive
e per i fondi per i trattamenti di previdenza, trattamenti di fine
rapporto e trattamenti di fine servizio, amministrati dall’INPS cui sono
iscritti i lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i termini di prescrizione di
cui ai commi 9 e 10, riferiti agli obblighi relativi alle contribuzioni di
previdenza e di assistenza sociale obbligatoria afferenti ai periodi di
competenza fino al 31 dicembre 2015, non si applicano fino al 31
dicembre 2022, fatti salvi gli effetti di provvedimenti giurisdizionali
passati in giudicato nonché il diritto all’integrale trattamento pensio-
nistico del lavoratore. ».

Articolo 12.

(Proroga di termini in materia di sviluppo economico)

1. Il contributo di cui all’articolo 1, comma 1057, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è riconosciuto, nel limite di 8 milioni di euro,
alle medesime condizioni, anche per gli acquisti di cui al medesimo
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comma effettuati nell’anno 2020. Agli oneri di cui al presente comma,
pari a 8 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 1041,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2. All’articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
alle lettere a) e b), le parole: « alle classi Euro 1, 2, 3 e 4 » sono sostituite
dalle seguenti: « alle classi da Euro 0 a Euro 4 ».

3. All’articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 59, le parole: « a decorrere dal 1° luglio 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2022 »;

b) al comma 59, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
Ministero dello sviluppo economico, sentita l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente (ARERA) definisce, con decreto da adottarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, previo parere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, le modalità ed i criteri dell’ingresso consapevole nel mercato dei
clienti finali, tenendo altresì conto della necessità di concorrenza,
pluralità di fornitori e di offerte nel libero mercato »;

c) al comma 60, le parole: « a decorrere dal 1° luglio 2020 », sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2022 »;

d) il comma 81 è sostituito dal seguente: « 81. Sentita l’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente, con decreto del Ministro dello
sviluppo economico da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione sono fissati i criteri, le
modalità e i requisiti tecnici, finanziari e di onorabilità per l’iscrizione
e la permanenza nell’elenco di cui al comma 80. Tali requisiti devono
garantire l’affidabilità nel tempo del soggetto iscritto e consentire,
anche mediante gli interventi di cui al comma 82, un efficace contrasto
a possibili condotte contrastanti con i generali princìpi, legali e rego-
latori, che sovraintendono al buon funzionamento dei mercati e alla
tutela dei consumatori. A tal fine, si distinguono almeno:

a) i requisiti imprescindibili per la permanenza nell’elenco, il
cui venir meno comporta l’esclusione dall’elenco salvo che l’impresa
non vi abbia posto tempestivo rimedio;

b) i requisiti connessi a indicatori generali sullo svolgimento
dell’attività, il cui venir meno comporta, qualora l’impresa di vendita
non vi ponga rimedio in tempi ragionevoli, l’avvio di un’istruttoria da
parte del Ministero dello sviluppo economico volta a valutare la
complessiva gestione dell’attività ai fini delle valutazioni e delle deci-
sioni di cui al successivo comma 82. »;

e) il comma 82 è sostituito dal seguente: « 82. L’elenco di cui al
comma 80 è pubblicato nel sito internet del Ministero dello sviluppo
economico e aggiornato mensilmente. La pubblicazione ha valore di
pubblicità ai fini di legge per tutti i soggetti interessati. Il Ministero
vigila sul mantenimento nel tempo dei requisiti da parte dei soggetti
iscritti all’elenco, svolgendo gli approfondimenti istruttori nei casi di
cui al comma 81, lettera b). Qualora risultino situazioni di gravi
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inadempimenti o incongruenze rispetto ai predetti requisiti, o situa-
zioni valutate critiche anche alla luce dei generali princìpi richiamati
che sovraintendono al buon funzionamento dei mercati e alla tutela dei
consumatori, con atto motivato il Ministero dispone l’esclusione dal-
l’Elenco. ».

4. Le disposizioni di cui all’articolo 55-bis del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, si applicano dal 16 febbraio 2020.

Articolo 13.

(Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti)

1. All’articolo 47, comma 11-quinquies, primo periodo, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, le parole: « per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni 2017,
2018, 2019 e 2020 ».

2. All’onere derivante dal comma 1, pari a complessivi 2 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12, comma 18, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.

3. Per i concessionari il cui periodo regolatorio quinquennale è
pervenuto a scadenza, il termine per l’adeguamento delle tariffe au-
tostradali relative all’anno 2020 è differito sino alla definizione del
procedimento di aggiornamento dei piani economici finanziari predi-
sposti in conformità alle delibere adottate ai sensi dell’articolo 16,
comma 1, del decreto-legge n. 109 del 2018, dall’Autorità di regolazione
dei trasporti di cui all’articolo articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. Entro il 30 marzo 2020 i concessionari presentano al
Concedente le proposte di aggiornamento dei piani economico finan-
ziari, riformulate ai sensi della predetta normativa, che annullano e
sostituiscono ogni precedente proposta di aggiornamento. L’aggiorna-
mento dei piani economici finanziari presentati nel termine del 30
marzo 2020 è perfezionato entro e non oltre il 31 luglio 2020.

4. All’articolo 49 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 7, le parole: « per gli anni 2017, 2018 e 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni dal 2017 al 2022 »;

b) al comma 7-bis, primo periodo, le parole: « al comma 7 », sono
sostituite dalle seguenti: « ai commi 7 e 7-ter »;

c) dopo il comma 7-bis è inserito il seguente:

« 7-ter. ANAS S.p.a. è autorizzata nei limiti previsti ai commi 7 e 8
a definire mediante transazioni giudiziali e stragiudiziali le controver-
sie con i contraenti generali derivanti da richieste di risarcimento
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laddove sussistano i presupposti e le condizioni di cui all’articolo 208
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa valutazione della
convenienza economica di ciascuna operazione da parte della società
stessa. »;

d) al comma 8, primo periodo, le parole: « alle finalità di cui al
comma 7 » sono sostituite dalle seguenti: « alle finalità di cui ai commi
7 e 7-ter ».

5. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 870, secondo periodo,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relative alla definizione del
corrispettivo annuale del contratto di programma tra l’ANAS S.p.a. e
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si applicano a decorrere
dal contratto di programma per gli anni 2021-2025.

Articolo 14.

(Proroga di termini in materia di competenza del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale)

1. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo
comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, sono incrementate di
50 milioni di euro per l’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell’articolo
43.

3. Le elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’estero
(COMITES) e, conseguentemente, del Consiglio generale degli italiani
all’estero (CGIE), sono rinviate rispetto alla scadenza prevista ai sensi
dell’articolo 8 della legge 23 ottobre 2003, n. 286, e dall’articolo 1,
comma 323 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Tali elezioni hanno
comunque luogo tra il 15 aprile e il 31 dicembre 2021.

4. I comandi di cui all’articolo 19, comma 5, della legge 11 agosto
2014, n. 125, in essere alla data di entrata in vigore del presente
decreto, possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2020.

Articolo 15.

(Proroga di termini relativi a interventi emergenziali)

1. In deroga al limite di cui all’articolo 24, comma 3, del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza correlato agli
eventi verificatisi il 14 agosto 2018 nel territorio del Comune di Genova
a causa del crollo di un tratto del viadotto Polcevera, noto come Ponte
Morandi, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 15
agosto 2018 e prorogato con delibera del Consiglio dei ministri del 31
luglio 2019, può essere prorogato fino ad una durata complessiva di tre
anni secondo le modalità previste dal medesimo articolo 24, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, previa informativa
semestrale al Dipartimento della protezione civile da parte del Com-
missario delegato sullo stato di avanzamento e sul programma di
interventi da concludere e relativi tempi, nonché dimostrazione della
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disponibilità di risorse sulla contabilità speciale a lui intestata per far
fronte alle connesse attività.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche allo stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici che hanno colpito i comuni
della Provincia di Campobasso, a far data dal 16 agosto 2018, di cui
all’allegato 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.

3. All’articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « per gli anni 2018 e 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2018, 2019 e 2020 »;

b) al comma 2, le parole « e di euro 10.000.000 per l’anno 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « e di euro 10.000.000 per ciascuno degli
anni 2019 e 2020 »;

c) al comma 3-bis, primo periodo, le parole « per gli anni 2018 e
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2018, 2019 e 2020 »
e al secondo periodo le parole « e di euro 500.000 per l’anno 2019 »,
sono sostituite dalle seguenti: « , di euro 500.000 per l’anno 2019 e di
euro 500.000 per l’anno 2020 »;

d) al comma 4, le parole « e 11 milioni di euro per l’anno 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 11 milioni di euro per l’anno 2019 e
10 milioni di euro per l’anno 2020 ».

4. All’articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, la parola « dodici » è sostituita dalla seguente: « diciannove ».

5. All’articolo 1-septies, comma 1, del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le
parole « entro il 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 30 giugno 2020 ».

6. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato al 31
dicembre 2021 al fine di garantire la continuità delle procedure
connesse con l’attività di ricostruzione.

7. Al fine di assicurare la continuità del finanziamento dei servizi di
trasporto aggiuntivi per fronteggiare le criticità trasportistiche conse-
guenti all’evento del crollo del Viadotto Polcevera, le misure di cui al
comma 1 dell’articolo 5 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
sono prorogate fino al 29 febbraio 2020 nel limite di euro 3.000.000,00.
Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
5-quinquies, comma 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
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CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA FINANZIARIA, DI ORGANIZ-
ZAZIONE DI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E MAGISTRATURE

Articolo 16.

(Misure urgenti per la rete viaria provinciale della Regione Siciliana)

1. All’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa
con il Presidente della Giunta regionale Siciliana, da adottarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è nominato apposito Commissario straordinario
incaricato di sovraintendere alla programmazione, progettazione, affi-
damento ed esecuzione degli interventi sulla rete viaria della Regione
Siciliana » sono sostituite dalle seguenti: « con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa
con il Presidente della Giunta regionale Siciliana, da adottarsi entro il
28 febbraio 2020, è nominato apposito Commissario straordinario, il
quale, con i medesimi poteri di cui i commi 2 e 3 della presente
disposizione, è incaricato di realizzare la progettazione, l’affidamento
e l’esecuzione di interventi sulla rete viaria provinciale della Regione
Siciliana, anche mediante apposite convenzioni da stipulare con le
amministrazioni competenti »;

b) al secondo periodo le parole: « Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l’eventuale supporto
tecnico, le attività connesse alla realizzazione dell’opera, il compenso
del Commissario » sono sostituite dalle seguenti: « Con il medesimo
decreto di cui al primo periodo, sono stabiliti i termini, le modalità, le
tempistiche, il supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione
dell’opera, il compenso del Commissario »;

c) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: « Il Commis-
sario straordinario per la realizzazione degli interventi può avvalersi,
sulla base di apposite convenzioni, di ANAS S.p.a., delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato e degli enti pubblici dotati di
specifica competenza tecnica nell’ambito delle aree di intervento, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli oneri di cui
alle predette convenzioni sono posti a carico dei quadri economici degli
interventi da realizzare. »;

d) dopo le parole: « rete viaria », ovunque ricorrano, è inserita la
seguente: « provinciale ».

Atti Parlamentari — 128 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2325



Articolo 17.

(Personale delle Province e delle città metropolitane)

1. All’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 1
sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al
presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, le province
e le città metropolitane possono procedere ad assunzioni di personale
a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni
di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di
bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa com-
plessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi
a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito
come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media
delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati,
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in
bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica ammi-
nistrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e
il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione sono individuati le fasce demografiche, i
relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e
le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in
servizio per le province e le città metropolitane che si collocano al di
sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere
aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni.
Le province e le città metropolitane in cui il rapporto fra la spesa di
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e
la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendi-
conti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo
periodo, adottano un percorso di graduale riduzione annuale del
suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto
valore soglia anche applicando un turn over inferiore ai cento per
cento. A decorrere dal 2025 le province e le città metropolitane che
registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn
over pari al trenta per cento fino al conseguimento del predetto valore
soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è
adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza del
valore medio pro capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la
contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli
incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come
base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.

1-ter. L’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è abrogato. Fermo restando quanto previsto dal comma 1-bis, le
province possono avvalersi di personale a tempo determinato nel limite
del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno
2009. ».
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Articolo 18.

(Misure urgenti per il ricambio generazionale e la funzionalità nella
pubblica amministrazione e nei piccoli comuni)

1. All’articolo 3, della legge 19 giugno 2019, n. 56, dopo il comma 5,
è inserito il seguente:

« 5-bis. Al fine di accelerare le procedure assunzionali per il triennio
2020-2022, il Dipartimento della funzione pubblica elabora, entro il 30
marzo 2020, bandi-tipo volti a avviare le procedure concorsuali con
tempestività e omogeneità di contenuti e gestisce le procedure concor-
suali e le prove selettive delle amministrazioni pubbliche che ne
facciano richiesta. ».

2. All’articolo 2, del decreto legislativo 24 gennaio 2010, n. 6, dopo
il comma 4, è aggiunto il seguente: « 4-bis. A decorrere dall’anno 2020
e fino al 31 dicembre 2022, in via sperimentale, Formez PA fornisce,
attraverso le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, sulla base delle indicazioni del Piano triennale
delle azioni concrete per il sostegno e l’efficienza delle pubbliche
amministrazioni, adeguate forme di assistenza in sede o distanza,
anche mediante l’utilizzo di specifiche professionalità a favore dei
piccoli comuni di cui all’articolo 1, della legge 6 ottobre 2017, n. 158,
che ne facciano richiesta, per il sostegno delle attività istituzionali
fondamentali. » Conseguentemente, all’articolo 60-bis, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la lettera b), è sostituita dalla
seguente: « b) le tipologie di azioni dirette a implementare l’efficienza
delle pubbliche amministrazioni, anche con riferimento all’impiego
delle risorse dei fondi strutturali e di investimento europei; ».

Articolo 19.

(Assunzioni straordinarie nelle Forze di polizia)

1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica ed economico-
finanziaria, connessi, in particolare, alle esigenze di contrasto del
terrorismo internazionale, nonché l’efficienza degli istituti penitenziari
e delle attività di controllo dell’esecuzione penale esterna, fermo
restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
è autorizzata, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o con le modalità di cui all’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’assunzione straordinaria di un
contingente massimo di 2.319 unità delle Forze di polizia, nel limite
della dotazione organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, non prima del 1°
ottobre di ciascun anno, entro il limite di spesa di cui al comma 2 e per
un numero massimo di:

a) settantotto unità per l’anno 2021, di cui venti nella Polizia di
Stato, venti nell’Arma dei carabinieri, venti nel Corpo della guardia di
finanza e diciotto nel Corpo della polizia penitenziaria;
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b) settantotto unità per l’anno 2022, di cui venti nella Polizia di
Stato, venti nell’Arma dei carabinieri, venti nel Corpo della guardia di
finanza e diciotto nel Corpo di polizia penitenziaria;

c) seicentosettanta unità per l’anno 2023, di cui duecentosessanta
nella Polizia di Stato, centocinquanta nell’Arma dei carabinieri, due-
cento nel Corpo della guardia di finanza e sessanta nel Corpo di polizia
penitenziaria;

d) ottocentoventidue unità per l’anno 2024, di cui duecentottanta
nella Polizia di Stato, trecentoventidue nell’Arma dei carabinieri, cen-
toventi nel Corpo della guardia di finanza e cento nel Corpo di polizia
penitenziaria;

e) seicentosettantuno unità per l’anno 2025, di cui centosettanta-
cinque nella Polizia di Stato, trecentodieci nell’Arma dei carabinieri,
ottantotto nel Corpo della guardia di finanza e novantotto nel Corpo di
polizia penitenziaria.

2. Per l’attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di euro
357.038 per l’anno 2021, euro 3.320.237 per l’anno 2022, euro 9.353.493
per l’anno 2023, euro 35.385.727 per l’anno 2024, euro 69.031.488 per
l’anno 2025, euro 95.263.596 per l’anno 2026, euro 98.731.350 per
l’anno 2027, di euro 99.204.140 per l’anno 2028, euro 100.684.910 per
l’anno 2029, di euro 102.291.617 per l’anno 2030 ed euro 103.287.460
annui a decorrere dall’anno 2031.

3. Per far fronte al potenziamento del Comando carabinieri per la
tutela ambientale, l’Arma dei carabinieri è altresì autorizzata, in
aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ad
assumere, a decorrere dal 1° ottobre 2020, venticinque unità nel ruolo
iniziale, nonché ulteriori venticinque unità nel ruolo iniziale destinate
all’incremento del contingente di cui all’articolo 828 del decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66. A tal fine, è autorizzata la spesa di euro
263.080 per l’anno 2020, euro 1.831.221 per l’anno 2021, euro 2.090.855
per l’anno 2022, euro 2.090.855 per l’anno 2023, euro 2.090.855 per
l’anno 2024, euro 2.108.880 per l’anno 2025 ed euro 2.162.955 a
decorrere dall’anno 2026.

4. Conseguentemente a quanto previsto al comma 3, all’articolo 828,
comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole « per un totale di duecentoquarantanove unità » sono
sostituite dalle seguenti: « per un totale duecentosettantaquattro unità »;

b) la lettera i) è sostituita dalla seguente: « i) appuntati e carabi-
nieri: sessantaquattro ».

5. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni straor-
dinarie, ivi comprese le spese per mense e buoni pasto, è autorizzata
la spesa di euro 100.000 per l’anno 2020, euro 1.100.000 per l’anno
2021, euro 3.100.000 a decorrere dall’anno 2022, di cui 1 milione di
euro per l’anno 2021 e 3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022 per l’attuazione del comma 1 e 100.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2020 per l’attuazione del comma 3.
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6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a
363.080 euro per l’anno 2020, 3.288.259 euro per l’anno 2021, 8.511.092
euro per l’anno 2022, 14.544.348 euro per l’anno 2023, 40.576.582 euro
per l’anno 2024, 74.240.368 euro per l’anno 2025, 100.526.551 euro per
l’anno 2026, 103.994.305 euro per l’anno 2027, 104.467.095 euro per
l’anno 2028, 105.947.865 euro per l’anno 2029, 107.554.572 euro per
l’anno 2030, 108.550.415 euro annui a decorrere dall’anno 2031, si
provvede:

a) quanto a 1.025.304 euro per l’anno 2021, 6.248.137 euro per
l’anno 2022, 12.281.393 euro per l’anno 2023, 38.313.627 euro per
l’anno 2024, 71.977.413 euro per l’anno 2025, 98.263.596 euro per
l’anno 2026, 101.731.350 euro per l’anno 2027, 102.204.140 euro per
l’anno 2028, 103.684.910 euro per l’anno 2029, 105.291.617 euro per
l’anno 2030 e 106.287.460 euro annui a decorrere dall’anno 2031,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 363.080 euro per l’anno 2020 e 2.262.955 euro annui
a decorrere dall’anno 2021, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della missione « fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare.

Articolo 20.

(Disposizioni in materia di trattamenti accessori e istituti normativi per
i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate)

1. In deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è autorizzata la spesa di 3 milioni di
euro per l’anno 2020, 5 milioni di euro per l’anno 2021 e 8 milioni di
euro annui a decorrere dal 2022, per l’incremento delle risorse previste
dall’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21
marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio
2018, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 680, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, da destinare all’attuazione di quanto previsto
dall’articolo 46, commi 3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 95. Le predette risorse aggiuntive incrementano quelle di ciascuna
Forza di polizia e delle Forze armate in misura proporzionale alla
ripartizione operata per l’anno 2020 dall’articolo 3 del citato decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, si provvede:

a) quanto a 1 milione di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di
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previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’ar-
ticolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196;

b) quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2020, 5 milioni di euro
per l’anno 2021 e 8 milioni di euro annui a decorrere dal 2022,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

Articolo 21.

(Risorse aggiuntive per il personale della carriera prefettizia)

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 442, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, destinata, ai sensi della lettera d) del
medesimo comma, all’incremento del fondo per la retribuzione di
posizione e la retribuzione di risultato del personale della carriera
prefettizia di cui all’articolo 22 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 maggio 2018, n. 66 è incrementata di 1.800.000 euro, a
decorrere dal 2020. Ai conseguenti oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 23, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’interno.

Articolo 22.

(Adeguamento della struttura della giustizia amministrativa)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
320 sono inseriti i seguenti:

« 320-bis. In attuazione di quanto previsto dal comma 320, all’ar-
ticolo 1 della legge 27 aprile 1982, n. 186, sono apportate le seguenti
modificazioni: al secondo comma, la parola: “sei” è sostituita dalla
seguente: “sette”; al terzo comma, le parole: “ciascuna sezione giuri-
sdizionale è composta da due presidenti” sono sostituite dalle seguenti:
“ciascuna sezione giurisdizionale è composta da tre presidenti”. All’ar-
ticolo 1, quinto comma, della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, la parola
“tre” è sostituta dalla seguente: “cinque”. Al giudizio di idoneità di cui
all’articolo 21, comma 1, della legge 21 aprile 1982, n. 186, e al giudizio
per il conferimento delle funzioni di cui all’articolo 6, commi 2 e 5,
della medesima legge n. 186 del 1982, si estendono, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 16, e all’articolo 50,
comma 1, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e, in ogni caso
di promozione a qualifica superiore ai sensi di detto articolo 21, il
ricollocamento in ruolo avviene a richiesta dell’interessato, da presen-
tare entro 15 giorni dalla conoscenza del provvedimento di promozione
a pena di decadenza dalla stessa, e deve obbligatoriamente perdurare
per tutto il periodo di cui al quinto comma dello stesso articolo 21.
Fermo quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 6
aprile 1984, n. 426, per il personale di magistratura del tribunale
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amministrativo regionale di Trento e della sezione autonoma di Bol-
zano e per i consiglieri di Stato nominati ai sensi del relativo articolo
14, nonché dal decreto legislativo 24 dicembre 2003, n. 373, per il
personale di magistratura del Consiglio di giustizia amministrativa per
la Regione siciliana, la dotazione organica del personale di magistra-
tura della giurisdizione amministrativa è incrementata di tre presidenti
di sezione del Consiglio di Stato, di due presidenti di tribunale
amministrativo regionale, di dodici consiglieri di Stato e di diciotto fra
referendari, primi referendari e consiglieri di tribunali amministrativi
regionali. Conseguentemente, è autorizzata per l’anno 2020, secondo le
modalità previste dalla normativa vigente, la copertura di quindici posti
di organico di consiglieri di Stato, l’assunzione di venti referendari dei
tribunali amministrativi regionali, nonché, per le esigenze delle segre-
terie delle nuove sezioni del Consiglio di Stato e dei Tribunali ammi-
nistrativi regionali, l’assunzione di tre dirigenti di livello non generale
a tempo indeterminato, in deroga ai vigenti limiti assunzionali, con
contestuale incremento della relativa dotazione organica.

320-ter. Per effetto di quanto previsto dal comma 320-bis, la Tabella
A allegata alla legge 27 aprile 1982, n. 186, è definitivamente sostituita
dalla seguente:

“TABELLA A
Ruolo del personale di magistratura della giustizia amministrativa:

Presidente del Consiglio di Stato n. 1

Presidente aggiunto del Consiglio di Stato n. 1

Presidenti di Sezione del Consiglio di Stato n. 22 (*)

Presidenti di Tribunale amministrativo regionale n. 24

Consiglieri di Stato n. 102 (*) (**)

Consiglieri di Tribunale amministrativo regionale, Primi
Referendari e Referendari

n. 403 (***)

(*) Oltre ai posti per il Consiglio di giustizia amministrativa per la
Regione siciliana, previsti dal decreto legislativo 24 dicembre 2003,
n. 373.

(**) Oltre ai posti dei consiglieri di Stato nominati ai sensi dell’ar-
ticolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 1984,
n. 426.

(***) Oltre ai posti dei consiglieri del Tribunale regionale di giustizia
amministrativa di Trento e per la sezione autonoma per la provincia di
Bolzano, di cui all’articolo 90 dello Statuto speciale per il Trentino-Alto
Adige, previsti rispettivamente dagli articoli 1 e 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426.” ».

2. Al comma 320, terzo periodo, dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole: « e di 1.000.000 di euro annui a
decorrere dall’anno 2020 » sono soppresse.

3. Al comma 320, secondo periodo, dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole: « di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, di 5,6 milioni di euro per l’anno 2022, di 5,9
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 6 milioni di euro

Atti Parlamentari — 134 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2325



per l’anno 2025, di 6,1 milioni di euro per l’anno 2026 e di 7 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2027 » sono sostituite dalle se-
guenti: « di 2.934.632 euro per l’anno 2020, di 5.915.563 euro per l’anno
2021, di 5.971.938 euro per l’anno 2022, di 6.673.996 euro per l’anno
2023, di 6.972.074 euro per l’anno 2024, di 6.985.009 euro per l’anno
2025, di 7.103.839 euro per l’anno 2026, di 7.156.597 euro per l’anno
2027 e di 8.115.179 euro annui a decorrere dall’anno 2028 ».

4. Per le esigenze di cui all’articolo 51, comma 2, lettera b), del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il Consiglio di Stato è autorizzato
a conferire, nell’ambito della dotazione organica vigente, a persona
dotata di alte competenze informatiche, un incarico dirigenziale di
livello generale, in deroga ai limiti percentuali previsti dall’articolo 19,
commi 4 e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri
di cui al presente comma si fa fronte nei limiti delle facoltà assunzio-
nali disponibili a legislazione vigente.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 915.563 euro per l’anno
2021, 371.938 euro per l’anno 2022, 773.996 euro per l’anno 2023,
1.072.074 euro per l’anno 2024, 985.009 euro per l’anno 2025, 1.003.839
euro per l’anno 2026, 156.597 euro per l’anno 2027, 1.115.179 euro
annui a decorrere dall’anno 2028, si provvede, quanto a 1 milione di
euro a decorrere dall’anno 2021, mediante corrispondente utilizzo delle
minori spese derivanti dal comma 2 e quanto a 115.179 euro a
decorrere dall’anno 2021, mediante corrispondente riduzione della
proiezione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero medesimo.

Articolo 23.

(Adeguamento della struttura della Corte dei conti)

1. All’articolo 1, comma 8-bis, del decreto-legge 15 novembre 1993,
n. 453, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994,
n. 19, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: « Per il rafforza-
mento del presidio di legalità a tutela dell’intero sistema di finanza
pubblica, alle sezioni della Corte dei conti, secondo la consistenza del
rispettivo carico di lavoro, possono essere assegnati, con deliberazione
del Consiglio di presidenza, presidenti aggiunti o di coordinamento. A
tal fine, il ruolo organico della magistratura contabile è incrementato
di venticinque unità ed è rideterminato nel numero di seicentotrentasei
unità, di cui cinquecentotrentadue fra consiglieri, primi referendari e
referendari, e cento presidenti di sezione, oltre al presidente, al
presidente aggiunto della Corte, nonché al procuratore generale e al
procuratore generale aggiunto. Il Consiglio di presidenza dell’Istituto,
in sede di approvazione delle piante organiche relative agli uffici
centrali e territoriali, determina l’attribuzione delle singole qualifiche
ai vari posti di funzione. Le tabelle B) e C) allegate alla legge 20
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dicembre 1961, n. 1345, come sostituite dall’articolo 13, ultimo comma,
del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, sono abrogate ».

2. La Corte dei conti è autorizzata, per il triennio 2020-2022, in
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, a bandire procedure concor-
suali e ad assumere venticinque referendari da inquadrare nel ruolo
del personale di magistratura.

3. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 2, pari a
3.143.004 euro per l’anno 2020, 3.200.873 euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, 3.316.603 euro per l’anno 2023, 3.634.565 euro per l’anno
2024, 3.666.892 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 3.798.786
euro per l’anno 2027, 4.914.393 euro per ciascuno degli anni 2028 e
2029 e 5.008.352 euro annui a decorrere dall’anno 2030, si provvede,
quanto a 3.143.004 euro per l’anno 2020 e 5.008.352 euro annui a
decorrere dall’anno 2021, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per gli anni 2020 e 2021, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 24.

(Disposizioni in materia di competenza del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare)

1. Il termine per l’assunzione di 50 unità appartenenti all’area II
previste all’articolo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
relativo al triennio 2019-2021, è differito al triennio 2020-2022.

2. All’articolo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « Area II, posizione economica F1 »
sono sostituite dalle seguenti: « Area II, posizione economica F2 »;

b) all’ottavo periodo, le parole « ad euro 14.914.650 per l’anno
2020 e ad euro 19.138.450 annui a decorrere dall’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « ad euro 14.956.400 per l’anno 2020 e ad euro
19.221.950 annui a decorrere dall’anno 2021 ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2, quantificati in
euro 41.750 per l’anno 2020 ed euro 83.500 euro a decorrere dall’anno
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma « fondi di
riserva e speciali » della missione « fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.
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4. Al fine di potenziare la gestione e il funzionamento delle aree
marine protette già istituite, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
8, comma 10, della legge 23 marzo 2001, n. 93, è incrementata di 0,7
milioni di euro per il 2020 e di 0,6 milioni di euro a decorrere dall’anno
2021. Al fine di garantire la più rapida istituzione delle aree marine
protette di cui all’articolo 36, comma 1, lettere d), f), o) e cc) della legge
6 dicembre 1991, n. 394, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 32
della legge 31 dicembre 1982, n. 979, è incrementata di 2 milioni di
euro nell’anno 2020.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 4, quantificati in
2,7 milioni di euro per l’anno 2020 e in 0,6 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della missione « fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare.

Articolo 25.

(Disposizioni di competenza del Ministero della salute)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma
435 è inserito il seguente: « 435-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 435, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le risorse relative ai fondi
contrattuali per il trattamento economico accessorio della dirigenza
medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie sono incre-
mentate di 14 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025
e di 18 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede nell’ambito delle risorse del
Finanziamento sanitario nazionale, senza ulteriori oneri a carico della
finanza pubblica, fermo restando il rispetto del limite relativo all’in-
cremento della spesa di personale di cui al secondo periodo, del comma
1 dell’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60. ».

2. All’articolo 41, comma 2, del decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 26, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) con un importo annuale pari ad euro 1.000.000 per ciascuno
degli anni del triennio 2020-2022, di cui:

1) per il 20 per cento da destinare alle regioni ed alle province
autonome sulla base di apposito riparto da effettuare con decreto del
Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, e
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per il finanzia-
mento di corsi di formazione ed aggiornamento per gli operatori degli
stabilimenti autorizzati ai sensi dell’articolo 20, comma 2;
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2) per l’80 per cento da destinare agli istituti zooprofilattici
sperimentali per l’attività di ricerca e sviluppo dei metodi alternativi. ».

3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a euro 1.000.000 per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per il recepimento della normativa europea di cui
all’articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

4. All’articolo 1, comma 432, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
dopo le parole « che abbia maturato » sono inserite le seguenti: « , alla
data del 31 dicembre 2019, fatti salvi i requisiti maturati al 31 dicembre
2017 »; e le parole « negli ultimi cinque » sono sostituite dalle seguenti:
« negli ultimi sette ».

Articolo 26.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto legislativo n. 65 del 2018)

1. Dal 1° gennaio 2020, all’articolo 8 del decreto legislativo 18
maggio 2018, n. 65, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, il secondo e il terzo periodo sono soppressi;

b) il comma 10 è sostituito dal seguente: « 10. Per le spese relative
al funzionamento del CSIRT italiano, costituito presso il Dipartimento
delle informazioni per la sicurezza, è autorizzata la spesa di 2.000.000
di euro annui a decorrere dall’anno 2020. A tali oneri si provvede ai
sensi dell’articolo 22. ».

2. Le risorse di cui all’articolo 8, commi 2 e 10, del decreto legislativo
18 maggio 2018, n. 65, relative agli anni 2018 e 2019, per complessivi
6 milioni di euro, già trasferite al bilancio autonomo della Presidenza
del Consiglio dei ministri, sono trasferite nell’anno 2020 al Diparti-
mento delle informazioni per la sicurezza.

Articolo 27.

(Sicurezza nazionale cibernetica)

1. Al decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera a), le parole: « sono individuati
le amministrazioni pubbliche, gli enti e gli operatori pubblici e privati »
sono sostituite dalle seguenti: « sono definiti modalità e criteri proce-
durali di individuazione di amministrazioni pubbliche, enti e operatori
pubblici e privati » e le parole: « alla predetta » sono sostituite dalle
seguenti: « ai fini dell’ »;

b) all’articolo 1, comma 2, lettera b), le parole: « i soggetti di cui
alla precedente lettera a) » sono sostituite dalle seguenti: « i soggetti di
cui al comma 2-bis »;
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c) all’articolo 1, comma 2, lettera b), le parole: « dalla data di
entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
di cui al presente comma » sono sostituite dalle seguenti: « dalla data
della comunicazione, prevista dal comma 2-bis, a ciascuno dei soggetti
iscritti nell’elenco di cui al medesimo comma, »;

d) all’articolo 1, comma 2, lettera b), le parole: « individuati ai
sensi della lettera a) » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al comma
2-bis »;

e) all’articolo 1, dopo il comma 2, è inserito il seguente: « 2-bis.
L’elencazione dei soggetti individuati ai sensi del comma 2, lettera a),
è contenuta in un atto amministrativo, adottato dal Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del CISR, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 2. Il predetto atto amministrativo, per il quale
è escluso il diritto di accesso, non è soggetto a pubblicazione, fermo
restando che a ciascun soggetto è data, separatamente, comunicazione
senza ritardo dell’avvenuta iscrizione nell’elenco. L’aggiornamento del
predetto atto amministrativo è effettuato con le medesime modalità di
cui al presente comma. »;

f) all’articolo 1, comma 3, lettera a), le parole: « i soggetti indivi-
duati ai sensi del comma 2, lettera a), » sono sostituite dalle seguenti:
« i soggetti di cui al comma 2-bis »;

g) all’articolo 1, comma 6, lettera a), al primo e al secondo periodo,
le parole: « soggetti di cui al comma 2, lettera a) » sono sostituite dalle
seguenti: « soggetti di cui al comma 2-bis »;

h) all’articolo 1, comma 6, lettera c), le parole: « individuati ai
sensi del comma 2, lettera a) » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al
comma 2-bis » e le parole: « di cui alla medesima lettera » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui al medesimo comma »;

i) all’articolo 1, comma 8, lettera a), le parole: « individuati ai sensi
del comma 2, lettera a), del presente articolo » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui al comma 2-bis » e le parole: « di cui alla medesima
lettera » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al medesimo comma »;

l) all’articolo 1, comma 12, le parole: « individuati ai sensi del
comma 2, lettera a), del presente articolo » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al comma 2-bis » e le parole: « di cui alla medesima
lettera » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al medesimo comma »;

m) all’articolo 1, comma 14, le parole: « soggetti pubblici indivi-
duati ai sensi del comma 2, lettera a) » sono sostituite dalle seguenti:
« soggetti pubblici di cui al comma 2-bis »;

n) all’articolo 1, comma 18, le parole: « di cui al comma 2, lettera
a) » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al comma 2-bis »;

o) all’articolo 3, comma 1, le parole: « ai soggetti di cui all’articolo
1, comma 2, lettera a) » sono sostituite dalle seguenti: « ai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 2-bis ».
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Articolo 28.

(Misure urgenti per l’adempimento di obblighi internazionali)

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 586, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 10 milioni di euro
per l’anno 2021. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

2. All’articolo 1, comma 587, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « 7,5 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « 11 milioni »;

b) al secondo periodo, le parole « dieci unità » sono sostituite dalle
seguenti: « diciassette unita »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai componenti del
Commissariato dipendenti di amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per i
periodi di servizio prestati negli Emirati Arabi Uniti di durata pari o
superiore a sessanta giorni consecutivi è corrisposto a carico del
Commissariato il trattamento economico stabilito dall’articolo 170,
comma quinto, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, per un posto funzione negli Emirati Arabi Uniti di livello
corrispondente al grado o qualifica rivestiti. ».

3. Lo stanziamento per il Piano per la promozione straordinaria del
Made in Italy e l’attrazione degli investimenti in Italia, di cui all’articolo
30, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, è incremen-
tato di 6,5 milioni di euro per l’anno 2020.

4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 268
è abrogato.

5. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 3 si provvede mediante utilizzo
dei risparmi di spesa derivanti dal comma 4.

6. All’articolo 3, comma 3, della legge 27 novembre 2017, n. 170, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per gli interventi necessari a
dare attuazione al presente comma, fino al 31 dicembre 2020, la
Regione Emilia-Romagna, in qualità di stazione appaltante, opera con
i poteri e con le modalità di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55. ».

Articolo 29.

(Modifiche all’articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190)

1. All’articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
l’ottavo periodo è sostituito dal seguente: « Ai rimborsi si provvede
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mediante le risorse stanziate sugli ordinari capitoli di spesa utilizzati
per il rimborso delle imposte sui redditi e dei relativi interessi, nel
limite di 160 milioni di euro. ».

Articolo 30.

(Attuazione della clausola del 34 per cento per le Regioni del Mezzo-
giorno)

1. Al comma 2-bis dell’articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Entro il 30 aprile
2020 con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con l’Autorità politica delegata
per il coordinamento della politica economica e la programmazione
degli investimenti pubblici di interesse nazionale, sono stabilite le
modalità per verificare che il riparto delle risorse dei programmi di
spesa in conto capitale finalizzati alla crescita o al sostegno degli
investimenti da assegnare sull’intero territorio nazionale, che non abbia
criteri o indicatori di attribuzione già individuati, sia effettuato in
conformità alle disposizioni di cui al comma 2, nonché per monitorare
l’andamento della spesa erogata. ».

Articolo 31.

(Contributo regione Sardegna)

1. Le somme di cui all’articolo 1, comma 851, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono riconosciute alla regione Sardegna a titolo
di acconto per le finalità di cui al punto 10 dell’Accordo sottoscritto tra
il Governo e la regione Sardegna in materia di finanza pubblica in data
7 novembre 2019.

2. Nell’anno 2019 il Ministero dell’economia e delle finanze può
disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria. La regolarizzazione
avviene con l’emissione di ordini di pagamento a valere sulle risorse
stanziate sul pertinente capitolo di spesa di cui all’articolo 1, comma
851, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Articolo 32.

(Finanziamento a favore della Scuola sperimentale di dottorato interna-
zionale Gran Sasso Science Institute)

1. All’articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 29 marzo 2016,
n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89,
le parole « 5 milioni di euro a decorrere dal 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 5 milioni di euro per l’anno 2019 e 9 milioni di euro annui
a decorrere dal 2020 »;
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2. All’onere derivante dal comma 1, pari a euro 4 milioni annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede:

a) quanto a euro 3,5 milioni per l’anno 2020, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
559, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con riferimento alla quota
per le spese di parte corrente;

b) quanto a euro 0,5 milioni annui a decorrere dall’anno 2021,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2 della legge 28 marzo 1991, n. 113;

c) quanto a euro 1,5 milioni annui a decorrere dall’anno 2021,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 5, comma 1, della legge 24 dicembre 1993, n. 537;

d) quanto a euro 0,5 milioni nell’anno 2020 ed euro 2,0 milioni
annui a decorrere dall’anno 2021, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7 del decreto legislativo
5 giugno 1998, n. 204.

Articolo 33.

(Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018 concernente disposizioni
urgenti per la città di Genova e altre disposizioni in materia portuale)

1. Al fine di consentire il completamento degli interventi in favore
della città di Genova, al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 2, le parole: « nella misura di euro
20.000.000 per l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « nella
misura di euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »;

b) all’articolo 9-ter:

1) al comma 1, le parole: « presso il porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « presso gli scali del Sistema portuale del Mar
Ligure occidentale » e le parole: « l’autorizzazione attualmente in corso
rilasciata ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è
prorogate di cinque anni » sono sostituite dalle seguenti: « le autoriz-
zazioni attualmente in corso, rilasciate ai sensi dell’articolo 17 della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono prorogate per sei anni »;

2) il comma 2 è sostituito dal seguente: « 2. Per gli anni 2018,
2019 e 2020, l’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale
è autorizzata a corrispondere, nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente, al soggetto fornitore di lavoro un contributo, nel
limite massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019
e di 3 milioni di euro per l’anno 2020, per eventuali minori giornate di
lavoro rispetto all’anno 2017 riconducibili alle mutate condizioni eco-
nomiche degli scali del sistema portuale del Mar Ligure occidentale
conseguenti all’evento. Tale contributo è erogato dalla stessa autorità di
sistema portuale a fronte di avviamenti integrativi e straordinari da
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attivare in sostituzione di mancati avviamenti nei terminal, da valo-
rizzare secondo il criterio della tariffa media per avviamento applicata
dai soggetti autorizzati ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, nel primo semestre dell’anno 2018. ».

2. Al fine di favorire flessibilità dei Piani Regolatori alle esigenze di
sviluppo portuale all’articolo 22, comma 6, del decreto legislativo 4
agosto 2016, n. 169, le parole: « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, lettera a), pari
ad euro 20.000.000 per l’anno 2020 si provvede mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui articolo 1, comma 1072, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, relativamente alle risorse iscritte nello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il
finanziamento del piano per il rinnovo del materiale rotabile ferro-
viario per il trasporto pubblico locale e regionale.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera b), numero 2, pari a 1
milione di euro per l’anno 2020 in termini di indebitamento e fabbi-
sogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

Articolo 34.

(Nautica da diporto e pertinenze demaniali marittime con finalità turistico-
ricreative)

1. Al fine di sostenere il settore turistico-balneare e quello della
nautica da diporto, è sospeso dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2020 il
pagamento dei canoni dovuti riferiti alle concessioni relative a perti-
nenze demaniali marittime con finalità turistico-ricreative e alle con-
cessioni demaniali marittime per la realizzazione e la gestione di
strutture dedicate alla nautica da diporto, di cui all’articolo 03 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494.

Articolo 35.

(Disposizioni in materia di concessioni autostradali)

1. In caso di revoca, di decadenza o di risoluzione di concessioni di
strade o di autostrade, ivi incluse quelle sottoposte a pedaggio, nelle
more dello svolgimento delle procedure di gara per l’affidamento a
nuovo concessionario, per il tempo strettamente necessario alla sua
individuazione, ANAS S.p.a., in attuazione dell’articolo 36, comma 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, può assumere la gestione delle
medesime, nonché svolgere le attività di manutenzione ordinaria e
straordinaria e quelle di investimento finalizzate alla loro riqualifica-
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zione o adeguamento. Sono fatte salve le eventuali disposizioni con-
venzionali che escludano il riconoscimento di indennizzi in caso di
estinzione anticipata del rapporto concessorio, ed è fatta salva la
possibilità per ANAS S.p.a., ai fini dello svolgimento delle attività di cui
al primo periodo, di acquistare gli eventuali progetti elaborati dal
concessionario previo pagamento di un corrispettivo determinato avendo
riguardo ai soli costi di progettazione e ai diritti sulle opere dell’ingegno
di cui all’articolo 2578 del codice civile. Con decreto adottato dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono disciplinati l’oggetto e le modalità
di svolgimento della gestione provvisoria assegnata ad ANAS S.p.a.
Qualora l’estinzione della concessione derivi da inadempimento del
concessionario si applica l’articolo 176, comma 4, lettera a) del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in sostituzione delle eventuali
clausole convenzionali, sostanziali e procedurali, difformi, anche se
approvate per legge, da intendersi come nulle ai sensi dell’articolo 1419,
secondo comma, del codice civile, senza che possa operare, per effetto
della presente disposizione, alcuna risoluzione di diritto. L’efficacia del
provvedimento di revoca, decadenza o risoluzione della concessione
non è sottoposto alla condizione del pagamento da parte dell’ammi-
nistrazione concedente delle somme previste dal citato articolo 176,
comma 4, lettera a).

Articolo 36.

(Informatizzazione INAIL)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001,
n. 462, dopo l’articolo 7 è aggiunto il seguente:

« Art. 7-bis. — (Banca dati informatizzata, comunicazione all’INAIL e
tariffe) — 1. Per digitalizzare la trasmissione dei dati delle verifiche,
l’INAIL predispone la banca dati informatizzata delle verifiche.

2. Il datore di lavoro comunica tempestivamente all’INAIL, per via
informatica, il nominativo dell’organismo che ha incaricato di effet-
tuare le verifiche di cui all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 6, comma
1.

3. Per le verifiche di cui all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 6,
comma 1, l’organismo che è stato incaricato della verifica dal datore di
lavoro corrisponde all’INAIL una quota, pari al 5 per cento della tariffa
definita dal decreto di cui al comma 4, destinata a coprire i costi legati
alla gestione ed al mantenimento della banca dati informatizzata delle
verifiche.

4. Le tariffe per gli obblighi di cui all’articolo 4, comma 4, e
all’articolo 6, comma 4, applicate dall’organismo che è stato incaricato
della verifica dal datore di lavoro, sono individuate dal decreto del
presidente dell’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del
lavoro (ISPESL) 7 luglio 2005, pubblicato sul supplemento ordinario
n. 125 alla Gazzetta Ufficiale n. 165 del 18 luglio 2005, e successive
modificazioni. ».
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Articolo 37.

(Apertura del conto in tesoreria per RFI)

1. A seguito dell’inserimento della società Rete ferroviaria italiana
S.p.a. (RFI) nell’elenco previsto dall’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per consentire il monitoraggio dei movimenti
finanziari relativi alle somme trasferite dal bilancio dello Stato a RFI,
è autorizzata l’istituzione di un apposito conto corrente presso la
Tesoreria dello Stato da attuarsi entro il 31 gennaio 2020.

Articolo 38.

(Fondo liquidità per enti in riequilibrio finanziario pluriennale)

1. Per l’anno 2020, nelle more di una più generale riforma del titolo
VIII del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali che, a
seguito della dichiarazione di incostituzionalità dell’articolo 1, comma
714, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituito dall’articolo
1, comma 434, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, hanno dovuto
incrementare la quota annuale di ripiano prevista dal rispettivo piano
di riequilibrio pluriennale, possono richiedere al Ministero dell’interno
entro il 31 gennaio 2020 un incremento dell’anticipazione già ricevuta,
a valere sul fondo di cui all’articolo 243-ter del citato decreto legislativo
n. 267 del 2000.

2. L’anticipazione di cui al comma 1 è assegnata mediante decreto
del Ministero dell’interno da emanarsi entro il 29 febbraio 2020, nei
limiti delle disponibilità del fondo, in proporzione della differenza tra
la rata annuale dovuta nel 2020 a titolo di ripiano del piano di
riequilibrio pluriennale di ciascun ente locale richiedente e la rata
annuale dovuta nell’esercizio immediatamente precedente l’applica-
zione degli effetti della sentenza della Corte costituzionale n. 18 del
2019.

3. L’anticipazione di cui al presente articolo è restituita in quote
annuali di pari importo per un periodo di dieci anni e secondo le
modalità previste dal decreto ministeriale di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Articolo 39.

(Misure organizzative urgenti per la riduzione dell’onere del debito degli
enti locali e delle Regioni)

1. I comuni, le province e le città metropolitane che abbiano
contratto con banche o intermediari finanziari mutui in essere alla data
del 30 giugno 2019, con scadenza successiva al 31 dicembre 2024 e con
debito residuo superiore a 50.000 euro, o di valore inferiore nei casi di
enti con un’incidenza degli oneri complessivi per rimborso prestiti e
interessi sulla spesa corrente media del triennio 2016-2018 superiore
all’8 per cento, possono presentare al Ministero dell’economia e delle
finanze, con le modalità e nei termini stabiliti con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze da adottare, previa intesa in Conferenza
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Stato-città ed autonomie locali, entro novanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, apposita istanza affinché tali mutui ven-
gano ristrutturati dallo stesso Ministero, con accollo da parte dello
Stato, al fine di conseguire una riduzione totale del valore finanziario
delle passività totali a carico delle finanze pubbliche, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 1, commi 71 e seguenti, della legge 30 dicembre
2004, n. 311. Con riferimento ai mutui accollati allo Stato, di cui al
primo periodo, gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti
possono essere esonerati dalla verifica di cui all’articolo 41, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, secondo le modalità definite con
il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al presente
comma. Per la gestione delle attività di cui al presente articolo, il
Ministero dell’economia e delle finanze si avvale di una società in
house, con onere nel limite massimo di 2 milioni di euro nell’anno 2020
e di 4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021. La società è
individuata con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di
cui al presente comma. Per assicurare il buon esito dell’operazione, con
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, è costituita, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una Unità di coordi-
namento a cui partecipano di diritto il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero degli Interni, cui spetta il monitoraggio delle
attività di cui al presente articolo, il coordinamento nei confronti degli
enti locali destinatari della ristrutturazione e l’individuazione di solu-
zioni amministrative comuni volte a uniformare le interlocuzioni tra gli
enti locali e la predetta società per agevolare l’accesso alle operazioni
stesse. Partecipano all’Unità i rappresentanti di ANCI e UPI. Il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri definisce la durata, l’organiz-
zazione, la struttura, il funzionamento dell’Unità nonché le modalità di
raccordo con la predetta società in house. Le operazioni possono
prevedere l’emissione di apposite obbligazioni da parte dello Stato in
sostituzione dei mutui oggetto di accollo, purché da tali emissioni non
derivi un aumento del debito delle pubbliche amministrazioni come
definito dal Regolamento UE 479/2009. Ad esito dell’operazione di
accollo è ammessa la possibilità di surroga del mutuante da parte di un
soggetto terzo che diventa il nuovo soggetto creditore dello Stato.

2. Possono essere oggetto di ristrutturazione e di conseguente
accollo da parte dello Stato anche eventuali operazioni derivate con-
nesse ai mutui di cui al comma 1 e rientranti nelle tipologie di cui
all’articolo 3 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1°
dicembre 2003, n. 389.

3. Nell’istanza di cui al comma 1, l’ente deve indicare, nel caso in
cui le operazioni di ristrutturazione prevedano l’estinzione anticipata
totale o parziale del debito, l’impegno a destinare specifiche risorse al
pagamento di eventuali penali o indennizzi e di ogni altro onere
connesso, da versare allo Stato alle condizioni e con il profilo temporale
negoziati con l’istituto mutuante.

4. A seguito della presentazione dell’istanza, la società di cui al
comma 1 avvia l’istruttoria e le attività necessarie per la ristruttura-
zione del mutuo e, all’esito delle stesse, comunica all’ente le condizioni
dell’operazione, il nuovo profilo di ammortamento del mutuo ristrut-
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turato, distintamente per la quota capitale e la quota interesse, gli oneri
e le eventuali penali o indennizzi a carico dell’ente.

5. In caso di accettazione delle condizioni di cui al comma 4 da
parte dell’ente, la società di cui al comma 1 è autorizzata a effettuare
l’operazione di ristrutturazione.

6. Con la medesima decorrenza dell’operazione di ristrutturazione
di cui al comma 5 l’ente sottoscrive con la società di cui al comma 1
un contratto avente ad oggetto l’accollo da parte dello Stato dei mutui
di cui al medesimo comma, nel quale sono definite le modalità di
estinzione del conseguente debito dell’ente nei confronti dello Stato,
comprensive di interessi, basate su un periodo pari a quello previsto
per l’estinzione dei mutui di cui al comma 1, prevedendo altresì,
qualora l’ente non adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle
rate di ammortamento dovute, sia le modalità di recupero delle
medesime somme sia l’applicazione di interessi moratori. In partico-
lare, le modalità di estinzione del debito dell’ente nei confronti dello
Stato sono definite nel rispetto dei seguenti princìpi:

a) l’ente è tenuto a versare sulla contabilità speciale di cui al
comma 9 un contributo di importo pari alle eventuali spese da
sostenere per le penali o gli indennizzi derivanti dalla ristrutturazione,
alle condizioni e con il profilo temporale negoziati con l’istituto
mutuante;

b) le scadenze delle rate di ammortamento versate allo Stato sono
individuate in modo da garantire il pagamento delle rate di ammor-
tamento del debito ristrutturato entro le scadenze previste dal relativo
piano di ammortamento;

c) le rate di ammortamento versate dall’ente allo Stato sono di
importo almeno pari alle rate dei piani di ammortamento dei mutui e
dei derivati ristrutturati;

d) le quote capitale versate allo Stato in ciascun esercizio sono di
norma di importo pari alle quote capitale del debito ristrutturato nel
medesimo esercizio, ma non possono in ogni caso essere inferiori al
totale annuale delle quote capitale dei mutui di cui al comma 1;

e) la quota interessi versata allo Stato in ciascun esercizio è pari
alla differenza, se positiva, tra la rata di ammortamento determinata
secondo le modalità di cui alla lettera c) e la quota capitale determinata
secondo le modalità di cui alla lettera d); in caso di differenza nulla o
negativa, la quota interessi dovuta dall’ente è pari a 0;

f) negli esercizi in cui il proprio debito nei confronti dello Stato
è estinto e il debito ristrutturato è ancora in corso di restituzione, l’ente
è tenuto a versare allo Stato un contributo di parte corrente di importo
pari alla quota interessi del piano di ammortamento ristrutturato
dovuta in ciascun esercizio.

7. Ai fini di cui al comma 6, gli enti locali rilasciano a favore del
Ministero dell’economia e delle finanze apposita delegazione di paga-
mento, di cui all’articolo 206 del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. In
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caso di inadempienza, in tutto o in parte, sulla base dei dati comunicati
dalla società di cui al comma 1, l’Agenzia delle entrate provvede a
trattenere le relative somme, per i comuni interessati, all’atto del
pagamento agli stessi dell’imposta municipale propria, riscossa tramite
modello F24 o altre modalità di riscossione e, per le città metropolitane
e le province, all’atto del riversamento alle medesime dell’imposta sulle
assicurazioni contro la responsabilità civile, derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, di cui all’articolo 60 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscossa tramite modello
F24. Con cadenza trimestrale, gli importi recuperati dall’Agenzia delle
entrate sono riversati dalla stessa Agenzia alla contabilità speciale di
cui al comma 9. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca a
procedere, in tutto o in parte, al versamento richiesto dal Ministero
dell’economia e delle finanze, l’ente è tenuto a versare la somma
direttamente sulla contabilità speciale di cui al comma 9, dando
comunicazione dell’adempimento al Ministero dell’economia e delle
finanze.

8. Ai fini del calcolo del limite di indebitamento degli enti locali di
cui al comma 1 dell’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, concorre anche la quota interessi del debito nei confronti dello
Stato di cui al comma 6, lettera e).

9. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata l’apertura
di apposita contabilità speciale intestata alla società di cui al comma 1.
La relativa gestione ha natura di gestione fuori bilancio, assoggettata al
controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 9 della legge 25
novembre 1971, n. 1041. Alla rendicontazione provvede la società.

10. Al fine di integrare le giacenze della contabilità speciale di cui
al comma 9, nei limiti delle effettive esigenze di rimborso dei mutui
oggetto di accollo, possono essere utilizzate a titolo di anticipazione,
mediante girofondo, le risorse disponibili sulla contabilità speciale di
cui all’articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. La
giacenza della contabilità speciale di cui all’articolo 37, comma 6, del
citato decreto-legge n. 66 del 2014, è reintegrata non appena siano
disponibili le somme versate dagli enti sulla contabilità speciale di cui
al comma 9.

11. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai mutui
contratti per la realizzazione di infrastrutture necessarie per il miglio-
ramento dei servizi pubblici dalle società partecipate dai comuni, dalle
province e dalle città metropolitane a capitale interamente pubblico
incluse nell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato, individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con applicazione delle procedure
di cui ai commi 6 e 7 del presente articolo nei confronti dell’ente stesso
e con l’impegno dell’ente a subentrare come controparte alla società
partecipata in caso di ristrutturazione. In tal caso, ai fini della
determinazione del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si tiene anche conto della
quota interessi relativa ai mutui ristrutturati ai sensi del presente
comma.
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12. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da
adottare, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
stabiliti modalità e termini per l’applicazione, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, delle disposizioni recate dal presente
articolo nei confronti delle regioni e delle Province autonome di Trento
e di Bolzano.

13. Al comma 11 dell’articolo 45 del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In caso di estinzione anticipata
del mutuo, gli importi pagati dalle regioni sono versati all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnati, in relazione alla parte
capitale, al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato. ».

14. Agli oneri di cui al comma 1, nel limite massimo di 2 milioni di
euro nell’anno 2020 e di 4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma Fondi di
riserva e speciali della missione Fondi da ripartire dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

Articolo 40.

(Disposizioni in materia di organizzazione della società GSE S.p.a.)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono
nominati, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro dell’economia e delle finanze, un commissario ed un vice-
commissario per la società GSE S.p.a., i quali durano in carica fino
all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2020. Il consiglio di ammi-
nistrazione del GSE in carica alla data di entrata in vigore della
presente disposizione decade alla data di nomina del commissario,
senza l’applicazione dell’articolo 2383, terzo comma, del codice civile.
Al commissario spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria
amministrazione della società GSE S.p.a. e per lo svolgimento della sua
attività è corrisposto un compenso annuo onnicomprensivo pari a
quello previsto per la carica di amministratore delegato della fascia di
appartenenza come disciplinato per le società controllate dal Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi del decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166.

2. Il vicecommissario sostituisce il commissario in caso di assenza
o impedimento e può svolgere tutte le funzioni ad esso delegate dal
commissario. Al vicecommissario è corrisposto un compenso annuo
onnicomprensivo pari al 50% di quello previsto per la carica di
amministratore delegato della fascia di appartenenza come disciplinato
per le società controllate dal Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 dicembre
2013, n. 166.
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Articolo 41.

(Norme urgenti per il rafforzamento dei controlli a tutela del made in
Italy agroalimentare)

1. All’articolo 6, comma 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Non si applica, altresì, alle
autovetture utilizzate dall’Ispettorato centrale della tutela della qualità
e repressione frodi dei prodotti agroalimentari. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 319.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2020 in termini di indebitamento e fabbisogno si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

CAPO III

MISURE IN MATERIA DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Articolo 42.

(Agenda digitale)

1. Per lo svolgimento delle funzioni nella materia dell’innovazione
tecnologica, anche al fine di favorire la diffusione di processi di
innovazione tecnologica delle imprese e start-up, nonché nelle materie
dell’attuazione dell’agenda digitale e della trasformazione digitale del
Paese con particolare riferimento alle infrastrutture digitali materiali e
immateriali, alle tecnologie e servizi di rete, allo sviluppo ed alla
diffusione dell’uso delle tecnologie tra cittadini, imprese e pubbliche
amministrazioni, alla diffusione dell’educazione e della cultura digitale
anche attraverso il necessario raccordo e coordinamento con le orga-
nizzazioni internazionali ed europee operanti nel settore, la Presidenza
del Consiglio dei ministri può avvalersi, ai sensi dell’articolo 9, comma
2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e dell’articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in aggiunta al contin-
gente di personale di cui alla tabella B allegata al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 17 febbraio 2010, di un contingente di
personale in posizione di fuori ruolo, comando o altra analoga posi-
zione, prevista dagli ordinamenti di provenienza, composto da sette
unità con qualifica non dirigenziale, proveniente dai ministeri, ad
esclusione dei Ministeri dell’interno, della difesa, della giustizia, del-
l’economia e delle finanze e dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, del personale docente educativo, amministrativo, tecnico ed
ausiliario delle istituzioni scolastiche, ovvero da altre pubbliche am-
ministrazioni. All’atto del collocamento fuori ruolo, laddove disposto, è
reso indisponibile un numero di posti equivalente dal punto di vista
finanziario nelle amministrazioni di provenienza. Il trattamento eco-
nomico è corrisposto secondo le modalità previste dall’articolo 9,
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comma 5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Alla coper-
tura dei relativi oneri si provvede attingendo agli stanziamenti ordinari
di bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri. I posti del
personale in comando non si considerano disponibili ai fini di nuove
assunzioni presso la Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. All’articolo 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1-quater è sostituito dal seguente:

« 1-quater. A supporto delle strutture della Presidenza del Consiglio
dei ministri di cui al comma 1-ter, opera un contingente di personale
formato da esperti in possesso di specifica ed elevata competenza nello
sviluppo e gestione di processi complessi di trasformazione tecnologica
e delle correlate iniziative di comunicazione e disseminazione, nonché
di significativa esperienza in progetti di trasformazione digitale, ivi
compreso lo sviluppo di programmi e piattaforme digitali con diffu-
sione su larga scala. Il contingente opera alle dirette dipendenze delle
strutture di cui al comma 1-ter ed è composto da personale in posizione
di fuori ruolo, comando o altra analoga posizione, prevista dagli
ordinamenti di appartenenza, proveniente da ministeri, ad esclusione
dei ministeri dell’interno, della difesa, della giustizia, dell’economia e
delle finanze e dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del per-
sonale docente educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle
istituzioni scolastiche, ovvero da altre pubbliche amministrazioni, ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, e dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127.
All’atto del collocamento fuori ruolo, laddove disposto, è reso indispo-
nibile un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario
nelle amministrazioni di provenienza. Il trattamento economico è
corrisposto secondo le modalità previste dall’articolo 9, comma 5-ter,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il contingente di esperti
è altresì composto da personale di società pubbliche partecipate dal
Ministero dell’economia e delle finanze, in base a rapporto regolato su
base convenzionale, su parere favorevole del Ministero dell’economia e
delle finanze, ovvero da personale non appartenente alla pubblica
amministrazione. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
e nei limiti complessivi dello stanziamento di cui al comma 1-quinquies,
sono definiti la consistenza numerica e le modalità di formazione del
contingente, la tipologia del rapporto di lavoro e le modalità di
chiamata, la durata e il regime giuridico del rapporto intercorrente con
i componenti del contingente, le specifiche professionalità richieste e il
compenso spettante per ciascuna professionalità. »;

b) al comma 1-quinquies, le parole: « da 1-bis a » sono sostituite
dalle seguenti: « 1-ter e » e dopo le parole « 1-quater, » sono inserite le
seguenti; « anche per spese di missione e per l’acquisto di servizi
immediatamente correlate ai progetti di cui al comma 1-ter, »;

c) al comma 3, primo periodo, le parole « anche utilizzando le
competenze e le strutture » sono sostituite dalle seguenti: « che le
esercita avvalendosi » e le parole « , nonché lo sviluppo e l’implemen-
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tazione del punto di accesso telematico di cui all’articolo 64-bis del
decreto legislativo n. 82 del 2005 e della piattaforma di cui all’articolo
50-ter del medesimo decreto legislativo n. 82 del 2005 » sono sostituite
dalle seguenti: « . Per la progettazione, lo sviluppo, la gestione e
l’implementazione del punto di accesso telematico di cui all’articolo
64-bis del decreto legislativo n. 82 del 2005 e della piattaforma di cui
all’articolo 50-ter del medesimo decreto legislativo n. 82 del 2005, la
Presidenza del Consiglio dei ministri si avvale della società di cui al
comma 2 ».

3. All’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, le parole « l’AgID » sono sostituite dalle seguenti: « la Presidenza
del Consiglio dei ministri. ».

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Articolo 43.

(Disposizioni finanziarie)

1. In considerazione del venir meno della necessità di accantona-
mento dell’importo dei maggiori oneri per interessi passivi conseguenti
alle emissioni di titoli del debito pubblico realizzate nel 2017 in
relazione alle disposizioni di cui all’articolo 27, comma 3, del decreto-
legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 febbraio 2017, n. 15, le risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, sono disaccantonate e rese
disponibili, in termini di competenza e cassa, per un importo pari a 213
milioni di euro per l’anno 2019.

2. Le risorse di cui al Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualiz-
zazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, sono disaccantonate e rese
disponibili, in termini di cassa, per un importo pari a 82,9 milioni di
euro per l’anno 2020.

3. Il Fondo sociale per l’occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è
incrementato di 133 milioni di euro per l’anno 2019.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, dall’articolo 10, comma 3 e
dall’articolo 14, comma 1, pari a 213 milioni di euro per l’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al
comma 1.

5. Agli oneri derivanti dall’articolo 10, comma 3, dall’articolo 11,
comma 3, pari in termini di indebitamento e fabbisogno a 32,8 milioni
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di euro per l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui al comma 2.

6. Agli oneri derivanti dall’articolo 14, comma 1, pari a 50 milioni
di euro, in termini di fabbisogno, per l’anno 2020 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 2.

7. Agli oneri derivanti dall’articolo 15, comma 4, pari a 6,6 milioni
di euro per l’anno 2020 in termini di fabbisogno e indebitamento netto
si provvede mediante utilizzo dei minori effetti in termini di fabbisogno
e indebitamento netto di cui agli articoli 15, comma 3, lettera b), 20 e
23.

8. Agli oneri derivanti dall’articolo 11, comma 3, pari a 4,3 milioni
di euro per l’anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero medesimo.

9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 44.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 2019.

MATTARELLA

CONTE, Presidente del Consiglio
dei ministri

GUALTIERI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE
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